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> AVVERTIMENTO 

DEGLI EDITQRI 

; S chehcrazada terminata 
f la storia del Schcbandad di 

ta , attendeva gli ordini del Saltar 
* no Schahriar . Come ! egli dice : è 
. già terminata la vostra storia ? In* 

- vincibile Saltarlo , risponde essa ; 
ì io vorrei variare i vostri piaceri 
con un nuovo racconto più interes- 
sante, e di un genere assai diffe- 
rente da questo , ma è molto lun- 
_ go , è yicino a comparire il giorr 
no , ed io ho bisogno di riposo : on- 
de se il jpio Signore , e padrone me 
lo permette, serberò per questa se- 
ra la storia di Bohetzad , e de 1 suoi 
dieci Visiri . E' giusto , dice il Sul- 
tano : aneli * io ho la testa un poco 
confusa , e non mi dispiace di pren- 
der riposo. Con un cenno furono 
smorzati i lumi , V Assemblea si 
sciolse.,’ e si sparse il silenzio per 
tutto il serraglio < 

Giunta la sera y e tutto essendo 
disposto per ascoltare il racconto 
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della bella Sultana j essa si rivolse y 
a Schahriar in questi accenti ; io 
prevengo la vostra grandezza , gli 
dice , che in questa storia non sen- 
tirà alcuno di quei fatti estraordi - 
narj 3 che mi sono sembrati di ge- 
nio della maestà vostra ; ma .... 
Come / dice il sultano , non uccel- 
li? . . Magia? f No Sire ; là 
moralità di questa storia è levata 
dalla predestinazione dell’uomo , ed 4 
io proverò a vostra Maestà , che 
nulla sulla terra può. cangiare li j 
decreti del nostro destino. S * essa’ 
è così 'j dice il Sultano , egli è scrit- 
to , che io debba ascoltare la vo- ' 
stra storia ; .voi potete incornine 
' ciarla . 

Dopo una riverenza col capo Sche- 
licrazaàa parlò ne* seguenti termini . 

• * »« » • « • 
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I L Regno di Dineroux abbracciava l’inte- 
ra Siria >. e là Isole dell' Indie situate 
all* ingresso del golfo Persico . Anticamente 
questo potente Srato era sottomesso af Do- 
minio del. Rè Boh.etzad , che risiedeva nel- 
la città d’ lssessara . ; v / 

Nulla poteva eguagliare la potenza di 
questo Monarca;, le sue truppe trano in- 
•ixunaerabili , i suoi tesori inesausti >. e fa po- 
polazione de’ suoi stati ; era eguale alla loro 
- fertilità ; l’ intiero suo regno diviso in dieci 
grandi dipartimenti , veniva confidato ali’ 
amministrazione di dieci Visiti > i quali coin- 
u ponevano il suo Divano. Questo Principe 
'ristorava spésso le cure del suo governo 
col. .piacer della caccia. 

, Un giorno eh’ egli si abbandona^ a 
questo esercizio con la sua passione .ordì* 
natia , si lascia talmente strascinare all’ in- 
seguimento d’ un cervo che aveva trafitto 
tta le corna , che si allontana dal suo se- 
guito in modo, che al sortire dalla foresta 
non ravvisa più alcuna delle sue genti . 

Egli aveva perduto di vista la sua preda, 
e mentre che cercava di scoprire dove egli 
si fosse, vede da lontano una Truppa a^sai 
considerabile y cerca di avvicinarsi ; ed a 
A3 ., mi- . 
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misura che si avanza, arriva a distinguere l 
un gruppo di quaranta Cavalieri (i) che 
•circondavano una brillante lettiga, abbellì* , 
ta anche maggiormente d'ai faggi del sole . 
Questa vettura era di cristallo di rocca •„ 
le molle , e le cerchiature erano d* oro ce- 
sellato j* il suo cielo fatto in forma di co- 
rona era di legno d’ Aloe contornato- di 
lame- d’argento. Questa lettiga (-1) aveve 
la forma A' un piccolo tempio all’antica, 
ma così risplendente che offuscava la vista*. | 
Un prodigio di questa natura in mezzo a 
un deserto , stupisce rn tal maniera^ il Mo- 
narca , che eccita la sua curiosità*. Risoluv 
to 1 ’ aborda , la scorta , ta! saluta ,> « diri- 
gendo le parole al Cavaliere che- teneva le * 
redini dei muli : miei amici , loro disse,- fa- 
temi la grazia di dirmi quello c&e contie- 
ne quésto equipaggio , ed il nome dèli* per- 
sona, a cui appartiene. ~i 

Malgrado il tuono civile, ed onesto dei 
Monarca , siccome il suo abito da eaoci* 
aen indicava la dignità di chi Io portava , 
cosigli fu risposto} cosa t’ importa questo? 
Una risposta cotanto secca non iscoraggisce 

v < per • 

"* (1) Cavalieri . La cavai Irri a antichissima 
nelle Inditi sussiste aneti * al giorno d' tifi. 

- zi personaggi dedicati et questo Stato vanno 
armati da cdpo a piedi a offerire i iort sin 
vixj ai differenti Sovrani . Vedi le Memorie 
sopra Hider-Alikan . : 

(2) Queste sorta di Vetture ti éhiumàno ho 
Arabe Tarterovannes . 
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ipfcr niente Bohetzad . Egli insiste con maggio- 
re ohesci ,'ed anche con preghiere, perottenet- 
- ne una più soddisfacente . Allora quello che 
■'appariva di capò di questa truppa presentan- 
dogli la punta della sua lancia gli disse : Van- 
ne per il tub viaggio, temerario, o se la 
tua curiosità dirien più importuna , impa- 
rerai a conoscere che ti costerà la vita. 

L’ insolenza di questo procedere eccita 
•il Rè alio sdegno : si avvicina al Cavaliere 
che 4’ aveva cosi minacciato , e con quell* 
«ria di Sicurezza , e di tuono imponente in 
lui) abituati , con I* esercizib d’ un assoluto 
potere: o schiavo del mio Trono, gli Vice, 
•riconosci tu Bohetzad ? ma se io non fossi 
stato che un uomo ordinario , quando t’ ho 
periato con una maniera modesta, ed ami- 
chevole, dovevi tu minacciarmi la vita? 

• , Al solo nome di Bohetzad , li cavalieri 
smontano di Sellai ed umilmente si pro- 
strano; Sire , dice uno dei più vecchj , 
perdonate una risposta, che non si credevi 
inai diretta al più gran Monarca della tet- 
ra $ ma vostra Maestà in abito da caccia , 
"e- senza seguito non poteva certamente esser 
riconosciuto . 

Levatevi , dice il Re^ e soddisfate la mia 
curiosità . Che persona è quella in code- 
sta lettiga? ove la- conducete voi? 

Sire, risponde il ‘Cavaliere , questa è la 
figlia del vostro gran Visir Asphand . Élla 
è destinata in isposa al Prìncipe di Babilo- 
nia, al quale la conduciamo. 

A 4 In 
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In questo frattempo la figlia del Vrdr 
inquieÀ dal motivo che ritardata il suo 
■.viaggio , si affaccia alla portiera per Infor- 
marsene j Bohetzad la rimira . Qualunque 
precauzione che* ella avesse presa per non 
esser veduta , la sua eccessiva beltà scuoce- i 
riguardi Sovrani} il suo cuore è bentosto 
ferito da un tratto vincitore . La sua pas- 
sione giunta all’eccesso aspira a soddisfarsi x 
nel momento istesso della sua nascita ; e 
Bohetzad de terminato ad assicurarsi' dell” 
oggetto bramato , fa uso di tutta la sua po- 
tenza parlando cosi al conduttore della 
letrf^a ; Io vi comando di prendere- la 
strada di Assessara , e di condurre al mio. 
palazzo la figlia del mio primo Yisirve 
11 Comandante della truppa credette do- 
ver rispondere a sua Maestà t Sire, il vo. 
atro Visir c egualmente?) schiavo che' noi , e- 
se noi rimettiamo la< sua figliai nel suo pa- 
lazzo, Ella vi dimorerà egualmente soggetra 
alle vostre- volontà . LI mio Visir,, disse il" 
Monarca, ha disposto di' sua figlia scnza la 
mia approvazione y ed io non gli devo quei 
riguardi che voiv mi proponete d’ aver por 
lui. Sire, replicò il Cavaliere, il vostro 
gran Visìr Àsphand ha sempre goduto del- 
la più alta considerazione, e vostra Maestà' 
1’ ha onorato della sua confidenza . Un eser- 
cizio violento contro di lui puore influire 
sulla sua reputazione ,. e fargli perdere nell' 
opinion pubblica quel Credito , che è di 
vostro interesse che egli goda.. Il suo crn- 
- : ' 



A X i 8 I. jr 

dito non dipende che da me, risponde Be- 
li etzad , ed io l’ aumento d’assai facendogli ' 

1’ onore di sposare sua figlia . 
i II più vecchio, e nei tempo stesso il più 
instrutto dei Cavalieri , ardi ancora di favel- 
lare : Sire , disse egli , la precipitazione è dan- 
nosa } ella strascina spesso al pentimento.!.* 
Vostri- schiavi pregano la Maestà vostra a 
riflettere maturamente . Li Re vogliono es- 
sere obbediti: le mie riflessioni* son fatte, 
temerario vecchio , riprese il Principe incol- 
lerà, qual riguardo dovrò io osse/vare con 
un mio schiavo ì obbedite : Allora non pa- 
tendo più contenere la sua impazienza > af-~ 
ferra egli stesso le briglie dei muli, e li 
dirige verso quella parte della foresta, ove 
supponeva che le sue genti si fossero *ac«r 
colte, come punto di riunione. Infatti egli 
si trova bentosto verso il padiglione stabilito 
ed ordina a tutto il Suo equipaggio d’ ac- 
compagnare Ano al suo palazzo la Principes- 
sa , che è nella lettiga. Arrivato il corteg» O 
gio, il Re ordina al capo de’ suoi Eunuchi., 
di far venite il Cadì? questo Giudice si pre- 
senta , e distende sul momento il contratto 
di matrimonio fra Bohetzad , e la Principes- 
sa Baherisa figlia del Visir Asphand . 

Frattanto che il Re si occupa alle ceri' 
monie del suo Matrimonio, li quatantai 
Cavalieri, costretti d’ abbandonare la let- 
tiga , e la Principessa , che dovevano- con- 
durre a Babilonia , ritornano al Palazzo del * 
gran Visir , Il ministro si turba per un ritornò 
A i 
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così sollecito : partiti la vigilia da Assessar# , 
come potevano esser ritornati sì presto da Ba.- 
bilonia? Egli teme di qualche straordinario a é*> 
cidente . Uno dei Cavalieri gli fa il racconto 
dell’ avventura successa, esagera la violenza , e 
il tuono dispotico di Bohetzad , e riempie il 
cuore del ministro di timore, e risentimento, 
assicurandolo che il Monarca ha detto dà 
sposare la sua figlia «ella notte medesima . 

Comey esclama questo irritato ministro: 
opporsi il Re alle disposizioni di mia fa* 
miglia l jnvolarmì la mia figlia ! Sposarli 
mio malgrado* riconoscere in tal guisa i 
miei servigj ! 

Con il cuore ripieno del desiderio della ven* 
detta , invia subito degli espressi per radunare 
in sua casa gli amici, i Principi , ed igran- 
di di sua famiglia. Arrivati appena, gli 
rappresenta al vivo l* attentato commesso dal 
Re contro la sua figlia , centro il Principe 
di Babilonia , e contro lui medesimo . L’af- 
fronto, e il risentimento passano in tutti i 
cuori ; Asphand s’ avvede che col mezzo di 
qualche suo discorso , gli sarà facile di far- 
li tutti compagni delle sue vendette ». 

Principi , e Signori , lor dice ; il Re oc- 
cupato da’ suoi piaceri , non è niente deli- 
cato sui mezzi di soddisfarli ; e per ricom- 
pensa delle mie fatiche , non teme d’ espor- 
mi agli affronti d’ un insulto irreparabile . Io 
non son più ai suoi occhi , che un vile 
Schiavo . Pensa egli ehe.mia figlia debba co ° 
lai dividere i suoi gusti volubili , « satol- 
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lare i suoi sfrenati desiri ? Voi stessi , si voi 
stessi ndn sarete al coperto di questo diso* 
nore ; le vostre mogli , e le vostre figlie no* 
ne saranno risparmiate. Questo torrente d' 
iniquità va a traboccare sopra voi medesimi « 
se noi non cerchiamo di arrestarne il corso. 

1 Parenti* e gli amici del Visir mossi 
dal suo discorso, s r interessano caldamente 
per lui ; mentre che consultano sui mezzi 
da tenersi, uno tra loro invecchiato nella 
politica espone così li suoi sentimenti . 

Visir, dice, scrivete al Re j assicuratelo 
di tutta la vostra sensibilità all’ impensato 
onore che egli vi ha fatto , ed a cui non 
avreste giammai ardito di aspirare. Aggiun- 
gere a questa lettera un* altra pet vostra 
figlia, dicendole che siete restato incantato 
da questa improtisa sua fortuna* ed esor* 
tatela a unirsi con voi nelle sue preghiere 
al Cielo , per implorare ad un Monarca co- 
sì caro al suo popolo , ogni possibile felici- 
tà . Voi farete accompagnare questi dispacci 
con dei presenti magnifici , ed accertatevi , 
«Ite Bohetzad acciecato- dalla sua passione 
si lascerà persuadere da tutto ci& che serve 
per adularla . Vo‘i profitterete di tal sieri*- > 
rezza per allontanarvi da lui alla prima 
occasione* facendolo sotto il pretesto di ac- 
cudire ai suoi affari j. ed essendovi così as- 
sicurato da qualunque colpo di mano che 
potesse venirvi dalla su* parte, scriverete* 
tutti i Principi, governatori, e incaricati* 
al dipartimento delle finanze, col fare un 
A f det- 
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dettaglio spaventevole sulla- situazione del 
■Regno, e facendo loro, presentire le disgra- 
zie dello stato , soggetto alle mani d' ua 
giovine Principe , in preda alle sufc passio- 
ni , ed incapace di ricompensar cfei servigi », 
che non riconosce che. col. mezza degli af- 
fronti , e delle violenze , e chje finalmente 
la sola regola di cui si serve., c appoggiai 
xa al disordine d' una volontà tanto assolu- 
ta ì quanto depravata. » 

Il gran Visir, ed il resto dell 1 ’ assemblea, 
adottarono questo piano ; tutti convennero che- 
profhterebbero delle occasioni , che lor si pre- 
sentassero, per disporre gli animi-, senza com- 
promettersi, oche in tempo della. lontananza, 
d*Asphand,essi dimorerebbero inAssessata, pctr 
istac sugli avvisi-, e dirigere la, sua condotta .. 
Stabilite questerisoluzioni, 1- assemblea si sepa-, 
xò. prontamente per. non dar ombra di sospetto, 
cd Asphand. scrisse al Re in questi termini . 

Possente Re, Monarca dei due mari-, ili 
vostro schiavo , innalzato di già dalie vo- 
stre mani, al posto di gran Visir, decorato 
del titolo- di Principe , non &’ attendeva, 
giammai L’ onori distinto, di divenir- vo- 
erro, parente . Ricolmo infinitamente di: 
«questo, nuovo favore, io innalzo al cielo, 
li piu ardenti voti, acciò sparga senza ri- 
tardo dei- nuovi favori sulla testa di vostra. 
- Maestà, e che. prolungandone i giorni, vi 
■> conceda tutte le prosperità d’ un Regno 
che non. possa esser giammai- turbato fino 
*lia, più, remota bastia posterità. Pino al 

' pre- 
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presente il mio. dovere congiunto alfe mie 
fatiche è stato, quello di fan regnare la pace 
interna', ed esterna nei vostri stati,, facen- 
dovi amministrar saviamente la. giustizia , e- 
respingendo , ed allontanando dalie vostre 
frontiere i nemici . Io occupava o Sire la ca- 
rica di vostro- primo Visir \ in oggi però le- 
funzioni mi divengono pii sacre i l’onore di 
vostra parentela mi i,ende gii avvenimenti 
come- personali ; e la. mia figlia,, ed io non. 
saremo senonchc due schiavi più fcdelmeii» 
re attaccati , a voi , ed ; »i vostri interessi * 
La lettera per Baherisa conteneva delle- 
felicirazioni sulla sua fortuna, «d era de- 
stramente raggirata nel, modo messo di 
quella diretta al suo Sposo . Asphand in- 
viò queste lettere col primo uffiziale di sua 
casa accompagnate da un presente magnili' 
co-, U figlio più giovine del Visir- sL uni 
all’Ufficiale, andarono entrambi al palazzo, 
del Re-, e si prostrarono avanti a. lui. 

, Bohetzad inebriato dalla sua contentezza, 
e- senza diffidenza sulle false proteste del' 
Visir , fa rivestire ii^suo figlio della più. 
.ricca pelliccia che avesse,, t d on a mille 
pezze d’ oro- all’ Uffiziale incaricato delTami- 
b^sciata. Appena.sono essi sortiti , che il più 
vecchio rra i Visiti , presentasi- al Re pe* 
fargli la sua corte : il Sovrano T accogli» 
con quella, bontà , che gli era ordinaria.-,, 
lo fa sedere* gli partecipa la fortuna cho» 
SÌ lusinga di godere col possesso dell’ amar 
bile sua Spps/i e malgrado eh’ egli U abbia, 

a&r 
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acquistata con un non picciolo atto eli violenza, 
*on puote però immaginarsi effe venga da 
alcuna nube turbata . L’attacco, dice egli ,che 
mi dimostra Asphand * mi rassicura di quel 
risentimento che io poteva in lui sospettà- 
re ; ecco le sue lettere j leggetele f voi vedrete 
quanto egli sia soddisfatto di questa parentela', 
«d altronde la magnificenza de’ suoi regali sti- 
perà ancora 1’ energia delle “Sue espressioni. 
Il vecchio Visir, dopo di aver letto que- 
ste lettere, rimane pensieroso, e con gli 
occhi bassi . Non siete voi persuaso di 
quanto avete letto? Gli dice il Re. Quan- 
do il periglioso serpente vuole introdursi in 
qualche paste , risponde il ministro , non cerca 
vnai di spaventare con il suo sibilo odioso ; e- 
gli con giri tortuosi destramente si aggira 
sotto il suo eorpo flessibile, e disinvolto ; 
la sua squamma' e liscia , e risplendente > 
vi suo sguardo è dolce , e vezzosr > e si 
astiene pur troppo dal mosrrare il dardo per- 
fido , e velenoso . Le lettere d’Asphatìd sono- 
studiate y voi P avete offeso , non vi ha dubbio y 
e la fìnta dolcezza delle sue espressioni nascon- 
dono u» progetto di vendetta , che vòstr» 
Maestà dovrebbe temer, e prevenirne gli effetti, 

- Bohetzad unicamente occupato da’ suoi 
amori , e supponendo dei motivo di gelo, 
sia nel ministro che cosi gli parlava, non 
presta fede a degli avvisi dettati da un fi- 
do attacco , dallo zelo, e dalla prudenza, 
e divien cieco sulla condotta d r Asphand . 
Questo animato dal suo progetto > < sotto 
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?! pretesto di pacificare dei eorbidi suscitati 
in diverse parti: dei Regno , »i allontanai per 
qualche mese dalla Capitale con tutto il 
suo seguito . Appena si vede lontano dal 
Regio potere, partecipa F affronto ricevu- 
to ai governatori delle provincie y gli eccita 
ad una risoluzione facendo temere a tutti 
un egual trattamento e. per determinarli 
più facilmente, calunnia sopra ogn’altra co- 
sa -la persona, e il governo di JBohetaad *. 

Airafrivo dei corrieri spediti dal. Visir r 
li grandi del Regno > sdegnati contro un 
Principe, la di cui amministrazione.' vieta 
dipinta sotto tali odiosi coleri , da provin- 
cia in provincia fanno passare i loro con- 
certi , ed assicurano Asphaad , che ad utt- 
primo suo cenno si porranno in marcra<con 
le truppe tutte ciré sono sotto al loro cornac*' 
do . Nel tempo istesso il Visi* avverte » 
Principi che sono restati, in Assessara ,. acci» 
si tengano pronti- al giorno eh ei deve venire 
a compiere la sua vendetta , c liberar 1» 
stato da un tiranno immerso cella mollezza* 
■ N Si-eseguijsce il complotto , senza che Boa. 
hetzad n’ abbia il minimo sospetto ; 1- 
Città d* Assessara si vede all’ improvviso in» 
vestita da tutte le parti dalle truppe co- 
mandate da Asphand. A questa notizia il 
Re si arma sollecitamente r ordina alle sue 
proprie milizie di seguftÉ i suoi passi , ma 
queste sono già state guadagnate., e intera- 
mente dedicate al suo nemico : egli con ve- 
de altra salvezza che nella fuga . Sella da 
» se 
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se medesimo il più bello -de* suoi corsieri , 
c prendendo in groppa Baherisa tenta di 
guadagnare i deserti aprendosi un passag- 
gio in mezzo dei sollevati, che schiaccia 
sotto i suoi passi. Questo giovine eroe» a 
cui sembra che amote aumenti il coraggi», 
traversa come un torrente la folla di colo- 
co che vogliono imbarazzargli la strada » 
la sua formidabile lancia 'non risparmia al- 
cuno dei ribelli, ed il suo cavallo altret- 
tanto vigoroso , che leggiero , lo trasporta 
ben 'presto fuori di vista de’ suoi nemici -, 
Eccolo in mezzo a un deserto. La notte 
Jo costringe a conceder riposo alla sua Sposa » 
affaticata di troppo da una corsa così violen- 
ta} egli si ferma alle falde d’ana montagna 
spaventevole . Questa Regina spossata dalla 
•fiacchezza si- trovava al terrine di sua gravi- 
danza, i dolori del parto si annunziarono 
lapidamentej e poco tempo dopo ricevè fi 
Principe nelle sue bracala wn pegno pre>- 
zioso del loro amore r questo era un Bam- 
bino tanto bello, quanto la- propria madre-. 
Questi teneri Sposi colmandosi di carez- 
ze, obliano sul momento in- mezzo ai- loro 
trasporti, le fatiche , 1’ inquietudini ,eP 
errore di loto situazione} inviluppano la. 
creatura in una parte degli abiti della Re- 
gina.» e si addormentano tranquillamente,, 
ed- abbracciati- eoe' estrema tenerezza in 
grembo a una piacevole solitudine . Il gior- 
no rinascente gl’ invita ben presto a segui- 
tole ih 1 loro viaggiò-. La tenera madre al» 

** Lat- 
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latta il suo pargoletto } ma b scarso cibo di 
soli frutti salvatici fa mancare al suo petto 
un alimento convenevole. , 1 ] figlio vadi gior- 
no in giorno consumandosi , e la madre istessa 
«vicina, a perire: il misero Bohetzad si vede 
in allora ridotto -alla crudel necessità di sacri» 
ficare la natura al dovere . Egli vede una Iimpi* 
da sorgente d* acqua >- presso della quale un 
grappo di salici frondosi difendono dai cocen- 
ti Raggirici sole il terreno^ iyi questi genitori 
: sventurati abb.ndonano 1 * oggetto della loro 
tenerezza dopo averlo bagnato con le proprie 
« lagrime alla provvidenza.* gran Dio! esclama 
ti' afflitta madre I .Voi che un giorno vegliaste 
• sopra il giovine Ismaele > difendete questa in- 
: noccnte creatura 1 Spedite al di lei fianco 1 * an- 
gelo conservatore; noi non isperiamo altro soc» 
; corso che il vostro . Il singhiozzo le interrompe 
-gli accenti,* ei’una a 1 ’ altra sforzatisi d’ al» 
r lontanar lo sguardo da questo doloroso sagrifi- 
‘Zio, e depon goti ò questo sacro innocente te» 
-soro. nelle mani del di lui creatore. , u 
to strepito che fatto avevano nel giungere 
in quel luogo -aveva fatto fuggir di là una 
cerva che era- andata a quella henefica sor- 
gente per dissetarsi co' suoi figliuoletti; vi 
.rivolge di nuovo il piede dacché son essi par» 
.liti, e si avvicina alla languente creatura, 
.che sembrava perdere a grado a grado quel 
.-rimanente di poca fbiza che ancora aveva ; ua 
possente iscinto-dispone questo animale a sona- 
mi nist rate a questo bambino un nutrimento * 
4h«er* soltanto turbato ai proprj figliuolet- 
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ti} èsia tranquillamente si pasce rn tomo lai 
ba rn bino che allatta , nè più abbandona que' 
luòghi . Sembra che le fiere della foresta ab- 
biano ad essa Ceduto il possesso di questa fe- 
* Irte patte' di terreno , tanto necessario ai lo- 
to bisogni fra le sabbie ardenti, e fra gli 
'aridi desetti che li circondano .; Tengono pe- 
rò degli uomini ‘a turbare smiil riposo . v 
Età questa una flotta di ladri che. aveva 
ivi condotti la seta: veggono un bambinello 
' avvolto in ricche fascie, e più ammirabile 
"ancora per la bellezza del suo volto . Il capo 
di quei ladri si avvicina a lui , lo prende, 
; e ad un tratto lo mandia a !s«a moglie acciò 
ne abbia tutta la cuti , e lo allevi come 
"se frutto egli fosse 'della loro unione. Nel 
vederlo essa fu penetrata dalla 'di- lui avve- 
nenza , si unisce alla benefiche mire del di 
lei consorte, e f rosto som ministra al loto figli- 
nolo adottivo i migliori cibi che avesse la 
truppa. Ore intesi del destino riguardante 
il frutto degli -'amori dt J&oeht-zad-* seguitia- 
mo le tractie di questi illustri viaggiatori* 

Ricolmo avendo di amarezza il cjuorc pel 
Sacrifizio eh* ciane spati forzati a fate, il Re 
e la Regina avevano proseguito con dolore il 
lor visgglo fiRO-alla capitale del regno di Per- 
nia che neVra il termine : ivi -regnava Kassera . 

Questo possente Monarca accoglie il Prim- 
£ eipe fuggitivo e la gentile di lui sposa Coti 
VfUei riguardi che dovuti sono d» una resta 
«foronata ad UU gran sovrano suo alleato , 
«entra del quale si sono ribellati «additi tra<- 

di- 
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ditori «òtto Io stendardo d* un ejiffpio usar pas- 
tore . Assegna a Bohetz^ un appartamento* 
nel di lui palaezo nella magnificenza- affate®' 
égUale a quello cfaé abita- egli stesso; ed a- 
Baherìsa uno sóftiiglianrea qatllo della Sulta- 
na favorita'. Tale tra la ficchéZfea-e la preziosi- 
rè del palazzo in Cui- alierà dimorava- il Re di- 
Biticroux e la dolili sposa , di’ oltre hsaperbi' 
appartamenti nei quali abitavano , ve ne era- 
no altri ventiquattro Occupati da altrettanto 
femmine del Sttftóù»', Ciascuna delle quali 
era servita da cinquanta* schiavi nel fiotto 
di gioventù , 6 tfc Una bellezza sorprendente'. 

Sembrava ohi? tutti profusi si fossero i 
tesori d ' ori ente per abbellire quésti^ superbi 
abitanti ; giardini smaltati di fiori i più va- 
ghi ed i più rari ; acque ,'itìfofso dèlie 1 quali 
da li’ arte regolato- presentata un cólpo d’o<P» 
ehi®. Superbo ; alberi , che per i- vaghi lóro 
frutti ,, e per le fólte foglie presentavano nei 
fempo stésso rìmmagine delF abbondanza e 
^allettativo del riposo 1 . Uceélli'dhe per la 1 va* 
ricca delle pènne, ’e per il lòto Canto fen- 
devano quei felici luoghi dò dòite e soave 
incanto: tutte concorreva ad annunziate Ito 
ricchezze' del gran Monarca della Perii a , P 
immenso florer dèi quale Spiccava ad un’ af- 

tttoti di' due cento mila tìomitìè, fche forma- 
va la stia guardia parti cOfart . Ben ri conto» 
pVéfidtf che un Principe. tanto potebre , e tan- 
to magnifico potè cOu agevolézza trattare re- 
larifa mente alla prbpfia gVStrdézza gli ospi- 
ti illustri accolti nei di' lui palazzo . 

Mei 
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Nel tempo, in cui ordinava, che nelle 
frontiere fosse messa in piede una formida- 
bile. armata , con. le macchine da guerra, 

_e le munizioni necessarie , si. occupò a dis* 

. sipare la melanconia dei due sposi per mez- 
zo delle più brillanti, e più variate feste,; 
ma, la generosità, ed il cuor magnanimo 
non erano le sole cause motrici, de’ suoi 
pensieri ; un sentimento meno nobile e più 
imperioso erasi di lui impadronito; egli era 
•divenuto lo .-schiavo di fiaherisa, la di cui 
-hcH^zza brillar si vedeva superiormente a 
tutte quelle del di lui . serraglio; la di lui 
.passione verso di lei asconderai* allora sot- 
to il velo r delj' amicizia ; ma agevol cosa 
sarebbe, stata il riconoscere il di lui amore 
; alla pomposa profusione in qualunque in- 
contro., alla delicatezza ed ai modi gentili 
nel prevenire i loro desiderj . La dolente 
Bahetisa., occupata soltanto della perdita 
di suo-. figlio , e delle sventure dei di lei 
consorte, era assai lontana dall’ attribuire 
tante attenzioni a simile motivo : la ùi lei 
anima- gravemente afflitta non .poteva gu- , 
stare alcuno di quei piaceri che le veniva- I 
no presentati : ed il di lei cuore realmente 
penetrato non poteva dare accesso ad altro 
sentimento fuori che a quello , del quale 
sentivasi prevenuto. Il di lei figliuolo ab» 
bandonato alla provvidenza in un deserto» 
il di lei sposo da suo padre ridotto a men- 
dicare il soccorso da un sovrano estero. 

• • J r $ m 
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erano le sole riflessioni, che sempre erandr 
presenti alla di lei memoria . 

Intanto c già in órdine l'armata che co-* 
mandar deve Bohetzad : egli prende conger 
do da Kassera per mettersi alla testa di 
questo formidabil corpo, ed in breve tem- 
po penetra nella Siria . Fatto consapevole 1* 
usurpatore Asphand del pericolo che gli so- 
vrasta ne dà parte a’ suoi complici , tosto 
li raduna , e va incontro al suo nemico al- 
la testa di duecento mila uomini . 

- Già si ritrovano a fronte le armate. Un 
Visir del Re di Persia, uomo- di mólta es- 
perienza, comanda nel centro dell* annata di 
Bohetzad: egli alla testa del fiore di alcuni 
cavalieri, dà fi suoi Ordini ovunque ; ad un 
tratto incomincia alla sua dritta il combatti- 
mento , svegliandosi con tanto furore sull’ ala 
opposta dei nemici * che è forzata piegare al 
centro, ed ivi s’introduce la confusione ed il 
disordine . Il Re di Dinèroux non 'perde un 
solo istante, fa avanzare il suo còrpo d’armata 
verso quello deH’inimico come se avesse vo- 
luto assalirlo; ma avaro dèi sangue de’ suoi 
sudditi, de’ quali cerca di riparare il macello; 
con artifizio seconda questo movimento, èd 
ordina alla sua ala sinistra diattaccare la- dé- 

.^f # t i • 

stra del nemico : questa piega , e retrocede in 
disordine ; ed in tre quarti déll’armata di A- 
sphand opesa confusamente in se medesima. 
Invano questo usurparor procura di tichiai- 
mare a battaglia truppe disordinate da un at- 
tacco fotte al pari che prudente; esse disar? 

- .1 : 
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>*aate sono dal timore, e pi|ì ancora dal rimorso, 
>Vien loro offerto il perdpqo -, esse l>,ccetta? 
-nò ; ,e per serùfcrarne meno indegne, di con- 
certo danno in mano ai nemici li capi del* 
la ribellione . "Sul campo di battaglia sono 
** ^massacrati Asphand , la di Joi famiglia , ed 
’i suor complici principali . 

Questa -vittoria di nuovo decise della sor- 
te del regno di I?!ineroux , che rientrò sot- 
to ile leggi del legittiipo suo sovrano* 
•questo monarca si porta nella sua capitale^ 
.rimette Tprdinp in tatto il suo impero., e 
pensa ai mezzi di far conoscere la di J^i' 
gratitudine al sovrano, c^f gli ha sommi-: 
fistiato un si possente soccorso. 

.11 più capace fra li suoi Visi ri deye partire 
perla; Persia alla testa di dodici mila uomini * 
'faiàpondur seco venti Elefanti carichi dima - 
‘gniffeidoni j ma Rèi tempo stesso è in cariato 
>d*una Commissione più importante.^ Deve egli 
passare per il dfger-tb ^ ft* lasciato il figlino,., 
ì^o di Baherisa } e ricercare il luogo di quella 
cheallpra gli servi di culla j intera 
*95** gl* e $?eri yiventi che incontrar 
potesse per quclla strada i informarsi delia sot- 
*** di quel deposito preziosp , e ritrovatolo por, 
-ijitlp fra le braccia della sua tenera madre ,.ch' 
tfgj* doyrà ricondurre in Assessara . Ma alcuni 
ostacoli si oppongono a. tali disposizioni: ili 
predente rnessp : fa ta ,i t)4arno percorrere i 1 descr- 
^P •“ fgl*. non npscira nei - ritrovare il bambino.» 
«gemente che a ricondurre, Ja di lui madre. 

• alia perdizione di 
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sta principessa , non figuravi di doversi ppf 
sempre diJJa raedepia separare . All’arrivo dell’ 
Ambasciatore incaricato dei donativi del R.e 
di Pineroppr e degli ordini pel ritorno della 
Regina , prova il, Monarca, gualche contra- 
sto entro al suo cuore ima 1’ ampi trionfa . 
Questa passione tirannica gli fa psagerare la 
di lui; beneficenza i la cessione di una fem- 
-mina non potrebbe esserne che una debole 
ricompensa. Rinunzia insemina al lodpvol tito, 
ludi protettor generoso per meritare quello di 
un vii rapitore della sposa del suo alleato. 

. Incinto apparentemente dimostra di acco- 
gliere di buon e grato animo 1$, spedizione fat- 
' ta. da Qpbetzad , ed i donativi chf' l' accompa- 
gnano . Nel tempo stessq gli, si partecipa , che 
le truppe ausiliari date a questo principe spno 
rientrate in Persia, gli uffiziaii che le comandar . 
no inuelzanqfino alle stelle il coraggio, i ra- 
lenti) q la magnificenza idi , Bohet^ad 
ritornano dai di lui Stati ripieni 4’ ammirazio^ 
ne di Jqi, delle sue beneficenze , stupiti della 
potenza , di calessi lo hanno veduto circonda^ 
CO % e del paese fecondo a lui sommesso . Que- 
ste unanimi relazioni risvegliano fieri contrasti 
nell’ anima appassionata di gaserai non 4 
suo costume il sapersi vincere > egli fino a q me- 
tto momento ha secondatele sue più tenui in r 
cljnazioni ; presentemente trattasi di rinunzia- 
re ad una violenta passione, o al titolo di 
. benefattore d’ un sovrano egualea lui in di*- 
gnità ed in potere , c®l pericolo di condurre 
sulla Persia il. lUgell* 4' u&a gucjr* <**4$* 
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le, e di vedersi in orrore all’Asia.,, Ar- 
rossisci, Kassera ! die’ egli a se medesimo, 
dei colpevoli voti che hai formati . Rin- j 
grazia la sórte del favore che ne ricevi allora 
quando si apre gli occhi su d’un passò indegno 

deH’ uomò . Ignori per sempre il Re di Dine- 

roux che obliando quanto tu devi a te stesso ed | 

a lui, ardisti desiderare un bene à lui sì caro ? 

rammentati che hai avuto bisogno d’incontrare 
ostacoli che ti richiamassero al suo dovere . 
Oh poter assòluto > quanto sei a temere da 
colui , che non sa superar se stesso! Lascian- 
domi strascinare in balìa de’ miei deside* , era 
per divenir colpevole è per mostrarmi indegno 
di' 1 regnare ; ma io saprò reprimere lentie pas- 
sioni , e' rovesciare i miei progetti . t 
’ Il Re di Persia risoluto fa tosto chia- 
mate a se il suo gran tesoriere ; ordina che 
facciasi preparare pel ritorno di Baherisa 
negli stati del di leisposo una lettiga di tal 
tnagnificenza , che non fosse stata giammai 
Veduta l’eguale-, dev’ esser adorna di pietre 1 
preziose . Deve seguirla un’ambasciata con- 
siderabile, e portare magnifici doni . In tal 
forma Bahetisa ripiglia il cammino della 
Siria, 1 dopo <ssere stata ricolma di tutti gli 
attestati di rispetto , è di attaccamento dal 
Sovrano, che erasi determinato dì separai 
si da lei. BohctWld portósSi ad incontrare 
la sua spòsa* prima" thè entrasse in A$ses- 
sara: non sarebbe giammai possibile il de- 
scrivere le grazie ed i trasporti : di simile 
incontro $ ma ‘la tenera afflizione 1 di - questa 
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«madre intorno alla sorte dei suo figlio, tur- 
bò poco dopo le debolezze , delle quali vede- 
vansi ricolmi questi due spesi . Baherisa vuo- 
le ad ogni costo nuore di suo figlio ; e Bohe- 
tzad ordina , che si facciano più esatte ri/ 
cerche . .Erari molta ragion di credere che 
questo tenero frutta dei loto amori fosse sta- 
to divorato -da qualche fiera , e «he si fos- 
sero ritrovati nei primi momenti alcuni av- 
vanzi delle rosti,., nelle quali era involto. 
Sono spediti mille cavallicri per ritornare al 
deserto , ed a spargersi per i d’ intorni dei- 
la sorgente; -ma inutili si. tendono le loto 
ricerche . Bohetzad asconde alia suasposain- 
consolabile l' inutilità. delle ricerche , procu- 
rando di calmare le di lei pene , ,ed il suò 
affanno . Ancora non dobbiamo disperare * 
die’ egli i il favore del cielo che non «i ha 
abbandonato in mezzo ai pericoli., cheab- 
biamo corsi , che ci ha reso il crono sul quale 
siamo ascisi, avrà conservata ancora questa 
creatura -tanto cara al vosero -cuore s egli ri- 
serbasi a presentarcela quando , avremo ciò 
meritato con la nostra sommersione ai di lui 


voleri j questa privazione c dolorosa , ma noi 
siamo ancora in età da attenderci delle conso- 
lazioni . Cessate adunque dal piangere , mia 
cara Baherisa; le vostre lagrime formano il mio 
maggior tormen to . Xa Regina si mostrò più 
tranquilla , ma non cosi presto poteva sanarsi 
quella piaga che Le tormentava il cuore. 

Intanto questo tenero oggetto -delia loro 
afflizione involato alia falce delia morte 
!>f#®* III, B dal 
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dal capo dei ladri , allevato con tutta la cura 
della più tenera madre dalla di lai sposa ». 
cresceva in forza, come itu bellezza. 1 di 
lui principali piaceri erano 1& lettura , e lo 
studio ; poscia ebbe luogo a dedicarsi ad 
esetcizj che fortifìcarono il di lui corpo . Egli 
superava tutti li giovani della truppa con un 
talento superiore alla eri , con un’ arre , coru 
*na forza , con una intrepidezza sorprenden- 
te; con una applicazione allo studio, del 
quale raccoglieva 'r più felici frutti ; e con 
l'esattezza dei doveri , che esigeva una so* 
cietà poco paopria per lui , ma di cui lo 
aveva reso membro 1 il caso. Il capo de' la- 
dri vedendolo tanto destro e franco nel ma- 
neggiare le armi egualmente che a state a 
cavallo, lo Unisce alle sue intraprese con* 
tr® li viaggiatori , t quali dai proprj 'affet- 
ti erano condotti in quel 1 luoghi infestati 
dalle di lui depredazioni > ed il giovine Àia* 
dino ( che taje era il nome impostogli ) 
dimostrasi abile egualmente che Coraggioso 
Un giorno la truppa -assalì una r carovana, 
che ritornava dalle Indie, c che era'caticsdi 
effetti li più preziosi , che una scorta fbr- 1 
midabile difendeva da ogni pericolo . L ? avi- 
dità del bottino non permise ai ladri dì pen- 
sare giustamente al pericolo , al quale andava- 
no incontro : assalirono essi questo convoglio 
con un ardire estraordinario, ma furono re- 
spinti ; li due tetani della truppa rimasero- 1 
morti sul campo di battaglia , ed il' rirtiafién* j 
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ed inesperte, trascinato dalsuo valore , f (a 
•circondato e fatto prigioniero;. «. . • 

_ Nel caso , in cui un ladro. fosse preso con le 
armi alla snano, doveva tosto essergli reciso il 
capo. L' aspetto imponènte * le grazie , < la 
bellezza del giovine principe interessarono 
tutta la carovana a di lui favore , e lo sot- 
trassero alla sorte comune.: Non credevansi 
sincere le di lui risposte , quando, interrogato 
de’ suoi natali > e della sua professione egli 
protestossi figliuolo del capo de' ladri . Non 
si poteva immaginare come questo giovine 
accoppiasse .Tanti vantaggi n^tUralij, ad uà’ 
aria tanto -significante, iFu, condotto^cbn la 
carovana , che giunse presso, in «Afsessaca , ove 
aveva la sua corte il di lui, padre Rohetzad. 

L* arrivo della carovana somministrando 
motivo di distrazione alla Regina ancora afflic- 
ta per la perdita di un figliuolo eh 1 ella non 
poteva cancellare dalla di lei : memoria , il 
sovrano manda il capo degli Eunuchi Ja pren* 
■dere le stoffe, « ^li effetti preziosi; che po- 
tessero riuscire piu graditi a Baherisa . A4 , 
mercanti tosto li distesero tutti i„ naa. U fi*) 
gura di Aladino , che .ivi- ri trova vasi come 
schiavo , gli sembrò d’ una bellezza tanto sor- 
prendente , che fermò più^precisamente lai di 
lui attenzione: egli volle condurlo al palazzo 
con la speranza che il di hù servigio, po-> 
crebbe riuscir grato al Monarca ; laonde dopo 
avere presi . i generi convenienti ». ritorna-, 
tono 'insieme al palazzo, ove il ILe si. di* 
mostrò molto soddisfatto di <juei generi.. -, 
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Sire, dicevi’ Eunuco , sembra contento di 
quanto ho qui portato ; ma il più bello effèt- 
to che fòsse neJla-Kan» (i) cun giovine d' 
una bellezza Così perfetta, di’ io 1® credo 1' 
immagine perfetta di quello', del quale par- 
lasi- nell'Alcorano , che le undici stelle si pro- 
stravano a lui come davanti al Soie ed alla 
LuRa.-Il Re curioso divederlo, ordina che 
Si faccia a lui venire, coh di lui padrone, 
è- tosto sono ambedue presentati al Re . - 

La vista del giovine straniero non smen. 
ti 1’ opinione vantaggiosa che ne aveva da- 
ta il- capo degli Eunuchi: il Monarca non 
potè' persuadersi , che questo beilo schiava 
dovesse' la- sua “origine ad uomini della clas- 
se vulgare , di cui c composta la carovana . 
Egli ne interroga il capo , al quale parte- 
cipa li suoi dubbj su tale articolo. 

Sire, gli -risponde' il mercante, questo 
giovine infatti nòn appartiene ad alcuno 
di noi ; e noi ignoriamo qual sia la di luì 
faldiglia r ** la sua origine . Nel deserto 
fummo assaliti da una truppa di' ladri .< noi 
ci siamo:: difesi con coraggio; una porzione 
è rimasta sul campo di battaglia, ii? rima- 
nente ha presa la fuga, ed ha lasciato nel- 
le nostre mani quello che presentemente di- 
viene 1’ oggetto ideila vostra curiosità . Il 
costume lo condannava alla morte ; noi 
‘ ■ • . • - non- 

(i) Kan* ì un luogo assegnato alti mer- 
catanti Esteri per stabilirvi le loro botteghe , 
e porre in vendita le loro mereantàt . 



non abbiamo potuto a ciò risolverci ; lo ab- 
biamo interrogato del suo stato, e della di 
lui famigliai} egli ci ha risposto essere figli- 
uolo del capo di quei ladri; noi non ne 
sappiamo di più , e nulla dir possiamo di 
piu positivo, alla maestà vostra. Si lasci 
qui , dice il Re , io voglio che entri al 
mio servigio. Vostra Maestà, ripiglia il 
Capo, può disporre di tutto ciò, che ap- 
partiene agli schiavi del di lei trono. Nell’ 
istante medesimo Aladino si getta a’ piedi 
del Monarca, con la fronte a terra, e ba- 
ciando a lui la reste . Il Re diede ordine 
al capo degli Eunuchi, che fosse posto al 
rango degli schiavi, che il più spesso esser 
dovevano vicini alla di lui persona . 

La natnra parlava nel cuore del Monarca 
a favore deh suo nuovo paggio : Egli non io 
vedeva senza provare dei ‘ruoti , chVgli non 
ben intendeva , e lo voleva continuamente 
presso di lui } e quello , che da principio non 
sembrava , che una nascente inclinazione , di- 
venne ben presto un attaccamento dei più 
forti . Un interesse sensibile gli faceva mirare 
con piacere li progressi dello spirito del gio- 
vine Aladino , egualmente , che quelli dei 
corpo .''Egli ammirava la di lui applicazione 
la sua prudenza , il di lui contegno, la sua 
fedeltà} e già riguardava le rare di lui pre- 
rogative come frutto de suoi pensieri . 

Dopo un lungo esperimento de* suoi ta- 
lenti , e della di lui attività , giunse perfino 
ad affidargli la sopraintendeuza delle sue finan- 
ze» 
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ze , e spogliò li suoi Visiti d’ una ammini- 
strazione, che glieli aveva resi sospetti . fir 
talmente terminò col sottomettere allasaga- 
citì del giovine AÌadino la decisione delli- 
afFati li più importanti. La fiducia del So- 
vrano non fu soggetta ad inganno,- più egli< 
riposava sulla cognizione del suo favorito f - 
piusi accrescevano le di lui rendite egual- 
mente , che le felicità del suo popolo , e la- 
prosperità del Regno \ la di lui' confidenza» 
non ebbe più limiti . Aladino divenne caro a 
suo padre come se lo avesse riconosciuto per 
tale». e l’autorità dei Visiti disparve all 
aspetto di quella del giovine amministratore ». 

Gelosi di un potete da essi perduto , secrc— 
tamente si radunarono li dieci Visiri per con-- 
certare fra loro dei mezzi di vendicare la loro- 
ambizione, l’ avarizia loro t a qualunque prez- 
zo faceva loro d’ uopo sollecitare la ruina 
d’ un rivale odioso »• e per mal* sorte gli 
si presentò l’ incontro di poterlo fare „ 

Era stata data una gran festa nel palazzo ». 
AÌadino era naturalmente sobrio,, ma non 
cercando , che di godere del piacere de’ con- 
vitati , si diede a bevere vini spiritosi con 
tanta maggior sicurezza quanto * che egli 
non ne aveva 1’ uso , e ne ignorava gli effet- 
ti. Alla fine di simil fèsta cerco ritirarsi 
nel suo appartamento * li di lui piedi trema- 
vano , li vapori toglievano la luce ai di lui 
occhi , e perdette ben tosto 1’ uso dei sen- 
si i il primo appartamento, che presentasi 

nei camminare a lui sembra gli pe* «so 

pre- 
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preparato: è ricchissimo j :f, varj lumi ac- 

cesi sopra delle hiniieré 1 lo fatintì risplen- 
dere . Ma Aladino nulla ha vedùto j? ’ egli 
' non Aerea , che ripòso ; " ritrova unì soffi, 
:, Vi si accomoda" Sópra , è s* addormeata « T 

• Non eravi* alcun schiavo , che avvertir 
lo' potesse de? di lui staglio ; essi sono sta- 
ti a goderò della festa, e non ritornano 

'nell’appartamento ch'esSi avevano lasciato 
aperto, ed in abbandono , che per riempire 
: di profumi le braciere, e preparare, secondo 

* l’uso orientale, nn 'rinfrescò di varj gelati, 
it confetture . Varie 'cortine Ascondevano il 
afatìl sopra del quale eràsi coricato Aladino. 

° J * Terfnrnàti simili preparativi, il Re, e 
la Regina entrano ri el forò appartamento . 
fiohetzad s' approssima al soffi , alza casual- 
niente le cortine-, e vede il di lui soprain- 
tendente loricato , ed immerso nel sonno : 
un furore di gelosia lo pretjde : qual sospet- 
ta condotta è ia vostra? die’ egli a laherisa-. 
questo schiavo non poteva introdursi nel vo- 
stro appartamento , nè senza il vostro permes- 
' sò poteva mettersi in taljposisura . Sire , ris- 
ponde la regina repiena di stupore , ma sen- 
za confusione .• giuro , in nome del gran 
profetta, eh’ io non ebbi giammai la meno- 
ma relazione con questo giovine; c questo 
la prima volte ch’io Io veggo, ed in niuij 
modo ho io contribuito al di lui ardire. 

Allo strepito , che si fece d'intorno al 
soffi Aladino si risveglia, sorpreso, e con- 
fuso della situazione nella quale si ritrova ; 

B 4 s’alza 
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i alza prontamente. Traditore! gli die» J? 
Re fuori di se stesso ; ingrato l In tal gui- 
sa tu corrispondi alla mia bontà? -Tu ar- 
disci penetrare nell’ appartamento delle mie 
favorite , o scellerato t Non tarderai molto 
ad avete il castigo, che. merita t^nto ardire - 
Dopo tali parole Bob etzad , acceso di colle- 
ra, ordina al capo de' suoi Eunuchi ; che vi 
chiudano la Regina ed il soprain tendente 
in carceri.. Questo Monarca, nella agita- 
zione delle passioni le più violenti-, e le- 
più opposte vede scorrer lanette senza eh’ 
egli possa chiuder occhio . Allo spuntar del 
giorno-, fa chiamare a. se il primo v de’ suoi 
^Visiti , che da lungo tempo non era stato 
ammesso alla di lui presenza . Gli raccon- 
ta l’ ingiuria r che suppone aver ricevuta , 
e. della quale crede complice la Regina. 

A tal racconto il Visir asconde una gioj» 
secreta ; trionfano in lui l’invidia odio ,1» 
vendetta. Non è questi una debole vittima, 
che si presenta; un rivale possente , che op- 
primere conviene . II vecchio cortigiano ascol- 
ta i suoi moti: cerca d’ inasprire maggior- 
mente il cuore del suo Sovrano determinando- 
lo ad una vendetta strepitosa, e con un*" 
aria d’importanza cosi prende a favellare. 

Sire , \ vostri' fedeli suddirti rimasero af- 
fliti , e dolenti nel vedere accordare la vo- 
stra grazia, e la vostra confidenza ad : un 
figliuolo d’ un capo di ladri , da se medesi- 
mo confessato per tale:- troppo fu- grande 
la clemenza della Maestà vostra, allorché 
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immise al proprio fianco augusto il rant^ 
pollo di un tronco cotanto vile. Non po- 
tevate aspettarvi , cl»e tradimenti , e sccle- 
raggini . Fortuna , che il trasporta della 
sua passione lo abbia acciecato a segno , cb’ 
egli abbia guidato l’ardire de’ suoi desi der) 
fino al piu alto segno di temerità . Ma mi pre* 
servi il cielo dal credere, che la Regina lo ab- 
bia giammai a ciò incoraggiro! La di lei irre- 
prensibile condotta , la di lei 9aggiezza le sue 
virtù la difendono da ogni ombra di sospetto . 
Permettetemi , o Site , che io possa parlare , 
ed ardisco promettere a vostra Maestà degli 
schiarimenti, che scemeranno la doglia , che 
a voi apporta sì spiacevole, avventura -i •- 
Il Re acconsentì alle sue richieste, ed il ree» 
chioVisirsi portò alla carcere di Bah-erisa . Ri- 
trovò questa Principessa immersa net pianto'! 
Nò > Visir , gli diss’ella alia prima domanda, 
che le fece ,*io non ho incoraggiro questo gio- 
vine a farmi simile insulto r ho sentito parlae 
di lui > ma non lo vidi mai . S’ egli si è posro 
nell’ occasione di farsi vedere da me, io non 
lasciai sopra di lui vedere niuno de’m iti sguar- 
di , neppure nel momento , in cui noi lo ab- 
biamo sorpreso nel mio appartamento, n '• 
A tali proteste , ■ che portavan seco • il 
carattere dell’ innocenza la più pura il Vi* 
sir agevolmente comprese , che la Regina 
non aveva parte, alcuna .nell’ affronto , di 
cui lagnarsi poteva il Re, e si credette au- 
torizzato ad assicurarne il Monarca. Ma 
ciò poteva tender minore il delitto dei ne- 
B j mi- 
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mito, di cui formar voleva lamina; ed if 
cortigiano voleva mettere il. di lui: fallo in 
un aspetto, che avesse 1* apparenza di un 
delitto, imperdonabile. Signora, die* egli a 
Baherisa ; è stato certamente un eccesso di. 
follia , che ha condotto questo giovine «ae- 
rano al passo , che ha fatto : ma con diffi- 
coltà si potrà ciò far credere , bisogna, mo- 
strar* Aladino come perduto dall' eccesso , c 
dalla pubblicità della sua imprudenza . E pro- 
babilissimo-, che a norma delle mìe relazioni ^ 
il Re vi chiami alla di. lui presenza t. vi fari 
domande , alle quali , se met permettete ,,voi 
darete quelle risposte,, che in questo momen- 
to mi suggerisce- il mio rispettosa attaccar 
mento per vostra Maestà ; queste porranno^ 
mettere in- calma l’ animo- agitato del Re.. 
Voi. farete credere >, che il giovine vi. abbia, 
fatto proporre per mezzo d' uno, schiavo, in- 
cognito di riceverlo nel vostro appartamento 
con la. promessa di ricompensare questa fa- 
vore con un donativo di cento diamanti d un 
valore senza limite ; voi dovete fingere d’ aver 
ciò. ricusato > deprezzando sìmile proposi- 
*iòne, e che lo schiavo sia fuggito, via. 
Con altro mezzo vi- avrà, fatto dire , che se* 
persisterete nella vostra, negativa determi- 
nato d’ incontrar 1* morte per l’ eccesso della 
di lui passióne-, egli è risolato di intrudervi 
ne’ suoi mali , ritrovando il modo d’ intro-- 
dutsi nel vostro appartamento , e di farvi com- 
patire rea al pari, di lui . La Regina , non _ 
avendo alcun sospetto dei motivi di- tal 

con- 
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consiglio, si dimostrò grata al Visir ed egli 
partì per render conto a Bohetzad deli' avu- 
to colloquio. 

Sire, gli dice , narrando tutto il discorso 
avuto con la Regina , e figurando le risposte 
analoghe a quelle ch’egli aveva suggerite : vo- 
stra maestà ben vede qual serpe erasi alimenta- 
ta in seno I ma l’ Aconito non produsse giam- 
mai salutiferi frutti ; poteva mai ìl figliuolo 
di un ladro essere un uomo irreprensibile? 

A tali parole del Visir scintillavano di 
furore gli occhi del Monarca , ordina tosto 
e senza aspettare che la Regina ratifichi i’ 
esposto dal Visir , che il giovine carico di 
catene sia condotto alla di lui presenza. 

Scellerato, gli* diceappena Io vede com- 
parire , scellerato richiama alla memoria 1’ 
eccesso di mia clemenza, e quello di tua 
ingratitudine ! Questa rimembranza ed i tuoi 
rimorsi siano i forieri del supplizio , che si 
attende . II tuo capo esser deve reciso so- 
pra di un palco. 

La collera , e le minacele del Re non 
hanno forza d* abbattere la costanza dell' 
innocente e sventurato Aladino ; nulla tur- 
ba il sereno di sua bellezza; egli mantiene 
quell' aria dolce , modesta , e sicura , che fino 
allora gli aveva conciliata la benevolenza 
del Monarca . Egli imprende a parlare con 
l’ ingenuo candore sulle labbra. 

Sire, sembra, che 1’ evidenza di un delit- 
to possa opprimermi^ ma involontaria fu 
la colpa eh' io ho commessa . Se una mia 
B « in 
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jncóptincnza mi ha trascinato ad essere pe» ‘ 
alcuni momenti privo dell’ uso di mia ragio- 
ne , talché da questa non abbia avuto più 
governo , p che mi abbia soggetto ad un 
’ abominevole equivoco : il rimanente fu opera 
di fatai destino, fi mia cuore vinto dalle 
vostre beneficenze ; interamente dedicato a 
Vostra Maestà , niun’ altra soddisfazione fir 
nota, ritrovò , che nella sorte di servirvi . Ma 
a, che servono le più illibate intenzioni , c 
«atti gli forzi del zelo , se una legge sa* 
pcriore ,. regolatrice del nostrodesti.no pos- 
sono dare u,n aspetto diverso ai puri motivi 
«he ei dirigono? Se una sola delle oostrp 
azioni y necessitata dal disordine momenta- 
neo dei nostri organi pu.ò esporci a com.pa«- 
rire colpevoli di un delirio , quando tu.ttc 
le nostre inclinazioni sono per la virtù ? Pre-, 
cipitato dal colmo della fortuna nell* abis- 
so delia disgrazia, io deggio sottomettermi 
al decreto , che. mi sovrasta , come- fece quel 
mercatante, la. storia memorabile del quale 
$ nota nel palazzo stesso di vostra Maestà.. 

Di qual mercante intendi, tu favellare \ 
dice il Re. Qhp ha di commune la di lui 
istoria, col. tuo delitto ? Ti permetto di, rafc- 
' contarla .. 

##«/*. di M&tkae y et iti? Ostinati . 

Sire- ritrovava** io Bagdad; u.n mercanto 
* ricchissimo degno della pubblica, ffede « pec 

per le suo cognizioni, o 
lino, a quel tempo- 


re «t lui costumi ,, e 
appellatasi K askas . 
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aveva ia fortuna secondate le di lui fatiche 
a segno , che aveva a gloriarsi di tutte le sue 
intraprese; ma in un baleno gli si dichiarò 
avversa la sorte: non faceva più spedizioni , 
e non ne riceveva senza essere forzato a sa» 
erifizj considerabili . Finalmente risolvette di 
cangiar genere di commercio. Vendette Li 
suoi fondi, ed impiegala mera del lor pro- 
dotto in compre di grani , sperando , che- 
nell’ inverno fossero per crescer di prezzo. 
Le circostanze delusero le di lui specula- 
zioni , ed i grani scemarono di valuta . Per 
evitare la perdita, chiuse li suoi magazzi- 
ni , attendendo più favorevole incontro . 

Intanto portatosi a ritrovarlo uno de’ suoi 
amici , volle persuaderlo a rinunziare al nuo» 
vo genere di commercio da esso intrapre- 
so; ma egli, non volle porgere orecchio a sb* 
mil consiglio , e. si ostinò a tenere.il gra- 
so un terzo anno .. Accaddero temporali cosi 
precipitosi , che le strade e le case di Bag- 
dad furono soggette ad innondazioni . Sco- 
late, che furono le acque Kaskas volle vedere 
se il suo grano aveva patito , e lo ritrovò 
tutto germogliato ,. e che andava a marcire. 
Per evitare la pena y che vi era , spende* 
dovette ciaque cento pezze, facendo gettai 
ael fiume ciò , eh’ egli aveva accumulatone' 
suoi magazzini con tante, spese e fatiche. 

Ritornò, da lui il suo amico: Bon avete 
voluto prestat fede a* mici consigli, disse ad 
esso .. Non vi fidate della fortuna ; ella seiw- 
bra congiurare, contro di voi.: nulla iattac 

.. * - F c *- . 
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prendete seni* il consiglio di un bravo astro* 
fogo. Ne abbondava Bagdad , e Kaskas , am- 
maestrato dal contrario successo , credette do- 
ver abbracciate il parere del suo amico . L' 
indovino gli predisse la di lui sorte , e lo 
assicurò, che il di lui astra era tanto mali- 
gno, che evitar non potrebbe la -perdita dei 
fondi , ch'egli esponesse in commercio. Kas- 
kas irritato per una profezia interamente 
contraria al suo genio, tentò di Smentire 
l'arte dell’ astrologia . Impiegò il" danaro r 
che gli rimaneva nel caricare un bastimento , 
c vi si imbarcò con tutti li suoi beni . 

Dopo quattro giorni d’ una pacifica navi- 
gazione , insorse una spaventevole tempesta , 
che spezzò gli alberi , squarciò le vele, rup- 
pe il timone, e terminò col sommergere il 
legno, c tutto 1’ equipaggiò . Kaskas dopo 
aver veduto perire gli avanzi delle sue for- 
tune, salvasi solo dal naufragio sopra un 
pezzo del bastimento , che Io trasportò ver- 
so una spiaggia di sabbia , ove dopo mol- 
ta fatica , e moka pena potè finalmente' 
giungere in safvo. 

Ignudo, e stanco , prese terra nei contor- 
ni di un viaggio situato alla spiaggia del ma- 
re . Sollecitò a giungervi per implorar soccor- 
so , e per ringraziare il eielodi averlo pre- 
servato della morte, che non avevano potuta 
evitare gli altri infelici di lui compagni. 

Nell’ atto , che entra in questa piccola 
eftlonia , incontra un vecchio y l'aspetto del 
quale . come parve il vestiàrio inspiravano 
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Venerazione, e confidenza . Quest’ uomo, som* 
messo, dallo statola cui ritrovavasi Kaskas* 
lo ricopri col suo mantello ,. Io condusse alla 
di lui casa ore dopo avergli prestati li neces- 
sari soccorsi , lo fe.ee decentemente vestire . 

Era naturale che Kaskas- soddisfacesse la 
curiosità del suo ospite col racconta delle di 
lui avventure \ lo fece eoa quel candore , che 
non poteva ammettere dubbio alcunaintorno 
alla loro verità . Siccome questo vecchio ave^ 
va perduto il suo agente,, giudica Kaskas 
degno d' occupare simil carica , e gli esibì 
tale impiègo- con un assegnamento di due* 
pezze d’oro al giorno. Faticoso era l’inca- 
rico^ conveniva far seminare quantità con- 
siderabile di terreno , regolare i- lavori , e gli 
operaj >. fare 1* immensa raccolta, dei prodot- 
ti vegliare- intorno- aU mantenimento dei 
bestiame , ed' in- capo all’ anno rendere con- 
ti chiari ed esatti . Il- povero Kask’as rin- 
graziò la providenza di avergli- in tal ma- 
niera somministrati li< mezzi di sussistere 
con- le proprie fatiche , giacché non gliri- 
manevano* altrr modi , - e tosto* prese il ma? 
neggio dèi suo- nuovo impiego , 

Vi si- applicò’ con'issiduità-, con zelo , e; 
con sapere fina al' momento, nel quale do- 
vette riporre le differenti raccolte nel ma- 
gazzino-. Siccome fino a quel tempo il di 
lui padrone non gli aveva ancora data la- 
paga stabilita , egli- dubitò, della di lui buo- 
na fede nell* adempire i proprj doveri e 
pec assicurarsi- dell’ appanaggio promesso* 
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gli, pose da parte tanto grano quanto abbi- 
sognava per formare la somma ad esso dovu- 
ta , e fece pei mettere nel magazzino tatto il 
rimanente, di cui diede conto al suo pa- 
v drone . Questi , affidato al suo amministrato- 
re, si dimostrò persuaso del conto; gli pa- 
gò l’ intero assegnamento stabilito , assicu- 
randolo di eguale esattezza in ciascun an- 
no . Dispiacque allora a Kaskas di aver prese 
delle precauzioni , e di avere sospettato ingiu- 
stamente della rettitudine del suo padrone. 

Ritorna subitosi piccolo magazzino , ove 
aveva posta la detta quantità di grano, che 
ricoprir poteva il suo credito , onde rimediare 
alla sua ingiustizia,se ancora ne fosse a tempo. 
Ma quale fu il di lui’ stupore l. allora quando 
liba Vi ritrovò più la provvisione che vi ave- 
va messa. Credetre di riconoscere in tal la- 
trocinio un castigo del Cielo > e determinossr 
di confessare la colpa della quale erasi teso 
reo. Egli fà ritorno al suo padrone col cuo- 
«e lacerato dai rimorsi , e dalla ammarezza . 

Sembrate affannoso, gli dice il vecchio . 
Quale esser ne può la cagione ? Allora Kas- 
kas lusingandosi di ottenere con la sua sin- - 
cerjtà il perdono del di lui fallo, umilmen- 
te ne confessò il motivo , e tutte le circo- 
stanze fino al latrocinio del grano, che ' 
aveva riserbato per se , di cui non gli era 
riuscito di scuoprire il ladro. 

Il vecchio riconoscendo l’effetto incon- 
trastabile della cattiva stella del suo agen- 
te * credette imprudenza il tenerlo di pilla 

di 
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di lui servizio, e deterrainossi a Congedar- 
lo sul momento. Noi non andiara d’accor- 
do, gli dice egli i- separiamosi , ma siccome 
..Hon , è .giusto che io soffra la perdita dì 
ciò , che ingiustamente avesse voi messo' in 
sequestra, rendetemi il denaro , che vi ha 
dato e nella vendica del grana che voi avete 
messo da parte ricercate la ricompensa delle 
vostre fatiche : io ve Io lascio in piena li- 
bertà . Lo sventurato Kaskas rimase persuaso 
della giustizia di simile operato , vi condi- 
scese senza resistenza,, e patti dalla casa 
del di lui benefattore un poco mene ignudo 
di quello , che vi età entrato , ma senza un 
soldo , ed oppresso dalla più aspra malanconia. 

Questo sfortunato scherzo della sorte, 
senza farvi riflessione , crasi inoltrato cami- 
nando alla spiaggia del mare, quando vide 
una tenda, aliai quale egli si approssimò'. 

, Ivi osservò quattro- persone ,• che. nell*. di 
lui fisonomia, per altro interessanti, sco- 
prendo l’impronta di un violento dolore, 
gliene chiesero con premura, la cagione: 
gli appagò la loro curiosità facendogli il 
racconto delle sue disgrazie . A misura eh' 
egli parlava , procacciavasi un’ attenzione 
sempre maggiore da quello fra le quattro 
persone, che sembrava avere , una, specie di 
autorità sugli altri' 1 poco dopo la riconob- 
be uno eie' suoi .cotrispondeny <. di JBig- 
dad , col quale aveva un giorno fatti dei 
• negozj lucrosi , e di conseguenza . Li-nego- 
ziante si mosse a compassione \ allora era 

in- 
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intesto ad una presa per la pese» dèlie perle, 
ed egli era il capo dei tre marangoni che 
aveva con lui . Gettatevi in mare , 'disse lo- 
to » e la prima pesca di perle che farete sa- 
zia per questo sventurato viaggiatore . 

... Penetrati questi tre, come il loro padro- 
ne , dalle disgrazie di Kaskas , gettansi in 
mare j e nelle conchiglie che portano stì , 
-raccolgono dieci perle di un valore inesti- 
•’.mabile per la loro grossezza , e per la bel- 

- Jezza loro . Il negoziante giubilò della for- 
runa ch' egli poteva procurare all' amico suo 
corrispondente. Prendete quéste perle, : gli 
dic’-egli , ne venderete-' due bella Capitale,, 
ed il loro prodotto basterà per qualunque 

.intrapresa far vogliate: con tutta la cura 
serbate le altre otto per farne uso in qual-a 
-thè bisogno, e pcrvenderle in quelle piazze 
ove possiate ricavarne vantaggioso partito. 

- Kaskas, dopo aver ringraziato il suo 
benefattore* parte', e prende la via che 


conduce alia Capitale. Erano già tre giorni 
che viaggiava quando da lontanò vide gente 
a cavallo i temendo che fossero ladri , prese 
ia risoluzione di cucire le otto delle sue per- 
le tra fodera, e panno del suo vestito, e 
si mise le altre due in bocca; erano queste 
;Je due che pensava di vendete . Non era 
falso il sospetto fatto delle persone che ave- 
va vedute ,- poiché erano ' effettivamente la- 
dri: essi gli si fanno incontro, lo circonda- 
no , le spogliano, ed in tal guisa lo lasciano * 
andare, noa avendo che le sole mutande. | 

Lo 
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tp sventurato viaggiatore a . questo fiuo’* 
▼o colpo di fortuna riconosce l’ effetto del*' 
la> disgrazia della- quale j,.c pfcrsegliitato- 
Gòile: però- db aver b potuto* involare alle 
mani dei ladri le due perle piu! belle, ba- 
stanti a* rimettere li di lui affari , ed ut* 
servirgli di' meizo a qualche guadagno vii» 
Capitale non era molto, lontana > vi giunge 
ed affida al Dellal (i) le due perle per 
venderle.. Il Dellal ad alta voce: pone in 
vendita questi due capì preziosi v ed invita 
quelli , ai qualrpiarcciono ad offerirne il prez- 
zo . Per disgrazia di" alcuni giorni era stato 
fatto un latrocinio- di perle ad uno 'dei più 
ricchi - giojelieri della Città-, in quelle che- 
si espongono all’incanto crede egli di ri- 
conoscere una por zio n delle sue,, e chiede ' 
che facciasi conoscere if'proprietario preteso* 
di- questi generi ; vedendolo così' male in ar- 
nese , si persuade d’ aver ritrovato il ladro . 
Queste sono due perle , gli die’ egli,' doveva- 
te averne dicci ; cosa faceste delle altreottof 
Kaskas credendo che questo giojeliere fosse 
stato- informato- del- dono fattogli dal pesca- 
tore , risponde con ingenuità': ne avevo dieci* 
e vero . Ma ho incontrati questi ladri per 
istrada che mi hanno rubate le altre otto che 
avevo nascoste fra la fòdera ed il’ vestirò 

A. tale confessione , che parve al gioje- ' 
fiere una convincente prova , prende Ka** 
kas per la. mano* e io conduce davanti 

all’ 

(t), Delhi ì uh venditor pubblico-*. 
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all* ispettore di polizia , accusandolo di a* 

' vergli rubate le sue perle .■ Questo giudice , 

, credulo all’ apparenza , ed alla denunzia del 
ricco cittadino , condanna il"povero KasJcas 
ai colpi di bastóne, ed alla carcere fino a 
rtanto che piacesse di Tolervelo l’accusatore. 
■Questo sventurato , gioco della Sorte e del- 
*Ja ingiustizia degli uomini, subisce il suo 
•castigo, e per un anno fu costretto gemere 
nel rigore di dura prigionia allorché final* l 
mente il’Caso guidò fra medesimi ferri un uo- 
mo di sua conoscenza : era questi uno dei tre 
maiaegoni deh golf» Perso , le fatiche dei qua- 
li sembravano essergli stSte tanto vantaggiose . i 
5 Quest’ uomo , stupito di ritrovarlo in tale 
stato, gliene richiede la ragione} Kaskas 
gli racconci* tutto ciò che gli è accaduto 
fino dal momento che da essi era partir». 
Questo nuovo confidente indirizza tosto una 
supplica al Rcimplorando la grazia di essere 
ammesso alla di lui presenza per confidargli 
un segreto di .somma importanza. Il Rè lo 
fa andare al di lui cospetto: questi si prostra, 
ed il Monatca -fattoio alzare * gli ordina di 
mani Tastare il segreto ch’egli vuol dichiarare. 

cGran Re, djce egli } il magnanimo cuo- 
re della Maestà Vostra , la dispozione am- 
mirabile di esercitar sempre la piu retta 
giustizia sono abbastanza noti a tutti li vo- 
stri sudditi: ora ardisco - io d’ implorare 
queste sublimi virtù a favore d’ un infelice 
estero inn»cente, che ha sofferto un castigo 
ingiusto per una colpa da lui non commes- 
sa. 


J 
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s» , c .eh’ è ancora detenuto nella carcere me- : 
desima , nella quale sono stato io rinchiuso 
V ct un piccolo fallo: voi, o Sire , volete* 
punire gli scellerati; ma con uno spirito* 
di equità, e per mantenére rii buon ordi» 
nc. Vostra Maestà vorrebbe che uniti si -re* 
dessero in piena pace l’agnello ed il lupo: ’ 
il vostro schiavo si fa un dovere di coope- 
rare alle vostre benefiche mire > presentane 
dovi il mezzo di riparare ad una ingiusti- 
zia commessa centra d’ un uomo perseguitato 
dall’ avversa sua stella; c degno della vo- 
scra compassione . Dopo di che intraprese 
il minuto racconto dell' avventura di Kaskar* 
riguardo, alle perle ; dimostrò come la cir» 
costanza aveva potuto far cadere in errore 
il giojeliere , ed il Giudice nella ignoran» 
za , egli finalmente aggiunse : se Vostra Mae» 
sta dubita ancora della .verità del mio rac- 
conto/ essa .può far interrogare il capo del» 
la pesca, gli altri miei compagni. 

Costui disinteressato in un affare , che ri-, 
guardava soltanto un uòmo sventurato e pri-: 
vo di sostegno , parlava con quella franchez- 
za , e con quella sincerità che dettar suole 
il vero. Gli riuscì di persuadere il Monar-. t 
ca dell'innocenza dello sventurato Kaskas* 
ordinò tosto al capo de’ suoi Enuchi di far», 
lo sortire dalla prigione , di cqndarlo al 
bagno , di farlo presentare a Ini , dopo di 
averlo fatto vestire con decenza.. v 

L’ Enuco eseguisce gli ordini . Viene ri- 
condotto Kaskas ai piedi dei Sovrano » 
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.-«gli conferma il racconto del marangone > fa 
]a narrativa degli sforzi vani fatti da lui per 
disingannate il_giojeliere , ‘.e per distruggere 
la prevenzione del Giudice : inspirò alla fine 
tanto -interessamento nel .cuor del .Re còl 
racconto di tutte le site avventure , che nell' 
istante medesimo ne ottenne una abitazione nel 
palazzo* ed un posto di confidente presso la 
di lui persona .con «ha grandiosa pensione. 

Rispetto -al giojeliere dopo essere stato ob- 
bligato a restituite -le, perle fu condannato a 
due cento colpi dLbastonc; il iGjudice al 
doppio.di egual pena , e ad ^essere poscia di- 
messo dafla carica . -Kaslcas. ricolmo di benefi- 
cenze si ctedette^icoivciliato per sempre con 
la fortuna » .si .consolò di avere- resistito all* 
avversa di Uusorte , c già formavasi il piano 
di quella ;ch’. egli figuravasi di fare nel nuovo 
impiega , che sosteneva , quando la di lui 
.curiosità lo trascinò ad un< nuovo laccio. 

Un giorno scopire egli nell’ appartamento 
destinatogli una posta murata con un sot- 
tilissimo asse , . chc .il -tempo faceva andare 
in polvere; con piccolissima forza spinge 
egli questa communicizion e ^ e vede chela 
porta s’apre/ senza -piu riflettere entra in 
un ficco appartamento a lui totalmente in- 
cognito ; e senza saperlo ritrovasi nell’ in- 
terno del palazzo..? <■ .' ; r 

Appena ha fatti pochi <passiy che viene 
.osservato dal capo degli «duchi , ' che tosto 
■ne va a dar . contezza al Re.- Giunge il 
^onarca; la poeta che giace a terra in 

< 7" pcz- 
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pezzi sembra provare che sia stata forzata , 
la positura stupida , nella quale rimane • 
Kaskas termina di dimostrare che egli siasi 
reso colpevole . Perfido , giudice il Re!, in 
qaestafotmatmcoriispondiàlla mia bontà, 
al tuo dover è? Lamia giustizia ti saÌYÒ> 
quanti’ io ti credetti innocente } ora colpa» 
vole essa ti condanna a perdere la vista . L* 
imprudente, senza neppure aver osato di 
cercare qualche; giustificazione , vien ‘ tosto 
condotto si . carnefice , chièdendo la sola 
grazia , che. gli fossero - dati- in mano gli - 
occhi che ì '.dovevano essergli levati 

figli andando tentone per 1? strade della 
Capitateci portava in mano dicendo : os»*> 
servate, voi che mi udite,’ osservate ci<à ( 
che sia giunto ad ottenere lo sventurato 
Kaskas facendo .fronte ai decreti del desti-? 
no , e sprezzando li consigli de’ suoi amici : 
quest» è\il fine degli ostinati . - 

Terminata in. tal guisa da Aladino la Storia 
del negoziante Seguirò a parlare a Bohetzad » 
(.Sire, avete intesi gli effetti della influen- 
za della sotte a sull' uomo , le; avventure 
del quale io vi ho raccontate . Fino a 
tanto che ‘gli fu favorevole la sua stella 
riuscì in tutto; alJorachc si - cangiò fece- 
sforzi inutili per coreggerne la malignità. 

I momenti passeggeri di felicità , che sem- 
bravano arrestare il corso delle sua sventu- 
re., lo trascinavano 'poco 'dòpo in disgra- 
zie -maggiori di quelle , alle quali erasi in- 
volaci. Circostanze non pre resinili-, passi 

i«V 
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innocenti io facevano comparire ingrato, e 
'Colpevole allora die tutta lo assicurava sul- 
la regolarità della sua condotta . Ah 1 che / 
pur troppo la mia sorte hto molta relazione 
con la sua ! La fortuna mi fia sorriso quand' 
io godeva della bontà della Maestà' vostra : I 

ma il suo potere ascoso nel tempo mede^ ■ ’ 
simo fabbricava .quell’ abisso nella quale io 
mi vedo precipitato.. >. 

. Il giovile aveva raccontate con- tanta 
naturalezza , e con tal grazia >le avventure 
dello sventurato negoziante di Bagdad i ne 
aveva fatta un ’. applicazione >/ tanto giusta, 
.che Bohetzad , sempre prevenuto a favore 
•di .un .colpevole , cJi’.egli aveva tanto a- 
tuaco , colpito dall" esempio che egli aveva 
citato di una soverchia celerità nel giudi-- 
•care, fece sospendete fino al giorno avve- 
nire l’ esecuzione che aveva ordinata,- coi 
-pretesto che l’ora era troppo avanzata per 
farlo nei giorno medesimo . -Ritorna alla 
tua prigione, gli dice, io ti ".lascio ancor, 
la vita fino a dimani : a questo termine io 
rimetto il giusto castigo a te dovuto. 

Intanto il primo Visir attendeva impa- - 
zittite l’avviso dalla esecuzione: di Aladinoc 
sente che, è stata differita . Raduna i suoi 
colleghi , e cosi parla al secondo Visir , 

* Il favorito ha ritrovato il modo di sos- 
pendere l’ordine della sua sentenza: io 

aveva fatto il mio dovere determinando il’ 

Re ad un atto di giustizia. Ora spetta a 
yoi a fare il vostro, dimostrandogli il tot- i 
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to che fa a se stesso , obbiiando i doveri dei 
Trono, e per si lungo cempo sospendendo la 
punizione di un delitto già provato . Vi ho co- 
municato Iostratagerrnna,di cui mi sono io ser- 
vito , facendo supporre eh’ io fossi apportatore 
dei sentimenti stessi della Regina : voi ben ve- 

K !> f m 

dece, che < essenziale per questa -Principessa, 
che si mantenga sempre lo stesso linguaggio*; 
le di lei lagnanze tolgono ogni dubbio , e libe- 
rano ella medesima del sospetto di complicità 
col colpevole : fate i vostri ricorsi al Re , 

« «tete loro tutta quella forza che esigopo 
irci - il di lei interesse personale cd il vostro. 

Nella mattina del giorno dopo , allora-"'- 

che fu possibile l’ accesso a Bohetezad > 

Baharon ( che tale era il nome del secon- 

' ' », 
do' Visir ) si fa introdurre presso il Re. 

Sire, gli dice questp ministro; fin dalla 
parte più rimota del ibio gabinetto, ed- ii\ 
mezzo alle gravi occupazioni a me affida- 
te ho inteso, che vostra Maestà era in brac- 
cio all’ affanno ed al dolore: i vostri mali , 
se pure aver ne potete , divengono comuni a 
tutti li vostri sudditi . Perdonati al zeloche 
mi anima se vengo a procurare di inda- 
garne le ragioni , e ad offerire a vostra Mae- 
stà tutti li servigi che dipender pores|ero 
dalla mia esperienza e dal mio attaccamento 
per arrestarne i progressi . Il Re credette ' 
infatti che Baharon ignorar poresse un av- 
venimento accaduto neiT interno del palaz- 
zo , e gli fece il racconto del delitto del 
quale erasi reso colpevole Aladino. 

Imo HI. q A tal 
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A tal racconto il Visir mostrava di fra- ' 
mf re : Sire , die’ egli al Re, terminato che 
ha di parlare , se il figliuolo di un capo di 
ladri, allevato e nudrito nel delitto avesse 
potuto esser suscettibile di sentimenti yirtuo- 
si , questo fenomeno smentirebbe 1’ esperien- 
za ed ella stessa si ritroverebbe ingannata . 
Ardisco a tal proposito di richiamare alla 
memoria di vostra Maestà un apologo dei 
rostri antenati conservatoci dalla tradizione , 
Una volta fu mandato, un giovine lupo 
a scuola onde procurare di correggere cop le 
istruzioni la naturale di lui inclinazione alla 
voracità. Il suo maestro, per insegnargli a 
leggere trascrisse in caratteri majuscoli le pri* 
me lettere dell’ alfabeto , procurando di dargli 
a capire il valore ed il nome di questi se- 
gni: ma in vece di leggere ABC, come era 
scritto, il feroce animale lesse correntemen- 
te Agnello, Becco , Capretto . Era dominato 
dall’istinto, ed era in lui incorreggibile la 
natura. Il figliuol di un ladro è nel me- 
desimo caso; il vizio è nato con lui ; egli 
è un corpo «infetto dal suo princìpio, e che 
è impossibile di purificare. Ma il maggiore 
stupore , 0 Sire , si e che un reo di que- 
sta natura abbia sopravissuto un sol mo- 
mento all’attentato da lui fatto, e nel qua- 
le è stato sorpreso . 

Tali artifiztesi dc«i av°do maggiormen- 
te inasprito 1’ animo del Monarca , ordina , 
ehc il prigioniero carico di ferri sia con- 
dotto alla di lui presenza ; si ubbidisce . 

Ala - - 
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Aladino si presenta . :I1 Re facendo rio- 
lenza a quei sentimenti , che lo agitavano a 
'di : Iui -favore, -aspramente cosi gli parla," tra- 
ditore, nulla può ritardare ora mai il tuo 
supplizio ; e 1’ universo «apra il tuo delitto, 

,e la mia vendetta . Nel tempo stesso fa cen- 
no al carnefice , che .eseguisca le di Jui>str 
lontà ... Sire , interrompe Aladino , il di cui\ l 
aspetto fermo , e modesto non abbatte il co- \ 

^raggio , -e T innocenza -, questo mio capo <c \ 

-vostro} ma io vi scongiuro a non volere .che 
ancora ^sia reciso . Quegli., il quale non guar- m 
da che il presente senza indagar 1' avvenire , si 
espone ad un pentimento amato quanto quel- 
lo che provò il negoziante di cui mi -è stata 
detta la storia., Ma al contrario quegli , che 
legge nell’ awonire , ha -diritto di gloriarsi 
un 'giorno dellasua prudenza > come. accadde 
al figliuolo di questo -stesso negoziante . 

Bóhetzad, suo malgrado, sentissi preso 
da nuova curiosità., e dal desiderio di sen- 
tire la storia , che Aladino proponeva di 
raccontare. Io voglio, dice il Monarca, 
acconsentire ad intendere le avventure dt 
questo mercatante : ma questo c l’ ultimo 
sforzo che io faccio di compiacenza . 

Oh benefico , 0 grande, ^ripiglia Aladi- 
no } ordinate , che da me si allontani costui 
che tiene sul mio capo la sciabola levata . 

Mi sembra di vedere l’ angelo della motte. 

Ritiratosi il carnefice per ordine del Re , 

Aladino adempie l’impegno preso nella se- 
guente maniera. 

C t STO- /-n 
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P’ lllctge Maometto , e de suoi figli , errò* 

/’ Imprudente . 

E Ravi , o Sire, nella Città di Naka in 
Tartaria un commerciante per nome li- • 
lage-Maometto , che volendo estendere il 
suo commercio fino ar ‘confini più 'rimoti 
della terra , fece costruire un bastimento 
capace a resistere alla più lunga naviga- 
zione , ed a portare un carico considerabi- i 
le . -Questo bastimento era pronto alla ve- 
la^; lo riempi di mercanzie , e vedendo fa- 
vorevole il venga., si congedò dalla consor- 
te , ‘abbracciò li tre suoi figliuoli’, si im- 
barcò , e si diresse verso le Indie . 

Una fortunata navigazione avendolo in 
breve tempo condotto al porro della Ca- 
pitale delle Indie, ritrovò una abitazione, 
e fece mettere le sue mercanzie nella Ka- < 
na : tranquillo sulla sorte de’ suoi effetti ,, 
si portò quindi nei differenti quartieri in 
compagnia di quattro schiavi , e fece pre- 
sto lega con i mercatanti più accreditati 
della piazza. Siccome chi lo accompagna- 
va aveva "ordine di descriverà la qualità 
delle sue mercanzie, e di ‘distribuirne del- 
le mostre, non tardò molto a portarsi ai 
di lui magazzini la folla dei compratori. 

Era solito il Re delle Indie ad uscirei 
spesso dal suo palazzo onde camminare per 
la Città ed informarsi di ciò, che accadeva,! 
travestito in modo da non essere ricono- 
scili- 

. ; ; -- f 
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Scluto: il caso avendo diritti i di lui passi- verso 
la Kana , fu curioso di Sapere quale interesse 
ivi richiamasse t^nto popolo . Vede quest’ 
estero negoziante , la di cui fisonomia fa- 
vorevole , ed un aspetto grazioso annunzia- 
vano in un modo assai vantaggioso. Lo sen- 
te rispondere con cortesia, e con chiarez- 
za alle domande che gli vengono fatte , c 

10 vede trattare gli affari con una' franchez- , 
Za, che procacciavagli la confidenza di tut- 
ti } desiderava di parlar con lui j ma il ti- 
more di essere rieoriosciuto , e scoperto gli 
fece per allora deporre tale idea ; ritorna al 
suo palazzo pii\ presto che può , si veste degli 
abiti telativi alla sua dignità, e manda a 
ricercare quest’ onesto mercatante ; questi ub- 
bidisce tosto ai comandi del Monarca . E’ am- 
messo alla di lui presenza ;il Re gli dimostra il 
desiderio che avrebbe di sapere chi egli si*. 

Sire, risponde il commerciante,iO sono nato, 
e stabilito in Nuka vicino al Caucaso; il com- 
mercio è il mio stato : il favore , c la libertà 
che vostra Maestà gli accorda hanno dirette 
le mie speculazioni verso i vostri stati , ed 

11 cielo ha favorita la mia navigazione. 

II Re , soddisfatto della risposta semplice 
e nobile di questo straniero, volle con mag- 
gior precisione indagare il genere delle diluì 
cognizioni , dimostrando a parte a parte della 
curiosità , sopra certi oggetti , e della incer- 
tezza sopra certi altri; ma fu contento di 
tutte le risposre , che da lui ne ottenne . Con- 
vinto, da tutto ciò, che li di lui talentisi 
C 3 estrn- 
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estendevano molto al. di là di quelli , che ne- 
cessatj si rendevano per il suo trafficoni deter- 
mina di prenderlo a di lui servigio innalzali- r 
dolo al posto il più eminente . Lo scopo del So* 
vnano non era di tentare lo straniero con' le 
attrattive degli, onori: ma sapendo che il 
merito distinto può divenire inutile, in un 
posto inferiore, e che c il. più delle volta 
l'oggetto dell’ invidia , gli esibì il posto di 
gran Visir», affinchè questo gli procurasse i 
mezzi di manifestare- con. maggior vantag- . 
gio le sue cognizioni , e la di lui capacità.. 

lilage corrispose a tal. favore coi senti- 
menti di rispetto jje di gratitudine, lo mi cre- 
derei troppo onorato , o Sire ,«di essere nel nu- | 
mero degli- schiavi che stanno d- intorno al 
vostro trono ..La dignità del posto- glorioso » 
al quale vostraMaestà mi richiama », oltre- 
passa di gran lunga il mio merito » . c le mie 
brame; ma l’alta idea, che io ho. concepi- 
ta di vostra Maestà con un zelo 'illimitato i 
pel servigio della Maestà vostra- inspira, la. 
confidènza di sottomettermi, interamente al- 
le Sovrane vostre: disposizioni . . 

11 Monarca sempre più contento del sua- 
nuovo ministro , lo fa vestire d’ una magnifica 
veste , gli assegna un palazzo vicino al suo,» c 
lo fa entrare al possesso della- sua: carica.. 
Qyesto Principe non ebbe luogo a< pentirsi- 
della scielta , apparentemente precipitosa . 11 
nuovo Visir, nel divano assiso al ià- desrra^del 
suo Signore , non era giammai, incerto* nella» 
discussione degli affari anche! più delicati':* 
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egli Con sag3cità ne decifrava tutti i rap- 
porti} la giustizia , el' equità erano il risul- 
tato delle sue decisioni > talmente che il 


popolo ed il Monarca , sotto l’ amministra- 
zione di questo ministro illuminato, gode- 
vano delle dolcezze di un saggio governo .• 
Passarono due anni nelle' fatiche , e nelle 


più gravi occupazioni} ma finalmente la natura 
ripiglio i suoi diritti. Il Visir, da sì lungo 
tempo diviso da una famiglia, che teneramente 
amava , desiderò di rivederla : la prima do- 
manda ch'egli ne fece,posé ia grave dispiacere 
il Sovrano , ma nudriva un’ anima sensibile , e 


non pojc lungo tempo resistere alle Voci del- 
la natura, e permise, al suoministro d'intra- 
prender* un viaggio , di cui egli limitava il 
termine, sotto la condizione , che conducen- 



do seco tutta - la famiglia, non potesse' es- 
sere , esposto ad alcun timore, e dispiacere . 
Con tale permissione il Visir si imbarcò per 
Nakà , sopra un bastimento da guerra, di 
cui egli aveva il comando. 

• Diche erasi partitoti negoziante tartaro, 
la dì lui famiglia , ignara della di lui sorte, era 
sempre stata immersa in una dolorosa incertez- 
za ; fortunatamente un mercante del paese, ri- 
tornando dalle Indie, le portò nuova di lui , 
e rendette la calma a quella famiglia, che 
provò il massimo della gioja sentendo 1‘ in- 
nalzamento ed i successi di quello , sulla sor- 
te del quale tanto avevano paventato , Nel- 
lo stesso momento la consorte di Illage de- 
wrraiuossi di portarsi presso il di lei 

C 4 spo- 
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sposo per godere meno- della di lux g:To* 
lia che del suo amore : sistema i suoi 1 af- 
fari, « dopo aver prese tutte r le necessa- 
ire misure s’ imbarca tosto con quel mer- 
cante medesimo, che aveva portate sì- fe- 
lici novelle, 

Dopo alcuni giorni di navigazione, il 
bastimento sul quale erano gettò T ancora 
presso d' un’ Isola', nella quale dovevansr 
mettere in terra , q poi imbarcare delle mer- 
canzie : li venti contrarj avevano costretto 1 
lllage ad approdare al medesimo luogo ; 
aveva presa un’ abitazione assai vicina al 
s \ porto , e stanco dai cattivi tempii sofferti , 

crasi gettato sopra d’ un letto per prendere 1 
riposo. La di ;Jui sposa, che abitava in un - 
'quartiere più lontano, seppe esser giunto 
un bastimenroy che veniva dalle Indie, e* 
che erasi partito della Capitale u essa man- 
da i di lei figli per chieder nuora del gratr 
Visir;. ‘era impossibile, che loro non ne 
fosser dace- " 

; -Escono li giovani dall' albergo, ove ri- 
< trovavasi; la madre, correndo l’ un dopo 1*" j 
altro fino- che giunsero Sotto le finestre 
dell’appartamento ove' riposava iL. Visir? 
dominavano un luogo eminente , ove erano 
state poste varie balle di mercanzie perchè 
si mantenessero asciutte . Oìlesti giovani im- 
prudenti si misero a giocare su quelle bal- 
le, a chi fosse dei due pid capace a - rove- 
sciare l’altro suo fratello; questi fanciulli 
allegri, disputando intorno all” arte ed alia 
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malizia» annunzia vano la loro vittoria, e 
la perdita loro con grida sì acuce , che si 
svegliò il Visir. 

Egli non soffre più ritegno , si affaccia alla 
finestra per fare, che si calmi tanto chiasso , — 

ed appoggiandosi fuori con la mano , gli esco • 
no dalle sue dita tre diamanti, che gli aveva 
regalati il Re . Il mare agitato aveva risveglia- 
to l’ irascibile del ministro} l’ uso di cornati- v 
dare tende l’ uomo impaziente a soffrire \ 
l’Isola nella quale si- ritrovava , era ancora s 
soggetta al di lui governo , ordina , che siano 
arrestati quei giovani importuni , e scende egli 
stesso per ricercare li suoi diamanti; ma fra 
tanta confusione -riuscì infruttuosa simile ri- » 
cerca. A grado a grado trasportato fino al 
furore y accusò i giovani non 'Solo come causa 
di tal perdita da fui fatta , ntadi esserne essi i 
ladri} la di loro innocenza non fu bastante a 
difenderli dal pregiudizio,- li fece battere a 
colpi di bastone , li fece legate ciascuno sopra 
una panca , e gettar in mare . Oneste innocen- 
ti vittime, mentre andavano incontro ad una 
morte crudele , divennero scherno dell’ onde. 

Approssimavasi intanto Ja notte , e la.sp»' 
sa d’ Illage non vedeva ritornare i proprj figli > 
inquieta, piangente esce di casa per andarli 
a ricercare j li vicini non potevano darlere 
nuova alcuna } essa corse di strada in istrada, s * 
senza incontrare chi potesse soddisfare la'gia- 
sta di lei impazienza. Finalmente questa te- 
nera madre giunge fino al porro-, ivi, alla 
descrizione , eh’ ella fa dei tre , che sono- 1’ 
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oggetto delle di lei ricerche > e del suo af- 
fanno , un marinajo le risponde :• Signora , li 
giovanetti > che cercate sono, quegli; stessi ,, 
che ha fatti punire dai suoi, schiavi' un no-, 
ino possente giunto, da poco tempo dalle Iti-- 
die per un latrocinio , eh’ egli, ha ad essi im-- 
purato. Hanno soffertala, condanna, dei col» 
pi di bastone ,. sono, stati legati sopra una - 
panca , e per suo comando, lasciati, in., balia, 
deli' onde . A tali, parole la, sventurata ma-- 
drc riempie di grida , e. di gemiti 1! aria ; strap- I 
pali suoi capeli ,. e le sue vesti . . Oh * figli 
miei, esclama,, miei- figli ov^ è il V.isir vostro 
padre , onde egli.mi. vendichi cpntro .il vostro 
assassino-? La di, lei, disperazione.- giunse. alle 
orecchie di suo marito ,. che non era. molto 
lontano: questa voce non gli, sembra nuova 
ed intende essere quella, mad te inconsolabile , 
i figliuoli della quale ha condannati -alia mor- 
te. Le grida della natura rimbombano sul di.> 

J ui- cuore ; più- non dubita-, . che. i giovanet-- 1 
ti da lui- punici non siano suoi figli j precipi- 
tosamente corre verso- la:, sventurata ,,di cui* 
ha egli fabbricati i mali , e tosto la riconosce 
Ah barbaro eh’ io sono, le.dicej.io, io so-- 
-no l’ omicida de’ vostri figli! Autorità, fatale 
di cui sono io rivestito * Tu m’ hai- aceieca- | 
to , tu non m’ hai lasciato- campo ad esser- 
giusto! Io sono il carnefice dei« figli miei . 
Nel'proferire tali parole y vedévansi sul.di Iui : i 

volto tutti i segni: della piu- violenta, dispe* 
razione,, e si. manifestavano esteriormente eoa, 
trasporti di qualunque genere . La di lui con» 
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Stttte soccombeva ai di lui piedi sotto il pe- 
so del suo dolore . Non mi perdonar giammai , 
nò , soggiunge egli r io sono un mostro , e 
canto più colpevole, quanto in questo ma* 
mento mi ritrovo aldi sopra delie leggi : ah 
sr; sarò- con ri ouam ente sbranato dai miei ri- 
morsi ed oppresso da’ tuoi rimproveri . Mi 
son creduto offeso , ho principiata- la mia 
Tendctta senza dar luogo alla riflessione * h» 
rilevato- il delitto- ore non* era, ' e mi sona 
scagliato sull* innocenza senza prevedere che 
il colpo cadrebbe sopra di me'.. 

Voi vedete , o Sire , aggiunse Aladino , quan-- 
to ebbe a pentirsi questo Visir di aver creduto i ; 
giovanetti colpevoIj + su d' una apparenza illuso^ 
ria, c di aver sollecitato- un rigoroso castigo 1 
prima di giudicare sopra di chi cader dovesse. 
Egli aveva obliato* che le considerazioni del! 
avvenire devono sempre regolare il presente .- 
Questo sventurato ministro 1 prendendo in 
odio e la di lui gloria, e la sua opulenza sdegnò’ 
la ricerca dei dii-ianti , abbandonò il basti- 
mento , ed il suo carico , e sostenendo i vacil-- 
lànti passi d* una- madre dolente , corsero ambe- 
due per la spiaggia del mare , affannosi pren- 
dendo quei tesori , che il Visir' aveva crudel- 
mente abbandonati all’incostanza di quell’ondè. 

Vostra maestà * continuò Aladiflo ,■ mi per- 
donerà , se pet alcuni momenti- sospendo 1 di- 
parlare di questi due inconsolabili’ sposi , 
poiché deggio richiamare la di lei atte»* 
2Ìon« su gli infelici figli'. 

Talmente erano agitate le onde » al capri c- 
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ciò delle quali furono èsiì abbandonati , clic 
Quantunque sovente gettati un cot tra i‘ altro » 
furono però in breve divisi Uno di esskdo- 
-po aver lottato per due giorni , dopo avere 
scansato il perìcolo di rimanere schiacciato 
contro ii scogli, ai quali era con forza corr- 
tinuamenré spinto, ad un tratto ritrovasi m 
secco sulla spiaggia di un regno vicino. Dalfa 
Sabbia *sor,o state rose le funi che lo Tene- 
vano legato alla panca ; e malgrado lo stento , 
e da fame, gfi rimane ancora fòrza bastante 1 
per liberarsi e prender terra. Incontra un 
uffiziale che cooduccva a rinfrescare ne Re 
z acque d’ una sorgente vicina il suo cavallo-;. 
Quest’ uomo penetrato 4|}|lo spettacolo dèi 
giovinetto sventurato , gli dà parte dt’ sucri 
abiti, Io prende in groppa, e lo porta a- 
casa sua . Ivi compirono di rimettere il gio- 
vi ne naufragato cibi succosi, e riposo; do- 
• po averlo fatto decentemente- vestire , if silo 
Jbenefattoce To presenta al Re , di già p re» 
venuto di taTc evento . 

La felice fisionomia del giovinetto fece 
impressione sul cuore del Monarca, e fé di 
lui risposte fecero. nascere di Lui- la più van- 
taggiosa opinione; egli divenne commensale 
del palazzo , ivi fu distinto dagli altri uffi- 
ciali, e la di lu.1 condotta gji guadagnò la 
- «cima,, e la confidenza dèi suo sovrano . 
Questo principe ,, al quale il Cielo non ave. 
va accordati figliuoli > credette non poter 
rendete maggior servigio a’ suoi popoli che 
adirando queUo che aveva condótto fra. 
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le dì fai braccia la sorte r la «cielu’- fir ap» 

-piaudita da tutta la corte, e Confermata dal 
' Divano. II popolo fu felice, ed i talenti 
-di questo giovine principe Io fecero ben to>» 
sto collecare nel numero dei più valorosi Re 
dell'Asia. Gli anni, eie 1 indisposizioni pii 
non permettevano al Sovrano di portare il 
peso della coronale ri nunzio- lo seettro a 
favore di questo figlio adottivo -. Egli Io ma* 
ritòj.e terminando così il corso della sua glo-> 
riosa carriera, terminò rn pace i ; suoi giorni . ^ ^ 

Il giovine Sovrano piangendo la perdita 
del S'ito benefattore, si diede in braccio-alta 
giustissima sua doglia^ volle soddisfare a‘ 
doveri della gratitudine e dèlia pietà: e per 
onorare le ceneri del suo antecessore con- 
preci , e cerimonie solenni , fece convocare 
il suo Divano} « portò rutto il popolo nel- 
le moschee ; 1’ Amama , il Nabib , i Dervis 
e tutto il loro seguito tesero alla di lui 
memoria gli omaggi che le erano dovuti - . 
fece distribuire abbondanti elemosine ai 
poveri ,- ed- in tutti gli Ospedali del Re- 
gno. QUesri doveri di religione annunzia» 
tono per tempo- la saviezza del suo regna, 
e non furono smentiti in seguito. Egli fu 
sempre un Re giusto , attivo , e- governò 
il suo popolo con un cuor da padre.. _ 

In tal maniera la sòrti aveva involato 
al furore delle onde uno dei giovanetti on- 
de innalzarlo al colmo «Ielle grandezze .«Ma 
questo padre sventurato gemeva sempre suU 
la perditi de’ sugi due figli , aiiorachc in.- 
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un» «felle isole èeile quali aveva stabilita 
la. sua residenza, sentì che il Del tal ami u n- 
riava ad alta voce che eravi* un; giovine I 
•schiavo da vendere r e che invitavansi li j 
curiosi a volarlo 8 vedere.. Iliage si ferma , 
considera il giovine , e consigliato- da un*- for- 
za^ della quale non potè ben comprende- 
re il movente ,- si risolvette di comprarlo . 

La figura di questo- incognito ha per cs-- 
so delie attratrive , alle quali non può fa. 

** resistenza la di lui età corrisponde a 1 
fucila eie aver potrebbe uno de- suoi fi.- 
gliuoli r e se doti dell’animo corrispon- 
dono alla bellezza del suo volro r spera eh’ 
«gir potrà aver luogo di uno di quelli eh’ 
«gli- ha perduti : egli ritorna 1 a ; casa sua col 
suo nuovo 1 acquisto’ 

La moglie > che lo vede di lontano r ri- 
conosce il giovine , e si lancia fra le di lur 
Braccia .. Elia soccombe a sì inaspettata sor- 
presa'» ed il suo giubilo ,. togliendole V uso 
dei sensi , le permette ancora che proferir 
possa 1 il nome di suo figlio . Le cure del 
marito,, quelle del giovine che la bagna 
con le proprie lagrime , la richiamano - al- 
la vita ; il padre penetrato dallo- spettàcolo 
che ha sotto gli occhi ,/ sente le veci della 1 
natura : « ringraziando il cielo- del favore - 
inaspettato eh’ egli riceve, unisce a questa' 
commovente scena i suoi pianti c le sue 
carézze , ed entra a parte di una ricóno- 
senza non sperata . Intanto un nuovo dot- 
tate subentra a richiamargli alla» memoria. 

qpa- 
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quale esser possa la. situazione - del dì lai 
fratello . Che sarà' mai stato; di lai ? 

Ohimè 1. risponde. il- giovine ,, ch ! e è di ciò- 
dal-’ padre, interrogato ,, ppco> dopo- il mare 
divise le panche, sulle quali eravamo legar- 
ti , ed è. impossibile, che- io possa> rendervi 
conto- alcuno- del ; di lui- destino .. Questa 
risposta accrebbe il dolore- dei genitori; ma 
là speranza- di un' altro ■ favore.- somigliante • 
a. quello che avevano 1 poco prima ricevuto' 
sembrava, consolarli : e con questa lusinghe- 
rà - aspettativa j si. riunì la - loro tenerezza^ in- 
torno al’ frutto ■ prezioso », che ad essi aveva! 
finalmente reso il Ciclo; 

Passarono varj anni r ; sempre-, più - fortifT- 
cavasi Achib figliuolo. dMllage: egli acqui- 
stava continue- cognizioni,, e- ritrovavasi* 
in caso- di poter seguitare la. via del com- 
mercio , nel? quale lo* aveva- istrurfe suo pa- 
dre ; Questi vedendolo/ in caso, di poter in— 
traprendere un -, viaggio; utile j compra un? 
bastimento , lo fa caricare- di mercanzie , e - 
lo destina, per la capitale delle isole, nelle 
<juali eranow essi, stabiliti , affidando ad esso > 
la direzione; 

Giunto Aehib nella capitale prende un ma- 
gazzino nella Kana -, vi ripone? le sue mercan- 
zie , ed' ivi si trattienei-alcuni- giorni occupa- 
to ad esitare- con vantaggio;, i.- suoi effetti. 

Era la festa del. Samazan .. II. giovine 
Athib,. Mussulmano fedele,, avendo suc- 
chiatoio! latce la Dottrina dell’Alcorano» 
&1. quale, aveva formata la principale sua. 
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occupazione , possedeva ancora 1’ arte dtf 
canto ad un tal grado di perfezione , che 
<-*ra in israto di adempire con lode alle fun- 
zioni di Amama (i) . Si resti egl* del suo 
Faragi (t) , e si portò alla principale Mo- 
schea . V’intervenne il Re con tutta la sua 
corte, e coi grandi dello Stato T alle preci 
/. del mezzo giorno . 

Il giovane si pone allato del Sovrano , e 
quando 1 ’ Athib (3) salisee alla tribuna , 
«d incomincia ad inruonare il falhea (4) , 
Achib risponde qer tre rolte: Alla-Akparr. 

L'Assemblea ed il Re stesso rimasero sor- | 
presi , che questo giovine estero avesse prt' 
so il posto che occupava press» sua Mae- I 
sta; ma il piacere e la grazia della sua ve>- 1 
.ce melodiosa , e penetrante .cagionò una 
.sorpresa così dolce che vj obbliò 1’ ardire 
. che .era*i preso : si concludeva da tutù non 
essersi giammai ascoltata cosa più grata , e | 
più perfetta . L’ Athib ne fu geloso : non 
^credeva eh’ esser vi potesse voce superiore 
alla sua, ed il dispiacere’ che ne provavi, 
fece sì, che non poresse far uso del li sua* 
egli la sentiva mancare sulle di lui labbra. 
Achib non gli lasciò tempo a poterla rij- 

equi 

(1) Amama è un Sacerdote , che fa Ics 
lettura , e la spiegazione dell’ Alcorano . 

(z) Faragi 'veste da eerimenia 

(3) Athib Lettore , che ini nona la pre- 
ghiera di canto pieno. 

(4) Falhea. Vrofetsion di fede dei . Mtu- 

su intani » 

r - 


Digitized by Goo^ 



• ' ■ A : K A 8 X 

equistare -, continuò fa preghiera con una encr- 
già , e con una facilità che gli sforzi dell’ 

Athib non avrebbe potuto sorpassare , quand’ 
egli avesse avuto il coraggio, di . tentarlo . 

Terminatasi dal Re la sua preghiera-, ed 
uscito dalla Moschea ordinò ai suor uffizia- 
1* ci’ aspettare il nuovo cantóre,, di tener 
pronto per esso un cavallo , e di condurlo 
al palazzo, ove sua Maestà desiderava di ^ 

vederlo. Achib ricevette con rispetto simi- 
le 'invito,, e si portò al sortano- 
li Monarca Io riceve con tutta la boa* 
far, facendo sommo elogio ai di lui talen- 
ti , e tosto sentissi prevenuto di questo stra- 
niero per una simpatia , della quale egli- 
non sapeva comprendere la causa v sembra- 
va averne qualcuna assai più interessante . 

Achib aveva diecisette anni ; era adorno 

V- 

di grazio esteriori di corpo onde rutto sem- 
brava diretto a favore della inclinazione che 
dimostrava il Re" per questo straniero . La- 
onde sia per questo? titolo , sia per esercì* 
tare un atto di beneficenza, Io fece alber- 
gare nel suo palazzo, e gii died e una con» 
siderabife preferenza sui paggi , e sopra- 
quelli che componevano la di lui corte. 

Gli uffìziali si unirono subito per formare 
la> ruina del loro rivale . Intanto il virtuoso 
Achib , dopo una permanenza assai lunga alla 
corte:* desiderava rii rivedere li suoi parenti , e 
di rendere loro conto delle mercanzie che gli 
erano stare affidtte ; temendo di non ottenere 
dal Monarca il permesso di portarsi ai medesi» 

. . * mi , 
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mi , scrisse loro fa.eendogli sapere il favore che 
godeva del Re . Questo motivo , ed il desiderio 
che dimostrava di rivederli ,- dovevano deter- 
minare la famiglia a portarsi ben presso lui* 

Illage e la moglie furono ricolmi di affet- 
tuosi sentimenti dalla lettera che ricevettero; 
e lusingati ambi due d'avere un figliuolo che in 
età tanto tenera aveva potuto procacciarsi la 
grazia d’un Re , tosto decisero di sollecitare la 
partenza loro , prevenendo il figliuolo di simile 
risoluzione . Tosto che Achib neebbe la nuo- I 
va j compro uua casa, la mobiliò decente- 
mente, e poco dopo abbracciò gli autori de’ | 
suoi giorni , ai quali, il Re spedì dei donati- 
vi , la magnificenza dei quali indicava » che j 
erano destinati per la famiglia del suo favorirò. 

La bella stagione avendo richiamato il Re 
a portarsi in una delle sue case di campagna 
vi si trasferì, ed ivi fece delle feste per di- 
vertite la sua corte. Una sera * lasciandosi 
contto il costume in balia dei piaceri della 
mensa , bevette un liquore forassero ,. del 
quale non sapeva il vigore ; poco dopo fif. 
preso da uno stordimento , che lo forzò a; 
adrajarsi sopra un sofia , ove si addormentò r 
li piaceri avevano da lui allontanata tutta la 
gente di suo servìzio. Il solo Achib, seguen- 
do per istinto di affetto tutti i passi del suo 1 
padtonr e del suo benefattore ,• entra neH'ap- 
partamento e lo trova immerso nel sonno . 

Allora mettendosi dietro la porta > smu;la 
la 'sua sciabola , e si pone in sentinella ; ri- 
teraato uno dei paggi , rimase sorpreso nel 
. i tu- 
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ritrovarlo in simile positura , e gliene richie- 
se il motivo.. Io veglio, dice- Achib , aliar, 
salvezza del mio Re .* il mio attaccamento ed 
il' mio dovere mi trattengono in questo luo- 
go. U' ; paggio» corse- & raccontare- quanto» 
aveva veduto ai suoi compagni ; giudicaro- 
no di' potere facilmente- ritrar vantaggio da 
simile avvenimento 'onde condurlo alla- pe'r-- 
, dizione,, e- vanno- in corpo - a ritrovare il 
.Monarca-, Il testimonio depone dì aver ri- 
trovato Achib nella camera di stta Maest^ 
conia sciabola nuda in mano- mentre che-eglr 
dormiva ; si- danno a credere intenzioni- ree 
in- questo custode, fedele , e supponesi che 
qualche interno ti itioy lo avrà soltanto di-* 
stolto dal colpo che meditava . Se vostra. 
Maestà , soggiunge egli , dubita della no- 
stra fedeltà non ha che a fingere di darsi, 
oggi in braccio al sonno , e non dubitia- 
mo, che irtemerariò , volendo eseguire l'abo— 
mincvole di lui progetto , non venga a rin- 
novare il di, lui tentativo -. Il Re sorpreso da 
raleaccusa , non volle però riposare interamen- 
te sulla, denunzia de' suoi paggi , e* credette 
di dover sincerare i suoi dubbj da se madesimo. 

Intanto* il paggi sono andati a ritrovare 
il giovine- favorito : il Re, gli dissero, è 
soddisfattissimo del zcloche avete dimostra*- 
to» per; la di lui sicurezza:. Achib , ha detto 
egli» è per- me- uno> scudo-; io posso senza* 
timore dormire da lui- guardato». 

Venuta la notte, dopo un rinfresco > du- 
rante il quale il Re affettò allegria e man 
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affanno, ad un tratto parti, e si gettò 
pra un soffà , apparentemente nello stato 
■medesimo di abbandono in cui era stato 
nel giorno avanti. Achib, che non lo per- 
deva di vista, supponendolo addormentato , 
entra nell’ appartamento per collocarvisi in 
sentinella con la sciabla nuda in mano . 

Tosto che il Re vide balenare la scimitara, 
fu preso da grave spavento , e diede un alto 
gride, e fece àccorrere tutti gli uffizi ali della 
a*ua guardia ; Achib viene d’ordine suo arresta- 
lo, "è carice di fèrri , c condotto in prigióne. 

Nella mattina dopo , il Re fa radunare 
feil suo Divano, ascende sul trono , e facon- 
durre a se quello eh* hanno fatto presume- 
re tanto colpevole accuse calunniose , infe- 
deli , ed una apparenza ingannatrice ; ingra- 
to ! gli dice, cond udendomi a morte voleste 
voi provarmi la. vostra riconoscenza , e con- 
vraccàmbìarmi delle mie beneficenze ? Io non 
tarderò a fare della detestabile tua viltà la 
J piti strepitosa vendetta. A tali rimproveri 
non avendo opposto che il solo silenzio , 
Achib fu ricondotto nella soa prigione. 

Appenna sortito , due dei cortigiani , i pia 
fieri di lui nemici si approssimarono al 
Sire, gli dissero, fa stupore la tardanza della 
esecuzione del colpevole: noti' avvi attencaro 
che paragonar si possa a quello ch’egli voleva 
''commettere, e voi dovete dare il più pronto 
esempio d’una giustizia , che riguarda la vo- 
stra sicurezza personale , e la tranquìillrà del 
mostro popolo . Non si faccia una precipitosa 
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r'soluzione, risponde il Re, in un giudizi© 
di simile natura ; il colpevole è in ferri ; egli' 
non può fuggire ; e rispetto a ciò che c do- 
vuto alla pubblica vendetta , vi sarà sempre 
tempo di soddisfarla . Presto si fa a togliere 
la vita ad un uomo , ed è impossibile ren- 
dergliela: essa è un dono del Cielo che noi 
vobbiamo rispettare , e non dobbiamo pri-. 
darne i vostri simili senza le più mature ti-, 
flessioni : il male fatto una volta è irrepa- 
rabile . Io ora sono arbitro di riflettere ciò- 
che debba fare , e non voglio che T avvenire^ 
abbia a rimproverarmi il cattivo uso del pre». 
sente . Dopo di che avendo il Re licenzia- 
to il Divano , diede ordine che fossero prepara- 
tati i di lui arnesi da caccia, e per qualche 
giorno si abbandonò a questo divertimento . 

Ritornato fu di nuovo assalito dai nemici 
diAchib. Più ritardavasi , secondo essi il " 
supplizio di questo colpevole , più era mal- 
contento il popolo . La clemenza , e la mo- 
derazione cessavano di essere virtù, quando, 
toglievano che puniti fossero simili delitti . 
Queste nuove osservazioai agitavano il So- 
vrano che non. sapeva più cosa opporre > 
dacché la dilazione accordata non aveva som- 1 
ministrato alcun lume . Egli si determina 
al rigoroso castigo , ch« sembra esigere da 
lui* la giustizia, ed ordina che gli si con- 
duca il colpevole , accompagnato da uffiziaK 
di giustizia , e dal carnefice . 

• - Achib c a piedi del trono con la benda , 
■agli occhi; 1* esecutore, con la scimitarra 
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ia -inatto j attende, e .chiede gli ordini elei 
Re: nel medesimo istante sentcsi un .rumor 
-confuso., un estero si fa strada per mezzo 
al popolo , e si precipita a’ piedi del .Re ;; 
.era questi lo sventurato Jllage . 

Pietà ,.Sire , pietà , -esclama egli : concedete 
grafia al solo de’ miei figli , .chcjmi ha serbato 
il cielo. Non.c possibile che mio figlio.abbi-a 
accentato ai -vostri giorni ; egli non ha potuto 
meditare -quest* orribile omicidio ; ila vostra 
vita gli c piu cara della sua . Jo ho suelettere* i 
esse mi hanno .fatto volare presso vostra Mae- 
stà onde ammirare più dappresso virtù , delle 
. quali io sono idolatra . Ma-, o Monarca, per le 
gloriose qualità di cui palesa la fama .fino ai 
più lontani lidi delia terra^ giustificate l’am- 
■roirazion pubblica con. un nuovo. tratto di sa. 
viezza, superando gli sforzi della collera dal- 
v .Ja quale siete animato sopra apparenze ingan- 
nevoli Riflettete con ispavento alle conse- 
guenze funeste d’un giudizio troppo solleci- - 
to . Mirate in me un esempio terribile di tal 
.conseguenza, allora quando strascinati dalie 
nostre passioni , senza consiglio ci diamo m 
balìa all'imprudente fuoco , che ci domina. Il 
.cielo mi aveva concessi dei figli . Sire,, da essi 
lontano fino .dalla più tenera infanzia., ^era ' 
giunto il giorno , in cui dovevamo riunirci 
insieme -, non .riconoscendoli , ed acciecato 'da 
.un moto di collera , abusai del potere del qua- 
le era rivestito ; li feci legare sopra una panca, 
e gettar in mare a discrizion dellonde . Quel- 
Jp che c minacciato ora dalla vostra scimitarra 
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fu il solo che si salvasse al naufragio ; in que; 
sto giorno dovrei io dunque essere il tessimone 
«iella di lui morte ? ^questo il prezzo delta mia 
condannabile imprudenza? il mio cuore è 
ripieno di amarezza , ed i miei occhi non'- 
cesseranno di piangere sre non se quando sa- 
ranno per sempre chiusi alla luce del giorno . 

Nel tempo di simile discorso il Re era fuo- 
ri di se per lo stupore: ascolta egli la pro- 
pria istoria. Quello che gli ha parlato è suo 
padre ; quello - ch'egli crede reo é suo fratello . 

Contento di avere nell’ esercizio del potere 
contratto 1’ uso di moderarsi , e di tener se 
stesso a freno , a gradi egli sa evitare li perico* 
li di una ricognizione troppo sollecita , e fi- 
nalmente la natura cedendo senza forza ai di 
lui impulsi , abbraccia teneramente l’autor de’ 
suoi giorni: egli fa liberare dalle catene ver- 
gognose , che gli aveva fabbricate l’odio , il 
di lui fratello , si fa conoscere a lui e dopo 
essersi a vicenda dati reciproci attestati di amo- 
re e di giubilo: vedete» dic’egli al suo Diva- 
no , a quale tcrribil disgrazia andava io in- 
contro , se avessi ciecamente prestata fede a 
deposizioni calunniose , e se affidato ai vostri 
artihziosi consigli avessi precipitosamente fat- 
to dar esecuzione al castigo , a cui voi mi 
spronavate con tanto impegno ; andate , ed 
arrossite ! Evvi neppur uno fra voi che ab- 
bia preso a difendere 1' innocenza ? dopo 
queste poche parole ài Re portossi ne’ suoi 
appartamenti col padre e col fratello, li tnì- 
sc a parte di tutti gli agi ed i piaceri del* 
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la sua corte, e mandò a cercar sua madre' 
da venti schiavi superbamente vestiti ; laon- 
de questa famiglia fortunatamente riunita , i 
«riconoscente verso la somma Trovvidenza , 
fedele alle leggi del suo gran Profeta , con- 
dusse i giorni fra le dolcezze della più te- 
nera unione fino al momento , in cui i de- 
creti del loro destino da questa vita salir 
li fecero ad un’ alcra assai migliore . 

' . In tal guisa terminò Aladino la la storia 
d’ 11 lag.e- Maometto ossia dell’ imprudente , f 
aggiungendovi però alcune riflessioni atte 
a fare impressione sullo spirito del Sovra- 
no, l’attenzione del quale erasi egli fortu- 
natamente procacciata. 

Sire , die' egli , se il figliuolo divenuto 
, /Re si fosse regolato incautamente quanto il 
padre quand’era ministro, l' innocenza. tra 
sagrificata alla gelosia,- all’ ambizione, ed 
una famiglia intera sarebbe pet sempre sta- 
ta in seno al dolore ed ai rimorsi : onde 

sempre dal prolungare si tragge uo utile . Le 
apparenze mi sono egualmente contrarie , 1* 
invidia ne predica pet farmi compatir reo; 
ma ho , in mia difesa il cielo e la saviezza.. j 
Terminato che ebbe il giovine di par- 
lare, Bohetzad si rivolse a’ suoi ministri : 
io non -pretendo, dice loro, che chi è de- 1 
linqueute timariga impunito ; ma la veri- 
tà , . quand anche ci viene dalle labbra del 
vostro nemico , deve esserci cara; questo 
accusato di colpa ha ottimamente osserva- 
lo., .che non s'incentrano pericoli nel pren- 
der 
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der tempo a riflettere j che sia ricondotto ’■ 
in carcate. J > 4 , • _ /. 

I Visir fremevano di rabbia -, la dilazione 
poteva squarciare quel velo , cqì quale ave- 
vano ricoperto il vero . Siccome essi unita- 
mente procuravano di nascondere i maneggi 
che tacitamente fermavano , ih terzo di essi 
presentossi di buon* ora alla udienza del \ 
giorno dopo . il Re s’informò se io spazio 
di tempo , che 'già era scorso , avesse data 
luogo a qualche altro lume» 

Sire , risponde questo ministro , il regola, 
mento politico che noi esercitiamo sotto gli 
ordini di vostra Maestà, mantiene la pace 
nella vostra capitale, e turio sarebbe tran- ' 
qurllo, se il trono,. ed il vostro letto fosse- 
ro stati vendicati dall’ affronto del figlio di 
un ladro del quale vostra Maestà ancor dif- 
ferisce il castigo': il popolo ne mormora , ed 
io crederei di mancare al mìo dovere, se 
ascondessi agli occhj vostri il tumulto del 
medesimo, le conseguenze del quale possono 1 
essere assai pericolose : non sempre ;i ha tem- 
po di prevenire le ribellioni , e quella che 
si prepara potrebbe essere molto funesta . 

Ì>a- tali riflessioni convinto , ordina il Re 
che sia condotto alla di lui presenza il reo j * 
e gli dice : tu non potrai citarmi al tribù- 
«ale del Ciclo per avere troppo sollecita- 
mente ordinato il tuo castigo. Pct quanto 
deboli ed incerte siano state le tue diffese , 
io le ho ascoltate tutte , ne ho pesato il 
valore ; ma evvi Un termine ai riguardi <4 
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alla circospezione: il mio popolo mormo- 
xa , e più non soffre ritegno la di lui pa- 
zienza e la mia: .il cielo e la terra atten- 
dono da me giustizia ,e tu finalmente sei sull’ 
orlo dell’ ultimo momento •de' giorni tuoi. | 
Sire, risponde il modesto Aladino , at- 
tende il popolo un esempio della vostra 
giustizia ; il popolo è impaziente , e questo 
è il suo difetto; ma la pazienza deve te- 
gnar sul trono in mezzo alle virtù) che ne 
formano la base , e la sicurezza . Questa i 
virtù necessaria a tutti) e che ci richiama 
alia rassegnazione che aver dobbiamo gli 
eterni decreti , innalzò il paziente Abosaber 
dal fondo di un pezzo fino sul trono. 

• Chi è questo Abosaber? richiede il Re: 
in compendio narratemi tale istoria * 

STORIA. 

D’ Abosaber il Paziente . 

S ire ) dice Aladino, Abosaber sopra nomi- 
nato il Paziente era un uomo ricco, e 
generoso , dimorante in un vilaggio eh’ egli 
felicitava con le caritatevoli di lui azioni : 
era egli ospitale , e benefico verso i poveri, 
e verso tutti quelli , che ricorrevano a lui . 

Li suoi granaj erano pieni , li suoi aratri 
continuamente erano in opera > il bestiame 
ricopriva le campagne, ed egli manteneva 
I’ abbondanza nel paese . Aveva una moglie , 
c due figli ; la felicità di simile condotta 
non età che turbata alle devastazioni di un 

■ Leo» 
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Leone mostruoso , che dava il guasto agii 
stabili ed agli ovili dei pacifici coltivatori 
di quelle fortunate contrade, a proporzione 
de' loro bisogni , e di quelli de’ figli loro . 

La moglie di Abosaber voleva , che il di 
lei marito , alia testa de’ suoi , dasse la cac- 
eia a questo animale, i mali prodotti dal 
quale le dispiacevano più particolarmente a 
motivo delle loro ricchezze . Moglie mia, le 
disse Abosaber usiamo sofferenza; con que- 
sta si giunge ad ottener tutto: il leone se- 
conda il naturale suo feroce istituto : noi non 
siamo i soli a soffrire: sparge la sua vora- 
cità anche fra i nostri vicini; presto o tar- 
di egli ne sarà la vittima senza che noi vi 
prendiamo parte alcuna-: al cielo abbando- 
niamo la cura della nostra vendetta: egli 
non lascia giammai impunito il delitto. 

Il Re del paese udì parlare delle stragi 
cagionate da questo leone, ed ordinò una 
caccia generale ; tosto si prendono le armi , 
si va in cerca di lui , ed in breve , e cir- 
condato da tutte ìe parti . Una tempesta di 
freccie scagliasi contro di lui , ed egli divieti 
furioso , gli si sollevano tutti i peli , si ac-» 
condono di fuoco gli occhi suoi , con la 
tetribil coda si percuote i Banchi , e fra 1* 
orrendo rugio lanciasi con furore sopra 
quello- fra i cacciatoti, che ritrovasi a lui 
più vicino : era questi un giovine di dieci- 
nove anni , sopra di un ardito cavallo. 

Agli urli del lione,il corridore, e assa- 
lito dallo spavento,, e gli mancano ad ua 

D t . ' trat- 
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tratto le forze ; cade > e muore come se fos- 
se stato colpito da un fulmine (i) L' in- 
trepido Cavaliere rimane tosto in piedi , ed 
invocando il nome del gran Profeta , prò. 
fonda la sua scimitarra nella enorme gola , 
•he era aperta per divorarlo . Questo tratto 
di coraggio, e di costanza gli meritò , con 
gli applausi del suo Sovrano il posto di 
comandante generale di tutte le truppe.. . 

Abosaber sentendo la morte data al Leo- 
ne dice a sua moglie, Tedete se il castigo 
finalmente giunge sul capo degli scelerati 1 
Vedete* quanto utile ci è riuscita la pazien- 
za l Se avessi dato orecchio ai vostri con- 
sigli , e che mi fossi esposto ad attaccare 
un animale contra del quale si è dovuto 
impiegar tante forze, vi avrei perduta la 
vita con tutti li miei. 

Non era il solo Leone che infestasse il 
pacifico ritiro d’ Abosaber . Non tutti gli abi- 
tanti del suo vilaggio godevano egual ri- 
putazione. Uno di essi commise un latro- 
cinio considerabile nella Capitale, e fuggi 
dopo aver ucciso il padrone della casa eh’ 
egli aveva spogliata .11 Re , fatto consapevo- 
le dì questo doppio delitto , mandò a cer- 
care li parenti, e gli schiavi di quello, 
.. - - ... ch« 

(tj V originai* Arabo dice che il cavallo 
meri spargendo sangue con le urine . 1 nostri 
lettori non ci permetteranno questa immagi- 
ne vera ed ardita . Essa ì /’ e f etto naturale 
dai rugiti delle bestie ferotr sugli animali 
trinati di vita* 1 - — « • 
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,ehe era stato si indegnamente sagrificato: 
aon si potè dargli altro indizio se non che 
dei sospetti intorno- agli abitanti 4el viag- 
gio, ore soggiornava Abosaber , che pas- 
savano per pessimi sudditi , e che frequen- 
tavano molto la casa dove era stato com- 
messo l’omicidio, ech ih latrocinio, di’ cui 
volevansi scoprire gli- antorf .. 

Su* questa semplice denunzia , e senza ri- 
correre ad altra prova il Monarca sdegnato 
incarica un uffiziale alla testa di un distac- 
camento di devastare il villaggio * é di con- 
durre gli. abitanti, carichi di catene ; 

Talora, le' persone commissionate' per ese- 
cuzioni rigorose, fanno pi & di quello eh’ 
è stato loro incaricato. Truppe assai male 
disciplinate estesero la totale ruina su tutte 
le campagne dei d’ intorni : non fu rispet- 
tata, che la sola abitazione di Abosaber , 

• e; sei persone di su», famiglia * ma si diede 
il sacco, ai suoi raccolti alle di lui messi 
con quelle* di- tutti gli abitanti .. 

Ea moglie di Abosaber piangeva sopra questa 

disgrazia: si fa la nostra ruina, die’ ella a suo 

marito: voi. vedete che si porta via tutto i! 
▼ostro bestiame unitamente a quello degli altri 
Colpevoli , malgrado che siano stati dati degli 
ordini . per rispettare ciò che a noi appartiene >• 
▼edere con., quanta ingiusti*! affamo- tratta- 
ti sparlare agli ufficiali del Re. Ho parlato, 
tispondè. Abosaber;. ma non si ha tempo d* 
ascoltarmi : soffriamo, il male cadrà su 
quelli, che io fanno: pera chi da ordini 
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rigorosi , c nel tempo medesimo solleciti' e 
.violenti. Pera colui , che opera senza rifles- 
sione ! Io temo che i mali che ci cagiona il 
.Re, non abbiano a cadere sul di lui capo. 

Un nemico di Abosaber udì tali propo- 
sizioni , e le riportò al Re : Cosà-, adunque , 
egli dice, parla colui , che il benefico cuo- 
re di vostra Maestà ha voluto illeso ! Il 
xnonatea ordinò tosto, che Abosaber, la 
moglie, e i due figli fossero discacciati dal 
silaggio , e banditi dai suoi- stati . 

Li moglie del saggio , e rassegnato mus- 
sulmano faceva sentire le sue grida , i di lei 
.rimproveri , ed il suo risentimento portati 
all’eccesso:, abbiate pazienza, moglie mia , | 
la diceva} questa virtù, e il farmaco salu- 
tevole contro 1* avversità-: essa dà utili con- 
sigli ; essa conduce seco la speranza , e la 
consolazione,- portiamoci neldeser.ro, giac- 
ché siamo così perseguitati.* Il buon Abo- 
saber alza gllocchj. al cielo , e benedice L‘ 
Onnipossente , seguitando la strada con la sua ' 
famiglia j ma entrati appena nel deserto sono 1 
assaliti, da una truppa di assassini : vengo.* 
no spogliati, gli si tolgono i figli , ed es.- 
si sono abbondonati alla Provvidenza ,. pri- 
vi d‘ ogni aj,uto, e soccorso umano ^ 

À questo nuovo colpo della sorte , a - 
vendo la moglie perduro ciò. eh’ ella mag- 
giormente amava , lasciò un libero corso ai 
suo dolore, e con lamentevoli grida dice a. 
suo marito: Uomo indolente, rinunziate 
alla vostra insensibilità . trottiamo, dietro, a 

co- 
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costoro; se rimane loro qualche sentimento 
di umanità, ci renderanno li nostri figli. 

Soffriamo in pace, risponde Abosabcr ; c 
questo il solo rimedio a- quei mali che sem- 
brano non ammetterne alcuno. Questi- ladri 
sono ben forniti , ignudi , e lassi quali noi 
siamo, non possiamo sperare di . raggiun- 
gerli : e quand’ anche lo potessimo , forse 
questi cuori feroci , importunati dalle nostre 
fognante ci darebbero la morrei La sposa 
si calmò , perchè la sposatezza delle di lei 
forze non le permetteva di lagnarsi davvan- 
taggio ; ed ambidue giungono alle sponde di 
un fiume d'onde scoprivasi un villaggio- . 

Sedetevi qui , dice Abosaber alla moglie; ró 
vado a ricercare un alloggio , equalche pan- 
no per ricoprirsi alla meglio . Quindi si allon- 
tana da lei, dirigendosi alla volta della popola- 
zione , dalla quale noverano molto lontani. 

Appena Abosaber più' non si scopriva 
dalla moglie, che un Cavaliere*, passando 
vicino alla medesima, si fermò per istupo- 
re , vedendo una femmina assai bella, spo- 
gliata affatto , e sola in un luogo ascoso : 
questo oggetto movente la sua curiosità , 
risvegliò le di lui voglie ; le fece varie do- 
mande, alle quali sembrava essere autoriz- 
zato dalla singolare avventura: essa rispose 
con tutta la sincerità . Queste schiette ri- 
sposte accrebbero la speranza del giovine.* 
Signora , le dice , voi sembrate formata per 
godere d’ una forte assai migliore , e se voi 
volete abbracciare quella, ch’io vi presen- 
D 4 to. 
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to , seguitate li mici passi » e vi offro col mio- 
cuore , e con la mia destra uno stato degno 
d’ invidia . Io ho uno sposo , gli- risponde 
essa , al quale , per quanto sia infelice >, mi. 
legano vincoli del più tenace affetto. Io. 
non iio tempo,, continuo il Cavaliere, di. 
convincervi che la vostra negativa è una. 
stravaganza sello stato in. cui, vi ritrovate : 
io vi amo ; salite senza repliche sul. mio. 
cavallo , o con un colpo di scimitarra ter- 
mino le vostre disgrazie ed i vostri giorni » 

La moglie, di- Abosaber , forzata d’ ubbi-, 
dire al. suo rapitore, prima di partire,, scri- 
ve sulla sabbia queste parole: Abosaber la. 
vostra pazienza vi costa la perdita dei. vostri, 
beni ,. de’ vostri figli ? e di- vostra moglie 
che vi vien rapita voglia il cielo che non. 
vi sia anche maggiormente funesta !; 

Nel tempo in cui formava queste paro- 
le , il Cavaliere rimetteva la briglia al suo : . 
cavallo, quando tutta fu all’ordine, s* im- 
padroni della sua preda ,. e partì^. 

Ritornato Abosaber cerca chiama in. 
vano la di lui sposa , la domanda alla na- 
tura intera, che muta, e tacita., e alle di 
lui richieste ; volge li suoi sguardi a terra, 
e mira segnata la sua sventura; non >uò- 
sostenere i primi colpi del suo, dolore , si 
strappa li cappelli , si straccia il petto , si. 
pesta di colpi ma succedendo- poscia la 
calma a tanta agitazione: Abosaber.,.. die’ - 
egli a se medesimo, armati di 'pazienza^ 
tu ami tua moglie, e sei da essa amata 

senza _ 
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senti fallo il Qlelo ha permessoceli' ella in- 
, contri lo statoin cui ora si ritrova per in- 
volarla a mali maggiori 1 . Spetta a te l’ in- 
dagare i segreti della Provvidenza ? ^Tuo 
dovere , è di sottometterti , tralasciando di 
stancare , e d’ offendere il cielo con le tue 
grida , e co’ tuoi lamenti . Calciato affatto 
da tali riflessioni, ed abbandonando il pro- 
getto di ritornare al. villàggio d’ ond’ era 
venuto, prese il cammino d’ una Città , le' 
torrette della quale avevano da lungi ri- 
chiamati i di lui sguardi .. 

AH’ àpprossimarvisi , vide una moltitudine 
di opera] intenti a costruire un palazzo pel 
Re. Il direttore di questa*, fabbrica lo pren- 
de per un braccio, e l’obbliga a lavorare 
con gli altri sotto pena di esser posto ia 
carcere ». Abosaber , è forzato a. pazientare 
per suo meglio , non avendo di salario , >che 
un poco di pane, e dell’ acqua . 

Ayeva già trascorso un mese ‘in questa 
penosa situazione „ allora , che caduto un' la- 
voratore da una scala >si ruppe una gamba r 

S uesto povero- infelice gridava spaventosa- 
lente , interrompendo le grida con singulti 
ed ; imprecazioni Abosaber si accosta ad es- 
so : amico mio , gli dice, invecedi sollevare, 
voi inasprite i vostri mali , abbiatepazien- 
za . L’ effetto di questa virtù > c sempre sa- 
lutare : ella fa soffrire, le disgrazie, ed il 
di lei potere, e tale , che può condurre un 
uomo sul trono , foss’ egli anco stato preci- 
pitosamente gettato nel fondo di un pozzo ^ 
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U Monarca del paese ir. quel momento ri- 
- trova vasi ad una finestra del suo palazzo , a 
cui erasi affacciato per aver sentuc J e j> J 

da di quel infelice lavoratore^ aveva pure- 

tdiro S discorso di Abosaber , ri «r».;ri - 
«maro • che costui «a attestato., djc egli 
ad uno de’ supt ufficiali , e sia condotto a, 
me davanti V ufcble . ubbidisci t M ~ 
bes ^ alla presenza del t.tanno, delqiulc» 
senza saperlo, ha offesa la superbia. 

Insolente ! gli dice questo Re barbato , la 
' pazienza adunque potrebbe condurr. in» uo. 
u,o sul: trono- dal tondo, di un pozzo . Va ro 
“esso a far la pmoza-della imp«‘’"«« 
massima. Ordina nel, tempo medesimo, che. 
TZo in pozzo secco , e plafond. , 
Xduovavasi nell' interno dal palazzo- Ivi- 
- « 'ùrmente ogni giorno andava egli stesso. 
" to* ” visita .“poSta-'^gU due pezze.r, da 

^r'iiempt ndtdodel'pozzo . quando 

la,ta» fri»**» « ZZ- 

Ouantp piu 1 insensato 
, ava il suo prigioniero- tanto maggior, 
diveniva lidi lui rassegnazione Paztenza, 
pazienza-, diceva egli a se medesnnoi non 
contraccambiamo li disprezzi coi rimprove- 
non ci c permessa alcuna specie d, ven- 
detta , lasciamo che giunga al suo colmo i 
dclifrò, il cielo.ci vede , e D,o c. giudea. 

»vevfun a to,t.lior che- sempre era 

Stato da lui tenuto nascosto agli.sguardt 
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di tutti' in un luogo remoto , e secreto del 
suo palazzo: ma la diffidenza ed il sospetto 
facendogli paventare che un giorno non fos- 
se liberato per collocarlo sul trono > poco 
tempo prima , e scemamente lo aveva fatto 
calare nel pozzo , del quale abbiam parla- 
to . Questa sventurata vittima della politi- i 
ea in breve tempo soccomber dovette a tan- 
ti mali terminò li suoi giorni > ma ignora» 
vaji tale avvenimento , mentre peto era già 
stato traspirato il rimanente del segreto . 

Tutti li grandi del Regno , eia nazione 
intera nauseati d r una crudeltà cappriciosa , 
che li* esponeva tutti allo stesso pericolo , di 
unanime consenso si sollevarono contro i! 
tiranno , c lo assassinarono ; 1’ avventura di 
Abosaber da sì lungo tempo era cancellata 
dall’ animo di tutti ; uno degli uffiziali del 
palazzo raccontò*, 1 iche il Re andava ogni 
giorno-a portai del pane , ed a parlare ad un 
uomo ,. che er* nel pozzo . Questa idea ris- 
vegliò ih pensiero del fratello , sì crudelmen- 
te trattatodal tiranno -, si corre al pozzo , ri 
si scendevi si ritrova Spaziente Abosaber, 
che è creduto 1’ erede presuntivo della coro- 
na } senza dargli rempo di parlare , e di far- 
si conoscere si fa porre in bagno , si veste 
della porpora reale , e sì mette in trono . 

Il -nuovo Re, sempre costante ne* suoi 
principj lascia, che il cielo operi -a suo 
favore, e siegue ad esser paziente. Il di 
lui esteriore, il suo contegno, ed il diluì 
sangue freddo dispongono gli spiriti a fate 

£> A _ ot- 
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ottimi augurj del suo Regno , e la saggie*. 
za di sua condotta giustifica queste felici pre- 
venzioni . Non pago di ponderare con una 
pazienza instancabile le decisioni de’ suoi 
giudizj » per quanto gli età possibile atten- 
deva a tutti li affari della stato . Visiri , 
Cadì , amministratoti di giustizia , diceva. 
Joro » prima di emanate. precipitosamente il. 
vostro giudizio» fate uso della, pazienza,. 
£d esaminate. Ammiravasi la di lui pruden-. 
za , e si dipendeva t da. essa . Tale erala dis- 
posizione dei cuori verso di lui quando alcuni, 
avvenimenti ne cagionarono un’ alterazione ^ 
Un Monarca vicino al 1 Regno di Abosa- 
ber , discacciato da suoi stati da un- nemico 
possente, vinto,, e seguitato da’ pochi de*' 
suoi , si ri faggio presso lui e prostrato a tetta 
implorò. l’ ospitalità » i soccorsi', e le. benefit 
cenze usate di Abosabet^ rinnomatoperlesue 
virtù , e principalmente perla di lui pazienza . 

'Abosaber sospende il divano, per avere 
conferenza col Principe fuggitivo . Ailorchè- 
si ritrovavano soli gli disse ,\ riconoscete A- 
bosaber, un giorno-vostro suddito j. ingiu- 
stamente spogliato da voi di tutti li suoi 
beni , e bandito, dai vostri stati . Osservate 
Ja differenza che il 1 cielo Ka posto fra 11 
trattamenti che erano, a voi dovuti.,, lo* 
uscito dal mio vilaggio pei* essere- stato ri- 
dotto al colmo, della miseria da voi,, pie- 
gai di buon animala fronte , ’ pazientai e 
la Provvidenza mi ha fatto; salir sul' trono, 
mentre la vostra condotta ripièna di ardo* 
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re > di crudeltà, e di subitanea risoluzione 
vi ha fatto da quello precipitare. Veden- 
dovi in. mia balla , sembrasi dover mio ren- 
dermi esecutore; dei decreti del ciclo per e- 
scmpio. degli scellerati . 

Dopo simile riprensione , e senza atten- 
dere riposta alcuna Abosabet ordina ai suoi 
uffiziali che il Re. fuggitivo, erutto il suo. 
seguito sia spogliato , , e discacciaci tutti fuo- 
ri della.. Città ;. furono tosti . eseguiti tali or- 
dini , ma, cagionarono, non,, poche, dicerie . 
Poteva, essere, trattato con maggior rigore un 4 
Re sventurato , e che si,- abbassa alle i pre- 
ghiere Ciò sembrava contrario alle leggi v 
della equità, della umanità , e della politica. , 
Dopo, qualche spazio, di tempo Abosa- 
bcr inteso*- avendo che una truppa' di ladri , 
infestava- una. parte de’, suoi, stati , spedi al- 
cuni- soldati. a> fargli la caccia -, furono sor- - 
• presi ,. circondàri, condotti allodi lui pre- 
senza . Il Re li. riconobbe, per quelli , che gli 
avevano portati via i. figli : . interroga il , * 
capo senza testimonj : ia . una . certa - circo- 
stanza > gli. dice, e net tale. deserto, voi ri- 
trovaste un uomo, una donna, e due barn- _ 
hinii. spogliaste il padre, « la madre, e 
prendeste 4^ loro figli. Cosa ne avete voi- 
fato ? Cosa è. stato di questi ultimi 

Sire risponde. ili capo dei ladri , questi 
sono, coti- noi e. noi-, li, rendiamo alla Mae- 
stà vostra onde ne disponga- a. suo talento . 
Siamo pronti inoltre di deporre nelle mani; 
vostre tutto ciò che abbiamo accumulato* 
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col mestiere che esercitiamo .- accordateci la i 
▼ita ed il perdono , riceveteci nel unmero 
de’ vostri sudditi; vogliamo correggerci de ! 
nostri falli > e vostra Maestà non avrà sol- | 
dati al suo servigio che siano più: fedeli di 
noi-. Il Re- si fece rendere li giovani , ac- 
cet-tò ; le ricchezze dei ladri, e fece tosto taglia* I 
re a tutti la testa senza aver riguardo al loro 
pentimento, ed alle loro preghiere. 

Li sudditi di Abosaber vedendo questa pr©n* ' 
tezza di giudicare , e richiamando alia memo- 
ria il trattamento fatto al Monarca fuggitivo , 
non riconoscono più il lor dovere : quale pre* 
mura è mai questa h dicevan essi, è- questi 
il Re compassionevole , che quando il Cadì 
voleva infliggere qualche pena-, continuamen- 
te gli replicava ; aspettate,, esaminate , non 
siate sollcoiti tanto, e fate uso della pazienza! 
£ra sommamente grande la sòrpresa- loto ; 
ma un altro avvenimento l’accrebbe ancora. 

Un Cavaliere presentò dei ricorsi contro 
la propria moglie . Abosaber prima- di a* 
scolrarlo -, dice ; fate che venga vostra mo- 
glie-, se i- giusto che io ascolti le vostre 
ragioni, è ben dovere ancora che senta le 
sue . Il Cavaliere parte , e ritorna pochi 
momenti dopo con le sua sposa . Appena ' 
il Re 1’ ha guardata , che ordina che sia. 
condotta nell' interno del palazzo, e che 
sia reciso il capo al Cavaliere , che contr* 
di lei ha presentate delle accuse . Si eseguisce 
l'ordine . Li Visiri , gli uffiziali, e tutto il. 

. divano mormorano a grado-, che giungono- 

le 
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le voci all’ orecchio di Abosaber . Non si 
viddc giammai un tristo eguale di violen- 
za f dicevano fra loro r è questa una bar- 
barie senza, esempio . Il Re che è stato 
truccidato non aveva giammai commesse a- 
zioni tanto violente . E questo fratello libera- 
to da un pozzo, annunziando dapprima sag* 
giezza , e prudenza , freddamente , e trasci- 
nato ad eccessi , che somigliano al-delitto . A? 
bosaber ascolta , e si mantien paziento, quan- 
do finalmente imponendo con la mano silen- 
zio^ imprende a parlare nei seguenti termini „ 

Visiti , Cadì-, ministri di- giustizia , c voi 
tutti o vassalli della corona , che mi ascoltate ^ 
io vi ho sempre consigliati a non precipi- 
tare li vostri giudizj ; voi dovete- a me £ 
riguardi istessi , e vi- prego di ascoltarmi & 

Giunto ad un grado di felicità che non 
avrei, mai ardito di stabilire oggerto de’ miei, 

■voti** tanto le circostanze che avrebbero do- 
vuto .renderli esauditi sarebbero -state diffi» 
cili-a combinarsi . Indifferente per la corona 
che ho sul capo-, ed alla quale non aveva 
diritto alcuno per i miei natali , altro più 
non mi rimane' che acquistarmi la vostra sti- 
ma , giustificand-o alla vostra presenza li mo- 
tivi , che sono servici, di regola alla mia 
condotta , e facendomi da voi riconoscere *. 

Io non sono il fratello del Re che voi 
giudicaste indegno dello scettro ; sono un 
uomo di nascita ordinaria ■; persegui caro, 

Tuinato., discacciato dal proprio paese ?mb . 

sono rifugiata in questo regno , dopa esser- 
mi-: - '-L 
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mi vedute rapite per viaggio . Ji miei due 
figli , e la Bioglie . legava io religiosamen- 
te la fronte sotto i colpi della sorte, quan- 
do entrando, in, questa. Città- ftlifpreso a for- 
za > C posto a lavorare, nella, fabbrica del 
Regia, palazzo. Intimamente, convinto che 
la pazienza, è la virtù la. più. necessaria ^ 
esortava uno de’miei compagni nella pazienza; 
gli diceva,, è urna virtù grande a segno che 
potrebbe far salir sul trono colui , che fos- 
se stato precipitato nei fondo, di un pozzo . 

Il Re mia predecessore mi senti : questa 
massima lo. irritò , e nel medessimo istante 
mi fece, calare, nel pozzo dal quale mi a» 
Tete levato, per colocarmi in trono. 

Quando un Monarca vicino discacciato- 
da’ suoi stati da un usurpatore, implorò il- 
mio'' soccorso , e riconobbi in lui il mio 
proprio sovrano , che ingiustamente mi a- 
vava bandito , e. spogliato di tutto il mio f. 
Io solo , non era. stato l’ oggetto delle sue 
capricciose crudeltà , ma tùtti li suoi sud- 
diti, gemer si viddero sotto li miei occhj . 

I, ladri che ho fatti giustiziare mi aveva- 
no rapiti i figli , e ridotto al colmo della mi- 
sesia . Finalmente il cavaliere , al quale he 
fatto recidere.dal^busto il capo > è quegli, 
che mi aveva rapita la sposa con violenza ... 

. Con queste sentenze non ho* avuto* di 
mira, di vendicarmi delle mie. offese parti-? 
colari . Per vostra scielta fatto Re di que- 
sti stati, strumento di Dio sulla terra , non 
ka creduto , che mi fosse permesso di ab- 

ban- 
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bandonarmi ad una clemenza arbitraria *, 
che indebolir poteva, il vostro potere: ho- 
dovuto servire ai 4 ecret * della Provvidenza 
col capo di colpevbli^videutemente convin- 
ti per tali, e. toglierli dal, corpo^della. so- : 
cietà. ad, essa troppo^ noccvoli , e molesti:^ _ 

Un Re tiranno , che non. rispetta le leg- 
gi}, che ubbidisce soltanto alle proprie pas- - 
sioni ed. a’ suoi capricci, c un flagello per 
i suoi .popoli: se non è permesso di atten- 
tare ai. proprj giorni,. lo è ancora meno dt‘> 
accordargli , soccorsi; che lo. autorizzerebbero , 
ad. esercitare continuamente le sue vendet- 
te , a darsi in braccio, alla ingiustizia ed , 
alla atrocità del proprio carattere, è.anzi-t 
prudenza di., toglierne i mezzi . _ 

Scellerati che; attendono soltanto ad assa- , 
lire le .carovane , a spogliare i passaggeri , 
eh.’ altro costume non^hanno che il disor- 
dine , non. possono giammai, divenire, citta- . 
dini rispettabili, cd . utili meno ancora me- 
ritano di, essere ammessi* all’onore di; difen-’ 
dere la patria,. Qualora . soltanto si bandi- 
scono non si sa , che renderli al loro sta- 
to . primiero ,• se ne . accresse il numero * 
si perpetuano le sventure della terra . T 
I], rapitore d\ una moglie, è aia mostro, 
in. società , conviene di questo liberarla * 
quello, che commette questo delitto , è ca- 
pace di qualunque- altra, colpa .. - , 

Queste sono, le ragioni, della.mia condot- 
ta ; costa a me il rigore, pid che a qua- 
lunque altro ma sarei indegno della con-, ^ 
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fidenzadel popolo; e mancherei ai dbveri 
del trono , se non avessi in questa circo, 
stanza fatt' uso di tutt# la mia autorità . 

Se ne ho oltrepassati i limiti sono proti- 
to a disporla nelle vostre mani ; riunito al- 
la mia sposa ed a’ miei figli, e ricolmo de* 
più preziosi favori dell’ onnipotente , non mi 
resterà , che a desiderar per voi giorni feli- 
ci sotto un governo più saggio del mio. 

Terminata da Àbosaber tale giustifica- 
zione , tutta- 1’ assemblea non proferì paro, 
li trattenuta dalla ammirazione ; e dal ri- 
spetto . Ma una voce sonora accompagnata 
da mille altre ribombò nel divano .• Viva 
Àbosaber! viva il nostro Re! viva il mo- 
narca paziente! ch'egli viva per sempre r 
e possa essere eterno il di lui regno ! 

Entrato il Re nel suo- appartamento fece 
chiamare a se la moglie, ed i figli , e dopo 1 
aver soddisfatto ai dólci stimoli della natura ; J 
vedete, dice alla sua sposa, i frutti dellè 1 
^pazienza , e le conseguenz</delle sollecite de- 
terminazioni : finalmente distruggete li vostri 
pregiudizj , e scolpite nel cuore de' vostri 
figli queste verità rispettabili il bene ed il 
male si fanno'sotto gli occhi della Providcnza , 
e la sua divina sapienza infallibilmente di- 
spensa o la pena o- la ricompensa . L’ uo- 
mo paziente che si sottomette alia propria 
sorte,, presto o tardi riceve corone di glòria-.. 

* Termi nara che ebbe simile i storia A ladi- 
no osservò un rispettosa silenzio ; Bohetzarf i 
dimostravasi pensieroso come massime di 

■ ' «g- 
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saggiczza , diceva egli ,, sortir potrebbero 
dalle labbra di un uomo , il cuore del quale 
esser dovrebbe corotto, e l’ariima colpevole j 
quindi volgendosi al preteso colpevole ; gio- 
vine , gli dice , io voglio rimettere di nuovo a 
dimani l’esecuzione della vostra sentenza .• sa- 
rete condotto, nella vostra carcere ; non ri- 
marranno senza frutto- li -consigli > che voi 
mi avete dati; un ladro di professione deve 
esser- cancellato dalla classe dei cittadini , 
da quella dei difensori dello stato , e dell’ 
universo-} ma siccome nel tempo medesimo 
voi mi avete fatto comprendere quant’utile 
sia la riflessione nei giudizj > acconsento a 
lasciarvi in vita -ancora per- tutto questo 
giorno. > e per tutta la nott-e ven-iente-. Do- 
po tali parole-, il Re congedò T assemblea . 

Li. Visiti. avevano già concertati i mezzi 
da tenersi onde esser ■ certi dfcl precipizio rota?- 
le del favorito . Vedendo tante volte differì rii 
il supplicio, trattarasi di mettere in timore 
il Re circa li pericolosi effetti di -sua clemen- 
za , intorno al l’essere troppo facile a lasciar-'- 
si cangiare dai discorsi preparati ad arte per 
sospendere un atto di giustizia assolutamen- 
te necessario, che conveniva allontanare dal 
popolo ogni sospetto di- debolezza rispetto al 
governo , e fargli comprendere , che 1’ equicò 
ne era la base . L’artifizio di simile discor- 
so fu. appoggiato al quarto Visir e que- 
sto ministro lo- esegui- nella mattina dopo»* 

Il veleno dell’' adulazione e dell.’inganno 
si unisce con arte- a lagnanze , che sem~ 

bra-» 
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bravano dettate da. un zelo disinteressata ^ 
c che fanne, una. riva, impressioni sul cuor- 
del Re . Ordina egli , che 1* agente sin 
condotto alla di. lui presenza come nelle 
Tolte precedenti, con tutto 1’ apparecchio ■ 
del supplizio .. Scelerato , gli dice , io ho 
esitato abbastanza, a, punirti deli tuo- deli- 
to. la. tua morte, se è possibile, me ne 
cancelli per sempre la rimembranza ! 

Sire, ripiglia Aladino, con» rispetto, e 
con fermezza , con la dovuta sonamessione 
accetto, la sentenza della mia morte. E det- 
tata dalle circostanze, e quand’ anche non 
Jo fosse. io, sento, che la sventura di essere 
caduto nella vostra, indignazione sarebbe per 
snfe assai 'peggiore. Consumato una volta il 
sagrihzio., io non potrò giammai pentir- 
mene : ma verrà un giorno, che vostra-. 
.Maestà , versando lagrime sulla troppo sof- 
iecita risoluzione , si pentirà di non avere 
consultate quanto conveniva le leggi delia 
prudenza , come accadde a Bhazad figliuolo, 
del Re Ciro, fondatore dell’impere di Siria 

S T O ’ R I A. 

P» Bhazad V impaziente .. 

B Hazad era un Principe perfetto ,ia tut-. 

tq le qualità esteriori i la di lui bel- 
lezza celebrata dai poeti era passata in 
proverbio presso, tutte le nazioni ; egli era 
la delizia delle società , che d’ altro quasi 
non si occupavano, che di lui solo . Un 
giorno , senza , che fosse stato riconosciuto 
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si parlava della di lui bellezza * Dopo che 
ne fu terminato l'elogió, uno della coh- 
vessazione , che fino allora aveva osservato 
il silenzio, soggiunse* il Principe Bhazad , 
è senza dubbio uno -dei più belli uomini ? 
che vanti il mondo : ma conosco io una 
femmina, che in questo genere ha dei me- 
riti assai superiori ai suoi sul di lei sesso 
■Questo’di scorso stimolò ia curiosità rii -Bha- 
zad più-, che il di lui orgoglio : e secreta-/ 
mente parlando a quello , che aveva avanzata 
simile proposizione; si potrebbe saper da voi 9 
gli d^sse , il nome della bellezza , della qua- 
le avete fatto 1’ encomio ? Prence gji risponde 
quest’ uomo , essa è la figlia di uno dei più. 
grandi Vassalli del trono di Siria, *e se ella 
incanta con le grazie esteriori; le qualità 
-del di lui cuore e del suo spirito -accrescono 
pregio alle di lei perfezioni . Quesre poche 
parole fecero una viva impressione nel cuore 
di Bhazad itegli c occupato soltanto dell’ og- 
getto > 'che ha sentito lodare , «cetcadi farne 
la conquista* il fuoco dal quale sentesi con- 
sumare, altera il suo stato di salute, lo ren- 
de pensieroso, taciturno, e solitario, ed il 
Re suo padre , maravigliato per tale can- 
giamento , nè chiede e ne sa le ragioni . 

Bhazad, dopo aver confessata a Giro la 
di lui passione , ebbe da lui alcuni rimpro- 
veri per avere avuti fin allora tanti riguar-^ 
di. Perche mi avete voi celati gli arcani 
del vostro cuore? gli die’ egli: ignorante 
voi t che io abbia tutto il potere su quei 

Pria- 
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Principe, la figlia ilei quale bramate in 
consorte . Dubitate voi eh’ egli non brami 
la -nostra parentela? Quindi Ciro manda al 
padre della giovine bellezza , la richiede per 
suo- figlio , si conviene della dote, che èsser 
deve di trecento mila pezze d’oro: ma il 
futuro suocero esige , che sia prolungata la 
celebrazione delle nozze per nove mesi . 

-Nove mesi senza vederla , dice a ^e stesso 
T impaziente Bhazad , nove mesi senza posse- 
derla? non lo soffrirò giammai . Forma tosto 
il progetto di avvicinarsi ad essa .* monta il 
miglior destriero, eh e si ritrovi nelle sue scu- 
derie , si munisce di alcuni arnesi necessari , 
come di un arco, d* una lancia-, e d’ una 
scimitarra , e parte incontinente . Non era 
molto distante dalla Capitale della Siria, 
quando videsi assalito dar una truppa di assas- 
sini: la di lui presenza di spirito , ed il suo 
aspetto marziale imposero ad essi , ed invece 
di volere la di lui morte, dopo averlo deruba- 
to , come far solevano,- gii fanno una propo- 
sizione di altro genere , gli promettono la 
vita a condizione-, -che unirsi voglia ad essi . 
Rinunziando alla vita Bhazad non avrebbe 
goduto defsuo amore; però il mestier di la- 
dro ripugna al di lui carattere, crede egli 
ben - fatto ..partecipare a questi scelexati-il pro- 
prio stato , li suoi pensieri , e questo fatai ri* 
tardo di nove mesi , che la di lui impazienza 
non gli aveva permesso di sopportare A 
ul confessione il capo de* ladri gli rispose : 
abbrevieremo noi- questa dilazione: noi co- 

■ . > no- 
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nosciamo il castello entro il quale si ritrova _ 
1’ oggetto dei vostriamóri, eia forza ,- eh e 
lo -difendono . Marciate alla vostra testa , noi 
l’ assaliremo , e non ritroveremo resistenza al- 
cuna , che ci faccia fronte : per questo im- 
portante servigio noi non, vogliamo , che la 
metà della dote, la vostra protezione per 
T avvenire, ed una dilazione di alcuni gior- 
ni per prepararsi a simile intrapresa. 

• Bhazad nella sua impazienza credesi gii 
alla vigilia della sua felicità, tutti li mez- 
zi gli sembrano giusti purché servir possa- 
no a soddisfare la propria passione, e non 
fa uso di alcuna delicatezza nella scielta dei 
medesimi j laonde non pensa ad altro , e prò- 
seguisce il suo viaggio alla testa di costoro . 

Incontrarono essi una numerosa carovana ; 
gli assassini trascinati dal loro istinto natu- 
rale 1’ assalirono in disordine; ma furono re- 
spìnti con perdita di varj , e con moiri di- 
venuti prigionieri, fra li quali Bhazad; fu 
egli condotto alla -Capitale del paese , ove por- 
tavasi la carovana : quello che ne aveva il 
comando, dopo aver fatto il racconto della 
sua avventura , presentò Bhazad al Re: ec- 
co, oSire, un giovine , che ci sembra dover 
esser distinto dagli altri ; preghiamo vostra 
Maestà a volerne disporre a proprio talento .. 

11 contegno, e l’aspetto'del prigioniero 
attivo, 1’ attenzione particolare del Monarca . 
Chi siete voi ? gli domandò il Principe ; voi 
non sembrate nato per 1' empia professione , 
che esercitate, e come caduto siete nelle 
mani deila carovana? Fet * 
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Per timore di ^disonorare il suo vere nome 
Bhazad non voile darsi 1 a 'conoscere: Sire, 
risponde egli , il mio 'esteriore non deve im- 
porre a vostra Maestà ; io *non sono , «e nota 
.fui giammai che un ladro di professione. 

La vostra risposta , diceil Re , ò una con- 

• danna di morte . Nulla ostante , diceva egli 
- a se stesso , io non devo risolvere precipito- 
samente ; conviene averriguardo alia sua gio- 
vine età , alle qualità estetiori che sembrano 
distinguerlo dagli altri di sua .professione ; 
se questo giovine non è infatti , che un la- 
dro, egli merita castigo : ma s' egli fosse 
un infelice Scherzo della sorte, chi emanasse 
la sentenza di morte per sfuggire alle as- 
prezze della vita , diverebbe complice del 
su» delitto , non prevenendo T istante della 
sua distruzione: in tal maniera parlava a se 
il prudente sovrano , e fece rinchiudere Bha» 
zad in una angusta prigione , attendendo 
maggiori schiarimenti intorno al di lui stato.. 

Intanto avendo Ciro fatto delle ricerche 
inutili ne' suoi stati per ritrovare il proprio 
£glio, scrisse lettere circolari a tutti li so- 
vrani dell 1 Asia . Ne giunse una quello nel- 
.li stati , del quale Bhazad era detenuro : ai 
'contrasegni, che descriveva Ja lettera sud- 
detta, _non dubitò che il giovine avventa- 
riere, che aveva fatto porre ite carcere, 
non fosse il figlio diletto del possente Mo- 
narca di Siria . Quante ragioni per conso- 
larsi da con avere abbracciata una precipi- 
tosa risoluzione ! . . 

* * . Tosto ' J 
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Tosto fa venire a se il prigioniero , ed esige 
da lui , che manifesti il vero suo nome ; qual 
ragione vi ha indotto a celare i vostri natali' 
Se io non fossi stato tardo nella esecuzione del 
castigo , sarebbe a voi costata la vita , ed a me 
i[ rimorso di avervi fatto trattare come un vile 
assassino. Sire, risponde Bhazad , dopo aver- 
gli scoperto il segreto della sua evasione, 
ritrovandomi preso con li assassini , dei de- 
litti de’ quali ho involontariamente parte- 
cipato y preferiva la morte al rossore, e non 
voleva disonorare un nome illustre . 

Figliuol mio risponde il saggio Monarca , 
la vostra condotta c stata molto impruden- 
te} voi siete inamorato , e sicuro di godere 
fra pochi mesi 1' oggetto dei vostri trasporti , 
Osservate dove vi ha condotto.una impazienza 
temeraria. In vece di aspettare pazientemen- 
te , che divenir potesre il genero! di uno dei 
nobili vassalli di vostro padre, dopo avere 
senza permissione abbandonata la corte di Si- 
ria, ed esservi incautamente esposto ad esse- 
re massacrato dai ladri, che infestano questi 
deserti, vi unite agli: scellerati per rapirea 
mano armata quella stessa, che a voi si con- 
cedeva in isjiosa-} pensate in qual abisso di 
di delitti caderete : reprimete questo ■ fuoco, 
e calmate la vostra impazienza; io vi pre. 
sento i mezzi di unirvi in breve alla Prin- 
cipessa la mano della quale si ardentemente 
bramate; ma dovendo tutto eseguirsi in un 
modo analogo al di lei stato ed al vostro 
rango , nulla opereremo precipitosamente . 

- Tom 9 HI, E D®- 
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Dopo di ciò avendo il Re fatto superbamente 
vestire Bhazad , gli assegnò un- appartamento 
nel suo palazzo , e Io ammise alla di lui tavola . 
Scrisse a Ciro , eh’ egli si rranquilizzasse intor- 
no alla sorte di suo figliuolo , del quale prepa- 
ravansi gli equipaggi perchè comparir potesse 
col degno splendore alla corte del Principe , la 
figlia del quale doveva sposare in breve . 

L* impaziente Bhazad vedeva con pena tali 
preparativi j il pensiero , che di questi pren- 
devasi ritardavano la di lui feliciti : final- 
mente si dà 1* ordine per la partenza, egli 
può mettersi in viaggio, una piccola armata' 
gli è di scorta ; essa non fa fermata , che non 
sembri un secolo a questo Principa amante . 

Corrieri spediti al padre della Principesca 
lo hanno prevenuto dell’ arrivo di suo ge- 
nero: va egli con la figlia, ricoperta d’ un 
velo , a ricervelo all* ingresso del suo ca- 
stello , e gli destina un superbo appartamen- 
to prossimo a quello della sua futura spo- 
sa: tutte le diposizioni sono già state sta- 
bilite avanti dai due genitori ; fra tre gior- 
ni sono terminati li nove mesi , e si atten- 
de a compiere tutti gli apprestamenti neces- 
sari per quesra unione tanto desiderata.. 

Bhazad è diviso dall’ oggetto de’ suoi vo- 
ti dalla grossezza di un sol debole muro j 
fra tre, giorni potrò vederla , e goder di 
lei }• ma questo muro e per lui il monte 
Arafat , questi tre giorni si sembrano V 
eternità. Siccome continuamente s'infor- 
ma cosa ella faccia, seute, che c alla sua 

-> tayo- 
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tavoletta , servita dalle sue schiave: essa non 
ha velo allora} ivi potrebbe sorprenderla , e. 
contemplarla a suo piacere : esamina rosto- 
ogni aagolo del suo appartamento per ritro- 
vare- qualche mezzo di soddisfare la di iui im- 
pazienza , e la sua curiositi . Per sua disgrazia 
scopre una piccola fepestra con feruta \ vi si 
accosta ed osserva; ma tfnEunuco in sentinella, 
vedendo queste curioso., senza conoscerlo gli 
lancia centra la punta della sua scimitarra , 
che nel tempo stesso ; gli ferisce ambidue gli 
occhi, e gli fa dare un grido sì forte , che 
tutta accorre la gente del suo servigio. 

Si circonda il ferito, e s’ interroga \ qua- 
le sia stato il motivo di -simil disgrazia z 
questa .sventura lo .ha illuminato del suo 
difetto è - stata la mia impazienza , rispond' 
egli con dolore} troppo.ho io trascurati li sag- 
gi consigli del Re mio .benefattore •* fra tre 
giorni avrei veduta, e posseduta colei, che 
doveva compire la mia felicità non ho potuto 
sopportar con pazienza questa piccola dilazio- 
ne li miei occhi hanno voluto prima di que- 
llo .tempo goder il piacere di vederla , e ne 
sono punici con la privazione della luce - 
-.In tal maniera, soggiunge .Aladino , Bha- 
had l’ impaziente nell* istante di essere feli- 
ce , perde per sempre questa speranza , ed 
è condannato alla più amara privazione . 
Avrebbe potuto richiamare alla sua memo- 
ria a* quali pericoli Io aveva condotto la 
sua imprudenza avanti} con quanta matu- 
rità di consigli , con quale saggia lentezza 

E a crasi 
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crasi regolato il Monarca verso di lui , al 
quale era stato debitore della fortuna , e 
della* vita , ed interamente rimettersi ai di- 
luì consigli 5 si acquista dell’ esperienza ope- 
rando senza riflessione , ecl il sojo saggio 
può profittare di quella degli altri . • 
Terminato il discorso dell’agente , Bohetzad , 
Immerso nelle sue riflessiònicongedò il Divano , 
e fece ricondurre il prigioniero nelle carceri . 

Nel giorno dopo doveva operare il- quinto 
Visir; si portò egli al palazzo, risoluto di 
finalmente far eseguire la scena sanguinosa 
tante volte sospesa. Sire, die’ egli al Re, 
prima di parlare di qualunque altro affare a 
vostra Maestà, è mio dovere dimostrarvi I» 
ìtnminenti pericoli, ai quali andate incontro 
nella dilazione del castigo che infliger do- 
vete a questo figliuolo del capo de' ladri ; la 
legge che lo condonna c 'chiara : chiunque 
volge li suoi sguardi ad una femmina incer- 
te nella pena di morte , e senza fremere non 
posso io pensare eh’ egli^abbia osato di fermar 
gli occhi sulla Regina medesima ; il rispet- 
to dovtiro ai trono non ha imposto al teme- 
rario seduttore . Qual legge non sarà invio- 
lata , se la trasgressione di quella , della quale 
ora parlo , può rimanere impunita ? II popolo 
giustamente spaventato dalle conseguenze at- 
tende dalla Maestà vostra 1’ esempio di un ri* 
gore memorabile . La voce del popolo c voce 
di Dio . Questo saggio precetto , sempre co- 
n osci uro , acquista principalmente in questo 
momento, la forza di nn comando . * V 

£o- 
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Bohetzad sente rinascere ia se . [’ affronto' 
che pretende aver ricevuto , e rimprovera a 
se stesso di avere troppo esitato nel farne: 
Vendetta ; ordina che il colpevole sia condotto 
alla di lui presenza con l'apparecchio del 
supplizio. Ti ho prestata troppa fede, gli 
dice allora che - si presenta; le tue parole sa* 
no artefiziose e menzognere * il tuo delitto 
è verificato, e tu vai a perdere il capo. 

Io non ho commesso alcun delitto, ris- 
ponde Aladino, e la mia innocenzà mi 
assicura della protezion del Cielo. I colpe- 
voli debbono tremare.- rispetto a me io 
sono tranquillo; ad essi riesce ■ impossibile 
involarsi alla pena , e per qualunque suc- 
cesso che lusingar possa la loro malizia , io 
gli predico che presto o tardi saranno sog- 
getti alla sorte di Dahdin e del suo Visir. 

Ecco nuovi personaggi j rt iscenay ripiglia 
Bohetzad . Quali lezioni dar ci - potranno 1 
pel tuo caso . . 

S T O R I A. 

• * * ‘ ^ # ’ • -*• V 

Di Ravin In rnssegnntn ■: . . v 

S ire, proseguì Aladino, Dandih Monarca- 
potente, aveva due Visiri , uno dei qua- 
li appellavasi Zòrachan , e V altro Cara- 
van . Zòrachan aveva una figliuola r d’ Ua a 
bellezza incantatrice l a cui aveva- posto il 
nome- di Ravia : le di idei virtù eguagliava- 
no le altre sue perfezioni , e posavano so- 
pra. una base solida r iessa era buona Mus- 

£ 3. sul- 
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sulmana, particolarmente dedita allo studio 
del divino Alcorano, religiosa ed instancabile 
nelle preci . Divenuto di essa amante il Re Da- 
bdin sulla sola stima generale che godeva , la 
ckiese in isposa a Zorachan suo padre^. Que- 
sto ministro dimandò il permesso di parlar- 
ne alla figlia ; il Re lo accordò a condizio- 
ne che presto fosse terminato l'affare. f 
11 Visir fatta parte a- sua figlia delle in- 
tenzioni del Monarca , padre mio , rispon- 
de Ravia , io non- mi sento disposta in al* 
cuti modo ai matrimonio * Di due parentele 
ineguali che si presentassero , io preferirei 
sempre quella che sembrasse abbassarmi., 
sicura almeno di avere un marito , che non 
sposerebbe altra femmina fuori di me . Quando- 
essendo moglie del Re io non farei che essa» 
,ie a parte del suo letto, e mi vedrei ridot- 
ta alla condizione di schiava, di mio mari- 
ito..-, io non mi sento forza bastante per sop T 
portare tale umiliazione , e queste rivali * 
Dabdin sorrise alla risposta «li Zorachan ì ; 
essa era uniforme ai sentimenti naturali di 
una femmina, nella quale si può supporre 
delia delicatezza ed uno spirito riflessivo}; 
la scoperta di tali qualità non poteva in- 
, dcbolire la passione del Monarca . Andate 
a dire a vostra figlia, che io 1' amo , die’ egli 
al Visir, che il mio amore- ejk il mìo fuo- 
co dissiperanno i di lei timori; ma. chepp- 
ia voglio per moglie. ■*.- . 

. Zorachan si portò a Ravia per intimar- 
le l' ordine del Monarca;;, padre, mio,, ris- 
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pondeella tra l’afflizione e lo spavento, io 
preferisco la mortela! sagrìfizio che voi esi- 
gete i amo piuttosto di vivere fra i_ deserti 
che assogettarmi a simile tirannia. Vado ivi 
a cercare un asilo ; il gran Profeta veglierà _ 
su miei giorni ' ^ 

Zorochan , considerando la costanza della „ 

figlia, e gli ordini del Re non sa che par- 
tito prendere: consigliato dall’ amor paterno 
si determina a fuggire in un paese estero 
con Ravia , portando seco, gli effetti i più 
preziosi . Salgono sui migliori cavalli che 
avessero in scuderia, e seguiti da alcuni / ' a 
schiavi prendono insieme la via del deserto . 

Tosto che Dahdin seppe la loro fuga , si 
mette in campo con una numerosa scorra: 
alcuni uffiziali sopra agili corsieri lo prece- 
devano; invano il Visir e la figlia avevano 
•sollecitarli loro passi; sono raggiunti e fer- 
mati : giùnge Dabdin , e con un colpo di 
Dabour (Y) schiaccia il capo a Zorachan , 
rapisce Ravia , la riconduce al palazzo, eia 
«forza ad accettare una mano sanguinaria . 

L’infelice Ravia rassegnandosi alla sua 
sorte, nascose nel suo cuore l’affanno che 
la divorava, vedendosi sposa dell’ omicida 
di suo padre. L’ attaccamento ai proprj do- 
veri , la sua religione , la sua pietà furono 

E 4 le 

(*) Dkbtur . Specie di scettro orientalo, , 
mazza d' oro co n la testa scanellata , da cui 
escono delle punte : e un’ arma , che portati 
seco lì Trinciai d’ Oriente’, -i ' , 
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le di lei consolazioni » e malgrado una na-- 
turalc melanconia , la dolcezza del di lei ca* 
rmere unita alle grazie dalla sua figura lo 
conciliarono sempre più l’amore, del suo 
barbaro sposo che non poteva vivere che pres- 
so di lei. Fs però necessario il separarsi. 

Compariva l’ inimica alle frontiere » e mi- 
nacciava una invasione. Dabdin ripieno d.’ 
ardor g remerò si mette alla testa della sua 
armata, e va ad affrontare .i pericoli: ma 

prima di partire, cedette le redini- del go- - 
verno al suo Visir Caradan , nel quale ave- 
va tutta la sua fiducia , Abbi cura ,. gli di- 
ce egli nel tempo medesimo > della mia spo- 
sa Flavia tu sai. eh’ essa è la cosa più cara, 
che abbia sulla terra. Previeni i di lei de- 
siderj , c procura di soddisfarli ; la tua te- 
sra mi sisponderà- delle, più piccole lagnan- 
ze eh’ ella far potesse . Ti commetta di co- 
-mandarc nel tempo della mia .assenza , e.-- 
tutto sottometto alla tua autorità . 

Fu estrarTTctrre rapirò. Caradan dalla fidn- 
cia della quale era onorato , e principal- 
mente rispetto a Ravia : ma fu curioso di- 
vedere eoi propri occhi questo prodigio di 
bellezza , del quale il Re sembrava tanto 
geloso. Tutto essendo in di lui potete as- 
sente il Re , in breve ritrovò l’ incontro di 
soddisfarsi} ma appena veduta la sposa del 
■suo sovrano ne divenne si perduto aman- 
te, che non ritrovò più quiete, e perdette 
la ragione . Certamente , diceva fra se, que- 
sta Regina' dev' esser naca col firmamento.. 



4 


A R B' i. 

Le- df lei bellezze sono divine) essa è più 
brillante delle stelle del/ cielo ; fa d’ uopo 
goderne ad ogni costo ; c donna- , 'e perciò 
suscettibile come tutte le altre d’ una pas- 
sione : proviamo, formare questo disegno le 
scrisse ne seguenti termini. 

Signora v 1’ amore che io ho concepito per 
voi. mi riduce ad uno stato deplorabile: di 
grazia accordatemi un colloquio . Se la vo- 
stra compassione meli piega >. è perduta la 
vita dell' infelice Caradan . La Regina , con*- 

tuaa dall’ insolente: lettera , glhrimandò toi- 

sto. con li. risposta, seguente . 

Visir il R.e ha in; voi riposta- tutta la sua 
fede ed il vostra ;cuore esser deve un depo- 
sito sacro di fedeltà , * d’ obbedienza :. man- 
date lettere simili alia vostra sposa > adempite 
con essa .al dovere di un fedel marito., t 
persuadetevi che un'altra vostra imprudenza 
esporrebbe .indubitatamente, il vostro capo. 

Questa, risposta fece rientrar ini . se 7 stesso 
Caradan :. la saggia condotta della Regina in- 
vece di assicurarli), io spaventò sommamen- 
te s essa è devota , egli dice; un stimolo, di 
Religione:. farà valere al Re il mio, passo 
imprudente:, la mia testa è in pericolo . E$- 
sa mi ha. rimandata la mia lettera-^ convie- 
ne privar di viti, chi me l’ha portata, fe 
poiché- essa non ha titolo, alcuno contro' di 
me, conviene rovinarla per salvarmi. ’’’ ’ 
Mentre pensava a tale risoluzione, la Re- 
gina per puro riguardo , e per effetto di bontà 
mandava esattamente ad informarsi della salute 
,,-i ,i E f; del 
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del V tsir ; si rispondeva che era obbligato » 
guardare il letto'. Questa Principessa non irn- ‘ 
.niaginaya cb-e tale indisposizione fosse effetto 
dèi delitto, chetjuesto ministro premeditava». 
•_i Dabdin avendo vinti li suoi nemici, ri» 
tornava alla sua corte trionfante; Caradaa 
e fra i primi a presentarsi a- lui ? per con- 
gratinarsi de’ suoi successi , e nel tempo 
stesso gli rende conto del suo operato in un. 
-snodo : soddisfacente j ma 1’ artifizioso • Cara- 
tlan tace sopra un .articolo solo. j che si. fa 
pregare ar. «velarlo : -gii:semlKerebbedi man- 
care alla fede della quale ò stato .ouorato , 
se . malgrado il suo rispetto i versò ideila Re-.- 
•gioaf . non si vedesse forzato., diceva egli 1-.# 
^agSiajsi d-ella di lei condotta: Sotto il ve-* 

10 di una falsa: devozione fella ha violati i 
proprj doveri e la Religione-^ raacchiantlo . 

11 talamo, al quale una. preferenza casuale 
1. aveva unicamente ammessa. aLvete yoì 
,t£Stimonj ? Dice Dabdin tPemaneo.i : 

Mou volevo- prestar fede, risponde il mi* 
nist-ro, alia . deposizione che-me.ne fd fatta } . 
ma., con mio dispiacere l’ ho verificata con^ 
gli occhi; miei . Pochi giorni dopo, la par» 
^epza di vostra Maestà fui secretamenee av* 
Tertirq, una delle donne della Regina , che 
per una -porta segreta’ - mi a introdusse nelh’ 
anterno dei palazzo, -e mi pose presso la fé- 
nestra del gabinetto' di Ravia ;. iol’ osservai 
Attentamente dietro la gelosia , e fui testimo- 
nio della di lei infedeltà preferendovi il vile 
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A taf 'racconto erasi y aumentato Ti furore 
del Re per la violenza che aveva fatto a se 
medesimo. Visir; die’ egli a Caradan , se e 
possibile, voglio che s’ ignorino le circostan- 
ze di questo infame tradimento ; che Aboil- 
kar sia cacciato in una segreta carcere': fa- 
te venire a me’ il capo de’ miei Eunuchi. 

Il Visir eseguisce gir ordini del Sovrano 
e conduce l’Eunuco. Schiavo, gli dice il 
Re , obbedisci a’ miei voleri r mi sia porta- 
ta subito la testa della Regina. A tale or- 
dine inaspettato 1’ Eunuco , la di chi condi- 
zione non permette replica , sull’ istante is- 
pirato da involontario moto dice ai- Re’i Si- 
re v non mr conviene di penetrare li motivi 
di un ordine tanto rigoroso : io (leggio sup- 
por lo giusto,.? 1 ma Ravia: è Vostra sposa favo- 
rita , essa è Regina:’ questo genere 'di morte , 
adombrerebbe per- sempre la vostra gloria > 

H di lei sangue a stille a stille cadrebbe 
sopra di voi ; e voi fareste nascere dei sos- 
petti poco onorevoli per la vostra persona . 1 

Vostra Maestà piuttosto la mandi nei deser- 
ti; i© prendo l’impegnò di^cofidurvela > 
essa non porri vivere senza un prodigio* 
cd il Ciclo non favorisce i colpevoli . 

;• I! Re si lasciò persuadere da tali' ragia* 
fii , ed intimò questa- risoluzione’ al capo 
de’ suoi Eunuchi . Ouest’ ufltziale fece salire 
la Regina sopra un Cammello da lui gui- 
dato, e prese la strada del deserto, senza 
obliare però di provedersi, di qualche pro- 
cione da bocca.-) ■. ' .1 

, / £ 6 Quest’ 
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- Quest’ Eunuco, buon Mussulmano saptf- 
peva 1' attaccamento della Regina per i do- 
veri della Religione la. di lei esattezza nel- 
le preci; egli non poteva, persuadersi che 
fosse colpevole 'del menomo delitto ; e con- 
vinto della di lei. innocenza la» trattava con 
tutto il rispetto , e con c[aella venerazione 
che inspiravano le di lei virtù . 

Dopa; alcuni giorni di viaggio;,- . ritrova « 
una piccola pianura a’ piedi d' una rupe d* 
onde scaturiva un ruscello che- aveva deposta 
dell’ acqua in una cavità . Considerando que- 
sto luogo come il meno- cattivo fra tutti quelli * 
ehe avrebbe potuto scoprire per abbandonare 
alla provvidenza quella, che ordini assoluti 
lo forzavano ad esporre a tanti pericoli^ egli 
la fadiscendere dal. Camello, le prepara un 
piccolo domicilio nei- fori della rupe *- ; .ove dep- 
pone le poche provvisioni , delle quali aveva 
fatto .‘tequisto ; e con gli occhi umidi di pianto 
prende congedo da questa sventurata ■„ Ferma-- 
levigli dice allora R>via che dalla di lei par- 
tenza fino a quell'istante non . ave vav profe- 
rita parola .••mi abbandonerete voi senza dir- 
mi le ragioni che- mi conduconoiin questi 
luoghi selvaggi , in questo asilo -dei.-tnostri- 
della i terra ?i L’ìEunuco le rènde conto delli < 
ordini ricevuti j non ascondendole che li pri- 
mi erano srati assai piu rigorosi, e ch'egli - 
aveva avuta la fortuna di farli rivocare . Sa- 
pete voi , gli diss’ ella , ik motivo della mia. 
disgrazia ? Egli risponde d’ ignorarlo . 

■La Regina lo ringraziò delle dì lui at^- 

i ’?•. ■ • * il tcn- 
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reazióni r della sua, -stipa?., e della cih« che 
aveva presa de’ suoi giorni . Io gl’ impiegherò 
soggiunse , a pregar per voi . Senza dubbio la 
calunnia, sola «li- ha oppressa ; se' giammai 
squarciai il velo checopre gli occhidelRe, 
ditegli ,.<0 sjggia- mortale,, eh’ egli ponga il 
capo nejla cenere, pet aver assassinato* roio-pa*- 
dre . S’ egli disarmarla giustizia divina >, .dite-r - 
g l i ch e presto o tardi, cadrà . cotto i colpi della < 
medesima . Rilegandomi in questojspavsntevql ’ 
luogo non ho latro che -strappate una ylctime - 
dalle braccia di un paricida ; lo piango lui , e 
tutti quelli che lo hanno trascinato inonesto- 
barbaro, comando , -ed in quello ; chc voleva a- 
vanti eseguito sopra di me. Ma nelle mie di$* - 
grazledopostoessergiiobbligafa ; Io ringrazio * 
almeno-di avermi messo in iscatpTdi contempla- 
re a .^iio ; taIenco le meraviglie di -un Dio-, thè . 
tane®;, difficilmente veder si- possono n« pa laz- 
zi dei Re . A tali .parole # terminato avendo 
di parlare , partì lo; schiavo. j sommamente 
intenerito della sorte ridia sua, Regina , 

Ravia &■ sola in mezzo, ad un* deserto,, 
•che è però una vera-, solitudine pcp. nn'anii» 

Dia conie 1» sua,„ehe accOHtpagnano: ;lah : pa- 
zienza , e .Ja, rassegnazione* che continua- 
mente è raccolta, in Dio con le devoto- sue 
preghiere. ^Questa- pia. bellezza ...abitava?» 
vicenda nelle, -differenti, fcavità della rupe-, 
al scarso cibo lasciatole , unendo ^alcune; ra- 
dici e frutti, e sembrando non-jessere prive- 
di cosa alcuna, in mezzo a tutù li bisogni, 

S? presentasi qualche fora, essa facilmente, 

;... la 
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là scansa rifugiangosi tranquillarcene- nel foffi- 
dh dei sotterranei , il passaggio dei quali es* 
sa ha reso angusto è difficile > èT accesso im~ 
praticabile ai< mostri delle foresta Laonde 
mentre essi mugiscono al di fuori per l’ im- 
potenza-di prendere la loro preda , lafsventura- 
ta benedice il Gielo che nelle avversità conce* 
de all’ uomo coraggio , forza, ed -iddUstria . 
r Un giorno, neiquale all’ingresso d’ una 
delle’ di lei 1 caverne verso il mezzo giorno 
èssa offriva li suoi omaggi , eie sue adora- 
«ioni àf creatore; fu da- lungi veduta dal* 
Conduttore deh cammelli del Re Kasscraehe 
fri quella parte dfcl deserto cercava alcuni 
di '-quegli animali che si eraho smartiri . ' 
^uest’ uomo maravigliato nel vedere una- 
Bellezza sì rara in una 1 situazione tanto sin- 
golare’, ebbe la curiosità di domandarle chi 
eHa*f$sse J , e chi l’avesse condotta in quella 
solitudine* Mussulmano, gli dic’ella ,’voi 
ledete ih me la Schiava di Dio , e del san- 
se Profèta; essi hanno voluco che io fossi 
relegata in un deserto; mi- sottometto vo- 
lentieri alla : lóro- -volontà , c li servirò per 
tutto il corso dè’tmei giorni . Il conducto-» 
.re dei' Cammelli sentissi il cuore infiamma- 
to d’affetto verso questa pia bellezza , eie 
(*sibì parte della' sua fortuna j e rutti quei 
soccorsi che da lui dipender potevano. 

Uomo generoso., -risponde Ravra, voglio 
•fervir Dio e non gli uomini . Mi riuscirà 
però assai grato 1’ essete alla vostra benefi. 
xenza debitrice di qualche cosa le rupi -che 
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mi circondano mi assicurano asili comodi t' 
certi, ma sono esposta a ritrovarmi mancan- 
te d'acqua ia ■ pochi giorni , mentre il rii* 
sce i/o rimarrà fra poco asciutto 4 Conduce* 
temi- in luogo- ove ritrovar possa gli stessi 
ajuti riguardo alla abitazione , e dove ne? 
tempo- medesimo -una sorgente 1 viva ed *in- 
nessisabiJtf- Serve alle giornaliere mie obla- 
zioni, ed-a41a mia sete. Conosco un- luogo 
adattato- ai vostri» decider} , ripiglia il con* 
d-urtore ,* itia è assai '■> lontano di q«K equa-. 
lo?a nod saliate* sul mio' cammello non* po* 
trete resistere aUà fatica . ,c Ràvia accetta tal 
proposizione, ambidue s'incammin-ano al luo- 
go , ove -giunsero dòpo varie ore d* viaggio , 

I! conduttore- fa inginocchiare 'il sùo Cam-* 
mello-, e- Ràvia discende ; le fa Vedere mna- 
bcl la sorgente , -presso - della quale ritroyansi 
delle cavità sotterranee nel macigno , assai piu . 
comode di quelle che aveva -abbandonate ; ,e 
dopo averle consegnate tutte -le provvisioni che 
aveva seco le pattò- nella seguente- maniera 1 
Signora , io- sono» i|>< Condii core dei* Cam- 
mei li del Re Kassera ih più forte Monarca 
dell’ Oriente . Egli » ha tale - trasporto per li 
suoi Cammelli , che non permette ehe alcu- 
no gir dia a 'mangiare '.Lo ho avutala dis- 
grazia -di-- smarrme* tre di quelli ,- ai- quali 
egli portai maggior effetto-, e»non ardisco 
ritornare» a lui- senza averli ritrovati per ti- 
more di essere punito con la morte voi ® 
Signora , le di- cui fervorose preci esser de- 
vono esaudite dal Cielo, pregatelo ve -Be'' 
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priego , acciò mi- .faccia ritrovare ciò che he 

perduto ., - , ; f , , • 

. Uomo dabbene replicò la .solitaria , voi 
mi avete usata un’opera di carità , ne Sare- 
te ricompensato P.i£ercate i vostri Cam- 
melli e li, ritroverete sicuramente» 

--.ili conduttofejipieno di fiducia', si allonta- 
nò da quel luogo; per cercare li suoi cammel- 
li , non. rimasero, deluse le sue speranze , in 
poca distanza si presentarono a lui, e ricpl- 
idp di -giubilo riprese con essi il cammino 
della- città pensando alla fortuna che. aveva 
avuta di incontrare la bella incognita.. 

- Andò Kasseri , secondo il solito , a visitare 
li suoi cammelli }, il loro conduttore, gli par- 
tecipò l’avventura, tanto felicemente termi - 
Bara pel mezzo della giovine devota. Jl'Mo- 
natea , curioso di veri fica rei n persona questo 
fatto cotanto estraordinario., monta, a cavallo 
con un buon, seguito, e si* fa guidare dal coni 
duttore al luogo del deserto da esso indicatogli 
: : Era 1’ ora del giezzu giorno ,. Ravia pres- 
so: alla sorgente e sopra, la tenera erberta , 
di cui è smaltato il margine , faceva le sue j 
preghiere, con gli- occhiò con le. mani sol- 
levate al Cielo, e co’, copegli sparsi, sugl’ o- 
meri j, il di lei vivace colorito’, la bellezza 
d‘e’ suoi delineamenti la facevano brillare _co- 
i gigli in mezzo ài giardini . Esia erai im- 
mersa nella sua meditazione a segno > che il 
Re ebbe campo di approssimarsi.: a lei senza 
essere veduto*, e di considerarla a suo. bell’ 
•agio . Egli la giudicò superiore agli elogi che 

, gliene. 
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gliene aveva fatto il rozzo condottiero , e ris» - 
penosamente a lui volgendo gli accenti.; mia 
bellaSig. , ledice. sarei f<*rse. indiscreto se vi 
pregassi dirmi chi siete, e ciò che fate qui 2 
vai vedete una- solitaria devota , la serva di 
Dio ed io- mi ritrovo in questi- luoghi pet 
servirlo, voi non volete darvi a conoscere, 
soggiunse il Monarca > rispetto a me userò me- 
no riguardi con voi : ma dopo questo trat- 
to di confidenza spero che voi acci/i\scntir«te - 
alla proposizione che son ? . per farvi, 0 Io seno * 

Kassera Rte dei Re d- v Oriente , ed esibendo- 
vi il mio cuore c. la mia inano , credo ren- - 
dervi. omaggio degno di voi e di ipe-» 

Sire , risponde Ravia , non credo die il più : 
possente Re della terra voglia abbassarsi fino 
2 prendere per risposa urta femmina errante 
nel deserti) , ove tutto dbnoscra. la dt.leiip- 
digenza , ei la-, sua bassa origine^. lo troppo 
rispetto Ite umane grandezze per portate li 
miei sguardi fino al trono-, Noi»- mi ricusate - N 
a Signora » dal canto, mio temer non potete 
violenza alcuna > ma io la provo-sdalle vive 
impressioni, che producono sul; mio cuore le 
vostre virtù , e la vostra bellezza. Voi sde.gp.ajte 
la mie grandezze , e da questo momento io.^te*s-<; 
so ne faccio il sagri fizio volontario per cond.nr- 
re con voi la. mia vita : in- questo deserto e 
servir così 1’ eterno ed il suo divino Profeta . 

Kassera parlava di veto- sentimento ì li ri 

primi ordini eh’ egli’ dà rio. attestano , fa e* 
gli erigere due tende,. ima per lub, e 1’ al- 
tra per Ravia, e je riempie di provvisioni che 
aveva pettate.. Ra-> ' 
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Ravia comprende il valore de» sagrifizj di 
Kassera , egualmente che' la delicatezza de* 
suoi sentimenti : «flette alla perdita , che fa- 
rebbero ‘li suoi sudditi s’ egli rinanziasse di 
governarli , alia desolazione della sua fami- 
glia , e procura di distorre da tale funesta 
risolnzione il'monarea > parlando in tal forma 
'allo schiavo, che dovea apprestarle il vitto: 
•sua Maestà mi onora troppo; io però non 
posso accettare le di lui esibizioni; la ‘mia 
ambizione e soddisfatta servendo 1’ eterno -, 
ma Kassera , e necessitato a servire ai propri 
doveri : egli sulla terra rappresenta quello 

eh’ io adoro , il dispens'atore della sua giusti- 
zia , e della sira clemenza, conviene eh’ egli 
sì faccia amare , e temere dai sudditi, la fe- 
licità dei quali dipende dalla saviezza del 
suo governo . Onesto Monarca inoltre ha del- 
le spòse ed # una famiglia , che gl’ impongono 
doveri ancorpiù sacri , e senza violare le leg- 
gi della nattìfà , e della equità non gli è per- 
^messo di seppelirsi meco in questa solitudine . 
Voi che sembrate godere la di lui confidenza , 
’ notificategli ri mio dispiacere, e presentategli 
gli ostacoli, che mi forza di fargli la Religione . 

'"Lo schiavo eseguisce la commissione avu- 
ta col Re , e riporta in risposta che que- 
sto principe vedendo di avere molte colpe, 
cercava di ottenerne il perdona abbraccian- 
do la vita penitente. • • . : * 

Ravia ritrovossi incerta del partito al qua- 
L# doveva appigliarsi nel sentire le ultime 
intenzioni di Kassera: finalmente dopo serie 
* ' ’ •' . tir 
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riflessioni credette dorcr . sagrificarsi- alla gir*»- 
ria di una nazione -la ruma della quale era 
sicura qualora priva- rimanesse di un capo., 
e saggio , e ragguardevole . Essa fece chiedere 
al Re un abbocca.roento nella tenda, che era 
destinata per lei > egli v’andò: Io attendo gli' 
ordini vostri con rassegnazione,le disse Kasserail 
Sire , risponde la bella incognita ; non gii. 
per diffidenza ho fatto un mistero a vostra 
Maestà-dei mio. nome, nià perchè aveva sin- 
ceramentessabUita di terminare li. miei gior- 
ni in questa solitudine : la risoluzione : che 
voi avete presa altera iliinio progetto. Un. 
monarca cosi grande; così celebre, un R.e 
adorato dai, suoi sudditi, un padteu tenero c. 
clemente non può rinunziare ai-propri do- 
veri ed alle sue obbligazioni senza, tendersi 
colpevole* ed io dovrei rimproverate alla mia 
ostinazione la mina, de’ vostri , stati i. laonde 
pet prezzo delle sincere^, e vantaggiose esi- 
bizioni, che vi siete degnato di farmi ac< 
certo la vostra mano, giacche questa unio- 
ne deve assicurare la . felicità dei vostri, sud- 
diti; ma, è tempo , che mi faccia.. conosce- 
re . Allora fece essa un minuto, e. sincero, 
cacconto delle, sue disavventure , e della di 
lei vita dal momento della sua ptima fuga: 
con Zorachan di lei- padre fino alla ingiu- 
sta prevenzione , che 1’ aveva sagtiHcata in 
quel salvaggio deserto. P.oco. pensava.,, sog- 
giunse ella, nella mia solitudine, al nome,, 
che lasciavo di me dopo estinta; ma pre- 
sentemente divenuta sposa di un gran R.e, 
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•« cosa importante per la diluì gloria giu- 
stificare la sua scielta , e importante per am- 
bitine , che la mia innocenza risplenda nel 
mondo. Il Re Dabdin , è vassallo, e tribu- 
tario della vostra corona / ordinategli di por- 
tarsi alla vostra corte con Caradan suo Visir , 
•e c®l capo de’ suoi Eunuchi . Io non deggio 
sedere sul vostro trono prima di essere stata 
pienamente giustificata dalle odiose imputa- 
zioni , che mi hanno cagionate tante sventure . 

1 Kasséra fu persuaso della giusta di lei 
domanda, ed approvo la di lei delicatezza* 
Ordinò,, che dalla Capitale venir si faces- 
se la più magnifica lettiga ,. e fecero ritor- 
no al palazzo . Le fu destinato un apparta- 
mento ricco , e comodo, e più vasto di al- 
cuno di quelli, che occapavano le altre sue- 
.favorite ; una folla di uffizìali , e di schia- 
vi d' ambo i sessi si davan. d’ attorno per 
ben servirla al arrivo. 

■’ Subito dopo il suo arrivo Kassera mandò 
Un ordine al Re Dabdin , al suo Visir Caradan, 
ed al capo delti eunuchi acciò si pertasser 
•tosto a lui; 1’ uffiziale incaricato di tal com- 
missione comandava un distaccamento consi- 
derabile, e doveva farsi ubbidire senza indugio . 

Nel tempo in cui -la bella Ravja aveva 
• ritrovata la tranquillità , e la pace dell’ a- 
nima, 1 lo sventurato Dabdin in braccia ai 
piaceri non gustava alcun riposo: la vita 
per lui non aveva più dolcezza alcuna dac- 
ché aveva da se allontanata sì crudelmente 
la sua sposa ; Caradan non ricercava il son- 
‘ - eo ,, 
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no , che per ritrovarlo turbato dallè più fu-, 
reste immagini : il tempo noti poteva rad- 
dolcire il di lui affanno . 

Ritrovavasi Dabdin in questo miserabile 
stato , quando gli furono intimati gli ordi- 
ni di Kassera . Il modo col quale furono 
eseguiti agitò non poco Catadan , e sentissi 
oppresso dai rimorsi . Egli però , ò forzato 
a mettersi in viaggio col Re suo Signore , 
1* agitazione del quale è uguale' alla sua , 
ignorando la causa che aveva potuto prò-’ 
votare conrro essi Ut* órdine tanto rigoroso 
il capo degli eunuchi era il solò, 'che fa- 1 
cesse questo viaggio senza timore : essi final- 
mente giungono alla corte di Kassera . 

Questo monarca li attendeva con impa- 
zienza nel suo appartamento , con Ravra , 
che parlò a Caradan nei seguenti termini . 

Visir, tu devi riconoscermi . Io sonoRa- 
via , l’antica sposa del tuo Signore , cheta 
hai con falseaccuse indegnamente calunnia- 
ta : tu hai tradito il tuo dovere vèrso Dio 
verso il tuo Sovrano , di cui tn godevi la 
grazia, e verso me eh* esser doveva per te 
un oggetto rispettabile , dopo avere obliate 
le temerarie tue psopósizìóni > Tu solo hai 
commessi tutti questi delitti-? rendi giusti- 
zia al vero, se : ne hai la- forza ed il ‘co- 
raggio , ne volére 1 sopra del tuo capo ri- 
chiamare con inutili scuse T ira del cielo. 

Caradan coafuso col più vivo dolore es- 
clamò . la vostra innocenza, o Signore ve- 
desi scolpita sulla vostra fronte, come la 

col- 
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pa sta scritta sitila mia ; dopo eh’ io V eb- 
bi inutilmente tentata di eortispondere al 
mio fuoco , un genio maligno s’ impadroni 
di me . . . Ah- scellerato ! interruppe Dab- 
din, Vi on v’ ha supplizio , di erti non sia 
degno il tuo detestabile delitto , e la ven- 
detta celeste ti formerà la pena. 

Kassera esultava del trioafo dell'innocen- 
te Ravia : ma rivolgendosi a Dabdin , che 
andava in collera contro Garadan : Principe 
§ li dice , il vostro Visir non c il solo col- 
pevole ; voi pure siete condannabile . Quel- 
li che sono incaricati di governar gli altri 
debbono saper governare se medesimi . Non 
devono precipitare i loro giudizj , e molto 
meno le loro vendette particolari : essi de- 
vono esaminare gli accusati , e non condan- 
narli senza sentirti ;• devono scrupolosamen- 
te interrogare gli accusatori , i testi mon.j , e 
pacare le prove con equità ; devono spogliar- 
si di tutto , per venir in chiaro di tutto j 
Voi vi- siete regolato in un modo temera- 
rio e la vostra condotta disonora il carat- 
tere di Re. Ma quantunq-ue io sia vostro 
padrone, non deggio essere vostro giudice; 
uno qui se ne ritrova più illuminato, e 
più saggio , al quale abbandono i’ esame 
della .vostra capsa , e di quella del vostro 
Visir, e che pronunzierà la sentenza. 

Voi.., o Signora , soggiunse Svolgendosi a 
Ravia, voi avrete questa incombenza; la 
legge, , che .voi continuamente meditate , 
Zirlerà per vostra .bocca . 

Si- 
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• Sire , risponde essa , e penoso adempire 
il dovere, che mi imponete} ma se deve: 
parlar la legge , ecco ciò che ha pronun- 
ziato nel divino Alcorano , ogni omicida vo- 
lontari© deve perire* nel modo medesimo , 
nel quale ha commesso il delitto. Il Re 
Dabdin , che è alla presenza di vostra Mae- 
sta, con un colpo di mazza ha schiacciato 
il capo a mio padre suo antico , e fedel ser- 
vitore: credendomi colpevole mi ha condan- 
nata alla morte senza dar tempo alla rifles *. 
sione, * onde è soggetto alla applicazion del- 
la legge. Il Visic Caradan desiderava la mia 
morte per liberarsi dal testimonio della sua 
Cplpevole temerità, perla calunniosa diluì; 
imputazione io sono stata condotta ed ab- 
bandonata nei deserto ; egli deve andarvi a 
prendere il mio posto: il braccio del con- 
servator degli uomini mi ha garantita da 
ogni pericolo, la grazia di Maometto, eia 
vostra bontà, o Sire, hanno fatto trionfare 
1’ innocenza : quegli che fa del bene , pre- 
sto o tardi ne ottiene la ricompensa: ma il 
colpevole non può giammai sfuggire il ca- 
stigo . Il capo -degli: Eunuchi del Re Dab- 
din non è stato, che Jo strumento dellevo- 
lontà dei suo sovrano: ma egli Jja dei di- 
ritti per reclamare alla legge: egli fu ge- 
neroso, e sensibile, egli fece cangiare la' 
mia sentenza di morte in un esiglio , nel 
quale , col pericolo della propria vita , mi 
presentò soccorsi alimenti , e mi trattò con^ 
compassione, e con\ umanità y il di lui eoo- 
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ic ha iiconosciuca ia mia^iauocenza mentre ' 
tre persona di lui più illuminate la perse- 
guitavano . Io espongo i facci, e la legge; 
ina io non devo pronunziarne li sentenza . 

A tali parole Xassem condannò Dabdin 
ad ua; colpo di mazza . Gardan fu condor- 
to nel deserto , ed il capo degli eunuchi ot- 
tenne il titolo di Principe : fu egli decerato 
di un -ordine instituito per £ lui , nel .quale , 
JeggevasL : ail'-uomo benefico. Oggetto del- 
ia; bontà del Re* e della Regina soggiornò 
sempre nel palazzo , e vi godette della con- 
fidenza generale . Kassera fece tosto pubbli- 
care il suo matrimonio con 1’- amabile Ra- 
via, li popoli -celebrarono questo inamene© 
furono diminuite le imposte , e furono dis, 
pensate per tutta la Peisia abbondanti eie--» 
mosine , Qualche tempo dopo si seppe-, che 
il perfido Caradaa era stato preda delle fiere-. 
Dopo il racconto di questa isroria Aia- 
dino si fermò un momento; poi rivolgen- 
dosi di nuovo a Bohetzad : Sire-, gli dice , 
«ella Storia di Ravia la rassegnata '•ha-ve- 
duta la giusta retribuzione dello pene , e 
< delle ricompense , la necessità per un Redi 
sospendere il proprio giudizio, prima di 
pronunziate una sentenza di morte, -e ^im- 
possibilità di -errore in questo caso per un 
eccesso di prudenza v -Intanto , o Sire , Ala- 
dino , tacito ascolta gii ordini vostri, e pie* 
ga con rispetto il suo capo sorto il colpo 
del quale è minaciato. 

il Monarca sempre più combattuto mel- 

- - ' le 
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te sue determinazioni , e nulla volendo azzar- 
dare senza piu mature deliberazioni , rimette 
di nuovo al giorno dopo il castigo del preteso 
colpevole, che fu ricondotto nella prigione . 

Li dieci Visiti , temendo di lasciarsi fug- 
gire la loro vittima , si adunarono di nuovo 
nella mattina dopo , e deputarono tre di essi 
presso il Re per tentare 1’ ultimo colpo con- 
tro il giovine Aladino : essi confermaronp a 
Sohetzad , che già facevansi sentire le. con- 
seguenza .pericolose della di lui clemenjtf . 
;In ciascun giorno , dissero essi , ia giustizia , 
•ordinaria , è occupata a reprimere li disordini 
temerarj dei vostri sudditi contro la santità 
del matrimonio; li colpevoli prevaricatori 
ardiscono sostenersi con 1’ . esempio , che han- 
«o sotto gii occhi , c la dilazione , che usa vo- 
stra Maestà nel presente affare-forma tanti ti- 
toli , eh’ essi allegano a lor favore: noi vi 
scongiuriamo , o Sire , di por fine a questa 
licenza , che fra poco non potrà tenersi a fre- 
no dai vostri ministri . Boherzad vergognan- 
dosi della sua troppa indoltnza fa guidare a 
se l’agente, finalmente per l’ultima vol- 
ta , gli dice tu comparisci su quella scena , 
che bagnar dovrai fra poco col proprio san- 
gue , Il delitto , che tu hai commesso non 
mi lascia un momento di riposo-* la spada 
della legge troppo lungo tempo sospesa ap- 
porta un esempio fatale a' miei sudditi ; 
tutte le voci «clamano contro di te , ed 
una sola non s'impiega a giustificarti . Gli, 
uomini mi perseguitano , interrompe A la,- 
Tomo III. , F 'di- 
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dino senza turbarsi io sono i' oggetto del T 
odio e della calunnia ; ma se 1’ Eterno ed il 
di lui Profeta vegliano in mia difesa bulla 
mi rimane a temer nel mondo; il cielo prò* 
tegge là' mia innocenza j ed un ferro mici- 
diale non può rapirmela ; essa risplenderà, 
sempre sul mio fronte anche quando il ca- 
po separato fosse dal mio busto . Ea mia 
fiducia, è riposta in Dio, tutto attendo da 
lui', 5 come finalmente fece il Re Bazmante 
do£o' fe disgrazie, che aveva sofferte . 

• S T O R I A 
* ^ "tri Bazm/tnte, e del presontuoso 

Q Ucsto Sovrano, troppo dedito ai pia- 
ceri della mensa' era un giorno im- 
merso nella smoderata allegria di un son- 
tuoso banchetto, quando il di lui Visir 
1* avverti che li nemici andavano ad asse- 
diare la sua capitale . ' " 

Non ho io : rispondi il Re , eccellenti 
generali, e buone truppe? Si proveda a 
tutto, e si procuri di non turbare li miei 
piaceri . Ubbidirò , o Sire , replicò il Vi* 
sir ; ma pensate , che 1’ onnipossente dis- 
pone dei troni, e che se voi non invocate ' 
il di lui soccorso , il vostro potere , e le vo- 
stre ricchezze non" vi sosteranno sulvostro. 

Non prestando orecchio a simile consi- 
glio , Bazmante si addormentò in braccio alla 
voluti e fu costretto al risvegliarsi di vol- 
gersi alla fuga malgrado il valore dei soldati ; 

'li nemici ingrazia della loro attività e del 
loro impegno eransi impadroniti della città . 

; - Il 
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li Re fuggitivo si rifuggiò presso uno de' 
suoi alleati di lui suocero ed amico , elic gli 
accordò un’ armata possente con la quale spe- 
rava di rientrar in breve ne’ suoi Stari , e di 
vendicarsi del suo nemico.- pieno di speran- 
• ze in questo soccorso egli màrcia alla testa 
delle sue truppe j si avanza verso là capitale , 
che ha perduta; masi dichiarò di nuovo la 
vittoria a favore del suo. usurpatore ; la di 
lui armata fu posta in rotta , e non dovette 
egli medesimo la propria salvezza, che al- 
la velocità ed alla forza dd suo cavallo , che 
inseguito dai vincitori , attraversò un ramo 
di mare, che incontravasi pel Cammino pre- 
so , e si portò alla riva opposta. 

Non lungi da questa era situata una Cit- 
tà fortificata detta Kerassin , che allora era 
sotto il dominio del Re Abadid. Razmante 
s’- incammina a quella volta, e chiede un 
asilo nell’ ospizio destinato ai forastìeri po- 
veri / 'Rileva , che il Re Abadid risiedeva 
in Mediner-IIahid , capitale del Regno, vol- 
ge i passi a quella parte, vi giunge, e fa 
chiedere un’ udienza al Sovrano, che tosto 
gliel’accorda . Il di lui esteriore persuade que- 
sto Monarca a favorirlo; egli l’ interroga sul 
di lui stato, sulla patria ed intorno ai motivi , 
che lo hanno guidato in Mediner-IIahid. 

Io ,era , rispond’ egli , un uffiziale distin- 
to nella <orce del Re Bazmante il quale 
sommamente amava ; avvi tutta la probabi- 
lità di credere, che questo Principe sven- 
turato abbia perdutala vita nell’ ultima bat- 
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taglia data all’ usurpatore de’ suoi Stati , al 
quale il mio dovere e la mia riconoscenza 
non permettono di unirmi , e nella necessità , 
in cui mi ritrovo di $ciegliermi un padrone , 

10 preferisco la maestà vostra a qualunque 
altro , e vi esibisco la mia persoaa ed i 
miei setvigi . 

Abadid ripieno di prudenza , e di penetra- 
zione concepì un’ opinione vantaggiosa dello 
straniero » che a lui dedicavasi con tanta fran- 
chezza > lo ricolmò di doni, e gli diede un 
posto distinto nel numero de’ suoi ulSziali . 
Bazmante sarebbesi sommamente consolato 
della nuova di lui situazione , se avesse po- 
tute cancellare dalla sua memoria le fortune, 
che aveva prima godute ed ancora non si 
sentisse afflito perla perdita del suo Regno. 

Una possente vicina minaciava allora A- 
badid d’ una incursione ne’ suoi Stati ,• que- 
sto Sovrano si pose alla difesa , e prese tut- 
te le precauzioni necessarie per respingere 

11 nemicoj s’arma egli stesso, e sorte dalla 
sua Capitale alla testa di un’ armata for- 
midabile: Bazmante ne comandava la van- 
guardia , si venne in breve alle mahi , A- 
bdid , e Bazmante si regolarono da capi e- 
sperimintati , vi si distinsero con prodigi 
di valore, ed’ intrepidezza , e l’inimico fu 
intieramente disfatto, erespinto. Bazmante 
portava fino alle stelle li fatti d’armi, e 
la saggezza dei piani di Abadid. Sire, gli 
diceva , con un’ armata così ben disciplina- 
ta , e con eguale condotte facilmente po» 
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treste voi abbattere le nazioni le più formida- 
bili . Voi v'ingannate, risponde il saggio Mo- 
narca; senza il soccorso di Dio non resisterei a- 
gli atomi i più deboli fra le cose create ; per la 
sola fiducia , che in esso noi riponiamo , otte- 
niamo li mezzi di usare con vantaggiò le no- 
stre forse, di dirigeteli nostri piani con saviez- 
za , e di conservare quella presenza di spirito, 
che è la regola di tutte le nostre operazioni ; se 

10 non fossi ricorso a lui , nelle mie mani sva- 

nir si sarebbero veduti i mezzi li più grandi . 
: Ne sono convinto risponde Bazmante , eia 

sventura eh’ io ho provatale ne danno una 
prova. Una falsa prudenza mi ha fatto nascon- 
dere il mio vero nome, eie mie disgrazia ; 
ma la vostra virtù mi strappa il mio secreto : 
voi ..vedete al vostro fianco lo sventurato Baz- 
mante, che la troppa fiducia nelle sue for- 
ze non ha potuto conservarsi sul trono. 

A tale confessione Abadid , preso da stu- 
pore, volle scusarsi con Bazmante riguar- 
do all’ accoglimento , che gli aveva fatto : 
come mi avreste voi riconosciuto , risponde 

11 Principe detronizzato , quando la vergo- 
gna , e la confusione mi forzavano al silen- 
zio? Potevate voi leggete sulla mia fronte 
un carattere, che ‘la giustizia celeste aveva 
già cancellato ? Gran Re , soggiunse egli 
abbracciandolo , io deggio alla vostra ge- 
nerosità un esatto racconto de’ miei falli : 
prestatemi attento l’orecchio: a tali parole 
Bazmante raccontò la di lui istoria. 

Mio caro fratello, gli dice Abadid do- 
f 3 po 
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pò averlo ascoltato , cessare d* umiliarvi pre-, 
sente un uomo educato co’ vostri stessi p'rin- 
cipj,e corretto poscia da. una catena di sventu- 
re somiglianti alle vostre: io non sono stato più 
saggio di voi ; sembra, che noi dobbiamo esse* 
re ammaestrati dalle disgrazie . Trutta aveva 
un giorno ripostala mia speranza nelle mie 
forze j e nella mia capacità ed alla testa di 
una numcrqsa armata io fui battuto da un ne? 
mico ,, che non aveva , che una piccolissima 
quantità di gente da oppormi . Costretto ,a 
prendere la fuga, mi ritirai nelle montagne 
con cinquanta uomini che non. avevano vo. 
luto lasciarmi . La Provvidenza fece eh’ io 
ritrovassi un Dervis nel suoererao, oye in., 
teramente erasi dedicato all’ esercizio , ed al- 
ia pratica della Religione : mi scoprì la ragion 
ne delle, mie. sventure , mi disse , che il mio , 
nemico aveva riposta, la di., lui fiducia in 
Dio solo, e che in tal maniera ritrovava- 
si egli iu istato di abbattermi, con colpi . 
sicuri , mentre io fidando nella forza delle 
mie lande, e nel numero grande de’ miei, 
battaglioni , ripieno di un orgoglio temerario, 
aveva trascurato il mio dovere e non ave* 
va dato ordine, che non guidasse aL preci-, 
pizio . Riponete , mi diss’ egli , riponete la 
vostra fiducia in quello, che regola tutte le 
cose terrene, e se. il di lui braccio opera, 
a favor vostro cinquanta uomini vi baste- 
ranno per conquistar di nuovo li vostri Stati.. 

Le parole di questo, saggio uomo prò- 
(lusserò sull’anima, mia una, viva impressio- 
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ne , alzai gli occhi al cielo-* e ripieno di una 
salutar confidenza ripigliai il cammino della 
mia capitale . La prosperità r.endeva cieco il 
mio nemico ; in grembo alla volontà aveva o- 
, hliati li saggi princip} 4 ai quali era debitore 
del suo trionfo > tutto gli sembrava tranquillo 
ne* suoi Stati , egli se ne credeva sicuro posses- 
,sore > non curava di mantenere le sue truppe : 
giungo io improvvisamente all’ imbrunir del- 
la notte, corro al palazzo con la debole mia 
scorta, che la curiosità aveva però resa mag- 
giore ; questa folla divenne un’armata formi- 
dabile nell’interno del palazzo, la segui- 
vano lo spavento ed ir terrore j. 1’ usurpatore 
non ebbe tempo che d' involarsi al pericolo , 
che gli sovrastava, con la fuga , e nel glor- 
ino dopo io fui di nuovo rimesso sul mio tro- 
no, e pacifico- possessore de' miei Stati. 
i II racconto delle avventure di Àbadid can- 
giò interamente il cuore di Bazmante : voi, gli 
dice questo Principe , accendete in ine fiducia 
eguale a quella r da cui foste voi stesso anima? 
to , e mai piu in avvenire Ja .collocherò in al- 
tro. Dio solo, ed il suo gran Profeta posso- 
no restituirmi le corona , e per ripigliarle io 
non calcherò altra- strada, che la tenuta da voi. 
Arali parole si congedò da Abadid , ed entrò 
in un deserto eh’ egli doveva attraversare per 
giungere ne suoi Stati : guidato da quella fe.- 
de che aveva riposta nell’ arbitro sovrano del 
destino-, ed implorando con ardenti preghie- 
re la di lui assistenza, giunse alla cima di 
una montagna : la fatica Io aveva indebo- 
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ileo ; ivi prese sonno , ed ebbe una risione-. 
' Gli parve di sentire una voce che gli di- 
cesse v Bazmante , Dio ha esauditi i tuoi voti; 
■accogli la tua penitenza ; tu poi senza timo* 
re marciare al tuo destino . OuestD Principe 
credette ascoltare il suo angelo tutelare, e con 
precipitosa marcia si dirige alla capitale dei 
suo Regno. Appena giunro alle frontiere-, 
incontra una patte di quelli che gli- erano 
stati i più fedeli ; vivevano essi sotto una 
tenda , pronti a cercare altro asilo ai più 
piccoii attentati del tiranno usurpatore . Sen- 
za farsi conoscere parla^con essi , e dice loro, 
che s’incammina alla Capitale: si cerca di 
persuaderlo al contrario ; gli si dipingono pe- 
ricolosissime le vicinanze delle Città : il so- 
spetto ed il timore regnarono in trono; gli 
esteri , che vi si-approssimano sono creduti a- 
jnissarj di Bazmante, ed il tiranno fa loro 
recidere il capo senza distinzione . Egli dun- 
que fa vivere in affanni l’antico Re . Chiede lo- 
ro il Principe sicuro di non essere riconosciu- 
to. Ah! ripigliaron essi, piacesse al cielo , 
che il nostro degno Monarca quì-si ritrovas- 
se ! Avrebbe egli un -asilo sicuro in tutti i 
cuori de’ suoi sudditi , e cento- mila brac- 
cia per vendicarlo . li mostro , che Io ha 
detronizzato fidando nelle sue forze sagrifi- 
ca tutto alli suoi sfrenati desiderj , e 
con la spada. dissipa il piu' leggero de’ suoi 
sospetti: Egli fa male, ripiglia Bazman- 
te a confidar soltanto nella sua armata; il 
vero sostegno dei Re c il favor celeste ; 
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rispetto a me , che niun altro pensiero ha qui 
condotto , che d’ istruirmi viaggiando , con- 
scio , che niuno può nocermi , aisistito dalla ( 
divina protezione , senza limore mi porterò 
in luogo, che le precauzioni inutili del vo- 
stro Signore fanno comparire tanto pericolo- 
so. Vi scongiuriamo a non farlo , ripiglia- 
rono queste buone genti con un tuono d’ in** 
teresse » non ci fate sparger lagrime su di un’ 
altra disgrazia : giacché siete sì buon mussul- 
mano , atteijdete'pazientementc , che la giu- 
stizia celeste vibri i suoi colpi nel tiranno : 
non tarderà molto poiché egli è di già ar- 
rivato al colmo : e mancando lt braccia degli 
uomini , le colonne del suo palazzo cadranno’, 
sopra di lui . A tali parole Bazmante sente 
rinascere le sue speranze: rinunzia ad ogni 
simulazione e si manifesta per quel Monar- 
ca eh’ essi bramano con tanto ardore. Nel 
medesimo istante questi fedeli sudditi espa- 
triati per lui , si gettano a’ piedi suoi: bac- 
ciano le di luì mani , che bagnano di lagri- 
me : una parte de’ cavalieri eh’ ivi si ritro- 
vavano si consacrano alla particolare di lui 
guardia ; il rimanente si divide per i dintorni 
onde annunziare questo felice ritorno, for- 
mare una riunione. In breve tempo un’ ar- - 
mata formidabile c in istato d’innolt tarsi 
verso la Capitale 1 : il tiranno è battuto , e <r 

Bazmante riprende le redini dell’ impero fra-, 
le acclamazioni 3i tutto il suo popolo . 

In seguito di tale istoria Aladino uni le 
proprie riflessioni : voi vedete , die’ egli a 
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Fohetzad ,~come Bazmance ritornò in trono 
senz’altro soccorso , che quello delcielo.il 
,inio vero trono , o Sire , è;la mia innocenza , 
e come se fossi ispirato dall! alto, ho la cer- 
tezza di credere, che io vi sarò- ristabilito', 
e che trionferò de’ miei nemici .. 

A misura, che il giovine agente univa:, 
a’ suoi racconti saggia verità, , il sovrano , 
dal quale facevasi ascoltare ,. sentiva, dimi- 
nuire il suo sdegno . Ordinò di nuova che 
fosse* differita- il supplizio , ed il paziente 
fu condotto nelle prigioni . • 

Toccava al setti ina. Visir a spargeronel gior- 
no dopo- il veleno nel. cuore del Monarca 
di quelle perfide insinuazioni , che finallora 
avevano avuta una riuscita si poco- felice „ 
Giunse ben preparato aveva seco carrelli 
sedizioni ,- ed una lista di disordini ; che ca- 
gionaci erano , diceva egli dal le -infrazioni 
d'*una legge, che non si era voluta eseguire , 
lasciando? impunito, un delitto, che tutta 
sembrava provare , e .che era presentato in. 
una maniera. canto speciosa. * 

Questi ricorsi ; che sembravano dettati 
dal disinteresse , . e dalla fedeltà , rianimarono 
Boheczad : egli si abbandonò di' nuovo, al- 
le sue primiere, risoluzioni , . e* fece venir di ^ 
nuovo aliai.) di lui presenza il- colpevole ; 
troppo ha esitata, gli dice; la tua morte 
c necessaria- 1 alla sicurezza; del mio impero: 
e tu non puoi più- spera? da. me nè dila- 
zione nè misericordia . 

Sire,, dice Aladino, ogni fallo merita 

per- 
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perdono . Io ne commisi^ uno bevendo un lir 
quore da me non conosciuto , che mi tolse 
di senno:, ma ho' diritto di ottenere grazia 
dalla Maestà vostra. Io sono incapace del 
delitto, di cui- sono accusato.. Li Sovrani, 
o Sire , hanno il diritto, che gli vien dai 
cielo , di usare a tempo della clemenza . 
Supponiamo , che dopo un poco di sospen- 
sione ,. e di un maturo esame involaste voi un 
innoccte al supplizio, vostra Maestà non 
avrebbe fatta un' azione paragonabile a 
quelle di far risorgere un uomo estinto ? 
Spesse volte può comparir giustissimo un at- 
to , che in realtà non è che una tirannia dis- 
potica e qual gloria non ella perdonare ut\’ 
cffcsa? Chi ne ha il potere, presto o tardi 
ne ottiene la ricompensa come Baharkan . 

Aladino avvedendosi che Bohetzad di- 
mostravasi disposto ad ascoltarlo , continuò 
la- spiegazione del suo apologo nell^ se? 
guente’ maniera _ s - - 

STORIA 
Di Baharkan . 

B Aharkan era un Principe- intemperante ; 

• tutto sacrificava alle sue passioni , e pe? 
soddisfarle non temeva di cadere in tutti gli 
eccessi della-tirannia . Non perdonava neppu- 
re 1’ apparenza del delitto : onde li falli iavo- 
lontarj erano puniti come delitti verificati. 

Un giorno 1 ritrovandosi alla caccia » uno 
de suoi affiziali scoccò dal suo arco inav— 
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vertentemente la freccia, che teneva pre- 
parata ; èssa andò a ferire in un orecchio 
del Re, c sventuratamente glielo recide . 
Nel bollore della sua collera Baharkan or- 
dinò, che- il colpevole fosse condotto alla 
di lui presenza > e che gii fosse reciso il 
capo . Tosto , che ftt a lui davanri lo sven- 
turato giovane , avendo sentita pronunzia- 
te dal Monarca medesimo la sua sentenza, 
di morte , gli parlò ne’ seguenti termini . 

Sire, i 1. fallo da me comesso non c srato 
premeditato, ma è un effetto della fatalità 
della sorte ; io ricorro alla vostra clemenza , 
imploro il vostro perdono : sarà" meritorio 
davanti a Dio, e vi renderà degno di lode 
presso gli uomini. In nome del celeste po- 
tere , che a voi: donò lo scetro , vi chiedo 
grazia ed un giorno la Maestà vostra ne or- 
lerà la dovuta ricompensa. Queste suppli- 
chevoli voci amofiirono il cuor inflessibile 
del Re ; e contro 1' aspettativa generale il gio- 
vine ^uffiziale ottenne la grazia . 

II di lui' nome era Tirkan > questo Prin- 
cipe era fuggito dalla corte del Re suo pa- 
dre per evitare il castigo di un fallo eh’ 
«gli aveva commesso ; dopo essersi portato 
errando incognito di stato, in statò final- 
mente erasi fermato alla corte di .Bahar- 
kan , ove aveva ottenuto del" servigio : vi 
si trattenne ancora qualche tempo dopo 1* 
accidente accadutogli; ma avendo suo pa- 
dre scoperto il luogo di sua dimora , gli 
spedì il suo perdona , e V obbligo a ritor- 
na- 
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nate presso di lui ; lo fece egli ifi manière cana- 
to affettuose , e parerne , chje Tirkan affidan- 
dosi alia bontà di suo padre , parti subito . 
Non andarono deluse ic di lui speranze , et- 
fu rimesso in tutti li suoi f diritti . ;< 

Il Re Baharkan desiderando un giorno 
di divertirsi alla pesca delle perle , fece e-' 
«juipaggiare un bastimento , sul quale sali 
per andare . sulle coste de’ suoi stati a ri- 
cercar delle perle . Una improvvisa tempe- 
sta porrò in alto mare il' bastimento : egli 
- fu giuoco dei venti 1 e delle onde; disarma- 
to di tutti li suoi arredi naufragò in spiag- 
gia estera , e*-fu spezzato dai scogli , che 
la circondavano. Tutro 1‘ equipaggio era 

\ rimasto sommerso ; e Baharkan solo, crasi 
salvato dal naufraggio sopra un’asse, che 
aveva avuta la sorte di afferrarci prese 
fortunatamente terra sulle rive degli stati- 
che! Monarca, il figliuolo dei quale gli a- - 
vera fatto cadere l’ orecchio, ed a cui a* 
vera perdonato questo fallo' involontario. 
Incominciava a cadérla notte, quando Bahàr- 
kan si ritrovò interra; non mancava di co- 
raggio nc di vigore : prese tosto la prima 
strada eh’ egli si presentò, che lo condusse 
aefuna. grande città fortificata , le porte della 
. quale erano chiuse ; onde fu costretto aspet- 
tare il giorno avvenire, e di passare la notte - 
in un cimitero vicino . 

Incominciava a spuntare, il giorno, e le 
porre furono aperte ; 'i primi , che usciro- 
no della Città incontrarono alla porta del* 

c.W- 
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cimitero un uomo ,. che era stato assassinato ; 
Baharkan usciva ne] medesimo istante* gli 
$forzi da lui usati nel giorno avanti per ap- 
prodare' alla costa, con la sua asse gli ave- 
vano prodotte ajcune leggiere ferite , dalle 
quali ancora grondava sangue ; questo indizio 
parve bastante agli occhi degli astanti; fa. 
preso per 1’ omicida , e condotto in carcere. 

Ivi questo sventurato principe ,. immerso 
nelle sue. riflessioni K parlava a se stesso in 
tal guisa :. il.ciel© ti castiga, Baharkan! Tir 
fosti crudele vendicativo inesorabile ; nulla 
apprezzavi 1! umanità; tu. sagrificavi li tuoi 
fratelli, pel menomo sospetto; eccoti pra ri- 
dotto , al grado del più vile fra gli uomini ; 
cu non, hai , che quanto meriti ! Nel tem- 
po. che egli rendeva a se stesso questa ter- 
ribile giustizia, vide per aria, un avoltojo , 
che librato sull' ali stava sopra la prigione 
nella corte, della, quale egli passeggiava 
prese egli una piccola pietruzza ,., e con for- 
za la scagliò contro 1* uccello *. che scansa il 
colpo , ma la pietra nel cadere colpisce a 
caso lo stesso Principe Tirkan , che un col- 
po di freccia gli aveva un giorno tagliato? 
1’ orecchio . Questa lo ferisce?, precisamente 
nell' orecchio , ma. meno assai di quello,, 
che fosse rimasto colpito Baharkan; il do- 
lore fa gridare^ il giovine Principe , e chia* 
ipa intorno a lui rutti li cortigiani , chelq. 
accompagnavano . Si fanno chiamare dei chi- 
rurghi , che curino questa leggiera ferita . 

ÌJ Re ordinò , che fosse ricercato chi a- 

vesse. 
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vesse- lanciata, quella pietra ; fu accusato^ 
Baharkan dai suoi compagni d' averla presa 
di terra,, e. gettata con forza per aria; fu 
condpttp> davanti al, Monarca , che lo con- 
dannò^! taglio della testa, poiché lo cre- 
deva.. di; più r omicida, deli* uomo» , che era , 
stato ritrovato morto presso, il cimitero ; il 
ministro di giustizia gli aveva, gii" levato 
di c#po il. turbante v sgu.ainava-.il ferro, 
quando il Re esaminandosattentamente il di 
lui ca po, si avvide, che gli mancava un’ 
orecchio Sembra , die' egli al . colpevole , 
che. questa,, non. sia la., sola, proya.. della tu,a 
iniquità per quale delitto , sei tarsiato cotìW , 
dannato al taglio d’ un orecchio ? 

Baharkan ,. ammaestrato dalle sue disgra- . 
zie , risponde con fermezza Sire , se io ho >• 
commessi dei delitti non devo renderne conto , 
che ai cielo ,, e prima eh’, egli avesse determi- 
nato il mio castigo, la. giustizia umana non 
era .in diritto d’ infliggermene .. Iq una paro- 
la > io fui vostro eguale ; io era Re , 1‘ orec- 
chioche. mi, manca fu per disgrazia reciso da 
una freccia scoccata dall’ are© di uno de’ miei 
ufficiali , chesi chiamavaTirkan ; trascinato , 

/ dal primp bollor di collera , j= ioJo condannai 
a morte * egli mi chiede grazie , e l’otten- 
ne; IL" mio nome è Baharkan ..... Tir- 
kan senza lasciargli tempo di terminare, 
erasl già precipitato ; fra, le di lui braccia ; 
egli riconobbe in un tempo il suo antico . 
Signore ed il suo liberatore . Baharkan , 
lungi dall* essere punico conile un malfatto- 
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re , fa trattato da Re , e da Re sventtfrj- 
to . Raccontò 1* avventura , , che Io- aveva 
fatto approdare negli stati de} padre di 
Tirkan ; questi comunicò le sue, ed in par- 
ticolare }' accidente , che aveva ferito Ba- 
harkan . (Rammentatevi , o 'Sire, soggiuns’ 
egli , che soHecitando il mio perdono , ho 
ardito promettervi da parte di Dio la stes- 
sa grazia, che attenderà da voi ; c g* i ve 
la fóce nel presente caso, nelle stesse circo- 
stanze , e con l’organo di mio padre. 

- Dopo tali scoperte li due sovrani si abbrac- 
ciarono con attestati ali stima , e di gratitudi- 
ne . Poco dopo Baharkan s’ imbarcò per ritor- 
nare ne’ suoi stati sopra una flotta beneequt- 
paggiata , alla testa di un’ armata di cinquanta 
mila uomini comandata dal Princlpe Tirkan. 

In tal forma-, aggiunse Aladino , Bahar- 
kan fui ricompensato per essersi lasciato pie- 
gare quando era personalmen re offeso ; il cie- 
lo non limitò le sue beneficenze a ritrovare 
lo stesso trattamento in una circostanza si- 
mile ; a renderlo a suoi sudditi ; e gli accor- 
dò tutte le virtir- necessarie ad un buon Re*;. 


e governando li suoi stati , egli lo pose in 
istato di governar sempre se medesimo.* 


Boherzad , mosso da tale discorso fece 
di nuovo allontanare gli attrezzi di morte 
ordinando, che l’agente fosse ricondotti© 
in carcere . Egli pronunziò pure con tan- 
ta debolezza queste ultime parole r che IL 


Yisir presenti ne concepirono timore . 


Con forza assai maggiore si risvegliò là 


con- 
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congiura formata- ^contro Afadi-no , e fu deci»* 
so, che li dieci Visiri si portassero in corpo- 
alla uidienza del Re» 14- pericolo per essi 
direnivi tanto grave ,, se Aflàdino giungeva 
a giustificarsi , che tutto faceva d'uopo irai* 
piegare per formar la di lui ruina. 

Nella mattina dopo vanno tutti al palaz» 
zo , e favella quello, 1’ eloquenza del quale 
ha maggior vigore Se il Monarca vuole 
persuadersene , 1-’ iniquo -favoleggiatore , li 
ti-i cui talenti impongono , ne deve il suc- 
cesso, all’ arte magica , nella quale è- mae- 
stro . *Ma non conviene prestar fede ad 
una illusione-, che ad' un tempo stesso 
compromette le leggi , la religione , li co- 
stumi, la gloria del trono,- ed il pubblico 
tene . Fa d’ uopo castigare sì enorme de- 
litro*, altrimenti il disordine non avrà- più 
freno. Tutti gli- altri- Visiri sostengono 
questa insidiosa supplica col loro suffragio : 
ciascuno di-essi allega il proprio interesse , il 
suo zelo, e la sua fedeltà i L’ audace sfrenato 
ha ardito usare 1’ artifizio per macchiare il let - 
to reale e produrre 1’ esterminio di una Regina 
virtuosa quanto bella ; tutto, è in pericolo, 
se questo delitto rimane impunito^ 

Bohetzad non può resistere alla unifor- 
mità di tanti consigli-.; si è risvegliata la 
eli lui gelosia con la sua collera egli or- 
dina , che si conduca a lui i-1 colpevole. 

Viene Aladino incatenato , ed il Re veden- 
dolo esclama che si recida tosto il capo di, 
questo celerata. Li dieci Visiti sembrano 

? rc ’ 
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precipitarsi al ferro del carnefice per dispu- t 
targli 1' esercizio della sua funzione; questo 
moro dà campo ad Aladinodi parlar così. 

Osservate, oSire, la sete dei vostri Visiri 
da bagnarsi irei sangue disila innocenza . L* 
equità .perseguita ii delitto , ma non si pre- 
cipita sul colpevole Lo zelo esser deve limi- • 
tato come qualunque altra virtù . Fermatevi , 
uomini avidi edempj. io son qui soggetto 
alla giustizia del Re , e non alla vostra,- voi 
non avete alcun potere contro il mio capo: 
egli c sacro rispetto a voi non essendo nè 
giudici , nè esecutori ► Parlate , fatevi cono- 
scere quali realmente siete . lo vi offesi repri- 
mendo le vostre- rapine .• voi siete- miei ne* 
mici, e vili calunniatori. .Voi rispondete alle 
accuse de’ miei Visiri con altre accuse con» 
tr’ essi , interrompe il Re ; la verità > che e* 
sce dalle Iabbt3 loro vi confonde. Nulla 
rispetto ad essi potrebbe confondermi , ri- 
piglia Aladino, neppure la perfidia della 
loro calunnia. Ella, è innata con essi; io- 
la vedo sortire dal loro cuore quale ap- 
punto- ve l’ha coliocata l' inferno. o Ma 
io interrogo essi, che mi hanno posto alla 1 
necessirà di difendermi ; essi ritrovansi tutti • 
qui presenti , che mi rispondino . Non or- 
dina la legge, che ciascun accusatore, o 
deponente deve essere stato testimonio del 
d-elitro? Dunque non è ammissibile la. loro; 
contestazione, la legge la rigetta;-, non c 
in. questo caso,, che L’ eflfettp della invi* j 
dia, e della gelosa rabbia da cui sono di- 

YO««* *» 
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vorati : fermate sopra essi losguardo, e poi 
sopra di ine, o Sire.. Pende ^ià spi mio 
capo il tagliente acciajo e già sento che 
ipi si divide, dal busto , mentre gli occhi lo- 
ro si allontanano dai vostri , e dalli- miei : 
ij.cielct me. sostiene, e condanna, essi , la 
nostra * sentenza, sta scolpita sulle nostre 
fro.nti . Oh gran Re j degno .di migliori . 
ministri , paventate di essere trascinato nel- 
la odiosa rete eh’ essi hanno . ordita,! Pen- - 
tissi. Olensa per tutto il corso di. sua vita 
d’ aver creduto ai. ricorsi , de’ suoi ministri 
contro uno. de’ suoi favoriti. 

Certamente , dice Boheczad , è cosa estra- 
ordinaria . . . Ma sentiamo come quest’ O— 
lensa si pentì del suo operato. . , 


.S, T; O R li A V ■' 

- Di Abultamant ovvero il prudente . . 

E sisteva in Egitto, ripiglia. .A ladino i, un , 
uomo per nome AbaJtamant prudente , 
modesto , „ saggio , p richissimo .. La. porta 
ove egli ayeva dimora era. sottoposta ali’ am- 
ministrazione d’ un principe tiranno; li cit- 
tadini procuravano. di difendere se medesimi-' 
ed i loro beni dalle vessazioni, del despo- 
ta , espatriando, dai di. Ini Stati . Abaltamanc 
fu nel qumexo di questi. Dopo aver prese 
Ip precauzioni, necessarie per-, allontanare i. 
pcoprj beni e la fatui glia , si. rifuggiò hel. 
Regno dii Oleosa; iL. grido di. questo Mo-^. 
narc.a gli fece preferire questo, ritira . 

Ca* 
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Carico di donativi considerabili , fece chie- 
dere udienza a questo nuovo Signore , che in 
breve si vide prevenuto a favore dello stranie- 
re ? gli diede del terreno per fabbricare una 
casa, e lo fece vestire d’ una bellissima toga . 

Abaltamant fece fabbricare un palazzo 
analogo al suo stato ; egli vi condaceva 
una vita nobile , ed ametteva alla sua ta- 
vola li f-òrastieri , e tutti li personaggi di- 
stinti del paese . Si regolava finalmente in 
un modo da ottenere la generale confiden- 
za : il Monarca stesso aveva di lui conce- 
pita tale stima, che gli fece proporre di 
entrare al di lui servigio . 

Sire , -risponde il prudente Abaltamant , io 
mi ritrovo troppo onorato dalla vostri con- 
fidenza , e la vostra bontà mi riempie di 
gratitudine? li miei beni, e la mia vira 
dipendono dalla Maestà vostra? ma s’ ella 
vuole lasciarmi in piena libertà , la pregherò , 
conservandomi la di lei protezione , lasciarmi 
terminare li miei giorni nel riposo, e lon* 
tano dalla numerosa Corte . Io non ho sen- 
timento alcuno <T ambizione.^ JT favore del- 
la Maestà vostra appena pii avrebbe preso 
sotto la sua ombra cjbe mille cortigiani 
invidiosi , e pieni di gelosia cercherebbero 
di dissiparla : e senza jneritarle , procure- 
rebbero darmi delle cóndanne, e così to- 
gliermi la di lei benevolenza . Vivete tran- 
quillo sopra ciò , gli riàponde densa v io 
ho imparato a conoscere che sia la corte; 
io- so guardarmi contro i man egg i e contro 
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gli adulatori i sagrificatemi il vostro riposa 
per quello del trono e de’ miei popoli; io 
rispondo de’ vostri giorni . .. 4 

Abaltamant cedette a tali ragioni , ed in 
breve la di lui condotti ed i suoi saggi con' 
sigli lo condussero ad ottenere tutta la confi- 
denza del Sovrano > che lo aveva' stabilito 
presso di lui : fu nominato Visir , e fu rimesso 
nelle di lui mani il dipartimento degli affari 
li più importanti dello Stato; li «'suoi 
colleglli -, divennero in tutto inferiori a 
fui , onde non tardarono molto a far traspirare 
la loro gelosia. Si unirono insieme per formare 
la ruina d’ un rivale tanto pregiudicevolead 
essi ; e siccome non potevano riuscirvi par- 
lando male di lai cosi risolvettero di impie- 
gare la via degli elogi , e della adulazione . 

Il difetto maggiore del Monarca era una 
troppo violenta passione per le femmine:, 
facilissimamente si accendeva delle medesi- 
me. Ciò che negli altri non era che un 
semplice^ desiderio del momento diveniva in 
lui un fotte trasporto» 

Uno dei Visiri introdusse nella Carta n« 
pittore che aveva una collezione curiosa dell© 
più rare bellezze 'dell' Asia : il suo talento 
gli aveva somministraci li mezzi di procurar- 
seli; il Re volle vederla > e cadde nella rete , 
che gli era stata tesa da se medesimo . 

Tra tutte queste belle pitture portava il 
vanto il ritratto di una principessa che su- 
perava tutte le altre in bellezza in modo- 
che gli sguardi erano continuamente ad 

essa 
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essa rivolti. II Re s’ informò del nóme di 
questa incantatrice bellezza ; 1 il pittore la 
nominò , e nel "tempo medesimo assicurò 
che 'il silo pennello non aveva che debol- 
mente espresse le grazie che erano superiori 
all’arte. Il Re suo padre, soggiunse egli , 
più invaghito della beltà di sua figlia, che 
della corona, ri pon editto il suo orgoglio 
nell’ averla data alla luce y prende- per '"in- 
sulti le domande che far si ardiscono delia di 
lei mano e fa ' troncare la testa ad Ambascia- 
tori arditi a segno di fargliene la proposizio- 
ne: ne sono venuti da -Tauride fìnoaSa- 
markand , c le loro teste esposte - sulle mura 
della capitale , riempono di timore e di spaven- 
to gli emissarj che vengono da tutte le parti . 

. Il racconto del pittore anzi che calmarei 
desiderj ardenti di òliensa sembrava accrescere 
la di lui passione,’ e sollecitare la di lui curio- 
sità : se meno amasse il.suo popolo , ' egli stes- 
so assumerebbe 1’ ambasciata : ma può sperare 
di ritrovar qualcuno nella sua cotte , che per 
appagarle azzarderà questo passo pericoloso. 

< Ciascun -cortigiano , senza precisamente 
mostrar timore si scusa della sua insufficien- 
za : li Visiri d’ accordo presentano al Re i 
1’ affare per la parte della politica . Un uo- 
mo , dicono essi , è troppo fortunato ffb- 
,vando l’occasione di cimentare i propfj 
giorni per la gloria del suo Sovratio ; ma 
s’ egli non riesce nella sua intrapresa , que- 
sto Sovrano riceve nella persona del suo 
ministro un affronto , per cui la -tonta- 
, nan- 
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nanza dei li Scali toglie'ógni speranza di ven- 
detta. Io sona persuaso, dice il Monarca, 
che Abaitamant salverebbe la sua tèsta j la _ 
gloria del suo principe, e gli condurreb- 
be la principessa . Sire ripigliaron essi la 
testa di Abaitamant è preziosa a noi quanto 
lo è alla Maestà vostra , ed ai vostri po- 
poli . Egli è nostro -lame ne' vostri consi- 
gli , e Io .vedremmo con dispiacere lontano 
da noi ,* ma s' egli può-forzare i’ odio stesso ad 
essere ammiratore de’ suoi ralenti , noiirhe lo 
amiamo.) dobbiamo 'Convenire, che niuno 
giammai ebbeildono di persuadere quanto 
lui: dalle sue labbra è fòrza dipendere , e si 
vede, che si cede unicamente alla ragione, 
e non all' artifizio della seduzione: noi non 
immaginiamo che il Sovrano della Cochinchi- 
na^ di cui sposar volete la figlia potesse rest- 
tergli più di un altro , allora quando princi- 
palmente si tratta d’ una parentela tanto 
per lui gloriosa; •• 

Questo discorso fatto ad arte , indusse to- 
talmente Olensa ad incaricare Abaitamant di 
sì difficile commissione . Penetrando li motivi 
del maneggio dei Visiri , questo saggio favo- 
rito si tenne onorato della nuova confidenza 
del suo Signore , e nel tempo stesso confidò di 
potersi regolare in modo da non procacciare 
a se quel barbaro trattamento , che hanno an- 
tecedentemente provato tutti gli emmissarj . 

Tutto già si dispone per la di lui par- 
tenza* egli procurò che tutto annunziasse 
nel suo equipaggio l’opulenza, la saviez- 
za, - 
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ze , c -la- gloria del sovrano eh’ egli rappresen- 
ta : si pone in viaggio , e fa per cammino os- 
servare la più esatra discipline alle sue truppe . 

^Entrato nelle terre della Cochinchina , fece 
dupplicare le sue precauzioni, e con atti 
grandiosi, e con elemosine si cattivò la bene- 
volenza del popolo , la stima dei magistrati -, 
e, dei comandanti 'delle piazze:, finalmente 
giunge alla capitale , ove era già stato prece- j 
duto dal favorevole grido di sua persona . 

Ammesso alla prima udienza, presenta 
al Re, co’ suoi omaggi le lettere credenzia- 
li, ed i piu superbi doni , dei qualiera in- 
caricato . Ebbe un accoglimento il piu lu • 
singhiero , ed il, più distinto, e dopo essere 
stato rivestito d’ una pellicia la più super- 
ba fu condotto in un palazzo destinato pex 
lui , e per tutto il suo seguito aveva ^ri- 
cevuto 1* ordine di -ritornare al Monarca 
dopo tre giorni , per averne la risposta-. 

La principessa dalle voci pubbliche era 
informata del motivo di -questa nuova am- 
basciata. Al ritorno dalla udienza, il Re 
di lei padre andò in^persona a-farlene par- 
te , e lasciò comprendere la disposizione che 
aveva di esaminare seriamente le proposi- 
zioni che gli venivano fatte . 

Site, gli disse, la Principessa, io spero 
della compiacenza dalla Maestà vostra di 
ottenere il permesso d’ un afibocamento. 
particolare con questo Ambasciatore : ordi- 
nariamente dallp scielta che fa un Sovrano 
de’ suoi ministrici può giudicare del di lui 
«carattere} tutto il mondo finora forma elo- 
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gl ! a questo Abalcamant: voi stesso sembrate 
di, lui soddisfarò; «datemi campo d’ esami- 
nare se la sua condotta privata sia 'degna 
di lode quanto quella che dimostra nelle pub- 
bliche commissioni delle quali è incaricato .. 
Mi riservo di metterlo a qualche prova: la 
richiesta della Principessa era ragionevole . , 

\ Scorsi li tre .giorni di dilazione Abalta» 
mant si presentò all' ubbidienza del Re i dqpo 
le' convenienze , d’ uso , videsi costretto pas- 
sare presso la Principessa', che voleva par- 
largli,- il capo degli Eunuchi si esibì di con- 
’durvelo : non era molta la 'distanza dal suo 
adattamento quantunque tutto concoresse 
dWgli coraggio, -pure il saggiò Ambascia- 
tore meditava, e richiamava al suo spirito 
gli. ammaestramenti del filosofo .Egiziano, 
che dirigeva sempre la sua condona Quel- x 
lo che chiude li occhi non deve temere della 
sua vista. Quello che fa frenare i moti del- 
la propria lingua'non si espone ai rimproveri 
d’imprudenza, e quello che tiene le mani pie- 
gate sul petto, non se le vedrà tagliate 
Appena ha terminato di rimettersi alla 
memoria queste massime, che si ritrova al- 
la presenza della Principessa;: ella lo riceve 
senaa velo e scoperta, vestita .in ,11* modo 
assai semplice, e circondata da schiave,' 
ciascuna delle quali gareggiar poteva in 
bellezza ; ma non avente alcuno che ecclis- 
sata non rimanga da quella della Principes- 
sa . L’ Ambasciatore con le mani piegate sul 
petto > c con gli occhi a terra Ije presenta 
Tomo IH, G " eoa 
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con modestia li suoi omaggi rispettosi ; ella 
lo fa sedere egli ubbidisce, e si pone sopra 
un sofia in qualche.disranza ; questa giovi- 
ne bellezza gli parla- come siegue ■ 

Quale è il motivo della vostra ambasciata 
presso del Re mio. padre ? 11 Re mio Signore , 
j'.spbnde Abalcamant , aspira all’ onore di di- 
venire vostro sposo , o 'Signore; ripone la 
sua felicità nel possesso della vostra mano , ed 
jo sono incaricato di farne a suo nome la 
domanda .'La 'Principesca abbassò gliocchi , 
ed ordinò , che veder si facessero all’ ambascia- 
tore -le rare gioje ,' delle quali essa gli faceva 
un dono: artentamente osservando ne’ sjui 

sguardi’ e' nel suo aspetto i’ impressione , cne 
far a lui potesse la magnificenza di questi ge- 
neri' tanto preziosi . i’ anima avvilita dalla . 
/ cupidigia, c dall’ avarizia , con un colpo d’ 
occhio ', con un sol moto tradisce se stesso ? 
ella aveva messi alla prova medesima tutti gli 
Ambasciatori dei Sovrani che avevano richie- 
sta la di, lei mano ; tutti eransi lasciati of- 
fuscare da questo esperimento. 

Io accetto li vostri doni ’, die’ egli alla 
Principessa con rispetto e con riconoscen- 
za ; ma senza il tesoro , che non ha prez- 
zo , che io ambisco pel Re mio Signóre, 
essi ron saranno miei . 11 vostro cuore e la 
Vostra mànó j o; Signore , sono il solo eg-' 
gero de’ miei' voti , e della felicità di den- 
sa . Onorate con una favorevole risposta il 
mio uffizio a voi fatto, e così mr ricoi- 
jmctete ; della grazia la più segualata . 

^•3 'Tale 
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Tale risposta, piena di rispetto e di* s%- 
’ vìezza , incantò la .Principessa : ottenne J’'as- T ' 
senso di mio padre, gli dice essa ; desidero • 
che ve I 9 accòrdi , e questo e bastante ad 
«coprirvi i sentimenti del mio cuore . Abal- 
tamant ricolmo di giubilo far, dovete a se 
medesimo molta forza per non lasciarsi tras-’ 
portare da un etccsso nel corrispondere a sì 
favorevoli espressioni , prese congedo , e si 
'ritirò nel proprio appartamento- > 

Nella sera, medesima il Re andò a' farvi- 1 ' 
sita alla figlia: noi siamo vinti padre mio , 
gli diss’ ella: voi bramaste sempre darmi 
uno sposo.- che render mi potesse felice : dev* 
esser scielto Olensa . Un Sovrano privo di 
ineriti non avrebbe al suo servigio un mini- 
stro come Abaltamant: egli ne sarebbe sta- 
to geloso , e non gli avrebbe accordata la. 
sua confidenza. Dopo questa confessione del-‘ 
la Principessa , il Re determniaro di sciòglie - 1 
re Olensa per suo genero, volle .però di' 
nuovo favellare col di lui Ambasciatore , e 
lo fece invitare a palazzo t 


Tosto Abaltamant vi si portò ; il Re fo' 
interrogò dell’ effetto che, prodotto aveva 
ty . lui la figlia .1. ‘ r t.-j.f 

Sire, rispond’egli ; io non sono venuto' 
alla .corte di vostra. Maestà per vedere la 
persona, la destra della quale era incarica- 
to di chiedere. Il Re mio Signore-, già'in- 
fyrmato dalla fama , e dagli elogi dei poeti 
che hanno ; celebrater'ìe di lei perfezioni ' 
non ha da me richiesto, ch'io fermassi j 
G t miei 
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miei sguardi sulla bellezza che forma I’ og* 
getto dell’ amor suo . Allóra quando là Prin- 
cipessa mi ha fatto l’ onore di ammettermi 
alla di lei presenza , mi sono sovvenuto del 
rispetto che m’ imponeva la figlia di un Re 
grande, e I 3 futura sposa di un Monarca pos- 
sente , mi sono richiamate %lla memoria le 
massime del saggio Abailassan : „ se tu'fer- 
merai gli sguardi nel Sole , “ha egli detto: ,, 
3o splendore de’ suoi raggi cocenti farà fon- 
dere il cristallo de’ tuoi occhi . Ma, ripiglia 
51 Re , ella vi ha offerti dei doni } perche 
non li avete voi accettati! Sire , io non po- 
trò farlo che dopo 1’ esito della mia Ambascia- 
ta . La risposta 'della Maestà vostra deciderà 
quale condotta tenere io debba: s’ella de- 
ve render paghi i voti del Re mio Signore, 
io potrò attribuirmene il merito , t non mi 
crederò indegno delle beneficenze che mi so- 
no state esibite con tanta gentilezza . Fino a 
questo giorno ho io , gli risponde il Prin- 
cipe , negato sdegnosamente a varie teste co- 
tona te quel bene che voi siete per involar- 
mi j gli emissarj , che mi sono stati spediti , 
tutti mi sono sembrati presuntuosi , deputati 
' da (tolti, assicurandosi sulla pretesa dignità 
del loro carattere. Non contenti di aver da- 
te prove di bassezza e di cupidigia , sono 
perfino giunti a fermarci loro sguardi sopra 
mia figlia ; la loro temerità mi aveva tal- 
mente irritato , che per liberarmi da tali 
molestie, e dopo averli fatti castigare, con 
un* editto pubblicai che sì esporrebbe alia mor- 
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te chi tentasse di venire a ricercare .-la* msr- 
no di mia figlia per unirla ad insensati 
che fossero arditi .a segno eli spedimi! dei 
ministri , dei quali avrei dovuto reprimere 1’ 
imprudenza e T avarizia . La scielta che di 
Voi: ha fatta il Monarca con tanta evidenza an- 
nunzia la di lui saviezza e le sue cognizioni , 
eh’ io crederei togliere la sua fortuna a mia 
figlia riguardo una sititi l parentela . Io 1' affi- 
do a voi ; ; conducetela fra le braccia del suo 
sposo ; essa arriverà ricolma delle mie bene- 
ficenze ; e voi Abaltamant , ricevete un pegno 
della, mia Stima in Questa collana di Sme- 
raldi, che io vi prego portare al vostro col- 
lo in memoria dell’ amicizia , che io prote- 
sto pel saggio ministro deL grande Olensa . 
Il Santo Profeta regoli i vostri passi . 

Il Re fece ordinare una- scorta scielta 
dalle sue guardie per accompagnare la.Prin- 
cipessa che partì con Abaltamant; , ■ j 
Ritornato presso Olensa , il fortunato Ath- 
basciatore divenne sempre più l’organo delle 
sue decisioni Una protezione invariabile e co- 
stante, sembra sostenerlo ; egli gode egualmente 
la confidenza ; del Re ,• e della Regina , li quali 
uniti dai sentimensi i più teneri ed ardenti , tut- 
to vedendo co» gli o.ccbi medesimi ? non hanno 
che una sola volontà . Dòpo si favorevoli, dis»- 
posizioni chi non crederebbe Abaltamant sicuro 
dalla tempesta ? Nulla di meno rumoreggia 
la burrasca nel porto medesimo*, e Rasilo i| 
più sicuro è circondàto da. pericoli. 

La gelosia è inteperabile-daUi amore , ed àb- 
G 3 i>iam 
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biam' vedute che il cuorvdi Olcnsa '«ra di tal ? 

* tempera che 1‘ una e T altra di queste passioni 

• potevano rendersi egualmente funeste al suo ri- 
poso . Li Visiti > 1‘ odio dei quali tanto più c 

‘pericoloso , quanto che riman celato dal veleno 
- dell* adulazione , sono giunti a corrompere due • 
v giovani paggi di camera del Re : questi allevati 
' c nudriti nei palazzo erano accostumarla stare - 
negli appartamenti interni : il Re non aveva 
" «li essi sospetto alcuno, permetteva loro di diver- 
tirsi io qualunque orgi nel tempo eh' egli ritro-, 
vavasi occupato , ed anche nelle ore del ri- 
poso che soleva prendere dopo il mezzp gior- 

• no : avvezzo a sentire il poco rumore ehefa- 

• cevano , non gli apportava molestia alcuna j 
spesse volte gli servivano di divertimento j e 
giammai* imponeva loro silenzio. Questi sa- 
ranno eli orfani innocenti della calunnia e dei 

'manéggi de;* nemici di Abaltamant . Questi 
giovani sono stati inscruiti dall? spie dei Vi- 
siti : allora che vedranno , che il Principe sari . I 
' per addormentarsi , essi devono parlare insie- 
me di qualche avventura piacevole e curiosa 
del palazzo , che sari loro stata inseguita ra- 
‘ 1 citamente : Se il Re vi ascolta senza farvi 
lacere - , era già stato detto ai giovani , e 
■' certo’ che voi gli avrete .dato piacere, e 
‘ che vi prenderà maggior ; affetto . Quando 
o ja scena fu ben concertata , si. lasciarono i 
paggi nella piena lordi libertà', e. .nel gror- 
*i no dopo diedero essi, esecuzione al piano 
proposto, e col più felice successo. 

Il <Re fingendo di dormire, sentiva, che.. 

. *. L, uno 
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nnode’.suoi vecchi Eunuchi incamerato d* una 
giovine, schiava ,. invece della buona fortuna 
^che sperava , aveva passata la notte con la più 
vecchia dehseraglio > c siccome erasi stabilitodi 
•sorprenderlo,, era egli stato 1’ oggetto delle bef- 
ife , e della derisione altrui . Il Re non ritrovò 
in questa avventura cosa alcuna di male i si ri- 
formavano cosi le imprudenze col ridicolo, e 
.quesito- mezzo non gli dispiaceva:. 

Nel giorno dopo , appena fu sul solfa , te- 
,se egli, 1' orecchio per ascoltarci ma siccome 

• non era^ stara fatt* lezione' alcuna ai paggi * 
nulla intese egli d* interessante- Neh terzo 
giorno il maggiore in eri di questi giovani in- 
contrandolo dei Visiri. , gli disse sinceramente 
jeri nulla abbiamo raccontato nella camera del 
Re, iperchè nulla sapevamo, una quantunque 
egli dormisse , ci accorgemmo benissimo conila 

- coda dell* occhi» , eh* egli desiderava di sentire 
qualche storiella i insegnatecela Ivoi adunque . 
Eccone unav dice il ministro y 1*. antica favo- 
rita ha perduto il suo anello -, lo schiavo Ab- 

• dialla.è quello che lo ha avuto r ma ecco 
come deve esser condotto il vostro dialogo. 

t II tuo compagno ti chiedeià se sei buono d*. 

- indovinare chi sia quello che ;ha preso 1* an- 
nello,.tu dirai, egli è certamente Abdialla ; 
poiché egli vi troppo in collera ,, & grida 
più assai di tutti gli altri ./Il paggio contento 
di ciò-io ringrazia , .« «nel giorno dopo [il 

• Re ebbe il divertimento della storia dell’ an- 
1 nello. Neila sera medesima fu denunziato Ab- 

• .'dia Ila ; ma il Visir era stato farro .consape- 

- G 4 , volo. 
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vele nella mattina da un Ebreo , ia cui èra sta- 
to esibita la gemma. Oleosa rimase sorpreso <■ 
della penetrazione di questi giovanetti , . cd 
incominciava a credere ai loro racconti . 
l • Era giunto il momento di porre iniscena 
la patte che doveva -fabbricare il precipizio 
di Abaltamant . Li due Visiti chiamano a se 
Ji giovani , si rallegrano seco loro di essere 
.riusciti nel dare divertimento- a sua Maestà, 
«d a ssi cu ran loro che da quel tempo-in poi li.- 
tratta con snag-ior bontà di prima 1 . Se voi ^ 
Vplete prestar fede a noi , aggiu-ngesscr essi , 
■voi diverrete i più- ricchi, ed i più petenti 
del palazzo , ed in ricompensa rii quello , che 
" già- avete fatto, eccovi usa bella borsa con dic- 
ci pezze d'oro; ma teneteli ben nascosta, 
poiché evvi quel tristo Abaltamant, il qua- 
le -non. può soffrire , che si divenga ricebi , 
ae egli si può credere tutto 1’ anno si digiu- 
nerebbe <nej palazzo , come per -la festa dei 
- Ramadan-, egli stesso spegnerebbe tutte le 
lampade nei giorni di festa per risparmiar- 
ne Voglio: v’-jha egli giammai usata la rue- 
wwna carezza ? No, riposero .con ingenuità 
li giovani . Ebbene. ripigliarono i Visiti» 
conviene allontanarlo dalla corte, e man- 
darlo, alla sua campagna, a far l’economo. 
Siamo dietro a comporre -insieme una Breve 
Storiella , che voi racconterete presente il 
Re,, come avete fatto le altre ,■ .c se voi , 
xi uscirete, avrete, cento bprse come quest». 

Una promessa somigliante fece una . vi-Va 
impressione ai giovani : ; Là Visiti ne. profic-. 

„ ' , . tatòno 
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v careno per iscolpira nella loro memoria tut- 
-, to.il sentimento della storia , essi gliela fecero 
replicare varie vofae , e gl' innocenti fanciulli 
sedotti dallo- splendóre dell’oro ritornarono 
al palazzo , risoluti d’intraprender tutto per 
divenir possessori in breve dt simile fortuna . 

Il destino permise , che Olensa fosse men 
sobrio; rientra nel suo appartamento conTa. 
testa ripiena di’ vapori -, si getta sopra il soffi « 
s’- addormenta ; ma il di lui sonno inquieto fa 
ben tosto turbato dall’ ordinario rumore dèi 
paggi; egli-intese nominare Abaltamant ; e 
ciò fece si che vi prestasse tutta 1’ attenzione-, 

' Il capo degli Eunuchi , dice uno dei giova-- 
tft, mi ha promesso una bella fascia se io sono 
saggio, per averla voglio esserlo quanto Abal- 
tamant . Bravo risponde 1’ altro quando tu sa- 
rai saggio al pari di lui otterrai le carezze delbi 
Regina . Tu dunque- li hai vedati ? Oh se li ho 
veduti ! Quando il Re va alla caccia , mi met- 
to in sentinella vicino alla porta del gabinet- 
to , eli vedo pel- buco della chiave abbrac- 
ciarsi con molta tenerezza ; questo accade-fin 
da quando sono giunti della Cochtnchina-. 

OJensa, come abbiamo detto , aveva -la te- 
sta alquanto ottusa per la sua intemperanza : 
egli amava la Regina alla fóllia . A tale di- 
scorso s’ingelosì; e questa gelosia in breve 
divenne furore-. Non poteva giammai suppor- 
re , che spille labbra innocenti di quei gio- 
vanetti parlasse l’impostura, ed anzi credet- 
te , che vi regnasse I 3 più pura verità . S* 
alza dal. soffi, simulando -di risvegliarsi ah- 

G 5 . lo*! 
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_iora, elitra nell’ appartamento ov’ egli d’or~ r 
dinario dava udienza particolare, ed ordina,.' 
.che subito sia. chiamato Abjltamant • 

, Sollecitò questo favorito a, portarsi al Re; 
si prostrava a lui, secondo 1’ uso , in segno 
di rispetto., e d’obbedienza: ilSovranodan-- 
,dog!i appena tempo d’ alzarsi giudice Abal- 
tamant , qu»l pena merita i>a uomo., che cor- 
rompe la maglie di un sua. sanile ? La leg- 
ge, risposde. il ministro , ,yole , .che ogni.uo- 
jijo sia trattato come avrà trattata il suo pros- 
simo . Ella deve spiegarsi a«ché più- chiara- 
mente, ripiglia Oleosa , e cosa .meriterebbe 
quel .temerario , che avesse violato, l’onore 
.del Re nella persona della sua. sposa? Una . 
morta >• risponde Abalta.mant , sì pronta , che ~ 
lasciar non potesse intervallo, fri il delitto 
t ed il castigo',. Móstro d’ ingratitudine ! escla- 
mò il Re,, tu pronunzj la tua sentenza. 
.Nell’ istante medesimo gii cacci* nel cuore 
il . suo dardo, e fa gettare., il di lui. cadere 
.«ci pozzo destipato per la seppltura de’ rei . 

. Al primo mot® , che aveva fatto il Re - 
alzandosi dal solfi si spaventarono li pag- 
gi , e dandosi alla fuga . abbandonarono Ia< 
borsa, eie dieci pezze d’oro, che avevano^ 
Jero donato i. Vi.siri . 

densa dopo essersi pienamente vendicato-, 
.passò nella sua carperà j li primi oggetti , che 
..si presentarono ai spoi sguardi furono la bor- 
_sa , eie pezze d’ora, che ivi erano sparse , 
.egli chiama uno schiavo per domandargli 
.conto di quel danaro ..Egli risponde d’ave-- 
. re 
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• rt veduta la borsa alla cintura d' un© dei 
paggi, e che si credeva, che fosse una be- 
neficenza di sua Maestà verso di essi . Io 
non ho dato ad essi veruna somma di da- 
ripiglia Oleosa; che tosto siano con- 
dotti alla mia presenza. 

Vi vengono èssi tremanti , e confusi . Chi 
vi ha dato quest’oro ? 1 chiede loro il Re 
sdegnato . A tale domanda ,_e principalmen- 
te al tuono col quale, fu fatta , questi pove- 
ri giovani, sciogliendosi in pianto nomi- 
narono li Visiri e confessarono tutto l’in- 
trigo, che da quelli: era stato tramato per 
mezzo loro , come pure la ricompensa, che 
gli avevano promessa . Essi non eransi giam- 
mai figurati , che il Re facesse così presto 
-morire Abalfamant", ed erano persuasi , che 
li Visiri fossero i perfidi, che li avessero 
ingannati, e condotti a far del male. 

Ohimè! Esclamò questo Principe tormen- 
tato dar rimorsi, quanta ragione aveva A- 
>haltamant di voler vivere lungi dalla mia cor- 
te ! Io gli promisi di non- prestare orecchio 
ad alcun delatore,- egli si affidò alla mia 
parola io credeva mantenergliela esattamen- 
te non ascoltando le insinuazioni de’ suoi ri- 
vali ; si è saputo trarmi in- inganno per mez- 
zo di questi giovani , io sono divenuto in 
un istante spergiuro , ingrato , ed assassino . 

Oh Abaltamant ! Il mia affanno c quello 
di non poterrL fare giustizia 'da me stesso ; 
ma io calmerò almeno i rimorsi della mia. 
coscienza facendola almeno de* tuoi nemici» 
" G. 
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' Dopo di che Oleosa fece condurre al sta© 
cospetto li suoi Visiri colpevoli . Uomini de- 
. testabili , di©' egli loro-, traditori, imposto- 
ri] Vi siete voi lusingati , che ih cielo fos- 
se .per fasciate impunito l’empio delA> , e 
che vendicato non fosse l’ innocente (^>dlo 
il quale fabhrica il sepolcro ^1 suo.nemico, 
deve cadervi egli stesso , Abaltamant aveva 
in orrore le vostre rapine . Libero dalle an- 
goscie. di questa vita , riposa ora fra le brac- 
eia del divino Profeta. Per voi continuamen- 
te, e ’sehza interruzione alcuna, succedevano 
suqplizj , 1* anima, vosrra ,. strappata dal vo- 
stro corpo, sarà precipitata negli abissi, ove 
Nell' istante medesimo fece recidere il ca- 
po ai due Visiti, ed: il. loro cadavere fu la- 
sciato in preda alle fiere ,* quello di Abbica- 
mene, fu sepdellito entro un. mausoleo eret- 
to per lai solo. li- Re:, e la di- lui sposa 
vivandavano spesso a fate le loro, preghie- 
re , ad a spargere le lagrime loro sulsasso-, 
che, lo sicopriva . OIcnsa giammai perdonò 
a se stessa. 1' omicidio, che rroppo. precipi- 
tosamente., aveva fatto commettere. j v 
Voi , vedete , oj Sire , prosegui .Aladino , 
quante amarezze apporrò’ alla vira ci i unSo- 
vranp, degno ..però dell' amore ^de ! suoi po- 
poli, l’oblio di se medesimo. Voi vedete 
quanto ,pcri colasi sono i ministri corrotti. 
Non è il pericolo personale , che mi spa- 
venta nel caso mio. Q vivo, o estinto, la 
tnia innocenza mi procaccia il favor del ci e- 
1.9 • Ma quanti affanni , quante lagrime non 

r C$v 



A-' k - à. •' a-- e ; i f7 > 

costerebbe egli un giorno alla ritaésr* ro» 
sera , se mi facesse- • morire ! Allora : la Prov- . 
videnza non lascierebbe di’ svdatvi- prónti)* 
nvente-le trame inique da' miei nemici .* Ah ; 
voglia il cielo , che il cuore di vostra maestà j 
non sia giammai tormentate da simili rimorsi . , 

Bohctzad , sempre piti - commosso » e viva*, 
mente penetrato dai discorsi , che ascoltàva > 
dalle riflessióni , e dai, sentimenti*, che scopri- 
va in essi , non potè determinarsi a fat esegui- 
re una sentenza tante- volte pronunziata e fe- 
co di nuovo condurre nelle carceri 1’ agente. 

A simile tratto di bontà , che' li ministri- 
chiamarono debolezza K?i radunano , c concer- 
tano un- ultimo sforzo sullo spiritò del mo- 
narca. Se Aiadino giuoge- una volta .a supe- 
rate le-Ioro insidie*' tutte le teste loro sono ^ 
compromesse . Chiedono essi udienza alla Re- 
gina , e 1* óttengono . Signóra , le dice uno 
dr-essi, il Re lasciandosi sedurre dalle pa- - 
role magiche del temerario che ha ambidue . 
voi offesi , differisce il di lui*casrigo senza . 
ragione . Il popolo attribuendo' questa indul- 
genza all’ effetto della vostra, protezione , si 
abbandona alle congetture le più ingiuriose .• 
per voi . Aladifio c colpevole , die’ egli , ma 
non sarà punito; ia Regina lo protegge. 

! Questa Regina persuasa da ciò che è mac- 
chiato il di lei. onore dille dilazioni trop- 
po replicate-, ella medesima presenta lesue 
lagnanze al Re; e questo Sovrano , condot- 
to da: preghiere tanto, valide , finalmente si. 
decide- a terminare i’ incertezza , che lò. agi-. 
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t* ìp^djaQte ii- castigo,. del colpevole ; egli 
ra al divano , e eoa- Alia truce ordina , che 
■ iafeiasi .vepjre Aladjnov . 

All’aspetto fermo, e sostenuto del mo- 
:A.' ( rca lj, Yisiri si compiacciono del successo 
del .passo da loro fatto presso la Regina . 
iAllora , che comparisce ,il, , prigioniero ; essi 
lo-caricano unitamente delle .più oltraggiami 
invettive. Perfido» gli dicoa essi, la terra 1 
_è. sitibonda del tua sangue; i vermi atten- 
. dono il tuo corpo .. Essi, cosi credevano di 
ottenere 1’ approvazione, del Sovrano » e di re- 
golare a loro, talento il di lui cuore . Ala- i 
.dino senza scomporsi , e sdegnando di dare 
ioro un* sisposta diretta , , così prese a parlare : 

Si può produrre, ma senza passione , una 
«testimonianza contro ,ua accusato . S' egli è 
convinto la giustizia lo- condanna: Ma il 
^giudice ; qualificandone il delitto >, e pronun- 
.ziando. la sua sentenza , si limita ai riguardi ,, 
-che- sona dovuti alla creatura di Dio, sulla 
iquale cader deve il castigo. Quivi non mi- 
jo , che,- furore, e gelosa rabbia ; la sete di 
sangue divora ognuno e 1’ equità non c 
più la base dei giudizj-V Svaniscono tutte le 
imputazioni ingiuriose, contro me dirette; | 
una mano invisibile imprime sulla .mia fran- 
ge la calma della innocenza ; un sentimento 
interno mi dice , che avendo vissuto lungi dal 
• delitto, io non sarò confuso.' con i colpevo- 
li . Pera chi sente le voci della propria co- 
, scienza diverse dalle*mie, invano egli .ten- 
W di evitare il colpo, 'che gli sovrasta: 

<• ria. 
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•storia del Sultano Hebraim ,. e di suo : figlio ■> 
rie è ,1» proya ( r. » ... 7- « 

Bohetzad » sorpreso dall*. injtrepide?za di 
Aladino ,. e dal furore concentrato de , suoi mi- 
nistri , indeciso alla vista del quadro ch’egli lia 
sotto li occhi , vuole ascoltare ancora le avven- 
ture di Hebraim .\ e l’ agente ottenuto it per- 
messo. di raccontarle, incominciò così . 

"■ - S" T .-0_ R- I A /’ 

Del Sultano Hebraim , e di stu> figlie *S 

■ossia il Predestinato . 

: • . >' 1 : • * 

I L Sultani Hebraim , da’ suoi natali chia- 
maro a reggere, vasti Stati , aveva ancora .• 
-esteso il suo.. dominio per. .i felici eventi del- 
ie di lui armi . Ma la privazione di un ere- 
de amareggiava il. piacere della sua gloria .* . 
invano aveva egli aumentato, il suo. serraglio 
elei le più belle schiave > non era giunto,, che 
alla soddisfazione de’ proprj desiderj senza po- 
ter appagare le sue speranze M Finalmente un 
giorno una di esse.diede indizj .di fecondità . 

A .tale nuova inaspettata Hebraim ripieno 
idi • gioja , ‘ricolma, di doni questa favorita,, 
ordinò delle preghiere, in tutte le moschee 
e fece consultare, li. pjù illuminati astrologhi 
intorno, alla, sorte del Principe , , la nascita, 
.del quale tanto, egli bramava. Infatti giun- 
to il tempo quésta madre, diede alla, luce un 
figlio, per cui furono celebrate feste di al- 
legrezza pubbliche, che per quaranta, gior- 
ni (annunziarono al popolo Ja felicità del lo- 
ro Sovrano.. Questo tempo occupava pure gli 
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astroleghi , i quali alla vigilia di render r 
conto al Sultano del successo delle loro oc- 
cupazioni , si videro in agitazione - , e tur- 
bati nelle lóro osservazioni ; essi' non pote- 
rono dissimulare al Sultano la natura - dèlie 
maligne influenze nella stella - , che aveva 
presieduto alla nascita del suo figliò: l'or- 
bita dèi suo pianeta oscura , e tinta di san- 
gue annunziava ■ delle vicende alle quali dif- 
ficilmente, si poteva , far fronte. Confessaro- 
no finalmente con voce unanima che prima 
\ della età di sette anni il giovinetto sarebbe 
esposto ad essere divorato da ufi Leeone : ma 
che se poteva superare il furore di questo 
animale; per questo tempo déterminato , la 
di lui mano, diverébbe fatale all’ autor de’ 
suoi giorni , la di cui vira sarebbe in pe- 
ricolo: egli però non poteva involarsi alle 
disgràzie , che gli sovrastavano se non se 
divenendo un Principe illuminato , saggio - , t 
e^vittuoso ■ mediante li frutti dèlia educazione . 

L’ annunziò di un presagio tanto funesto 
lece svanire il giubilo di Hébraim , e que- 
sti giorni di : felicità pubblica divennero per 
lui giorni di lagrime, e di dolore. Siccome 
però la speranza non. abbandona giammai J 
chi è sventurato, egli si lusingava, si con- 
solava nel pensare, che per mezzo d’ uma- 
ne precauzioni potevasi sottrarre ai decreti 
della sorte l’erede della sua potenza. Non 
gli sembrava -impossibile poterlo garantire 
dagli assalti del Lione sino al termine di 
•. sette- aftni ; ,c dopo, averlo così preservato ai 1 
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primi colpi ' Utl f destinò premufasanfjeivt^ 
vegliando alla, sua educazione , - non si po- 
tessero far germogliare in esso li sentimenti 
della saviezza T amore ideila virtù •> e fare 
smentire l’.oroscopo , che avevano pronosti- 
cato gli asuolagi . • . . .. 

Sopra tali riflessioni il Saltano fece co- 
struire un ricovero ; alla: cima,’ di ( un monte 
tjsI quale egli speravadi collocare;. suo. figlio 
onde, fosse difeso cent co • g-li.assalri dei* Leo- - 
ne per il. corso -dei sette anni, stabiliti dal» - 
la sorte. ; Fa impiegata una infinita* dii lavo- 
ratori , a.fotmare nel macigno uno .scavo di 
cento piedi di profondità ) e cento, cinquan- 
ta di lunghezza ,■ e trenta di larghezza », vi 
furono portati IL materiali ne cessar) a fabbri?— 

carvi una abitazione comoda una sor^ 

igeo te d ! acqiua,; -gli si fece un condótto co- 
aae pure ralle' acque della ’ pioggia >/l o^ade 
tutte raccogliersi potessero* intqufelln? cavita .* . 
> L fu • pettata della : terra , . , e piantati > degli 
alberi * tire vi-allignarono molto felicemente „ , 
.Dopo avere anunobigliato questo piccolo 
palazzo,, per mezzo di una , carrucola vi si? 
fece discendere il Principe , x la di , lui. nu- 
trice,, e con essi ^provvisioni necessàrie per 
un mesa. .AL terminare di ciascuna . tuba an- 
dava esattamente s Hebraim a fare, visita a 
suo , figHo> la nutrire r poneva il bambino 
entro una '-cestella di. giunchi che si. tirava, 
su fino' alla estremità della imboccatura ; e 
mentre, che il Sultano soddisfaceva ai più 
dolci moti dcj là natura accarezzando il pro- 
prio 
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prió -figlio , una guardia numerosa aMonta- 
-flava le fiere con strepitoso suono d' ìstrumen- 
ti . 'Terminata la visitarsi calavano dinuovo 
: le provvisioni-, eMa corda» che ;si avvolgeva 
sulla carrucola dolcemente rimetteva al fondo^ 
del sotterraneo la cestella, ed- il bambino. 
^ Cresceva intanto ili giovine Principe , ed 
in 'questa-abitazione .solitaria , che una vc- 
- gelazione attivissima» aveva abdica d' alberi 
-e di piante d’ ogni specie còndùceva gior- 
ni felici, e prosperi ..Era questi interamen- 
te trascorso ii termine fatale stabilito da» li 
'astrologhi ; mancavano ancora- :venti giorni 
al compimento dei sette -anni , .quando una 
truppa di cacciatoti; stranieri,' inseguendo 
con impegno un enorme Leone che giàave- 
- l van'o ferito ^ giunse alla cima della monta- 
u gn»- nòm -perdendo di N -vàsca^ la preda loro, 
■TI ' furioso -animale;; spaventato dalle, grida, 
-colpito dalle freccie ;j«he.idà tutti i lati gli ' 
3*' scagliavano incontra-fuggecdo ila scavo, 
J« ; tosto precipitosamente vi si-- lancia sia ser.- 
^fla avvedersene, sia per terrore o per dis- 
perazione cade egli sopra-, un albero , <jli; 
piegandosi sotto 'ii;ipésOj trattiene in. par* 
vie il -colpo d' una*' caduta* -che. 1* .avrebbe 
-M)schi<*«ciaro - neb fondo di. questa .voraggine, 
La nutr ice spaveordra t- cerca .d, ascond exsi : 
;.-il niosrrb ritrova^; il fanciulle»; che gravemente 
v ferisce in junaspalla ji le^gridadei. giovanetto 
( fanno .accorrete la. nutrice , che* ohbliando 
il proprio pericolo, vola in soccorso del 
.tenero giovine.; il .icone scagliasi cor. tra di 
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kiè la-fa in - pezzi i’ja divorava , quando- .-> 
ad un tr^ta li. cacciatori giungendo sull' or~ 
lo del' precipizio ^fioccano tutti in , un tem- 
po . medesimo un turbine di fteccie sull' ani- 
mai vorace* il suo corpo è ricoperto di fe- 
rite * r per ogni parte grondar si vede il san- 
gue , ed una pietra fatta cadere, sul di , lui 
capo lo- schiaccia, nel luogo .medesimo,. pre ? 

si, ritrova . 

Dopo tale, impresa li' tacci? tprj.rp Curiosi 
di redere il fanciullo , . delle di f u V 2 r ida » 

echeggiava quella spaventevole abitazione, 
procurarono di. scendervi . . Quale, non, fu il 
loro stupore, nel, ritrova* , ivi un bel gio- 
vinetto riccamente vestito , ma intriso, del 
suo sangue per le ferite,, che aveva ricevute > 
e -piangente allatOj-di uqa, femmina, mptta e 
ip loro primo- pensiero - fu .di. ida^ soccorso- 
alla innocente creatura k> chflt aespira^a, an- 
cora i.ilavaiontt essi; la- di- Ipii ferita 
medicarono con., erbe, salutifere ti allorachc 
videro il giovinetto più tranquillo r .sepel-» - 
lirono la nutrice, e fecero, 1’ esame di, quel 
bizzarro soggiorno . Li. -mobili della picco- 
la abitazione, sembravano della- naaggipr ric- 
chezza % c vi furono. ritrovate: -abbondanti., 
esquisitc provvisioni » hft ,seìpbravaifc> es- 
servi discese, dal cielo . Lic cacciatoti s f im- 
padronirono di. tutto- per- .dirifto , di con- - 
quista y e cercarono i -mezzi, di .sortire da 
questo precipizio, con .tntto .quello , che vt - 
era sotterrato..- •'* *.j- r. f ? > 

La cestella di giunchi servì .a txaspo.rtarfi.-j 
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' »a iP giovinetto , che si levò da quel cu- 
po luogo , e successivamente poi tutti gli ef- 
fetti , mobili, e provvisioni si fecero salire 
per mezzo dèlia carruccola , che era fissata 
alla cima dell’ escavazione ; quando rutto fu 
condotto, si fece la divisione: il capo del- 
la truppa prese il giovine 1 , alla conserva- 
zione del quale sentivasi al sommo interes- 
sato , e lo conduce seco nella sua casa. 

*'■ 1 li figli® unico del Sultano Hebraim era 
caduto in buone mani. Il suo benefattore era 
un uomo ragguardevole-, ricco* col solo di- 
fetto- di una smisurata passione per la cac- 
cia . Innamorato dèlia bellezza -, e della do- 
cilità del giovine- applicò le maggiori sue 
cure al di lui totale ristabilimento ; quando 
lò vide in istato di poter rispondere alle di 
'lui domande cercò 'di sapere da lui chi e- 
gli fossè , é per qual motivo fosse stato po- 
sto éntro una abitazione tanto estraordinaria. 

■' Io Pignorò', nsponde .il giovine; io vi- 
‘ vera con 1 là* femmina ; , che ritrovasse priva 
di Vita ,* essa mi somministrava il necessario . 
Di tempo in rempoun uomo più grandedi 
voi veniva alla cima del luogo ove mi ave- 
te voi- ritrovato; mi* si metteva entro una i 
cerca, e mi faceva ascendere fiu dove egli 
‘ era ; móltissimo' mi accarezzava , e mi- dice- 
va suo caro figlio ; io chiamava nutrice’ la 
femmina , essa pure mi dava il nome di suo 
dilerto figlio; nulla io so di più". 

Da questa sincera esposizione altro con- 
cluder non poteva il benefattore se- non 

che 
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che questo giovinetto dovesse li suoi giorni a pa- 
renti di un ordine distinto. Ma, che qualche 
estraordinarissima ragione , eh’ egli non potevr 
indagare , li aveva forzati ad ascendere la di lui< 
essistenza per un mezzo più estraordinario an- 
cora . Intanto che il tempo'svelar potesse simile 
mistero , pensò con tutto 1’ impegno alla di lui 
educazione ; lo fece ammaestrare nelle scienze „ 
ed allevare negli esèrcizj proprj di un perso- 
naggio de* più rispettabili «atali. 

^11 giovine corrispose per tempo alle spe- 
ranze del suo amico.; egli era in partico- 
lar modo eccellente nell* atte di cavalcare r 
maneggiava con maestria un destriero , sa- 
peva perfettamente adoperare 'ogni specie 
di armi, ed appresa in generale tutte ' le 
cognizioni necessarie al guerriero ed al 
cacciatore il più ardito ed il più aperto. 

Un giorno nei quale ambidue inseguivano» 
con impegno alcune tigri , ad un tratto furono.^ 
circondati da una truppa di ladri . Abaquir ( 1“ 
era questo il nome del giovinetto ) come pure iF 
suo compagno ed amico fecero prodigi di valo- 
re : ma vinti dal numero , furono ambidue 
spogliati: il protettore di Abaquir perdette la’ 
vita ip tal conflitto, ed egli medesimo rima- 
se leggiermente ferito, ed il deliquio al qua- 
le fu allora soggetto fu conseguenza. della, 
fatica piuttosto, cte dei colpi ricevuti 
Tosto che disparvero i ladri, "egli ritornò, 
in se stesso : di ‘ sua natura coraggioso ?. 
quantunque privo ogni soccorso , im- 
prende ad attraversare il deserto per anda- 
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irse a qualche luogo abitato,, non avendopér. 

' -sua difesa , che un’ asta da caccia , che era stata . 
•casualmente 1 .sciata sul campo di battaglia.. 

Appena ebbe camminato alcune ore, che 
""vide nella campagna uno vestite da Dervis j 
procura di raggiungerlo , lo ferma, e le sa- 
luta ; il De/ vjs lo previene incominciando egli 
«tesso a parl.tr .cosi : vago giovine , gli di- 
ce, voi si ; etc ignudo c ferito , chi vi ha mai 
lidotto nello stato im cui vi ritrovate ; Aba? 

- quir no» «sita di raccontare, la sua. avventu- 
ra a quello che prende egli per un santo 
personaggio, c gli chiede da cibarsi, e da 
■vestirsi. Il Dervis risponde: conviene saper- 
si spogliare per vestire ria suo fratello , e 
dividere il ptoprio alimento per conservarlo. 
Nel tempo , stesso ricopre» il giovine col suo 
mantello, lq fa sederei cava da^una spe- 
cie di bisaccia alcuni datteri, d«J pane im- 
pastato* coi latte di cammello, ed. un otro 
di pelle di capra contenente cinque in sei 
piate di acqua . Prendete gli dice } vi ci- 
terete da penitente: porto sulle mie spalle I 
-quanto può occorrere pel mio bisogno, 
e . per P altrui , ma passeremo alla mia 
grotta: ivi ritrovarete come prender ripo- 
so, e maggior abbondanza» ... 

Abaquir, prima . di mangiare, 'rende 
grazie .al santo profeta di un soccorso 
presentatogli si opportunamente: soddisfat- 
ti così i primi bisogni,, il Dervis lo per- 
suase ad incamminarsi seco verso la grot- 
ta t cW non era, r roplu> dUmne. 

„ ■ - Ahl% 
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/ Abaquir vi fu. ricevuto .con tutti i don- ; 
trasegni di .una caritatevolonbenefioenza , fu* 
rono lavate le sue /ferite, furono medicai*:, 

e gli fu apprestato un inutrimento più sostan- 
zioso. In questo selvaggio ritiro , le tavole , 
e -le seggiole non erano , che di pietre gros- 
solanamente poste insieme : 4 letti non era'* 
che un mucchio di erba.» nva questo era 
molto;; per Abaquir , che era stato ridotto ad 
cster privo di tutto .i Le attenzioni -del su# 2 
ospite però supplivano ai comodi ! di questo 
soggiorno : il giovine concepivi la più alta'- 
idea del carattere di Dervis poiché- inspirava 


sentimenti tanto umani. * u ‘ • Jm - 

Mio caro figliuolo gli diceva l'affettuo- 
so Dervis, siate grato all' assistenza che io 
ho piaccxe> di prestarvi > ma: non vogliate ri- 
peter tutto da sentimento .di religione. Vai- 
m’’ inspirate molto interesse, e se voi vole- 
te separarvi da ime, conviene attendere , che* 
siate perfettamente guarito delle vostre ferite ■ 
poiché è penosissimo 1'ascire da questo deserto . •' 
Il giovine non poteva , che dimostrarsi gra- 
tissimo a tante attenzioni i esse non gli sembra- 
vano estraordinarie . Assuefatto alle tenere ca^' 
rezze della suanutrice , a quelle di suo padre V 
ed a quelle dei-generoso benefattore ^ chea,Vev-a 
vegliato alla di lui educazione ; quei ie Y deIDcrvis 
preteso gli sembravano 1 - affettuose , e naturili ; 
A poco a poco giunse questi a sapere tutte 
le avventure di Abaquir , e sembrava preri- - 
dervi un interesse sempre maggióre'. " 

O io vivo i«v inganno , ‘ figliùol mio, 

■ a di» 

■n 
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diceva il «olitati© ^ q. ivi vedo serbato al pitt 
alto destino; io .tap. esibisco a divenire vostro 
regolatore in questa fortunata carriera; io vi 
farò ritrovare quei padre che tanto compia- 
cevasi nel prodigarvi le sue carezze . Ah se 
▼oi lo potete, risponde Abaquir , conducete- 
mi. tosto a lui . Nello stato , jn cui vi ri- I 
trovate? Nò, figliuol mio, voi non conosce- f 
te . gli uomini»; nel ?cuor dei. grandi la natu- 
ranon parla -a /anfore d’ un incognito rico- 
perto di ùn-Trecchio mantello da Dervis ; pri- 
ma di farvi conoscere , voi provereste ii trat- 
tamenti serbati alla imposturale si ritto ve-~ j 
rebbero infinite persone interessate ad impe- j 
dirvi ogni accesso: Ma. voi siete con un uo- 1 
aio , che vi ama, meco non potranno man- 
carvi soccorsi; la noja delle ricchezze , t 
delle vanità mondane, mi ha fatto abbrac- 
ciare il partito*. del ritiro; ma domani,», s' 
io lo voglio , ne possedetò più che non ne ! 
abbisognano per soddisfare »l* ambizione 
de* più.^ricchi potentati della terra. Io . 
posso farvene vedere una parte; la terra 
^acchiude dei tesori: io posso • forzarla a 

somministrarmeli: non molti lungi da-Tjuer 
sto luogo avvene uno*, abbondantissimo: 
ivi guiderò voi stesso . Prenderete quanto 
. occorrere, vi ■ possa per giungere • alla corte 
. di vostro padre; preceduto da cento cam- 
melli , -cariche delle più ricche stoffe d" Q- 
riente, -e condotti .ciascuno da' uno. schia- 
ro, sarete circondato da una guardia che 
cyi -.fanà rispettare OYunoa't: voi passetet-e . 

•r/ Aba- 

I 
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Àbaquir 'Cra fuori di se dallo stupore , non 
•poteva immaginare l'-eiFctta di sì grandiose 
promesse, vedendo il mantello di grossa lana , * 
di cui era ricoperto , li mobilr, c gli uten- 
sili del suo ospite : questi , dopo aver lasciato 
per alcuni momenti in braccio alle sue rifles- 
sioni , così ritorna a parlare : ho figliuol 
mio, non vi lasciate ingannar giammai dall' 
apparenza! Più che crescerete nella 'età , mag- 
giormcnte apprènderete a Bon fidarvi delle 
sue illusioni, lo sono Dervis per inclinazio- 
ne, ma un alrr’ uomo si asconde sotto questi 
abiti ; egli c divenuta vosero amico , ed egli 
vuole accelerare la vostra felicità. Tutti gli 
abbigliamenti , che io petto non sono ivili-: 
cccovene uno , del quale possono ornarsi sol- 
tanto -uomini forti > e potenti . Nel tempo 
stesso il falso Dervis apre la sua toga, e fa 
vedere una fascia rossa, gialla, cv^rde. Fi- 
datevi della mia parola, proseguì egli, di- 
mani vi farò vedere cose grandi ; noi atten- 
deremo .alla vostra fortuna : senza aver biso- 
gno di correr tanto, io saprò ritrovare quel- 
la singolare caverna nella quale’ foste alleva- 
to y io ne «coprirò l’architetto; e dentro un 
mese , dopo avere terminati tutti li nostri 
'preparativi, partiremo per la Corte di vostro 
s padre con un corteggio, che forzerà tutti a 
venirci incontro-. t • 

La fascia veduta sotto la tozza veste ha ri- 
coltnato di stupore Abaquir : egli spera nelle 
promesse del suo nuovo protettore , ed accetta 
le di lui esibizioni , Allora che poi, soggiunse 
Tomo JH H que* 
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•truest’ uomo estraordinario , sarete presso mo- 
stro padre, e malgrado la' pena, che costai 
yi debba la nostra separazione , esigo che yoi 
•mi lasciate ritornare alla mia solitudine. 
Volentieri , risponde Abaquir , ma non mi 
impedirete , che io stesso vi riconduca . s 
Nella mattina doj>o il D'ervis fa prèn- 
dere un paniere. al giovine con provvisiqnr 
da cibarsi , ed un mazzo di corde , cd uni- 
tamente vanno alle radici di una scoscesa 
montagna . Giunti che vi /urono il . compa- 
gno di Abaquir lo consiglia' a prendere nuo* 
ve forze . Voi' potrete , gli die’ egli , provare 
qualche fatica, ma pensando, che •foi solo 
ne dovete raccogliere il frutto ; dupplicherc- 
te il vostro coraggio : non vi faccia itìeravi* 
r glia le cose, che vedrete. Questa montagna 
racchiude nel suo seno un tesoro , di cui non 
può concepirsi , il valore: queste ricchezze 
sona in potere dei maghi, quahg sono io; 
ma noi sdegniamo di farne uso per noi me- 
desimi Non .vi trattenete a 'raccogliere 1 ’ 
oro, che vi ritroverete in abbondanza ì. pren- 
dete soltanto le pietre preziose , poiché que- 
sto è il mezzo migliore di divenir ricco pron- 
tamente . 1 

: Dopo tali esortazioni il Dervis si leva il 
mantello, e comparisce vestito da . mago : 
egli è ricopetto della sua larga fascia a 
più colori, che gli ricopre il petto ed il 
dorso , e le di cui estremità pendono 'alle 
gambe : pende una borsa sospesa alla di 

J.ui cintura Uno strumento atto a far. fu©- 
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' co > accende ua lume , fa bru£ciare dei profu- 
ipi > e Icg’gyidò sopra un libro, che aveva 
levato dal sellò , ad alta voce pronunzia uno 
scongiuro magico. Appena lo ha terminato., 
che vaciila sotto i'suoi piedi la terra , s’ apre., 
ed. a quattro piedi di profondità fa "vedere 
una pietra di marmo quadrata , nel mezza 
della quale il mago sparge dei profumi : 
quando crede , che 1’ aria debba esserne pu- 
rificata ed imbevuta con una corda cin<je ' 
sotto le braccia Abàquir ^gli da un ium.ein ma- 
no , e lo fa scendere in quella apertura. 

Giuntovi Abaquitj li di lui occhi 'rimasero 
abbagliati dallo splendqre delle ricchezze, dalle 
quali vedevasi circondato ; ma fedele ai consigli 
del mago non prese , che pietre preziose , delle 
quali riempi il paniere , che il suo cotìdottiere 
gli aveva fatto, discendere con una còrda 
.Quando^, fu ‘ripieno , e tirato fuori della fos- 
sa ; il mago lo prese; e nel medesimo istan- 
te sentcsi un terribile strepito , 1’ apertura,fa« 
tale si chiude, ed il giovine .Abaquir si ri- 
trova ingoiato nelle viscere della terri , sen- 
za -speranza di giammai sortimi-. 

I\gli si credette tradito dal mago , e senza 
d’energia del suo carattere sarebbesi abbando- 
nato alla disperazione ; ma dopo avere sparse 
poche lagrime, rappresenta alla di lui memo- 
ria gli avvenimenti della sua vita. Nell'in- 
fanzia minacciato di divenir preda di un Leo- 
ne , la provvidenza lo aveva difeso da questo 
pericolo ; dopo assalito dai ladri era rimasto 
salvo dalla protezione medesima ; il braccio , 

ti » eh; 



Digitized by Google 





. 

171 è N © Y t L L E 
clic mi Irà difeso, diceva egli , non si stac- 
cherà d’ assistermi ancora; io sono innocen- 
te y .e tradito: Con tal fiducia, si prostra a 
quello , che tiene/ la chiave degli abbissi , e 
j, . - sicuramente riposa nel di, lui soccorso. 

Col favote del lame , che ancora era acce- 
/ so, esamina l’ immensa caverna, che a lai 

serve di carcere gli sembra di vedere , nel 
fondo un passaggio, a cui non si poteva an- 
dare in piedi: si approssima col suo lume; 
ma entra per quello un vento si forte , che to- 
sto si estingue / Anzi che per tale accidente 
la sua speranza sembra , 1 che si aumeny ; la 
violenza del vento gli annunzia corrisponde- 
re il passaggio ad un altro esterno: con pe- 
' -na’, e quasi trascinando per terra sHnoltra 
in quella oscurità ; approssimandqsi ascolta 
un cupo fremito il di cui fragore gli presa- 
gisce qualche avvenimento singola** ; egli ! 
poco dopo si accorge di tuffate le di lui ma- i 
ni e le sue ginnocchia in una sorgente d’ < 
acqua viva , alza il capo , e vedendo di po- 
ter prender qualche riposo , siede sopra una / 
pietra eh 1 egli ritrova caminando , in mezzo al | 
mormorio di varie altri sorgenti , che scaturì- ' 
scano da quelle profonde cavità Egli riempe 
il concavo della sua mano di quest’ acqua fre- 
sca e deliziosa ;• ne beve ; e dopo aver ripresa 
forza continua questa strada faticosa . Ma 
li piccoli ruscelli , che fino a quel termine - 
non facevano , che scorrere sul terreno , si 


sono formati un letto; egli è forzato en- 
trarvi; più ch’egli si awanza, maggior di 

yie-; 
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Viene il pericolo ; incomincia a nuotate. Fi-: 
nalmente 1 J oscurità incomincia à dissiparsi 
la cavèrna si estende, s’ingrandisce, e- con- 
cede un debole accesso alla luce del giorno , 
che sembra annunziare. una, vicina uscita.; le* 
forze del nuotatore crescono innptopòrzione* 
della di lui speranza: ed egli in brpre ritro- 
vasi, sotto la volta del cielo nel momento , in 
cui il Sole cedeva alla Dea delle tenebre . „ 
- Era tempo , che Abaquir, si riposasse senza ti- 
more } le di lui fotze erano già spossa^ sdia-i 
jò sulla tetra , e vinto dalla fatica., ih jbreye, 
tempo egli prese sonno . Iv{on ebbe bisogno di. 
spogliarsi di quei pochi vestiri imbevuti d’ ac*K 
qua , che aveva ricevuti dal mago.; la confriea- 
-> zione sulle pietrazze ne aveva portata via una 
parte, ed il rimanente non era, che brami* 
Incanto il garrulo sussurar degli uccelli 
annunziava vicina la nuora aurora; li pri- 
mi raggi del Sole risvegliarono Abaquir-. 
Questo giovine Principe aprendo gli occhi 
rammemora li^ pericoli , ai quali è sfug- 
gito/,, ne presenta alla memoria le più mi* 
nute circostanze: crede rissov-venirsi di aver 
veduti nello spaventevole sotterapeo eh’ egli ha 
attraversato li cadaveri delle vittime dell’, 
ambizione del mago ; questa rimembranza 
riempiva di terrore e di spavento la di, lui 
anima , ma nel tempo stesso conosceva il 
valore delle beneficenze della rpano onni- 
possente che prodigiosamente lo aveva 
sotratto .da quella tomba >, li di lui occhi ; 
fissi in cielo , umidi di pianto esprimevano' 
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la di lui, gratitudine * e lé.sue, lahbra cele^- 
bravanp. le‘ lòdi, di Dio e dei suo’ Profeta'.' 

'Adempiuti,, questi primi doveri ^ cop veni va 
sattolare cen.’qualche nutrimento là fame , 
da cui era divorato : .scorrendo il margine del 
pipcol lagojòve egli, si ritrovava» vide, alcu- 
ne canne, il tronco:, della quale egli succhia» 
va,, e masticavate radici coi denti, » seavavada;, 
‘ogni lato- la terra , chtf gli' somministrava il 
sussidio, ‘del quale aveva urgente bisogno .• a , 
forza di pensieri , t di pazienza ha finalmente 
riprese le forzfc.coi coraggio : allora raccoglie, . 
alcuni brani de’ suoi, abiti già asciugati al - " 
Sole, li attacca ad una fàscia formata difo- • 
glie dì canna? 'per mezzo di ricerchegli rie- 
sce di trovare un bastone, che. gli- serve d° 
appoggio e di difesa c cori molta fatica < 
giunge in una piccola, pianura d’ onde scopre - 
una Città vicina, verso cui seguita il cammi» 
no , ! che gli '*£ presenta ^ 

Veduto dagli abitanti, uno dt ' essi gli 
corte incontrò, e si mostra, propenso a pro- 
digare quei soccorsi , che il di lui esteriore-* 
dimostrava egli r abbisognare : lo forzò a ri- 
cevere un, aSilo entro la sua . casa ; ivi fu „ \ 

accolto con, bontà:- con interesse., ascol- 
tasi il racconto delle sue avventure ; egli 
ha ritrovati dei confidenti delle sue dis- 
grazie . £ senza ora pensare . più . oltre . al 
momento della sorte di. questo giovine •*- ri- - 
torniamo presso al Sultano Hebraim di lui « 
pàdre assai.; più tormentato di> lttfc per la» 
verificazione, del presagio fatale. •• 
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II posdomani della disfatta del Leone era 
il 'termine rigoroso assegnato dagli astrologi i 
il Saltano credendo di raccogliere finalmente 
il frutto delle sue cure, e della di lui pruden- 
za si presenta alla cima dell’ apertura , e secondo 
il solito avvisiil Suo afrivo facendo rumore» 
ma niuno'aY.endo risposto a questo primo cenno» 
Hebraim , inquieto per questo silenzio » % di- 
scendere- alcuni uffiziali entro la fossa, .che 
dopo molte inutili perquisizioni non vi riero-, 
varono , che una zamrpa di Leone :'questo sven- , 
turato padre più non dubita della perdita di ■ 
suo figlio, ritorna sollecitamente al suo palazzo , 
e chiama a se quegli astrologi medesimi che 
aveva consultati avanti intorno alia sorte di suo 
figlio. Sventurato che io sono'.dice loro, si 
è’ verificata la vostra fatai predizione ) mio fi- 
glio è stato divorato prima , che li sette an- 
ni siano terminati » poiché non ho ritrovato' 
nel ricovero , che' gli aveva costruito che^tl- 
piede di un enorme Leone . Invincibile Sul- 
tano , risposero. gli astrologi, poiché l'avve- 
nimento ( vi. costringe a riconoscere la verità 
del nostro oroscopo , dobbiamo ora £on voi 
còngràrularci perchè siete in sicuro rf da una 
morte inevitabile, che vi avrebbe apportata 
quello, di' cui voi piangete" la perdita: soc- 
combendo vostro figlio al suo destino, è 
morto innocente, e voi siete salvo. « 

Tale riflessione' apportò qualche-c^Ima al 
giusto dolore del Sultano, cd il tempo ne 
cancellò affatto la memoria. • u 

Intanto Abaquir , che non dobbiamo per- 
ll f 4* de. 
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dere di vispa , si annojava deli’ ozio suo nella* 
piccola Città ove era stato si cortesemente 
ricevuto. Il di lui ospite oon una- numerosi 
famiglia aveva pochi . modi da mantenerlo . 
Il giovine non volendo riuscirgli di peso , spes- 
se volte andava aT caccia per quelle -campa> 
gne : un giorno eh' egli aveva ucciso un Dai- 
no, r e che disponevasi a porselo- su Ije spalle, 
ad un tratto videsi circondato da una trup- 
pa, di Cavalieri , e senza saperlo si ritrovò 
in meno ad una truppa di ladri: oh carne* 
rata, gli dice il capo, voi andate- a caccia a 
piedi, e non avete , che un. areo solo; ma in 
questi deserti vi sono molti Leoni , e molte tiv 
gri , e un qualche giorno jiotrcsce ritrovare chi 
si impadronisse di- voi-, Venite con noi all» 
caccia , e vi daremo un eccellente cavallo-, ! 

Abaquir, appassiopato per la caccia, cre- 
dette aver ritrovato il moia -di appagare la 
sua inclinazione, e di poter sollevare li suoi 
ospiti dal suo mantenimento, risponde schiet- 
tamente a cale offerta . accettando , com'egli 
dice , la grazia , che gli- s^ voleva accoidarc 
di ammetterlo fra essi . DÀ questa risposta il 
capo della truppa conobbe , che il giovine, 
ancora inesperto, non aveva compreso il ve- 
lo sentimento della sua proposizione , e co- 
sì gli replicò: poiché volete unirvi a noi, 
pranzeremo insieme, per legare amicizia* 
Detto ciò il rimanente della truppa scese da 
cavallo, si aprono le bisacci e > e ciascuno 
si mette in positura di soddisfare il propriq 
appetti*©., P.pjchc. siete, dei nostri, dipe. il , 
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. Capo, conviene^ che vi partecipi., le leggi-,'. 

.«'on le qu^liijtioi ci governiamo , «ci amiamo-, < ^ 

•ef,$i soccoriamo da fratelli , di vid-iamo fra- 
noi in parti eguali Je prede , e ci giuriamo 
m .fedclrà ~sì .per «da, vita , jche ger la motte .' 

Io ho già- vissuto- fra 'li-, cacciatoti , ripi- 
glia Abaquir , io amo questo stato, e da 
me saprete', che s.e non devo Ipio 'V aur 3 , 
che spiro, io loro sono debitore della vi- 
ta ir le vostre aleggi -mi sambrino molto giu- ' 
ste . Poiché ella è- così, dice’jl .capo ', non 
mi rimane , che- ad istruirvi della nostra po- 
litica . Quantunque,, io- -nona sia , che vo- 
stro eguale , pure tutti a me rendono, pbbe- 
dienz*- come , al loro capo; e siccome con- 
viene., che sia temuto, e -rispettato, tratto „• j 
còl massimo rigore tutti quelli , che non 
obbediscono agli 'ordini miei . Mentre • vi*gs 
già la ' truppa , dice Abaqudx,, è ben ne- 
cessaria la subordinazione Giurate . adun-> 
sull’ Alcorano pel nome del santo Profetar 
.ripiglia il Capo di sottomettervi > alle noe 
stre leggis'senza ; riservai Dacché.,. Abaqui- 
ebbe sentito parlare del divin libro credet- 
te essere con dei Santi-} 5 senza esitare pre- 
se I’ Alcorano , tre volte la accostò a cuoi! 
re, alla testa, ed allelabbra: e promise pii 
dii. quello che- da lui’ esigevàsi } egli in 'ta- 
guis 3 arrolavasi, senza saperlo, nel numej 
ro dei primi -s?ellerati^dei, deserti . T.acti gL 
altri compagni lo abbracciarono, con : tras- 
porto di giubilo; ascende égli sopra un bel 
cavallo, , vien ricoperto con un mantello, 

* H ) ed 
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• ed armatOi d’ una sciabola c^’ un* arco , e d’ 
iva lancia : Abàquir cjra contento e si av- >' 
vide soltanto nel giorno- dopo della temeri- 
tà degl’ impegni, contratti. ■ . », . 

Questi assassini si spargono- nei deserti, 
rubano, e spogliano- li viaggiatori e le ca- 
rovane; il loro numero si accresce. in- ciascun ' ^ 
giorno v pernii accesso- delle- loro funesre azio- 
ni > le rapine-divengono tanto, considerabili , . 
che il Sovrano- stesso-, xli quei luoghi si. met- 
te alla testa- di* alcune truppe, per- persegui- 
^ ‘ tarli; era questi il Sultano, Hebraim.: Gli* 
riesce di circondare petvognb parte questi 
scelerati: Abiquin essendo, alla > testa, della , 

' truppa , fu il particolare oggetto della per- 
secuzione- del Sultano ; ma. il giovine 
prevenendo il, pericolo , che lo minaccia,, 
co» un colpo di fréccia, ferisce il suo avver- 
sario, -mentre da un’ altrai parte li sudditi del 
Principe hanno’ presi i ladri ; chi non perisce 
Sotto il fer-ro , rimane -‘.prigionierip ; ed .essi 
finalmente hanno Spurgati quei deserti da., 
questa, truppa vagabonda c. funesta, 1 
, Intanto- il Sultano era gravemente, feri- 

4 , to ; ritornato alla- sua Capitale , e d-opo 

aver fatti apprestare alcuni rimédj - al suo 
male, fece chiamare a se gli astro log» . Im— - 
postorii dice loro . Aveste- voi - preveduto 
ch’io morir dovesi- per mano- d’ uno scele- 
ra-to ! Voi che mi minacciaste unicamente 
di quella di mio figlio Sultano,. -risposero- 
essi; tutto ciò che vi 'abhiame predétto-, e 
pur troppo vero Vosrra Altezza esamini 
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il colpevole, s’ informi. da qual' mano è par- 
tita la freccia fatale, e poscia ci giudichi. 

>Hebraim fa tosto condurre alla sua pre* 

. senza tutti li prigionieri promette loro la - 
vita, e la- libertà 1 se gli- fanno conoscere 
quello che 1 ’ ha ferito . • 

v Io sono stato , dice Abaquir con coraggio 1' 
io, ho avuta la disgrazia di attentate aggior- 
ni 1 del mio Sovrano , che non conosceva, ed 
io merito la-smorte . Datevi' pace, diceilSuI- 
tàno meravigliato : ■ ditemi soltanto chi voi 
siete, e quale sia il padre vostro >. A tale do- 
manda Abaquir minutamente dichiara tutto 
ciò, che era 'a sua cognizione , fino al caso 
-dr essere stato ferita da un Leone , . da cui 
rimase divorata là. di lui nutrice; Fu inter-? 
rotto il racconto 1 dall’alterazione sensibile, 

- che comparir si - vidde sul volto del Sultano ; ' 
'ina rimesso alquanto-, da questa 'prima cmo- . 
zrone Hebraim. io spronò caldamente a 1 segui- 
tare ir racconto delle sue avVentu^e^ iil gio- 
vine -Principe seguitò a parlare, fe terminò' 
col dipingere lo spavento , che aveva provato 
combattendo il' Sultano Tacere , dice He- 
<. braim con le lagrime sugli occhi : avvicinaseli 
a me fatemi vedere la morsicatura ' del Leone ; 
■Abaquir obbedisce . Ah io scopróil véro , es- 
cUmò il Sultano esaminando la cicatrice: più 
nón esitatC } caro miofiglio, venice fra que- 
ste- braccia : almeno ho la consolazione di ri- 
trovate;. 1 ’ unico mio figlio 1 prima di essere 
condotto fra - il : cupo ' orror della' tomba". 
Astrologò, die’ egli , volgendosi a loto,- voi 
H. 6 mi 
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mi avete) detta la {verità per quanto vi- è 
stato possibile ;• ma la. colpa fu mia cpn- ► 
Minandovi sul mio destino : noi dobbiamo 
ciecamente rassegnarci al decreto su- di noi 
-stabilito. cercando di evitarlo non- facciamo 
che accrescerne il peso . Quindi volgendosi 
«f tutta la sua. cortei Visiri, e Grandi del 
.Regno, dice, loro, riconoscete per, vostro 
legittimo Sovrano- Ben- Hcbrairn mio unico » 
figlio, assisrelo onde possa degnamente adem- 
pire i -doveri penosi deb trono-. 

-. - Coronatosi tosto Abaquif col *■ nóme né - 
Abaquir-Ben Hebraim , suo paure si rasse- 
gnò alla morte.: fece -estrarre dal suo enrpo 
la freccia., che; vi si. era introdotta, ed il 
sangue, , che sgorgò- da quetea larga ^ferita* 
troncò affatto i di- lui giornii rispettando- 
egli ili deofeto d’esecuzione del quale crasi - 
(neri tata* ve -benedicendo il cielo -di lasciare 
*in degno* erede alla sua cotona i ' 

Betiihjdbraim ' j>era tempo entrato ahrego% 
lamento degli stati*, ma ins„trutto dalie: s vena- 
ture nutrito nella attività i e virtuoso per- 
principio, si dimostrò degno della fede- pu- 
bisca . . 11 caso-dei mago , e degli assassini lo 
aveva- ammaestrato a : non fidarsi dell’ appa-. 
renza fece Ja- -grazia’ a questi ultimi : ma 
»rdentemente.desiderava , che i’ altro pure fòs- 
se dal; cielo a lui condotto-, perché-- darne 
poresse un esempio di- giustizia-.. 
fi Un giorno che questo giovine Sultano 
P as seggiava per Je piazze della Città tra- 
vestito , ride nella Rana una straniero , .in-* 
i'-" totr 
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torso al quale correva per curiositA folla di - 
gentt} vr si osservavano- diamanti:» e gioje 
di una bellezza- incomparabile . / ‘ . ■* * ■ * 

Ben.Hebraim esamina attentamente questo 
straniero-, e sotto le ricche vesti- di un ÀrJ 
meno riconosce egli- il suo perfido DerVis $ 
la sua pronunzia, ed ii suono' della di lui. 
voce,- la maniera sua enfatica Io.caràterizza* - 
no in modo dav -non poter cadere in inganno 1 '. 

Il- Sultano- ritorna* subito al suo palazao', 
e «ecretametvte- fa venire- ? se* i-i* più giovine 
ileÈ- ladfi ; che: aveva- presso- lui- trattenuro 
a motivo" delle- favorevoli disposizioni eh’ 
egli aveva scoperte in lur , e della avver- 
sione, -che -aveva dimostrata per lo statò}, 
che un giorno- aveva abbracciato per forza ; 

Margam , gli diss’ egli , io ho .bisogno di 
voi per ajutar-mi**-» liberar la tetra da un 
mostro: e nel tempo stesso gli partecipa il 
modo , nel quale regolar si deve sul plano 
che hanno fra essi stabilito. ~ 

Due- giorni dopo Ben-Hebraitp spedì ai 
Kana il suo prir.ro Eunuco accompagnato 
da quattro offiziali del palazzo »- ed un se- 
guito di schiavi , per invitare jl giojeliere 
Armeno Doboul a portarsi -al palazzo dei 
Sultano : per tale effetto gli fu condotto ii 
più bel cavallo , che fosse nelle scuderie. 

li falso Armeno è incantato per tanti one- 
ri , e niun altro motiva immaginandosi di 
tale invite. se non, che quello della' curio* 
sita , mette insieme li sudi effetti » più pre- 
ziosi , e si propone di abbagliare gli ocv. 

' ci * . 
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ehi di tatti con la magnificenza dei don«^ • 
ch’egli porta al Sultano: consegna (urti 
questi generi a due proprj schiavi j e si la- 
ncia- condui re dal pruno Eunuco. ■. • 

. Giunto alle pòrte del palazzo, i deputa- 
ti del Sultano , con un ; uffiziale alla loro 
testa gli presentano un vaso riccamente or- ' 
nato', c ri pieno, di. Betel (r)i Tutte le Sà- 
ie del palazzo , per le quali egli passar do- 
vette erano profumate di. Aloe è di Sandalo; 
egli viene co.sì introdótto fina al .gabinetto 
il più temeto -dell’ appartaménto Sultano . 

Margara vestito con gli abiti del Sultano »; 
assiso sopra un sofia elevato,, instruiro di 
ciò, che far deve, e che deve xlire atten- 
deva lo straniero , f’rima di stabilire il tut- 
to, Ben-i^ebraim aveva acquistati dei lumi 
intorno, ai .costume»- magico , *di cui-fra pò- 
co .si VedrA l’effetto.; . . 

Al vedere Doboul,. Margam scende dal 
sofrà , va incontro al falso Armeno senza- 
dargli teippo di fare- le- consuete genufles- 
sioni, Io fa sedete al suo fianco, sopra il 
solfi, dandogli la parte destra.. Permettete 
questo omaggio, soggiunge' egli c di un 
giovine mago, verso il suo maestro . Doboul 
sorprpso ; non proferiva* parola ; ecco le mie 

• • ? tó ~b 

. , Betel . Pianta , che cresce nelle Indie . 
Si attacca agli alberi cerne l’Edera. Gl' In- 
diani la stimano . assai , c l* credono atta 
a. rassodare le gingive , ed a coroborare lo 
stomaco . ' . . . 
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prove ,- prosegui Margana , ed aprendo il sue>' 
abita fecei vedere da fascia ressa , gialla!,; c 
vetdc,? che> fregia va, il suo petto-.- Aspirava . 
coaricuò-ibi falso Saltano, ,ah cementò- di ri- 
trovarmi vicino ad- uir uomo,; verso del qua-, 

, le. mezzi estràordin&rj mi. avevano inspirato 
rispetto egualmente, che curiosità j è venu- - 
to ils; momento, ed io jne ne. consolo.. - 
.0 Sultano , risponde Doboul, quando la scienr 
za àjpiaita -aL-pbteier* bisogna, che ttttlorce- 
da-j evoimi vedeteci mmerso fra lo stupore di * 
poter baciare li piedi; di ut*' altro Salomone . • 

Lasciàmq* all’ ordine basso- degli uomini. - 
dice Margan , il genio per il rispetto este- 
riore io desidero acquistare maggiori- lumi * 

senza bramare vaniotnaegi... Cosa- c mai,una r 
• ' > .. .. 
sovranità terrena , soggetta- a, tariti pensieri ~ 

esposta à tanti-, pericoli a paragone di queir - 
la che, voi godete-i Quale felicità potere- ac- 
quistare •. ricchezze immense c spargerne- i 
doni senza, incomodo -degli altri! Io non • 
posso che applaudire, o saggio Sultano , ri* - 
piglia Doboul , a questa nobile ambizione, . 
ed, a questi, virtuosi sentimenti... Noi possia- 
mo renderci padroni , di infinite cose con . • 
molta ficilità,-.e senza- .ridurre popoli inte- 
ri agli, orrorit, della guerra,;, e della miseria;, 
noi non sacrifichiamo che un-JuotnQ solo. 
Questo è precisamente quello'^ interrompe 
Margam ; che io-v vorrei evitare; Vorrei' po- 
terà salvare un uomo , , e pen'questa c unica 
ragione io .desiderava, di consultarvi .-Sàlvarr 
lo? dice Doboul . Pndestinato eh’ egli sia.*, 

acn , 
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itoti si potrebbe .preservare manche entrando’ 
indi lui vece . l Ia tal caso , conviene «dunr 
qae lasciar- che ; perisca., risponde i il finto 
Sultano*- ma io vorrei' almeno che ewerj do- 
vesse uno schiavo Saltano , voi non otter- 
' rete cosa alcuna , fa d’ uòpo che la vittima ' 
sia di pregialo di natali disrinti ; ma sem- 
brami j dice Margam ,- che con una scielta 
di tal carattere si vada incontro a pericoli 
evidaori ve gravi . Evvi-l’ espediente di con» 
saltar prima j, risponde il mago i cosà feci io ’ 
nell-ultima ricerca , e mi fu ^risposto ; „ 
pt-rcàc Dòhoul corresse qualche pericolo con- 
vercbbe eh’ egli s’ incontrasse $ulla terra eoa 
là sua vittima. “ Orai avendogli poste so- 
pra- il capo pia di-due center tese di terrai' 
io più bòn - temo il pericolo del suo ritorno . 
Dopo aver fìnte di riflettere seriamente , 
Margam toggiunse^: converrà adunque che 
io superi li miei scrupoli : ravbn mi: rimane 
che una cosa sola da bramate da voi . Nel 
tempo di vòstra dimora iti .questo paes* po- 
tremo operare insieme; io vi mostrerò ; il li- 
bro che tengo in seno; commanicatemi voi 
il' vostro . Doboul non può ricusar di far- 
lo^ ritrovasi egli in un luogo ove tutto è 
sommesso .al poter del Sultano '. 1 Margam 
prenderil libro , senza affettazione 7 sii appros* 
siìna ad 'una pira ardente, :e re lo getta 
dentro : il mago vuole levarlo?: nell' istante 
medesimo , sortendo di dietro da una corti» 
uà il vero Sultano, previene il suo tentati» 
«ai, e lo trattiene. Scellerato, giudice? è 

ve- 
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>c nuta la tua ora .• ti ritrovi alla .presenzai . 
di Abaquir tua vittima l e nel tempo stesso 
di Ben-Hebraim Sovrano di' questi luoghi ; 
quindi volgendosi al suo paggio : Margam » 
gli die’ egli , deponete i vostri abiti reali» 
e fate venire li miei Eunuchi . Infame ma- 
go, continuò egli parlando, a Boboul : vedi 
come le false illusioni dell’ arte tua ti hanno . 
precipitato sotto quel fèrro da cui dovevi es«$ 
sere colpito: dove può mai fuggire il colpe- 
vole quando è perseguitato dal Cielo , Quan-r 
do la vendetta Divina esce dalle viscere della 
terra per farlo vittima del giusto suo Autore - 
A tali parole il mago era divenuto disas- 
so: ma-quindi i rimorsila troci lacerandola 
di lui coscienza, sembravano-che in lui pro- 
ducessero i’ effetto stesso della pira ardente 
che. divorava 1.' abominevole -suo libro : Io ab» 
braccio, esclamò egli diverse fiate fra orrende 
grida .Ch’ egli sia condotto fuori.del palazzo , 
die? il Sultano, che gli sia reciso il capo alla 
presenza de’suei schiavi, e del popolo radunato * 
Aladino terminò in tal guisa la storia del 
Sultano Hcbraim , e di suo figlio ; e dopo 
un momento di silenzio , rivolse di nuovo 
la parola a Bohetzad t 

Sire , io potrei ora applicare-a^e mie pro- 
prie avventure le giusta ri flessioni che dedar 
si possono dalla, storia che avete ascoltata * 
ma se * il decreto del Ciclo non Ita stabilita 
la mia liberazione» nonv avvi mezzo alcuno 
die salvar mi possa dal pericolo, nel quale - 
mi ritrovo : li caratteri impeessi sulla jinV. 

, fron*. 
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ftonte decidono delia mia salvezza, del sue” 
-cesso* o del rossore de’ miei nemici > ma con" 
sto ogni evento io' sarò sempre -ricco della mia 
innocenza ed essa o presto o tardi trionferà . 

. Bchetzad più' irresoluto che mai , con un 
cenno decise che l’agente ricondur si doves- 
se' nella carcere'.' / „ • ■ 

Era giunto il decimogiorna dacché si an- " 
dava così prolungandola cendatìna del gio- 
vine Aladino , ed era tempo di festa . Li gran*' 
di', li cortigiani , la' nobiltà del Regno per 
dovere ar.dàvane- presso il 1 trono del Re ■ Li' 
dieci Visiri avevano ivi tutte le loro creatu- 
ra ; alcuni di essi., autorizzati dai loro mi- 
nisteroùtriprescro a parlare' contro T agente , i 
ripetendo tutto ciò che era stato detto di 
più energico e di più fraudolento , per de- 
cidere il Sovrano ad armare contro questo' 
preteso colpevole tutto il rigore della giusti- ' 
zia. Si terminò eoW’insinuare che n*to di i 
assassini non dovevansii da lui attendere "he I 
sceleraggini ; ciascuno mostravi di approvare 
simil discorso con gli sguardi , e con gli atti . 

'Tali pareri unanimi', apparentemente tan- 
to disiteressati , lacerarono di nuovo il cuo- I 
r*r del Monarca 1 . Egli si crede in obbligo 1 
di corrispondere- a questi attestari di zelo con 
un ringraziamento , e- di giustificare la sua 
irresoluta condotta;- Io non pretendo, die’ 
egli , che T attentato rimangi ini punì re ; ma 
vorrei che ■ il ■ colpevole- stessa , convinto di' 
aver meritata la morte fosse forzavo a con- 
fessare 1’ equità della sentenza che lo con-=- 

dao.-' 
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danna . Dono tale: osservazione, ordinò . ch« 
fosse a lui -ricondotto- il- colpevole , scmpro 
cinto dicatene y. audace? giovine , gli dice* 
tu. vedi; intorno a me* li • rappresentanti la 
mia nazione peo cui la conservazione de’ 
tuoi giorni è un supplizio : con la' tua mor- 
te soltanto possono essere pacificati li cla- 
mori del mio popolo . - 

Sire., risponde Alaci ino: con rispetto e con 
dignità,’ io a,i lontano 'Sempre da me perfino 
r.ombradel sospetto riguardosi delitto odio- 
so del quale caute voci* sembrano accusarmi 
e sollecitare la vendetta". Se? la nazione fos- 
se quivi- degnamente- rappresentata, la sua 
voce sarebbe- quella di Dio , e pronunziereb- 
be a favore della, mia rtrnocenza: questa vo- 
ce al. suono, della quale - tutto è . sordo in 
quesco momento^ rimbomba-- però entro il 
cuore della Maestà vostra L* uccellatore h» 
minot. poceroper soffocare fra le sue mani 
il. piccola, uccelletto* che stringe di quell® 
chi- no;* abbiate* voi per togliermi la vica** 
li" vostra sola clemenza non- vi terrebbe sì 
lungo- tempo- incerto, , se lai mano di Dio 
non. bilanciasse- nel, vostro cuore, l' attrocitài 
delie imputazioni che mi vengono* date , e se 
la forza: della, stella- che derige la mia sorte 
n'on si opponesse, alla. mia- caduta . Nelle av- 
venture della famiglia di Sciimansha io ri- 
trovo una infinità di relazioai» con le mie» 
Balavan di lui figliuolo^rvoiltnd© far mori- 
re uno - de'*, suoi nipoti, ? provò che tutto l’’ 
unaan potere, non potette- rendere -più sulle-». 

cito 
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cito il momento della morte stabilito dalla 
provvidenza . Sarei curioso di sentire i dice 
Boherzad , se nella storia di questa «famiglia 
di farai ritrovare l’esempio di una ingrati- \ 
tudine somigliante alla tua. 

STO R I A. 

Di Selimnnsha , e della sua famiglia . 

S ire , ripiglia tosto il- giovine agente .• la 
storia ci ha trasmessa la memoria di un 
Re di Persia , per nome Srlimansha , il qua- 
le era ador.no di tutte le doti che conven- 
gono ad un Sovrano celebre e rispettabile ? 
la di lui famiglia consisteva in due Princi- i 
pi: ma 1’ aveva egli aumentata di una figli- J 
uola unica di Kalisla ,.' fratello di lui,, che 
morendo aveva affidata alla di lei cura . Sen- 
sibile a questa preferenza Sflìmansha nulla 
«mise per corrispondere a questo tratto di 
fiducia : i’ amor, fraterno congiunto alle vir- 
tù le più pure T obbligarono a prendersi il 
maggior pensiero per T educazione .di ..questa 
Principessa, eh’ egli riguardava cothe figliar 
attenzioni tanto singolari , previsioni tanto- 
delicate ritrovarono in questa giovine le dis- 
posizioni le più felici, ed, in breve tempo 
ne formarono un capo d’ opera di perfezione,. 

vFino dalla età di dodici anni le bellezze 
del corpo e le grazie dello spirito, da .per- 
sone del suo. smsq la facevano riguardare co-* 
me la stellai dei -p>i|ttutino in mezzo al fir- 
mamento La memoria di cui era dotata som- 
ministrava mezzi continui onde far spiccate. 

- \ . " la.- 



* 

, \ 

- À R. A 8 E . 1*9 

la solititi del di lei intelletto; possedeva 1’ Al- 
corano in modo d'i recitare li capitoli a ra-» 
lento } ne spsegava il sentimento morale con 
una precisione che incantava tutti gli uditóri . 

Selimansha vedendo giunta l’amabile di 
lui nipote alla età di divenir madre , credette 
non poter meglio disporre della di lei mano, 
che a favore di uno de’ suoi figli : ne fece 
la proposizione alla Principessa , lasciandola 
ia arbitrio assoluto rispetto alle scelta. Io ' 
cerco la vostra felicità, figlia mia. spiegate 
voi il vostro cuore ed do mi sottometterò ai 
vostri voleri,-. 

A chi posso io rimettermi meglio che a , 
voi , risponde Chamsada ? Io mi abbandóno a 
quella tenerezza della quale il padre il più 
rispettabile in ciascun giorno mi dà prove tan- 
to evidenti, e con piacere piego la fronte a tut- 
to ciò, che da me richiederà la vostra saggiczza . 

^ Mi incanta questa vostra, confidenza , ri- 
piglia il buon monarca , ed aumenterei la 
mia tenerezza verso di voi , s’ élla capace 
fosse d’ un accrescimento . Poiché mi lascia- 
te in piena libertà di disporre della vostra 
sorte , io ne disporrò pel mio secondo figlio ; 
la. somiglianza felice che ho rilevata nei vo- 
stri caratteri sembra promettermi una unione 
la piu fortunata: distinguo in lui delle vir- 
tù , che sviluppandosi ih breve tempo dive- 
ranno rivali delle vostre: voi siete nata per 
regolare degli stati , io credo in lui quali- 
tà degne del trono j dando a lui la vostra 
mano e destinandogli la mia corona , formo 
s W.- 
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^ Ha felicita.., la sua , e quella de’ miei popoli .* 
L amabile Principessa abbassò gli occhi ~ 
ringraziando suo Zio deli’ eccesso di bontà 
che per lei aveva. Selitnansha fece tosto 
•ordinare li preparativi necessarj : alla cele- 
brazione delle, nozzet-, , 

Furono seguice da feste pùbbliche , : e ma- 
nifestarono la soddisfazione generale: dura- 
rono sessanta, giorni giunto questo termine 
-Selimansha , geloso della propria [quiete , • 
rinunzio la corona, e fece salire al trono 
«quello fra suoi figli, -alla sòrte -del quale 
aveva congiunta T amabile Chamsada . 

Balavan , primogenito di Selimansha spe- 
xava* di salite al -Trono -"dopo la morte di 
sub padre , perdutamente innamorato della 
bellezza (Iella vaga sua parente •, aveva sta- 
bilito di offerirle la sita destra , e di met- 
terla a parte della sua ;sorte , -la rabbia, e 
la gelosia s’ impadronirono del di lui cuore 
quando vide passare al di lui fratello il 
grado e la felicità alla quale egli credevasi 
destinato ,• almeno per di ci cto di primoge- 
nitura: quando il di lui merito non fosse 
stato un titolp per simile preferenza , sape- 
va cheli Sovrani di quella parte d* Oriente 
erano padroni di scegliere i loro successori 
.nella lor ;famigUa, senza riguardo alcuno 
alla ^e*a :-ma 1 impetuoso Balavan pensava 
che si dovesse derogare a suo favore all’uso 
ed uniformarsi a quello delle altre nazioni.. 

Un figliuolo dato fortunatamente alla Iu- 
tóe dal^ &sgina accrebbe la rabbia di que- 
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sto furioso, e firun ostacolo maggiore alle 
sue pretensioni : tale avvenimento condusse la 
sua disperazione al colmo, ritrovò il mezzo 
d' introdursi scemamente nell’ appartamenti* 
del Re suo fratello , e con .mano f raticicfa gli 
trapassò il seno xol proprio pugnale ; cori le 
precauzioni medesime con la medesima idea 
penetra in quello ove riposava il figlio : ma 
alzando il velo , che ricopriva questo giovi" 
neEriacipe più bello del Sole ,' parve che ua - 
sentimento soprannaturalp gli- trattenesse il 
braccio: tu saresti mio figlio, diceva egli a 
se stesso j se 1" ingiustizia non mi avesse rapito 
il cuore,* e la mano di Chamsada , e nel tem- 
po stesso rilevando in questa innocente vit- 
timai tratti di quella , le belkzze.della qua- 
le ttanto, adorava , 'una involontaria emozio- 
ne gli fa vibrare un v xolpo incerto , vacilla 
il pugnale nella di «lui tremante mano, e 
.colpisce senza dare una morrai ferita . 

Balavan non 1‘ avrebbe perdonata a sua co- 
gnata , se non si fosse lusingato di poter ot- 
tenere la di lei mano* questa speranza gli tra- 
tenne il braccio omicida: rispetto a Selimansha 
potè evitare i colpi di questo mostro mercè la 
vigilanza delle di lui guardie .Nel momento in 
cui approssimavasi egli ali’ appartamento di 
suo padre col terribile progetto di coronare la 
di lui empietà col parricidio , fu veduto da uno 
schiavo, che assistito dagli Eunuchi della 
guardia forzò 1’ omicida a deporre la speran- 
za che sembrava promettergli il successi del 
delitto, cbe voleva commettere 3 volendo al- 
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Jora chr non poteva evitate li sospetti , pre- 
se la fuga , e andò a nascondersi negli ul- 
timi confini deire frontiere in un castello 
fortificato dalla natura, e dall'arte. 

Il giorno , clic spunta, manifesta gli orro- 
ri di questa notte sanguinosa . Ai primi raggi 
deli-aurora la nutrice va per allattare il re- 
nerò bambino, che vede nella. culla intriso 
del proprio sangue ; affannosa corre all’ appar- 
tamento del Re , c della Regina per annun- 
ziar loro questa fatale novella ì la disperazione, 
eie gridala precedono, e risvegliano Cham- 
sada Questa sventurata Regina apregli oc- 
chi , più non vede al suo fianco lo sposo , c 
le grida della nutrice risvegliano in lei il ti- 
more di maggiori sventure: sposa e madre ad- 
dolorata corrò' alla culla' di suo figlio,, lo 
prende fra le braccia* « respirava ancora» 
Concepisce la speranza di .salvarlo ; tutto il 
palazzo c in moto . Selinìansha giunge co' suoi 
.Eunuchi , si chiamano ichierurzhi; l'arte, 
e la cura rendono lavica a questa innocente 
creatura: ma invano si affaticano intorno al 
corpo del giovine Monarca , la perdita del 
quale è pianto dalla sventurata Chamsada . 

Le erbe aromatiche, e vulnerarie, li bal- 
sami d’oriente hanno operato rispetto, alia 
.ferita del bambino , e rianimnte le speran- 
te della genitrice: ha ricominciato a suc- 
chiare il latte della nutrice , e l’erede pre- 
suntivo di Selimansha c finalmente fuori di 
>ogni. pericolo . . . ~ 

il vecchio Monarca intanto cercava di 

SCO* 
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'scoprire 1‘ omicida de* suor figliuoli , la fugj^ 
precipitosa di Balavan j il di lui pugnale-tin- 
to di sangue , che fu ritrovato nell’ appar- 
tamento , decisero dei sospetti , che prodotti 
aveva il di Ini vizioso carattere . Lo sventu-L 
rato vecchio appena resister poteva al grave* 
suo dolore . Cielo ! esclamava egli, da me allon-- 
taaatc l’angelo della' morte poiché volete, 
cheio sia ancora ut-ile sulla terra dopo di ciò 
fece adunare li grandi , li Visiri , ed annunziò- 
loro ch’-egli assumeva le redini del governo . 

Le sue prime cure faròno di consolare l’- 
addolorata Chacrtsada , ed unitamente dires- 
sero tutte le loro attcnz^ii verso l’amabile 
rampollo preservato dalla Provvidenza: for- 
tificando il xlr lai temperamento, formava- - 
si pure il suo spirito ed il suo -cuore : la madre 
gli spiegava i passi della legge , i precetti del- • 
la quale regolar dovevano li suoi costumi , e 
\la di lui condottai ,-ed il vecchio Io istruiva nel- 
la gran cognizione del mondo , e degli uomini . 

- -Nella età di -otto' anni il giovine -Princi- 
pe era tanto robusto , che ritrova vasi in gra- 
do -eli maneggiare le armi , e di resitere al-, 
le fatiche del cavalcare .• Nel termine -dL al- 
cuni anni tutte le di lui prerogative mora- 
li si svilupparono , e psomisero di superare 
un giorno tutte quelle , delle quali erasi 
distinto il *Re suo padre. - . ► 

Allora Selimansha giudicando , che il ni- 
pote esser potesse in istato di sostenere la 
corona , con 1’ ajuto di buoni consigli , gli 
cedette Je retiini dell’Impero presente tutq 1 
Imo ili. I to 
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tutto il divano , e lo fece proclamar Re sotto 
il nome di Shaseliman, fra le acclamazioni 
del Regno p a cui i popoli, afflitti ancora 
pel colpo .terribile , che aveva rapito un So- 
vrano adorato, come a suo erede sembravano 
promettete la medesima tenerezza ed affezione: 
cdi ricevetne in contraccambio eguale amore:.' 

Il nuovo Re, diretto dai saggi consigli , 
non deluse le favorevoli prevenzioni de’ suoi 
sudditi a di lui favore, il Cadì ed i Visiti: 
adempiendo degnamente ;.ai doveri delle cari-, 
che loro fecero adorar le leggi > 1 ' esecuziont 
saggia , <e pronta delle quali assicurava: la fe- 
licità comune. E#to nei doveri della reli- 
gione come in quelli del trono Shafeliman 
jegolarmente faceva 'le sue abluzioni-, inter- 
veniva alle orazioni nelle Moschee , teneva 
tre divani alla •settimana , giornalmente si 
applicava co’ suoi ministri e portavasi subi- 
to in tutti ijuei luoghi oyc era necessaria la 
di lui presenza pei rimettere la tranquillità 
ed il buon ordine. Li popoli felici sotto il 
«fi lui governo godevano in pace della for- 
tunata loro rituazione , quando nuovi delit- 
ti la turbarono , e distrussero ia speranza 
di una felicità permanente.: ' 

Lo scellerato Balavan , divorato sempre dai 
rimorsi delio spaventevole delitto coromes- 
50 , non credendosi sicuro presso un popolo 
a cui egli era odioso, -sorti dalla piazza 
forte, nella quale «crasi rifuggiate, e tento, 
di ritirarsi in Egitto per implorare la pro- 
tezione* del Sovrano di quel vasto Impero.- 
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ivi, nascondendo T enormità de’ suoi mis-, 
fatti , si presenta come ùn principe sventu- 
rato, vittima di una femmina , e sagtificato 
da un padre reso imbecille dagli anni . Il 
Re di Egitto lo accoglie con bontà, epre- 
paravasi a dargli soccorso , quando arrivò 
Selimansha , e chiede udienza . 

- Questo vecchio Monarca, fatto consape- 
vole dai suoi emissarj della strada, che pre- 
sa aveva Balavaq > aveva spediti deputati a 
tutte le corti, presso le quali questo-scel- 
lerato ricercar poteva ricovero o un appog- 
gio ; una minutissima descrizione dipingeva 
il fuggitivo , c faceva noti tutti li suoi delitti . 

Il Snidano , comunicando ai colpevole i 
riccorsi , ch’egli aveva ricevuti , ordinò su- 
bito , che fosse rinchiuso in tetro angusto 
•carcere, attendendola sentènza, che contro- 
lui emanerebbe un padre sdegnato. Tale fu 
l’ordine intimato a Baiavano tale fu il sen» 
timenro della risposta al Re Selimansha ; 
ma questo padre troppo debole , e troppo 
tenero commise nel tempo stesso due falli 
piu gravi in politica . 

Per armare contro suo figlio tutta -la col- 
lera del Sovrano di Egitto , gli aveva occul- 
tato, che il giovine Shaseliman fosse rima- 
sto salvo dal colpo mortale, che aveva ri- 
cevuto: non distrusse nella sua seconda let- * 
tera questa opinione , ed indusse il Re di 
Egitto a rendere la libertà al colpevole.. 

Già troppo sventurato , diceva egli > non 
Voglio imbrattate le mie mani sottoscrivendo 

I t * io 
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io stesto la morte di mio figlio.; egli vaila 
errante per ogni parte di mondo> privo di 
mezzi , e di soccorso,, non avendo , che i 
proprj rimorsi per compagni , che le tigri 
meno di lui inumane per società. Che at- 
torniato dai bisogni : perseguitato dal dolo, 
te , odioso agli altri J sia egli stesso lo stru- 
mento di mie vendette, che io tutte rimet- 
to ai voleri' del Re dei Re . 

In conseguenza di tale^isoluzione il Soldano 
fece sortire di carcere fialavan , e Io bandì per 
sempre dal Regno : rese conto a Selimansha , e 
trattò seco lui un’affare meno dispiacevole. 

Il grido delle bellezze, c delle apprezza- 
bili qualità .di Chamsada era giunto fino all’ 
Egitto . Bensirak , cfbello stesso Soldano dal 
fluale abbiamo parlato , vedendo esser possibile 
ottenere la di lei man# , ne fece la proposizio- 
ne a Selimansha nei termini i più efficaci e ris- 
pettosi , pregandolo a volergli procurare 1’ as- 
senso di quella , che la natura ed il sangue ave- 
vano resa a lui soggetta come nipote ,e nuora . 

Il vecchio .Monarca Persiano , pago d’ una 
domandai che presentava alla di lui amabi- 
le nipote il più vantaggioso partito , subita- 
mente gliene fece la proposizione . La sen- 
sibile Chamsada non potè ascoltarla senza 
versar lagrime ; il di lei cuore era ancora, 
interamente dedicato allo sposo perduto , ed 
era d’ uopo strappar se stessa dalle braccia 
dello zio, e del di lei figlio onde aprire I* 
anima sua alle impressioni di una nuova te- 
nerezza. Ah mio zio, diceva ella, qoai seu- 
». timcn- 
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tìmentì subentrar potranno giammai a quelli , 
de* quali quivi io provo la dolcezza ove ri- 
troverò io dòveri più dolci da adempire ? 
Mia cara figlia, Soggiunge Selimansha > voi 
siete richiesta da uno de’ più possenti Mb- 
narchi della terra ; si fanno elogi sommi del- 
le di lui virtù , si parla con vantaggio del- 
la di lui persona. Vostro figliò , salito sul 
mio trono, ita bisogno di una próteziofie 
più attiva y e più durevole della mia: vói 
saprete mantenere una stretta alleanza frali 
due Monarchi : ma non obliate, che. per ot- 
tenere T espulsione di Balavàn , io lo accusai 
del doppio delitto di avere assassinato sitò 
fratello, e suo nipote. Shaseliman regna iti 
Persia come un discendente di mia famiglia ? 
sua madre non deve essere conosciuta da Brrt- 
strak . Voi gli diverrete più cara quando po- 
trà sperare di non aver ,, dividere li suoi af- 
fetti con alcuno , e che tutti saranno diretfr 
verso quei figli , che nasceranno dalla vostra 
unione . La mia esperienza mi impegna a co- 
noscere le debolezze del cuore umano : 1’ uò- 
mo potente teme sempre dei discorsi dell’ in- 
teresse personale : voi pòtéte rendere a rostro 
' figlio , sul trono di Persia , servìgi importanti 
come ad un parente, senza i che : siate presa • 
in sospetto di sagtificare P interesse del con- 
sorte , e de’ figli , e se voi parlate per un 
figlio d' altro letto, potreste comparire unsi 
madre aeciecata da un eccesso ’d' amore : Iti* 
noi tre siamo troppo fortunati , , cheBénsirak, 
perduto amante dì vostre* bellezze^ attenda 

I 3 per 
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per grazia, da .noi ciò , cke potrebbe rapirci 
per violenza ; con una negativa non portiamo 
il flagello della guerra sui nostri popoli , c 
sacrifichiamo al loro riposo ed ai nosrri inte- 
ressi il piacere che avremmo di vivere insieme . . 

Nulla, oppose Chamsada a ragioni tanto 
speciose egualmente, che solide, e Seliman- 
sha rispose tosco al Saldano, che-sua nipo- ' 
te riconoscevasi troppo onorata daJla scieka 
del possente SovranoL dell* Egitto , e ch' ella 
età pronta ad accettare la di lui mano. A 
tale risposta ih Soldano , ricolmo di gioja 
spedì un ambasciatore con un superbo cor- 
teggio per andare alla di lui sposa ; Selimans-, 

' ' ha y , reso consapevole dell’ arriva del ministro 
one* suoi Stati , gli andò incontro in dista»- ' 
za di venti leghe dalla sua capitale, lo ac- 
colse in un campo magnifico , e dopo averlo , 
trattato con tutte le dimostrazioni di distinto 
affetto , c di grandezza per due- giorni con- 
tinui l gli consegnò, sua nipote . Non si pro- 
lungarono di più Jc cerimonie tanto per sod- 
disfare l’impazienza del Soldano , quanto per , 
ascondere, all' Ambasciatore ii secreto della 
esistenza del figliuolo di Chamsada : . allora . 
il vecchio Monarca aveva preso il carattere 
d' inviato del Re di Persia per - condurre a , 
termine le condizioni del trattato . 

Giunto. Chamsada nella Capitale dell' Egit-.. 
to , il Soldino., diede la commissione del. 
contratto , c della cerimonia del matrimonio 
a Muftì ed al Cadì . La loro sommessione - 
a tali ordini fiL; tosto ricompensata con un, 

, re- 
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regalo di pelicele , e dr^crnque mila pezze* 
d’ orò . La Principessa entra nell’ appartamen- 
to destinato per le nozze una fólla di schia- 
ve di una bellézza particolare , e pomposa-’ 
^niente vestire la conduce al bagnò’, porta*- 
d» delle braciere , ove fumavano li pii! pre- 
ziosi aromati : all* uscir dai bagno ella è rico-- 
perta di’ vestiti , lò splendore dei quali oscu- 
ra la luce degli appartamenti : ma la di lei' 
bellezza' facilmente ecciissa quella degli og- 
getti , che le sranno intorno : in questa gui-- 
sa è condotta alla presenza del Soldano . : 
Questo Monarca 1’ accoglie con dimostra-' 
•zioni del più tenero amore - , e la fa sedere 
aldi lui fianco, si da un banchetto, in cul- 
la delicatezza delle vivande gareggiava con* 
là profusione f presentò^ alla di lui futura spo- 
sa vai] scrigni contenenti -gioje le più rare 
e finalmente coronò questo felice giorno con 
soddisfate agli obblighi imposti di immeneó . 

In mezzo però a tante* feste Chamsada , 
invece di partecipare del pubblico conten- 
to , e del gubilo del suo sposo, in secreto 
sentiva il cuore «affitto dalle antiche pia- 
ghe; divisa da suo figlio 4 non - era essa oc* 
capata , che dall’ unico bene al quale fu real- 
mente dedicato il di lei cuòre r - secondando 
lè mire politiche , e chimeriche 4 eIIo z j 0 
di lei’, nulla osava presso 4 il Sultano, che 
'scemar potesse di pregio il- carattere dr quel 
rispettabile vecchio}- non ardiva- parlar di 
suo figlio. Quanti mali? però non avrebbe - 
alla prevenuti liberamente scoprendo li se* 

I 4< ella 
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creci dal suo cuore! £ che sperar non do- 
veva essa dall’ amore di Bensirai , che oggi 
-giorno sempre più si accendeva? , , 

. La sorte doveva in breve giustificare la 
tenera agitazione della Regina rispettosa 
suo .figlio • Bajavan , informato del marri- 
inonio di suo cognato .col Snidano d’ Egit- 
to , fatto consapevole.., che Selimapsha re* 
gnavain Persia', sentì, risves;gliare nei jdi lui. 
cuore, ii, soi progetti di vendetta,: vedeva» . 
privo del frutto de’ suoi attentati , del tro- 
no .di Persia, oggetto della di lui ambizio- 
ne, della bellezza, al di cui possesso uni- 
camente ambiva: .lo scellerato, condotto , 
dalle sue passjoni , con eccessi, di ogni ge,- 
nere „ infestava -gli Stati,, ch’egli pensava., 
usurpare dopo la morte di suo. padrej egli 
viveva di rapine ,. e di ladronecci.. 

Finalmente Selimansha., soccombendo. set- 
to il peso degli anniv terminò il corso de’ 
giorni suoi ^ appena informato Balavan di 
tale avvenimento, alla resta degli scellera- 
ti, de’ gitali era egli il capo accorre, in- 
spirandola ribellione, conducendo seco nati- 
ve truppe, cattivandoci l’animo degli uni . 
per mezzo di generose prpmesse , «ducendo ,, 
gli altri, con lo splendore, dell’ oro acclamo, - 
lato,: pei;. mezzo di delitti ,, es?i concertano 
insieme i loro. progetti : detronizza suo ni-, 
potè ,. lo richiude in un profondo, cadere , 
e si fa proclamare in sua vece Re . 

Questo crudele usurpatore, non contento 
di tali favorevoli eventi , si so] ve trucidar? 

"* " ” l'V 
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l’innocente vittima, che un giórno prodi- 
giósamente aveva Superati i colpi della di lui 
dèstra omicida > ma la compassione che non 
poteVa avere accesso nella di lui ànima", erasi 
aperta la strada nel cuore degli scellerati suoi' 
cdmplici ; noi noti possiamo acconsentire alla* 
molte di un giovine che non ha fatto mal* 
aliunò , dissero essi a Balavah ; se paventa- 
te" lacrima ch’egli si é acquistata, assicu- 
ratevi di lui , ma conservategli la vita . Fu . 
forzato acquietarsi alla loro domanda’, e fe- 
ce 1 chiudere' suo Nipote’ entro un sotterraneo . 

Saputasi dà'Chamsada questa dolorosa nuo- 
va'non poteva più a lungo rèssiste’re alluce- 1 
cesso del suo dolore; ma non poteva comu-' 
ideare ài di lei sposo là disgrazia di suo figlio 
senza esporrei» memoria di suo Zio Selìmasha 
senza farlo conoscere un impostóre , poiché 
aveva scritto / che il giovine Shaseliman età 
sraro assassinato ; èssa rimire nelle mani della 
provvidenza la di lei fiducia , e la sua speran- 
za . Intanto 1’ odioso Balavan aveva terminata 
la conquista della Persia : tutti li grandi del 
Regno erano andati a rendergli omaggio •• il 
giovine ShaSeliinan per quattro anni stette 
riftehiusoin carcere , ove appena gli si som- 
ministrava quanto era necessaria alla di lui’ 
sussistenza r oppresso dalle disgrazie , egli 
andava ogni giorno decadendo ; e la di lui 
bellezza più non manteneva T immagine del- 
la madre", di cui era un perfettissimo ritrat- 
to ; finalmente la provvidenza volle in un 
istante involarlo a tanti mali . 

I J / Ba- 
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Balavan assiso nel Divano , circondato dà., 
una corre brillanto sembrava godere. in pace _• 
di una autorità che pareva ferma ed invaria- - 
bile: in mezzo ai grandi , dei quali supponeva < 
di gòdete la fiducia , e dei Cortigiani , de’ quali N 
gradiva gl’incensi, alzai una voce : .questa 
voce consacrata alla verità ed alla memoria di 
Sclimansha esprimevasi nel seguente- modo . . 

Sire,, il Cielo, vi ha ricolmato .-di prospe- 
riti ; dandovi con questo, impero, il cuore dei * 
vostri: popoli questo trono sembra, collocato - 
sopra una base inalterabile; mostratevi serri- - 
pre più degno dei favori del Cièlo. Rivol- 
gete uno- sguardo compassionevole ad un de» - 
bilgiovane, 1’ unico, sostegno del quale è P' 
innocenza , il . quale, non apri li occhi alla « 
luce che per sparger lagrime , gli istanti tutti 
delta di cui esistenza- sono stati segnati dal- 
ie sventure e dai patimenti . Lo disgraziato - 
Shaseliinan giammai non vi ha offeso ;. ren- 
detegli la libertà-. Acconsentirei a quanto voi - 
xichicdete, risponde Balavan-, se non avessi - 
alcune ragioni da temere eh* égli non formasse 
un partirò con tra di me , e non divenisse capo . 
dei malcontenti , che non manca giammai di 
procacciarsi un Re malgrado la retta sua con- 
dotta , e le più lodévoli, di lui intenzioni . 
Ahi Sire, replicò il principe clTe aveva ra-. 
gionato v chi mai seguitar potrebbe un gio- 
vane , la natura dèi quale è in pattedistrarta 
dai patimenti, e la di cui anima, non con- * 
serva più energia alcuna? Tutti li sudditi 
essendo a vostro favore ove ritroverebbe egli 

degl’ 



la 



A* % A' 1 E'. -■ 103' 

degl'insensati che Contro -voi ■ fomentassero 
progetti orgogliosi > ba-l.Tvan si persuase di 
tali ragioni , ed affettando presso la sua cor- 
te una clemenza politica, fece egli uscire di 
prigione il giovine Shaseliman , lo fece ve- 1 
stile- con una superbi pelicela, e ; gli diede 
il - comando di una provincia lontana ; pen- 
sava meno a- procurargli una sórte vantaggio- 
sa , che -a- liberarsi di lui, spedindolo alla 
difesa di un paese esposto agli attacchi con- 
tìnui degl’ infedeli con qualche fondamento/ 
egli tenera per certo che sarebbero sagtificati 
Ldi lui giorni poiché- giammai alcuno de* suoi 
predecessori non avevi superati li pericoli ,^ai 
quali eri sottoposta quella parte della Persia. 

Il giovine principe partì con una piccola 
scorta ; appena giunto al suo destino , si ve- 
rificarono in parte- li^ronostici di suo zio; 
gt’ infedeli fecero una irruzione, non avendo 
Shaselimjn da opporre loro- che un scarsis- 
simo numerò di gente, onde fu: costretto ce- 
dere al numero, e cader nelle mani 1 de' suoi 
nemici . Questi mercé la di lui età e la sua 
bellezza rinunziando' all* uso crudele solito 
praticarsi in simili- circostanze , invece di 
dargli la morte , si-' contentarono di calarlo 
in un pozzo ove erano gii rinchiusi vari prigiow 
nieri mussulmani . Onesto sventurato principe 
vittima congiurata del destino vide scorrete 
un anno intero in questa orribile- prigione. 

Era costume di quei popbli infedeli fare 
ogni anno in ua giorno stabilito salire lì 
prigionieri che avevano potuti fare sulla cima' 

di 
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di una Torre altissima per precipitarli al basso». 
Fu levato dal pozzo Shaseliman , condotto 
sulla cima dell* tourc , e precipitato con gii 
altri; mala provvidenza, che vegliava sopra 
i supi giorni lo fece cadere sopra il corpo 
«T uno.de’ suoi compagni in quella disgrazia : 
nel momento stesso , ncl.qpaie era stato Jan* 
ciato, questo corpo sostenendolo in parte-* 
e 1* aria facendq resistenza contro i di lui abiti* 
arabiduc queste cause lo preservarono da una 
caduta mortale . Dalla. velocità del mote ri- 
mase stordito , ma, non fu soggetto , nc - a fra-» 
zigpe alcuna ; ne a contusione : ed un lungo 
deliquio fu il solo accidente che^ provò . 

Finalmente egli, fu ..richiamato alla vita 
fra. quegl’Jnfelicj che. perduta- 1’ avevano ; 
51 suo primo moto fu,, quello di alzate l’a- 
nima sua a Dio , e- di», protestargli; la su&- 
gratitudine per , F, intercessione del . gran pro- 
feta : -riconobbe egli di essere in una vasta: 
foresta, li cadaveri y che aveva d’intorno 
necessariamente dovevano richiamare -a quel- 
la parte le fie,re ,• egli si allontana di -quel- 
'"luogo pericoloso, e cammina tutta la not— 
te; e quando., si crede in salvo ,- e dagli uo- 
mini,. c dagli animali, monta «opra . uh al-, 
bero cercando, di celarsi fra- le- frondi agli 
sguardi.dei viaggiatori , e- cibandosi di frut*= 
ti selvaggi. Con tali v precauzioni giunse fi- 
> no agli Staci di- Bzla-van suo, Zio . 

Era vicino ad entrare nella prima citta 
di Persia, quando vide cinque, a sei uo- 
mini che parlavano insieme ; avendoli rico-, 
• no . 
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noscìuti per 'Mussulmani , egli li fermò , fe « - 
ce< loro il racconto del trattamento da ‘lui ri* 
cevuto dagli «fedeli e del modo'prodigioso 
col quale era rimasto salvo? la -- schietezza • 
del di lui racconto^-non lasciando sospettare in 
verun modo della' verità furono essi mossi a 
compassione del di lui stato e lo condussero a 
casa loro ove- godette dei diritti della ~os pipita : - * 
Dopo alcuni giorni di riposo-prese egli congedo- 
dai suoi benefattori* per continuare- il suo cam- 
mino?, verso .la capitale ove* regnava Batavany 
li di lui ospiti, dopo avergli somministrato '• 
quanto- gli si rendeva •necessario'-, gl’-inse- 
gnarono da strada * senta supporsi che il 
giovine sì cortesemente da essi raccolto-fosse 
il Nipote- del loro • Sovrano 1 • 

II-, giovine Principe viaggiava ' notte e 
giorno-,-' stane®-/ -spossato-., con le ' gambe e 
coi piedi- lacerati d-agli-spini ■ e dai sassi final- 
•mente giunge sotto le mura d.’ Ispahan •* e 
si -asside - -presso una vasca 1 che servava'' di 
serbatsjo ad- una sorgente vicina: appena 
ebbe campo di prender- fiato , che si vide 
venire incontro - varj -cavalièri : erano uffi-' 
ziali del Re che ritornavano dalla : caccia * 
aodavaae a dissertare i loro cavalli ," vol- 
gendo- lo sguardo-, videro il giovine Slìà- 
selimans a fron-ce deb disordine , in cui si ri- 
trosa-di -vestiario, - non ostante 1’ alterazio- 
ne che avevano» apportata alle-; grazie na-, 
tubali della sua fisonomia - li ' patimenti., - e- 
F abbattimento r . agevolmente distinsero essi 
la dolcezza, e la. beltà.; e non poterono* 
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minarlo sènza sentire per < lai i moti .dei pia* 
gènero interesse , - . . a.-- » 

Che fate- voi qui* gli domandò uno de-' 
gli uffiziali . fratei mio risponde il saggio 
Sh asci i man , non ignorate’ ii ! proverbio : ; 
,y. non domandate allo straniero che è ignu- 
do ove sia ii di lui abito? Egli vi rispon- 
de per me “ . Io ho fame e; sete «sono de- 
bole- e- priro- di ogni' soccorso: ‘A tale’ 
risposta uno degli- uffizia4i corse ad" un sal- 
vàrobe , d’ onde prese poco uccellame , e poco < 
pine , e ; glielo •• presentò *. Allorachè si fu> 
pj e vai so di • tale beneficenza, - e dopo avere 
apparentemente presa forza bastante per p©-- 
-ter continuare- il discórso: fratello, gli dis- 
se uno dei primi -uffiziali della truppa, la* 
vdstta sorte ci- intéressa , sarebbe- in noi -in- 
discretezza pregandovi di' darci alcuni lumi 
intorno- alia vostri situazione prima di ap- 
pagare le; vostre brame ripigliò; lo- sveatu- * 
rito Principe, rispondete^ di- grazia ad una 
domanda per me importantissima . Il Re Ba» 
iavan vostro Sovrano vive egli ancora ? Co* 
soaccte voi ii Re? Sì , e voi vedete* in me : 
il di lui Nipote Shaseliman Come mai , re*' 
plico T uffiziale , se noi sappiama'cbe suo*- 
Zio, dopo averlo fatto uscir. di carcere ove-" 
era stato rinchiuso per quattro anni , gli ha 
dato incornando di una ■ provincia ov’ era 
quasi- impossibile che non morisse per mano 
degl infedeli ? Abbiamo di più saputo -eh’ 
egli unitamente a molti- altri Mussulma ii è 
staro da essi precipitato.. 

Al- 
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Allora il giovane Principe , per convincerli j 
appieno , raccontò, unitamente tutte di lui av* 
venture j; ed ilv prodigioso y col qualsia Prov- 
videnza aveva preservati i di lui giorni . A3 
tale racconto, tutti gli ufficiali prese* da stu* 
potè i si prostrarono. ai di- lui- piedi--, e ba- ' 
gnarono di- lagrime* la di lui. mano . Voi siete 
R.‘e , o Signore, gli, , dissero, essi ; voi siete il 
figliuolo, dek nostro legittimo Sovrano > ede--- 
gno di miglior sorte ;• ,ma , ,'hcK Cielo I . che < 
venite, voi- a ricercare, in. una corte ove non 
pptete- ritrovar che la morte ; Rammentatevi • 
le crudeltà,- delle quali voi- siete • stata _ la 
vittima, IL trattamenti che avete ricevuti , la « 
trama pericolosa , . sotto. 1* ombra- del potere> 
ordita ónde strascinarvi ad una- morte certa 
nella carica ch’égli aveva, affidata alla vostra 
vigilanza : fuggite ; cercate, il paese >.,ove re- 
gna da Sovrana, sul-, cuore del.. Soldano "di - 
Egitto- la bèlla Cfiàrnsada . I vi ■' titcovarete 
piena felicità . Ma V come- potrei io rivolger- 
mi- all.’ Egitto,? Selismanha mio Zio ingannò 
il Sovrano «li> quell’ Impero- assicurandolo 
della mia morte j . se- io- non. avessi, ritegno . _ 
di comparirvi, mia Madre ed- esso* compa- 
rirebbero- impostori . Avete ragioni, gli re- 
plicò, egli ; ma foste anco ridotto a vivere 
celato in Egitto in uno stato inferiore, 
sarete almeno sicuro, dagli, attentati di vo- 
stro Zio , . 
crudeltà % 

Per tali» 

fi zia li unì le proprie, .a simile, preghiere. 


di cuir non, evirerete giammai la 
egli sà che voi' siate in vita* 
consigli , ìT più veéchio\legli uf- 
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ah mio Signore, mio Re-, die* egli al Pria- * 
erpe; gettandosi à suoi piedi , solo , - e verò 
lampollo di ! Selituansha esser dere adunque, •, 
die lo : schiavo per trénta anni' sommésso > ai 
suoi ordini , che fu t^atimónio delle di lai 
•yitrù T oggetcò delle Sue beneficenze , ri veg, 
ga ridotto a questo colmo di sventure'? 4 La 
sorte adunque oltre la - tómba ancora perse- 
guita quel Monarca adorato? Fuggite, caro ’ 
Principe, e hdn attèndete , che- mali ma g» 
giòri yi opprimano . 

Ciascuno di essi procurerò di riparare su- :* 
b ito ai bisogni i piu urgenti di Shaselimàn ; 
uno si spogliò d’uria porzione de’ suoi vestiti 
pfff darli a lui", 1’ altro gli «cedette metà del- 
le 7 . tenui provvisioni , e tutti insième forma- 
roho una piccola somma di dtriaro, che po- 
tesse bastargli per la continuazione del suo 
viaggia; Lo Sventurato Principe profittando 
della loro" beneficenza e dei loro consigli', 
prèse congedo da essi ; Gli uffiziali si divi» 
seto da lui- non' seriza dargli evidenti attesta- 
ti del loro attacamento, e Shaseliman si po* 
se 'in viaggiò raccomaridandosi a Dio , ed. a 
Maometto suo' gran Profeta. * 

Dòpo un" lungo ‘e penoso' viàggio giuri- 
se' finalmente in Egitto, 1 ove regnava 
-Chamsada di lui, madre r qurirido fu 'vicino 
al" gran Cairo' non volle entrare in quella 
vasta Città per non" esporsi ' ad’ essere" scò- 
ppio 'c si fermò 'in un villaggio poco di- 
nante dalla strada, risoluto di entrare al 
servigio tli qualcuno de’ suoi’ 1 abitanti ; m 

con- 
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conseguenza si presentò- ad un affina juoio del 
luogo per costudire la, di lui greggia ; non 
fu molto rigoroso nel di' lui salario , e vis* 
se. in tale staro oscuro .e miserabile, appena . 
avendo come, sussister» per mezze di ciò, ^ 
eòe rimaneva alla tavola ». del suo padrone.. 

Ma. mentre 4' erede- presuntivo deltrono.di 
Persia era rjdqtro aitale stato, che, facevaia t 
Regina Chamsada ? (Questa madre inconsola-, 
bile ogni giorno piò pentiva* accrescersi il di 
lei dolori $ combattuta dalla tenerezza verso il * 
di lei figliole dal secreto, che doveva tener t 
rinchiuso in petto presso il Mcunarca per 1’ * 
cuore di suo zio, la di lei -situazione era pe> 
nosa al pari di quella di Shaselimao . Ritròva- 
vasi alla corte .di Bensirak un vecchio schiavo 
di Scjjmansha > che; aveva, . accompagnata. la .. 

Regina in Egitto, e cheti’ allora in poi età f 
rimasto al di lei.. servigio v egli godeva, tutta > 
la di lei confidenza , e sovente . fu egli il de- - 
pósitario degli affani di tenera madre: ess^ lo 
vide un giorno solo y, e gli fececenno di appros- 
simarsi a Jei : Come , gli die’ -ella > vi c noto > 
il, mio attacam?nto verso mio figlio: sapete i 
timori, che mi- lacerano, pet.cagipi» - sua , c 
non vi siete dato pensiero alcuno per rilevare , . 
che sia di lui accaduto ? Regina, risponde lo 
schiavo assai difficile è a sapersi ciò, che 
voi richiedete ed io non veggio mezzo. di 
potermene informare . Sapete-, che voi- stessa» . 
a,yete confermata la voce, della- di-lui . mor* 
te t attestatala;- Selimansha , e quando per 
effetto di ut\) , casp qui^i ,, -compatit potesse; 

V* . [ 
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'rostro figlio , come distruggereste voi la pub-- 
Blica -opinione l f- Come potreste voi assicurar* 
lo , -e farlo riconoscere * Ah piacesse pure al 
cielo, che mio figlio si ritrovasse in queste 
contrade . Quand’ anche fossi priva del piacere 
di vedérlo, mi basterebbe sapere , ch'egli an- 
cor respira per assicurare il mio riposo , e la 
-mia felicità. Regina, ripiglia lo schiavo , io 
sono disposto a sagrificarvi la mia vita: - cosa- 
la me esigete ? Dai mio tesoro, dice la Re- 
gina , prendete quella somma , che giudiche- 
rete necessaria pel vostro viaggio , andate in 
Persia', e conducetemi mio figlio . Il denaro 
è anche. meno necessario della prudenza : con* 
vien dare un preresto piausabile al viaggio,- 
che vostra Maestà mi propone : voi sapete, 
òhe il Soldano mi onora della sua grazia, e 
che impiegato in servirlo non posso allonta- 
narmi della sua corre senza un suo ordine espres* 
so: conviene, che voi stessa chiedete simile 
permissione , ed ottenerla sotto un' titolo spe- 
cioso , che allontani da lui ogni sospetto n.el 
tempo.sresso che assicurerà l'esito felice del suc- 
cesso : ditegli, che nelle turbolenze, che 
hanno preceduta la morte del vostro sposo , voi 
faceste ascondere in un luogo noto a meso; 
lo una scatoletta di gioje preziose, ,chè 
voleste porre in sicuro da ógni contrario 
e-vento supplicate sua Maestà ad ' accordar- 
vi il permesso di spedirmi in Persia a ri- 
cercare siinil tesoro . Lasciate poi a me la 
cura di tutto il rimanente* La Region per- 
suasa dei consigli > e della disposizione dei. 

suo.. 
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suo» schiavo ìq servirla, tosta pensò a poti!» 
in esecuzione »... e non? durò, molta fatica, ad 
ottenere quanto- desiderava . 

Il fedele emissario sotto* l’aspetto di 
mercante , per- non essere riconosciuto in. ^ 
Persia, partì subito. Dopo non pochi sten- 
ti giunge in Ispahan e segretamente s’ in- s 
forma, della sorte/ di Shàseliman : le prime - 
notizie furano per esso, dolorose * 

Alcuni giorni dopo passeggiando ricino > 
al palazzo , ritrovò a caso uno degli uffi- . 
zi-ali'»., .che.? avevano--.- soccorso.-, il giovine 
Principe quando et» seduto- presso la sor- - 
gente, della quale' abbiamo parlato: ambi- 
due avevano sec.vito sotto, il Regno- di= Se-* 
iimansha -, sL riconobbero , si abbracciarono , . 
e presero a ragionare insieme*- Voi venite d’ ” 
Egitto , dice 1’ uffiziale"; avreste voi incontra- - 
to il Principe Shaseliman? Shaseliman 1 ripi- 
glia do schiavo* Sarebbe egli ancora in vita > 
dopo le funeste novelle che quivi sono spar- 
di- lui? Sii egli, vive; ed io sotto secreto vi 
dirò come l’abbiamo noi saputo f Allora gli 
raccontò quanto era accaduto a lui come agli 
altri ufluiali quando incontrarono^ il* Ptirvci- -, 
cipe, e come in grazia de’ loro» consigli e 
della loro, assistenza aveva egli presa la via ? 
di Egitto 

II,. finta mercante* ripieno dìgiubìlo , vol- 
le corrispondere alla, confidenza deli’ antico > 
suo compagno, e gli' svella tutto.il mistero-» 
della di lui spedizione in Persia ,- dopo di » 
presti, d*. lui. congeda pet j fan ritorno in s 
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Egitto. In tutti i luoghi informavasi contili 
tajtfecisione del giovine Principe, dipingenti* 
il di lui ritratto coinè gli era stato descritti 
dall’ uffiziate : giunto al vilaggio or’ egli ere 
dev» ritrovarlo, rimase attonito, che niunt 
potesse.dargliene contezza : siccome diponevasi 
egli a ' proseguire il suo viaggio', al 1 sortire 
da quel luogo vede un giovine addormentate 
sotto di un albero,, vicino al - quale tran- 
quillamente pascolava un piccol gregge. 

Rivolge uno sguardo di compassione su, quel- 
la infelice creatura, le lacere vesti del quale 
annunziavarfo la miseria : Cielo ! sarebbe mai 
questi quello ch’ io cerco ? Ah no : egli c sen- 
zadubbioil figlio di qualche miserabil pasto- 
ie, e vanirono li miei sospetti: nulla dime- 
no cosa mai azzardo a risvegliare questo gio- 
vine , .e ad «informarmi di quello ch'io cer- 
co? Non trascuriamo questa piccola attenzio- 
ne, Risvegliatolo, fece ad esso quelle d-iraan- 
de , che- era solito farea tutti li altri.' 

Io sono straniero in questi luoghi , rispo:> 
de Shaselimau che temeva a fatsi conoscere, 

senza riflettere alla causa di tale curiosità-: 

• * ; , . * 

. mi se non m’ inganno , alla descrizione, che 
ine ne farce, voi chiedete di uà certo Sha- 
seliman , -giovine Re di Persia nipote di Se. 
Junanscha, suo padre fu ucciso dal barbaro 
di lui fratello Baiavai)-, ch-e- gli usurpò il tro- 
no j il figliuolo doveva rimaner trucidato en- 
tro la culla, ma il Cièlo conservò'! giorni- 
di: quello sventurato bambino. 

Oh CieJoi , cuciamolo schiavo . ia giu hi- • 
• . v * lo- 
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10 nel sentir parlare di .Shaseliman f. -Come,' 
o giovine , avere voi indovinato il motivo , 
che mi ha fatto andare da Egitto in Persia ? 
Chi ve l’ ha potuto dire ? Sapete^voi dun-< 
que ciò , che posta essere stato di quest» , 
sventurato, ‘Principe? Raccoglierò io final- 
mente il fratto delle -mie premure, e drmie 
fatiche !. Ove potrò io. ritrovarlo . 

■Quando Shaseliman , fu convinto , che quel- 
lo , che gli parlava in tal maniera, era un 
messo di sua madre, credette potersi dare * 
conoscere: voi percorrereste invano tutto il Gjo-^ 
bo., gli dirf egli , per ritrovare Shaseliman» * 
poiché è ; egli stesso , che vi parla . A tali pa- 
role lo schiavo cade a piedi del 'suo Sovra-f 
no,, bagna di lagrime , e ricolma di baci le 
di lui mani. Ah.! esclamò egli , quali rorreiW 
te di giubilo innonderà ir Cuore di Chamsade 
Quale felici nuove le arreco! Rimanetevi iai 
questo luogo , mio Principe.: io vado a ricer- 
care quanto vi è necessario pet venir me-t 
co. Corre sosto al vilaggio, conduce al 
suo ritorno un cavallo, da sella > e vestite 
più convenienti per Shaseliman , ed ambi- 
due s* incamminano verso il gran Cairo . 

Un avvenimento improvviso Interruppe 

11 seguito di questo viaggio: attraversando* 
un deserto furono circondati da assassini»! 
presi , spogliati , e gettati entro un pozzo ~ 
Rinchiuso lo schiavo in questo orrido, car- 
cere si dà in braccio ai dolore: votavi la- 
sciate vincete da una totale desolazione , 
dice il giovine Principe, è farse il timor - 
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* cibila morte che vi spaventa ! Nulla ha in se 
ia morte, che abbatter possa 11 mio coraggio , 
risponde «gii ; ma posso io essere insensibile . 
al rigór della -sorte , che vi perseguita ? "Pos- 
so io riguardar con occhio serenò la perdita > 
che fa l'infelice Chamsada ? Vivi tranquillo , 
dice Shas'e4 i mari , conviene , -thè io ad e ra- 
ti decreti del cielo; quanto mi é f Sccaduto 
•era scritto nei libro della vita j' e se io deb- 
bo terminare li mfer giorni in .questo orri- 
bile luogo, niuna potenza umanapuòliberar- 
mene; è necessaria la mia rassegnazione .‘Con 
tali . sentimenti » ed "in tale deplorabile stato 
passarono due giorni > e due notti il virtuo- 
so Principe ed il di' lui schiavo . ; 

Intanto 1' occhio della; Provvidenza vegliava 
continuamente sopra Shaseliman . Essa guidò 
il Redi Egitto; inseguendo un capriolo , fino 
al luogo ove rittòvavasi rinchiùso questo Prin- 
cipe , I* animale ferito di un colpq -mortale 
cadde , e morì presso "questo -pozzo 

Un cacciatore , precedendo i passi del I 
Re, giunse il primo a prendere la prèda : 
all* approssimarvisi , sente -uscire dal fondo ( 
del pozzo , una lagriflaevol Voce : dopo es- 
sere stato àd ascoltare , e dopo essersi silice» x . 
rato della verità , 'Corre ad avvisare a il Mo- 
narca» che essendosi tosto avranzato Col 
suo seguita ordinò che si discéndesse nel 
pozzo. Si levano tosto da quell’orrido 
luogo Shaseliman , e lo schiavo ì si rompo- 
no le catene 'con: le quali èrano legati ; gli 
si apprestano' spiritosi liquori , che li ticliia- J 

tna- 
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mano alla vita, ed aperti, che ebbero gli 
-occhi alla luce; il Monarca riconobbe il di 
lui uffiziale : iNon siete -voi gli dice , 'il con-' 
fidente di Chamsada ? Sì , o Sire ; io sono 
quello; che v* ha ridotto a questo stato ? 
Ritornava, dice lo schiavo , col tesoro , che 
la Regina mi aveva -ordinato di cercare in 
Persia; sono stato assalito da alcuni’ assassi- 
ni, spogliato, e gettato vivo entro quel se-* 
polcro . -E chi ^questo giovine-?- iJ figlio 
della nudrice deli’ augusta sposa di vostra 
Maestà; io lo conduceva alla vostra corte' 
con la mira di procurargli un posto. 

Dopo aver fatto prendere cibo a questi 
.due sventurati , il Re di- fruovo si dirigé'- 
alla volta del suo palazzo ; tosto rendei 
conto a Chàmsada di quanto aveva vedu-* 
to , del ritorno del suo schiavo con un . 1 
giovine, e dell* attivo del di lei- tesoro. A : ’ 
tale nuova la Regina sentiva balzarsi ili 
cuore nel petto dall’ eccesso del giubilo ; 
ma quando sentì , che erano stati precipi- 
tati entro un pozzo, disparve la di lei con*- ’ 
lentezza , il dolore s’ impossessò dell’ anima' 
sua, ed era già tal momento di farlo, co- 
noscere allorché superando il di lei affanno-" 
sotto una calma appaiente cercò di ascon- 
dere l’eccessivo suo disordine , smentito dall’ 
alterazione sensibile del di lui aspetto . Il 
Re ' y che l’ osservava , accorgendosi degli' 
sforzi, - che impiegava per celarsi,' volle 
scoprire le ragioni della di lei 'afflizione . 
■Cosa' avete voi, o Chamsada? le dice;- 
-SÌ - vi 
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Vi afflige -la' perdita del vostro tesoro ? Non potete 
voi disporre de* miei . Io giuro per voi , o.g lo- 
glioso Sultano , risponde essa » che io piango 
meno la perdita de’ miei tesori , che quella del 
povero schiavo , ;di cui sono stata causa: ho 
il cuore sensibile, -e voi ben sapete quanto 
valore abbiano sopra di me -le alttui sventu- 
re . Intanto a misura , che -il Re coati novava 
a raccontate 1’ avventura del pozzo , quando 
sentì che crasi da quello estratto lo schiavo 
ed il giovine ritornò in se medesima, e si 
calmarono affatto i di -lei sensi al termine 
-del racconto fatto dal "di lei sposo. 

Consolatevi , mia cara Chamsada , le dis* 
se egli : -se non basta tutto quello eh’ io 
posseggo . a concambiare la perdita del vo- 
stro 'tesoro,, sappiate, che ne possedete uno 
«-inesausto, e perenne nella tenerezza di un 
cuore che è vostro per sempre: dette tali 
1 parole egli parte. 

Allora , che Chasmàda videsi sola , fece 
chiamate il di lei schiavo: egli le rese con- 
to-dei modo col quale era stato informato 
delle avventure dei- Principe, dei mezzi -im- 
piegati dalla Provvidenza per perservarlo 
dalle crudeltà e delle trame ordite da suo 
zio, dalla barbarie degli 'infedeli , ed anche 
dalia soverchia- sud confidenza quanto ri- 
masto illeso. dalla caduta,- da cui non erasi 
prima di lui salvato' alcun Mussulmano, 
si diedi di nuovo in potére^ del barbaro 
Dilavar*; proseguì il di lui racconto fino 
ini -momento» in cui » levato dal pozzo ii_ 

gio- 
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giovine Principe ,era comparso alli sguardi 
' del Monarca di Egitto , del qua 1* aveva pro- 
mossa la curiosità. * 

> Allora la- Regina lo - interuppe : ah , gii 
dice essa , còsa avete voi - risposto al Re quan- 
do'vi -ha interrogato interno -alla sorte di 
questo' giovine ? Oh Dio , risponde lo schia- 
vo; ho detta una menzogna; me la perdo-; 
nèrete voi ? Ho detto essere egli figliuolo del- 
la vostra nutrice, e- eh' egli si esibiva' al sèr» 
tìgio di sua Maestà. Saggio, « fedele ami- 
co , esclamò Chamsada con gli occhi umidi 
di pianto, ed ancor commossa dal racconto 
inteso ; quale ricompensa potrà mai -corris- 
pondere al servigio , che voi rendeste alla più -r 
tenera madre ? vegliate su mio "figlio ; io Io 
affido al ' vòstro -zelo ed alla vostra prudenza ; 
conserverò una eterna obbligazione per ciò 
che avete fatto per lui , e per tutto quello , 
che sarete disposto di' fare’ in seguito . fc.egi- 
na , Ò inutile la vostrai' raccomandazione; so 
quanto io deggio al sangue-, de’ miei Sovra- 
ni,' e non avvi sagrifizio -eh* io pronto non 
sia a- fate per vostra Maestà. -*.- ; 

•-Non eràno qu'cste vane -promesse ; ^schia- 
vo non' tra Cortigiano i riflettendo quanta cu- 
ra, ' e quanti pensieri impiegarsi dovevano 
per conservare una salute v ed uri temperamen- 
to già dài patimenti e dalle fatiche indebo- 
lito , formò di essi T unico suo studio . Ci-' 
bi sani , se 'leggieri , 1’ uso dèi bagni , un 
' eserèizio- moderato giunsero a grado a gra- 
dua rianimare le forze del giovine Principe; 
<Timo IH, K la 
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1* natura ripigliò il suo impero , il corpo , •« 
lo spirito la loro energia, c tutte le bellez- 
ze esterne resero finalmente alla, piò bella 
delle Regine , il.più vago Principe della terra.. 

,Una fortunata simpatia gli guadagno if 
cuore del Monarca » che distinse questo pag-, 
gio più che qualunque altro : in breve tem- 
po divenne sì aecessarijo al di lui servigio» 
che fu .il solo ammesso nell’ interno del suo 
appartamento ; , questo - Monarca ^encomiava 
sempre la particolari di lui qualità » e faceva 
gli elogi «Li qùesto nuovo favorito coi grandi 
della sua corte procurando di tenderlo caro 
ad essi quanto lo era a lui medesimo. 

In mezzo sai lusinghieri elogj che di con- 
tinuo ascoltava Chanvsada quali asialti di te- 
nerezza non provava questa madre sensibile 
nella privazione del proprio 4g!ioJ Essa lo, 
vedeva sovente senza ardire di fermare sopra, 
di lui un s©ìo sguardo affettuoso, e signi- 
Ecanre : era necessitata di concentrare la te- 
nerezza dej di lei cuore senza manifestarla, 
con indizio .alcuno apparente : in ciascun 
giorno essa attenta infojimavasi di sù.$ con-, 
dotta de* suoi passi , e secretameli te d< spe- 
rava il momepto in cui potesse tutta versare 
l’ anima sua In le di luibraccia,. Un gior- 
no». elite passava davanti la : porta 1 dii dì- Iti. 
appartamento,» e che credeva . aoa essere os- , 
servata da alcuno» più' non può. frenare i. 
trasporti amorosi di madre cede a questi* 
gli si getta al collo , e questa felice-, mo- 
mento compensa tetti gli anni» che ho-j 

, .al 
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passati fra le acgoicie e fra- il dolore; 

, Mentre che Questa itenéra .madre era im- 
mersa nelle più dolci 'impressioni 'della na- 
tura , le sovrastarà il maggior de’ pericoli: 

' ti^io. dei ministri del Re , uscendo a caso dall’ 
appartamento vicino senza volerlo fu testi- 
monio di questa scena : egli rimase attonito': 
•siccome Cha.nrsada era velata * égli non Ì ? ha 
ben conosciuta : ma essendosi informato pres- 
so gli Eunuchi dei tiorae di quella ferrimi-’ 
aia , che abitava 1- appartamento dinanzi al 
quale era. égli passato , tremante giunge al- 
la presenza del monarca , disposto a rivela- 
re il mistero di cui c stato- testimonio dal 
solo caso: il Vago paggio lo aveva già pre- 
ceduto presso il trono del Re . 

Augusta Maestà , dice il ministro , voi mi 
vedete ancora agitato pel delitto , che pochi v 
momenti sono fu commesso > e di cui sono 
'stati testimoni gli occhi miei : perdonatemi 
o Sire ; io sono forzato a svelarvi l’ infedel- 
tà d’ una sposa . "che vi fu troppo cara ; ma 
passando dinanzi al di lei appartamento, io 
1’ ho veduta fra le braccia del vile schiavo , 
che è al rostro lato, ricercare, ’e rendere le 
più tenere dimostrazioni di un abominevole 
affttto. ' 

•Ignorasi , r impero che hanno le passioni 
sul cuor dell' uomo , se non si forma un 
idea della : pronta rivoluzione , che cagionò 
questo racconto nell* anima dell’ amante Sul- 
tano^ la confusione di Shascliman stesso sem- 
' biava accrescerla , e consolidava senz'ombra 
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di dubbio la verità del fatto . Nel medesimo 
istante ordina il Sultano , che siano posti in 
oscuro carcere il giovine , e lo schiavo, che 
^i’ aveva condotto di Persia: quale orribile 
tradimento : jesclamo egli .- Come! Il tesoro 
preteso nòn era che uno schiavo ; che* venir 
si faceva di Persia, per oltraggiarmi*, e pet 
disonorare ad un tempo ed , il mio trono ed* 
il mio letto! E . correndo, tosto all’ apparta- 
mento di Chamsada; cosa c mai divenuta v. 
le dice presentandosi aJ.ei, quella , per pub- 
blicare le virtù della quale la fama non a- 
veya bastanti mezzi ?* Quella la di cui pru- 
denza , la di cui saggezza, ed amore forma- 
vano il lustro della mia corte ed il model- 
lo delle spose? . ( Come. mai questo specchio 
di perfezione ha potuto oscurarsi a tal se- 
.'gn© in rrn momento? Come diviene essa la 
mia vergogna dopò essere stata la mia ^vera 
corona, e 1’ obbrobrio dell’ universo- dopo es*- 
seme stata 1’ ammirazione ? Cielo ! Cielo ! 
quanto mi ingannò l’apparenza! Pet sem- 
pre saranno disonorate le femmine nel mio 
spirito dalle generazioni 'passate , e presenti 
fino alle più lontane, che succeder debbo- 
no. Dopo tali parole esce il Re j e 1’ anima 
sua è agitata, e combattuta fra l’amore e 
la gelosia , fra il furore, e lo sdegno, non 
può determinarsi ad alcuna stabile risoluzione ; 

Chamsada era affinissima dei rimproveri 
ricevuti , e tormentata dai falsi sospetti d’ 
uno sposo eh’ ella adorava ; ma come pote- 
va dissiparli) Essa aveva sempre confermata 

pres 
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pfesso il Sultano^ là falsa voce della motte 
di suo figlio , sparsa ad arte da Selimansha - 
di lui padre: essa non avrebbe, preseti te olea- 
te ardito di scoprirlo senza esporlo ai più 
grdvi pericoli : quando per tanto: tempo si 
è sagrificata la verità , e egli possibile di 
poterla riassumer ? Si può ottener fede, quan- 
do non si è saputo meritarla con una sin- 
cera confessione fatta attempo? No, no, 
diceva essa , ' io ho voluto , io ho dovuto sen- 
za dubbio' sostenere la riputazione- di mio 
Zio: presentemente tonferei invano di abbat- 
terla . Oh sovrana sapienza! Bontà, divina! 
Solo sostegno degl' innocenti ; io' a voi alzo 
le mie mani cd il cuore. Voi per vie non 
prevedute sapete sotrarre Io sventurato mio 
figlio alle insidie della morte, che lo han- 
no-circondato dà ogni parte , egli', malgra- 
do la di lui innocenza, vi cade di nuovo 
la fatalità della sua stella noi pure seco lui 
ttasdna , il mio schiavo fedele i me stessa , 
e fino il Sultano mio spdso'ingànnato dalla 
troppo giusta presunzioni: del nostro delie- 
ro : liberateci >. gran Dio , liberateci dall* or- 
rorè ; dei sospetti. E tu , o sommo Profeta 
sé realmente ami i veri mussulmani , se esau- 
dite rimangono tutte le preci ,■* che tu fai 
per essi, fa che le nosrre giungono z piedi 
del Dio della giustizia } -e poiché tutta la 
saggezza delfuniverso non potrebbe scio- 
gliere il nodo' fatale, vie cui si ritroviamo 
cinti, degnati 'di impiegarvi l'opra della 
«la possente- destra ! Dopo tale invocazione- 
,K- 3 essa,* • 
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essa ripone, tutta 1», dj lei speranza in Dìo^ 
e ne arrende 1’ effetto ..con rassegnazione. 

L’anima irressohita del Sultartb intanto 
fia nella, più, strana incertezza ; la di lui, 
passione, per Cbamsada sembrava prendere 
nuora forza a misura, che tentava di distrug- 
gerla : noq sapatva a -qual partito, appigliar- 
si . Come si vendicherà egli dei colpevoli > 
Come potrà egli distinguere se. ambidue -lo , 
sono egualmeute 1 Come, conoscerà., quello, 
che merita di rimaner sdvo.? Come distrug- 
gerà egli dite oggerù che • gli sono cari ? 
Combattuto da sì pungenti ed affannpse idee r 
non trova- più riposo, ed. altera la propria 
salute :. Ja ; di lui nutrice, ebe, ancora era ,, 
nel serraglio, videsi , gravemente oppressa „ 
per tali cambiamenti. Questa femmina tei», 
prudente dalla età , e dalla esperienza ,. me- 
ritata avendo- la confidenza' de' suoi Sovrani , v 
si è acquistata il diritto di presentarsi a lo- 
ro quando lo • crede, opportuno : : essa và a ,, 
^ritrovare il ,Sukano - • . . ; 

Che avete voi,, figliuol mìo? gli' die’ el- _ 
la-; voi non siete più nel vostro solito sta- 
to , fuggire quei divertimenti che finora , 
sembravano grati al vostro genio, 1’ esercì- - 
zio del cavalcare, li passeggi, e_ la caccia , 
non sembrano, piacervi, più t non radunate 
più la vostra corte intorno a voi,* non fa- 
te più feste, npa più conviti,' e so. ancora: 
che non. : prendere quasi .: pim cibo- ' alcuno : - 
quale secreto affanno vi divora ? Figlio mio 
apritemi* il. vostro cuore. Voi 'ben sapete 

t . ' S ua '- 



À R A ’-B' 1. 115‘ 

quale tenerezza per voi conservi > nè dubitar 
devete della mia prudeaza . Spesse volte ci 
lasciamo dominate da fantasmi , e da illa-- 
siòni, ed‘ io forse potrò in ua momento fu- 
gare quelli , elle vi tormentano l’ immagina- 
zione : confidatemi , o figlio , confidatemi le' 
vostre pene, ed io spero di alleviarle. 

Pèr quanta fiducia avesse questo Principe 
nella sua nutrice , e malgrado la stima che 
aveva delle distinte di lei qualità ; non giu- 
dicò ben' fatto aprire ad essa il di fui cuo- 
re : bisognava parlare contro Chamsada, e 
questa sola rimembranza faceva riaprire la 
piaga ch’ella aveva formata entro il di lui 
cuore. La saggia- vecchia non' si offendè 
del cattivo successo del primo di lèi tenta- 
tivo essa cercava tutte Ip occasioni .per far- 
si vedere al suo Sovrano , fe gli' sguardi te- 
neri eh’ essa a lai rivolgeva , sembravano 
dirgli: 1 mio caro figlio', parlatemi, aprite il 
rostro cuore alla buona vostra nutrice : ma- 
erano inutili tutte le di lei premure . ' 

Vedendo di non poter riuscire per questo 
mezzo,- presumendo, che Chamsada e$spr 
dovesse a parte "degli affanni del Sultano, e 
prevedendo- principalmente,- che. una 'fem- 
mina sarebbe meno 1 ritenuta a scoprirle il 
secreto eh* ella saper voleva , si portò alla 
Regina,- eh’ ella— ritrovò -in 1 braccio ad uti 
affanno in apparenza profondo quanto quel- 
lò , Che lacerava^! Sultane . Essa impiegò 
tutti' quei mezzi , che le somministra- 
rono- l’arte e l’esperienza onde meritare lp 
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confidenza di Ch-arnsada, e condurla a ciò,, 
che essa desiderava. La Sultana non proferì-?: ' 
▼a parola . Ma c per che mai questo ritegno 
crudele con me?- diceva l’ottima nutrice; 
figlia mia-, osservare questo crin canuto : Se 
l*età ed il tempo hanno sparsa di rughe la , 
mia fronte, mi hanno pure fornita di esper 
rienza ; le passioni n«n hanno più., accesso al 
mito cuore , ed -i miei consigli saranno, quelli 
delta prudenza. Chamssda lacerata senza es- ' 
ser vinta da tali ragioni, le risponde: ri 
mio secreto è ben doloroso.},, mia cara nutrir, 
ce:. Egli mi sbrana, il cuore ma è impossir 
bile, che esca dalle mie labhra ; con-verrcb» 
be ch’ io fossi certa , che confidandovelo ri? - 
manesse peti sempre 'in Voi sepolto . Sarà spdr 
disfatto il vostro volete , dice la vecchia } 
•io sqno prudente , nè .giammai ,i vostri ac- 
cani si patti ranno dal profondo del mio cuce- 
te ; ma fate* che tatto si, recida,, palese a -, 
quella, che vivamente s’.intetessa;. pel va? 
stro-" bene L Finalmente Charasada le? raccon- 
ta le sue avventure, e. le partecipa che il 
giovine divenuto, oggetto della gelo.sia del 
Sultano era il di lei figlio. Shaseliman , che 
stato creduto fra gli estinti.. 

Oh gran ProfetaI .ro vi ringrazio, escla- 
mò la nutrice. Lodato sia Maometto! Noi 
non avremo a combattere che dejle chime- 
re . Datevi pace figlia mia tutto si, dissipe- 
rà ; io gii veggo comparire 1’, aurora-, Jucep. 
te del più, sereno giorno . Ah mia buona 
madre ! ancora , non vi siamo giunte; non si 

tre- . 
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cfédèrd eh* egli sia mio figlio ; sarem taccia-» 
ri d' impostura •, ed anzi , c'h-e essere -impu- 
rata di tale infamia io preferisco ’efi’ egli’ 
ed io perdiamo la : rita . Io lodo la vostra 
delicatezza : ' dice la- nutrice } ma le mie pre- 
' cauzioni preveni ranno tutto ciò- che potesse 
oscurarla . Dopo tale colloquio essa partì , 
e tosto entrò nell' appartamento del Sultano'» 
che ritrovo nello stesso abbatiracnto , e neì-i 
lo stesso affanno, nel quale lo aveva lascia- 
to ; essa lo abbracciò e lo prese per la manó 1 .’ 

■ Figliuól mio, gli din’ ella , vi affliggete* 
tròppo :• se v Siete buon mussulmano pel no-', 
me del gran Profeta ; * e pel divino" Maie^ 
hòuarblathasarsourat (i) vi scongiuro di sco-^ 
primula vera causa del dolore ,• che sì- vi 
affanna: Non potendo resistere 'al potere di 
questa intercessione ; il "Sultano videsfc 'far-* 
zato a rivela re' tutte le di lui pene. 

'Io amava Ghamsadi con tutto il- mio cuo- 
re , dice *il Sultano; le di lei grazie» la sua 
saviezza , le di lui virtù tutte in somma le- 
athirabili prerogative ! che essa possiede m? 
sembravano Ufi delizioso giardinò-, ove col 
sommo del piacerò vagavano li miei pensie- 
ri . Tutto ora è cangiato per me in, uno 
spaventevole deserto , in cui non veggio che- 
terribili mostri , e precipizj orrendi : Chain- 
sa-da , c infedele', mendace in- tutto : Cham-' 

K • j ‘ ' 1 sadi- 

(i)» Maiehouarblathatatsour'at : ' è il nome 
Afabo dei 1 1 4- capitoli , che caddero sul pet- 
to di Maometto , quando Dìo giteli spedì per 
V Angelo Gabriele , 
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sarti oh’ ÌA. adoravo , e cbe ; amo anco»*,- mi 5 
tradisce riessa ha donato.il di. lei, cuore acf • 
uno schiavo, vile y io sodo caduto dal colmo • 
_ di una felicità immaginaria in urv abisso ove 
mi tormentano tutti; i mali Insième uniti i 
due colpevoli, devono pagare il fio con la 
morte y presentemente non- mk rimane che • 
avere in veduta la, giusta, proporzione della • 
pena col- delitto ,- e rilevare, sopra-, quale dei 
due, cader- debba, il rigor- maggiore della- 
mia giustìzia ma , oh: dio? quanto mi costa - 
questa fatai sentenza?. Facendo trafiggere il ' 
cuore di Cfiimsada che adoro ; lo stesso fer- 
ro esercita- nel mio- cuore un colpo eguale. 

Figliuol. mio* dice; la nutrice, usate sof- 
ferenza, -, potreste esporvi, ad. affanni eterni: 
quelli che - voi vedete colpevoli, sono nelle 
vostre mani i. avrete, sempre-- tempo- di=- po- 
terli punire j- applicatevi ora al. loro esame'. . 
Il tèmpo, dice il proverbio, e il. più sàg- 
gio di tutti li consiglieri ; questa ,*e la pa- - 
zienza , ci, scoprono molte; cose*. Ah mia ca-. 
j». nutrice , quali schiarimenti ppss’.. io. at- 
tendere ì Avvene uno ,sola che distrugger 
possa un fatto avverato? Chamsada ama que- 
sto giovine , col pretesto df avere- un teso- 
io v di Persia, abuiò della-, mia. buona fede , , 
e della mio-'teherezzi per ottenere da me I* 
Ordine, di anelai; a cercare 1’ adultero ,, che - 
doveva disonorarmi . iplio caro- figlio , 'cal- 
marvi.» dice La vecchia, io fio- it mezzo di 
£at,vi leggere nell’ anima di Chamsada,. co- 
m e far potreste in un libro : fate in modo 

che 
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che Hi vostri cacciatori vi portino un uccel- i 
lo chiamato garza (0 ■ io farò strappare ad 
esso il xuore , che' consegnerò a • voi ; addor- 
mentata che siasi- Charnsada » voi l’ajapros» 
simarete a quello di lei , e sarà' impossibile 
eh’ essa asconda a voi il menomo secreto . 

■ . - Il, Rè. incantato di* poter così facilmente 
scoprire il mistero che Io teneva in una in- 
certezza sì- grande', ordina tosto 1 ai suoi uf-r 
.. filiali che vadino a - prendere:- una garza ne’ 
-suoi- giardini : gliene- vien portata una, eh’ 
egli manda tosto - alla vecchia nutrice : cre- 
sta gli levo.il odore non senza: accompagnare 
questa azione , per se stessa seiQplicissima , 
con uno scongiuro magico, ed il Sultano divieti 
possessore dèi cuor fumante di questo uccello . 

Méntre questo Principe rifletteva sulle 
virtù sorprendènti di questo > mezzo la nu- 
trice , è. passata nell’ appartamento : di Cham- 
sada ,• tutto va.- a meravìglia t le die’ ella , il 
vostro cuore dia luogo alla più lusinghiera 
speranza , ed' il vostro 1 labbro si prepari' a 
svelare la = verità» senza ritegno. Siate pronta 
in questa notte a ricevere una' visita miste- 
riosa ; • sarà del .Sultano medesimo , con ua 
cuore di garza in mano: quando vedrete che 
lo approssimerà* al vostro , . fingendo voi di 
dormire rispondete con precisione a tutte le 
domande eh’ egli potrà farvi , ed esca dalle 
vostre labbra la verità' ■'senza essere alterata- 
. YL\. 6 . , dal ' 

( i) Garza : è unr uccello , che ha un fioc- 
co- dì penne* sui poco . v 


\ 
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dai pia leggiero scnipuìò .. Chamsada' fece- 
ii più -ceneri ringraziamenti alla nutrice-, e- 
si dispose a secondare 1’ icinocente » di leu 
astuzia-, chiedendo il Santo Profeta dà gra- 
zia di’ far si che: rimanesse persuaso - s <juella 
che bramava di scoprire la verità 
♦Allora che 1-a .notte ebbe sparso ili tene- 
broso velo Ghamsada , contro il di ler co- 
stume, fìnse aver bisogno di riposo : licen- 
ziò le schiave e- si coricò sopra» un sofFa c ; 
appena erano scorse due ore, che il Sulta- 
no impaziente dì fare la prova, dei secreto 
della sua nutrice , .si presenta .all’ apparta- 
mento delia sua favorita : ritrova- ivi - i*i^ 

capo degli Eunuchi : che fa 1 Ghamsada !>: 
gli domandò egli? Ha bisogno di riposos, 
risponde 1’ uffiziale , e credo, che sia- sopra 
il suo soffi . 11 Sultano s’ innoltra senza fa- 
re il- più ■ piccolo strepito, e la ritrova in- 
braccio- al soanp-,-j te, ri. vicinissimo : . per: -■ 
meglio giudicate della forza aiti di- lei sotw 
no, e credendolo profondo»giudica sicura V ' 
esecuzione ,I_detsoo esperimento ; applica con- 
tuttala maniera il ,cuore dell' uccello a- quel-' 
lo di Chamsada, e dice: Chamsada cKès 
era' quell’ uomo • che tanto accarezzavate» 
quando foste sorpresa da uno de' miei mini- 
stri f Egli, c Shaselimanj, risponde essa sen-. 
za svegliarsi,' l’unico frutto del -mio •'pri ^ 
ino piatrimonio-coLfìgliuol itwgg-iwe di -Se* ’ 
limànsha mio zio .ì Questo figlio fa trucida* 
to entro la culla ,. nc sono accertato dalle 
lettere medesime di vosi» zBpk; Egli fucini». 
v ..*■ fac» 
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faiti- ‘mentalmente., ferito , ma il colpo non j 
lo: ridusse. .a morte*.:. celebri, cjjirùrgiii •- re»-* 
sero : la evira , ed il segreto fu celato * -all’ o— 
micida ili :mio marito,. Perche asconderlo 
voi a , me , che- tanto- vi amava ? Perche ‘ixvio - 
240 , . la- di r cui memoria io* sommamente ri* - _ ' 
spettava , e voleva che fosse rispettata , per 
una ragione politica vi- aveva tenuta nasco- 
sta la verità di questà»,fatto r sa non vi sem- 
bra possibile quanta: io vi dico, .interroga* 
te rii giovine , ed il suo. labbro confermerà -t 
la verità di ciò eh’ io .dico . , » . * 

.i Illuminato egli d>a tutto ciòv cessa disfare -* 
ulteriori domando parte ideila .sposa; clic crede 
ancora, fra. il sonno , N escerlal di . lehapparta- 
-mentO”,*-:-cd> ordina -cher.. sia levato dalle carceri 
il< giovane e la schiavo che.vi erano rinchiusi : 
subito fu data esecuzione a -tal comando. : 

Lo sventurato Shaseliman * che languì* 
va< nella sua prigione, sente ; iroprovisa* .- 
niente* ribombate la volta del rumore 
carenaci, e .delle 'chiavi vede .giunto 1 * ul* . 
timo momento, dal. viver suo^.e che. Ì’ igno- 
minia .ile’ supplizp sia peri terminare la di 
lui esistenza: gran Dio l dice . egli - alzando » 

"le sue mani innocenti ■ al ?cieIo ,• la mia vi- 
ta- è nelle me mani, io la cedo a ttj ma 
Veglia sui giorni di mia madre. ' v. 

Schaselimen , e * lo . schiavo sono già alla 
presenza deh Sultano;: . quest© Principe non. 
lascia ad altri la cura di verificare un fat-^ 

"to sì importante -pel. suo onore , <e pel su», 
riposo : ; egli corre, incontro ^ al. giovine , v * ; 

S ' I 

. 
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cerca nel di lui. seno da- cicatrice Ripugna-'- 
-le di B.alavan,: 1» ritrova,.* nel trasporto’ 
del suo giubilo- esclama : : oh: gran Dio ! sia- 
te; per, sempre bfcn ed et toupet avermi' preser- • 
vato dal fiero delitto che io era- per com- 
mettere ! E tu y suo gran Profeta, di cui le 
■virtù, di Chamsada mi hanno procacciato' 
in contrasegno di- protezione tanto segnalata 
aggiungi a tinte grazie, quella -di rendermi- 
possente a grado di, essere^ in istato di cancel- 
lire eoa le mie- beneficenze li affanni gravis- 
simi *che ho cagionati , : e l'-idèa delle ingiu- 
stizie , .ohe. io era per 1 , commettere quindi 1 
iàncianSosi fra le braccia di Shascliman : ve-- 
aire caro e sventurato Principe , veniteed av- 
vicinatevi-* al- mìo * seno ; La vostra- immagine ' 
si- unisca a quella della- mia adorabile Cham- 
sadà impressa nel mio cuore , . onde lii miei: 
più teneri affetti; siano * per sempre concen- 
trati nel solo oggetto c .v ma non isdegnate 
di- soddisfare la mia, curiosità'. Per qual ca- 
téna di avvenimenti siete voi quivi stato con- • 
dotto ! ignorato dal mondo intero comeave- 
t« voi esistito ? Parlate , o Principe ; sono • 
impaziente di conoscere precisamente quello* i 
che mi ridona la felicità! primiera 
-j Allora Shaseliman*, incoraggito dalle di> 
xnosttazioni di una bontàr/sì grande.non’ asco-- 
se alcuna* circostanza delle, sue avventure' 
incominciando dall' istante* in cui , precipi- 
tato dal trono entro una carcere. oscura* fi- 
no a quello., in cui ridotto all’ umile- condì*' 
>Moa« di pastore fu ri ero varo dal: messo di 
• 1 •• sua 
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sui; madre*; circondato da assassini, -levato > 
dal pozzo ore era. srato calato >- c condor-: 
t« alla coree del, Sultano ■.->«' , ■ 

Mentre, questo racconto teaeva- -j»ii.va<. l’at- • 
tenzione di Betisirack , CKarnsada di luì con- 
sorte, quantunque tormentata meno de’ giorni ? 
antecedenti , non rittovavasi però' inaino sta- < 
ta affatto tranquillò .' importanti petlei erann ■» 
divenuti- gji avvenimenti y essai pensava- pefi ? 
.quale oggetto il Sultano* dopo- averla inter- - 
rogata / si , fosse da lei- parti co» con canta sol- 
lecitudine: non aveva potuta sapere ciò eh’ 
erri» avesse fatto y nè ciò che. fpsse, accaduto > 

C* . e /■ 

dopo.la confessione di lei : tutt^si abbando- 
nava alle suet riflessioni y e. rimanevasi comò -' 
sepolta nel sonno nel quale appariva che 1’ 
avesse sorpresa il. Sultano ;■ Ad un tratto venti <« 
schiavi eoa torcie- in mano entrano nel di lei 
appartamento: essi precedevano:- il Sultano, .. 
Avendolo per la destra , e cqi> li occhi accarez- 
zando jl figliuolo adorato, dalla madre la più > 
virtuosa.*-, egli aveva- fatta vestire-S.haseliman 
co’ più • superbi vestiri-, ed era adorno dei piu • 
bei diamanti de’ quali- si abdliva-Bensirak nei 
giorni di pompa , e di trionfo.. Calmate i 
vostri affanni , adorabile Chain sa da ,' escla- 
mò, egli :-jl favore del cielo vi rende uno 
sposo, ed -.un figlio,- li. sentimenti e la tenerez- 
za dei quali assicurano per- sempre la vostra 
felicità.'- Nel tempo stesso, cotrefca le braccia 
della sua sposa',-. Shaseliman in - ginocchioni 
b«t«cia v instancabilmente le: mani della madre > 
e làgrime di consolazione.. sono le espressioni . 
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dèi' sentimenti del figlio e degli sposi 1 . 

Tòsto che il nuovo giorno fugò' le tene 4 ' 
hie della fortunata notte-, il Sultano • fece 
raccogliere il -fiòr dèlie sut truppe , e si pò*' 
st alla loro testa accompagnato da Shali- 
man j egli prende il cammino' della Persia i- 
facendosi precedere dagli' araldi d'armi, due 
annunziano ai popoli di quel Regno , eh’ 
egli va a riporre sul'trono il loro legittimo- 
Re assassinarci perseguitato', e detronizza- 
to dall’ usurpatore Bàlava'n . Appena sono 
essi alle frontiere di 1 Persia, che una por- 
zióne dèi fedeli sudditi 1 dell’antico Re Seli- 
mànshii , sempre difensori dèi ' sangue di 
questa augusta famiglia , va sotto le bàn-- 
diere del SoldanO di ‘ Egitto e di Schaseli- 
man . Il perfido Balavaa 'intende questa fu- 
nesta nuova: 'Cerca di radunare le sue for- 
ze per contrariare il terreno 1 al possente ne- 
mico ■> che vkhe ad opprimerlo , 'ma niuhd 
vuol porsi sotto Ir suoi stendardi , e si ve- 
de costretto a rinchiudersi ■-nella sua capita- 
le con là- guardia ordinaria , e 1 con li po^ 
chi sudditi', sulla fedeltà 'de* quali crede di 
poter fondare qualche speranza . 

Ma se la virtù? perseguitata da una for- 
za maggiore fu tante volte oppressa , qua- 
e- sarà la ricompensa de’l delitto , Ispahan ; 

investito Bslavan ; tradito da’sudi mi- 
ì stri', e dato in mano al Soldano Rènsira- 
*k , che allontana li suoi sguardi da 'unirmi- 
atro , che ha 'Calpestato ; il' trono coi più 
scribi li’, delitti'^ figlio mio , . dice il Solda- 
no- 
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noy-a $haselhnan , io yì conseg.no il carne- 
fice di vostro, padte.j; e, quello di voi medesi- 
mo , il flagello, dei vostri sudditi} -.dispone- 
te , della. xli lui sorte , ed ordinate li. suo 
supplizio. Oh- mio benefattore ! Oh padre 
mio! non spetta a me indisporne., lispon* 

■ de Shascliman > la vendetta venir deve dal ' 
cielo ; vada egli alla frontiera ad occupare 
quel pericoloso posta,, del quale aveva me 
incaricato : s’.egli fu innocente sara preset- 
vato , come, lo fui;icr stesso }. s’ egli :è coir 
pevole , la ;sua sentenza , , è ^pronunziata , e - 
non può esserne/ impedita l' esecuzione . ■ li 
Sultano appro.v0 .la decisione di Shaseliman , _ 
e Balavan partì per far fronte , agl infedeli., 
ma la. giustizia divina lo attendeva .a questo 
temine onde_vibrart.sopta, diluì, Ji . tremen- 
di suoi -colpi , fu preso , incatenato gettato 
nel .fatai, pozzo, ove fieri rimorsi , e spaven- 
tavo! disperazione non si partirono da iui .se - 
non quando il suo corpq fatto a pezzi ti n- 
se di sangue le - radici. di-quel-la,alcezza , dal? 
la quale egli fu precipitato,.* 

Intantq P erede : presuntivo c delU corona , 

di Persia il, fortunato Shaseliman , assiso. 

sul trono, de’ suoi maggiori- , riceya il. giura- 
mento dal suo popolo: inconfiincia un re- ■ 
gfia , i fondamenti .del quale gettati u furo* 
no dall^ saggiezza, dalia pitta , e rimette' 
alla meraqria dei Persiani le-sublimi quali? 
tù dei gran Califfo Moavia . Il Soldano di 
Egitto., dopo aver veduto questo giovine 
Sovrano brillare ..delle, virtù .piu rare , .e do-. 
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po averlo teneramente abbracciato,' ritorna* 
nr’ suoi stati , e và a ricolmar di giubilo con 
là di lui presenza 1‘ amabile Cliarasadi : nul- 
la pm in seguito turbò la pace di- questi 
felici sposi , e giunti febeamente al* termine 
delle grandezze umane, ritrovando eterno ri- 
poso' nella celeste fede , che c la palma, e 
I3 corona ilei fedeli' musulmani*. 

1 Sire, dice AIadino;aI Re 1 ' Bohetzad cip- 
po aver ttrminato il suo racconto , voi 
vedete con quali secreti ed ammirabili vie 
la- provvidenza, sottrasse Shaseliman dalle 
ihani della persecuzione; vedere come ella 
conduce Balavan nell’ abisso che egli ave- 
va fabbricato per un altro . No , Dio non 
'permetterà -giammai che il delitto trionfi, 
è che rimanga oppresso- T innocente nulla 
può sfuggire ab vigilante di lui occhio, ed' 
alla di lui giustizia , ed egli 0 presto e tar- 
di «querelerà quel velò col quale si ricopre 
la scelletaggine ; j Rispetto, a me , o Sire , 
assicurarti dilla mia coscienza ,. persuaso che 
l’ uomo non può alterare fi decreti del mio 
destino * sono sempre intrepido , e ripieno 
di- speranza . Io non pavento la vostra giu- 
stizia se non che per essere li vostri Visiti 
. i miei accusatoti . . , . 

A tale 1 discorso fermo , ! saggio modesto il 
Re è più? irresoluto che mai sia so*presa l* 
esecuzione della sentenza * die’ egli : sia-ri- 
condotto questo giovine nel career suo . Il 
silenzio della vicina notte e le riflessioni fi- 
gli* dcr di lui racconto potranno illumina-- 
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re? la mia u*qiue , e domani mi si renderà me*> 
[ nq difficile 1’ abbracciare; qualche partito . > 
” ..Condotto che fu. 'Aladino ia, carcere uno 
dei Visiti- così, prese a ragionare .' Sire , voi 
vi lasciate, vincere dall’ incantesimo dei di~ 
scorsi di questo impostore; Vi- preservi il 
gran Profeta dall’ ascoltare • sentimenti d’ 
indulgenza a dì lui favore. (Quando irapu*- 
nito rimane- il delitto sir oscura lo . splen- 
dor del trono :v_yoi vi- siate- assiso per ren- 
dere giustizia; il delitro di questoVcelleraco 
c. manifesto ; la ‘penai deve essere pubblica 
«.-solenne la scelta esser- deve- imponente 
onde servir di' esempio ai malfattori della sua 
specie... Sia tosto ordinato , intefompe con 
Bphetzad , che si prepari una croce- fuori 
delle mura della città .nel luogo il più ele- 
vato , ed ivi- sia sopì* la medesima inchio- 
dato. il reo .- Il terrore di questo-; spavente- 
vole apparecchia- atterisco' quelli che dispo. 
Sti fossero- a seguire le dt lui traccio . Tale 
d. 1’ ultima mia volontà; faciasi , inteadereal 
popolo per mezzo di pubblici banditori . 

Lettissimi furono, di tale- risoluzioni lì 
dieci Visiti ». essi sperano finalmente di far 
soccombere , per mezzo de’ lo/o secreti-- ma» 
neggi yl sotto, la destra dell* giustizia l’ og- 
getto dell’ odio .loro , e sollecitano imprepa- 
rati vi- del- supplizio^ . . ; ' ’ - 

Nella mattina del giorno Veniente , che era 
1‘ undecimo giorno dopo li. detenzione di Ala- 
dioo y li, dieci Visi» entrarono nell’ apparta- 
mento, del Re; Sire , dissero essi * sono stati 
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eseguiti gli ^ordini vostri , e già sparso iT va- 
srro volere,. ed il popolo è concorso incorna 
alla croce, ed attende soltanto quello che de- 
ve essere sopra di quella giustamente punito ;• 
Bohetzad ordinò che a lai fosse- condotta 
il reo. Appena comparso , 1 cóntra di lui si 
alzarono le roci dei Visiti : scellerato! schiat- 
ta di assassini T gli dissero essi, pende già 
so.pra il tuo capo la falce della morte r sono 
terminati li tuoi artifizj , e sei per ricevere 
il premio dovuto alle tue scelleraggini ed al- 
ia tua temerità . Arditi ministri.; dice loro 
Aladino, guardandoli con aria ferma' ma mo- 
desta y a voi non appartiene segnare la mia 1 , 
fronte col sigillò della morte. Se il decreto 
contro me emanato non vien dal cielo, a 
che servir possono tutti li vostri? E’ sogget- 
to a temer la morte chi è macchiato di col- 
pa ìì ma poiché nulla ho io da riprovare a 
me stesso, avessi ancora -'il capo sotto il fer- 
ro fatale sarei preservato dai colpo , come 
lo fu^ uno schiavo prigioniero , accusatoben- 
che : innocente ; Sire interruppe tutti- 
ad un tempo Ir Visiti ; imponete silenzio a- 
questo temerario . Egli tenta ingannate vo- 
stra Maestà con un altro racconto. Io non- 
cercò d’imporre ah' Re risponde Aladinos 
voi $L, voi; soli albergate in seno la Menzo- 
gna, e l’impostura. Non più’, dice Bohet- 
zad; voglio .. anche per questa volta porre 
la mih pazienza ad un ultimo sforzo 1 , ed 
acconsentire che mi sia narrata la storia 
dello; schiavo., e delia di lui liberazione»'. 
^ ' _ Ohi 
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"Oh Clemenza dei mio Re i Cipiglio bia- 
dino ; possa finalmente il cuore di vostra 
Maestà scoprire il vero > a cui si .tenta di 
chiudere ogni afeesso . Io non voglio ingan- 
nare la Maestà vostra con un falso racconto ; 
la storia che son per dire c nota già a 
tutta' la Calda . • ’ •' : 

>■ S T O R I A. riV * 

. ' • i > » • ì •: •'■*» ■■ * 

> Del Re di Haram, e dello Schiavo . 

I L- Re di Haram, non contento del modo 
col quale i di lui ' Visir! e Cadi ammi- 
nistrarono la giustizia negli stati del suo 
dominio, una seta sortì dal suo palazzo % 
travestito , e con la sola' scotta di due Eu- 
nuchi , 11 caso lo fece passare vicino ad un 
spiraglio , da cui sentì una languida , la- 
mcntevol voce ; gli vien detta che questi 
luogo corrisponde alla prigione ove eranò 
rinchiusi li rei condannati' alla morte ; si 
avvicina di più allo spiraglio , per distin- 
guere i lagrimevoli accenti che sembravano 
uscire dalle viscere della 'terra*. -Intese egli 
le seguenti parole . V* 

Oh possente Sovrano , voi che continua- 
mente vegliare sulla sorte dégli sventurati 
oppressi sotto il peso della miseria , per- 
metterete che l’innocenza falsamente accu- 
sata socomba sotfù apparenze , ebe sopra dì 
lei raduna una sorte fatale ? Oh misericor- 
dia infinita non avvi creatura sulla terra 
che :tion sia presente agli occhi vostri , voi 
intendereste i lamenti di un picciofa 
:• ver. 
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“Mrme; ascoltate quelli del rostro schiavo, 
gran Dio di bontà ..;, e se la mia morte non 
c un ordine della vostra provvidenza ^'trat- 
tenete qiiel -colpo clic mi minaccia». . i l . 

Un silenzio unito a replicati sospiri suc- 
cesse a queste preghiere . , 11 -Re di Hata m 
ritorna al palazzo col cuore commosso : ; da 
tali lamenti , >e -.con- lo . spirito turbato da 
simile incontro ; in vano cercò egli riposo / 
lo agitava -l’idea della --morte d’ un 'inno- 
cente', ed annosamente attendeva la nuova 
aurora per «coprire questo mistero . 

- Posto, che il Sole ebbe sparsi li suoi rag- 
gi sulla terra , fa chiamare i di lui mini- 
stri e descrive lorb il luogo d’ onde parti- 
yano quei lamenti , -ohe -avevano mossa la 
di lui pietà . Gli si risponde-, ehe il perfido 
ristretto in quella prigione è destinato a per- 
dere la vita sopra di un paleo in quel gior- 
no medesimo ; gli viene mostrato il processo-; 
comparisce provato il delitto, due testi- 
monj assicurano., cie lo schiave udito da sua 
Maestà ne è l’autore. Il Redi Haram non 
potè ricusare di v far ciò , che 1* evidenza ri- 
chieda dalla' giustizia umana , e -confermò 
subito l’ordine' della di lui esecuzione. 

Erasi levato dalla carcere lo schiavo 'Con- 
dannato; andava egli al ‘supplizio con un 
-contegno fermo, -e modesto» con le mani 
legate e con gii occhi fissi in Cielo , che al- 
lora era l'unita di“lui speranza .* già è * 
piedi dei supplizio; li carnefici si dispongo- 
no a strappargli di dosso li vestici , quando 1 
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fan improvviso rumore cangiò ad un tratto i’ 
aspetto di questa scena di morte u. .Un partii» 
nemico avendo formatoci progetto de’impad ro- 
tarsi dalla Città , attendeva^ che il popolo con- 
dotto dalla cu riosi tà. idi stale, esecuzione >■ ne sor- 
tisse: abbandona precipitosarrutuje rimboscar» 
ove era nascosto » sorprende la .guàrdia , e la 
pone in fuga j .tutti, quelli , che ..vollero fare 
una difesa, .caddero sotto 41 ferro nemico., o 
rimasero prigionieri.} non ;fu illeso- , che' lo 
sventurato , , che era per subire runa mqfte'r- 
gnominiosa, ma al quale .toglier non poteva 
l’onore,, e l’ innocenza . ^ ■; 

Li nemici paventando la venuta del Re , 
si allontanarono per ingrandire: le. loro for- 
ze portando secQiosOr.il bottino , che avevano 
fatto » t rimisero ad altro tempo 1’ esecuzio- 
ne totale di simile impresa. . ? 

Intanto l’infelice schiavo, liberato da suoi 
ferri per mezzo dell’ inimico , temendo sem- 
pre, che si volesse inseguire, iu fretta si in* 
noltrava nella campagna , -e senza prender 
lena camminava notte , £ giorno , finalmente 
oppresso dalla fatrica, e dalla stanchezza si 
ferma sotto l’ombra di un lauto., che per la 
di lui grossezza ed altezza -sembrava antico 
al .par dei mondo, e qui. s’ asside L>f fac* 
eia a questo ajbero, e. vicinissimo ad essor c-* 
rivi Tingresso di una profonda'- caverna : due 
lumi vi formavano dentro un cupo splendo- 
re : li di lui sguardi si . fermarono <c( » istu* 
pore, sopra tali oggetti , e rimase sommaman- 
Jte spaventato., quando- gli parve di vedere 
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muoversi questi due lumi ed 'approssimarsi 
a lui} questi due scintillanti fuochi nove- 
rano, che gli occhi di un mostruoso lione 
che usciva' dell» ■sua v caverna , e che a passo 
lento si avvicinava all’infelice schiavo , che 
non aTeva difesa alcuria .'L’animale lo attra* 
Tersa, con la sua coda-, senza recargli offésa, 
•se lo ponev sul dorso ; e lo’portanel di lui an- 
tro.: quindi ritorna fuori per atterrare col- prir 
mo colpo d«lla ; coda "l’ enorme lauro sotto dèi 
quale et» assiso prima l’uomo , lo pone all’in- 
gresso della caverna come per chiuderne il pas- 
saggio , e l’orribile bestia corre nel deserto in 
xerca della sua femminry che crasi allontanata 
dal loro comune ricovero: pèr la necessittajdi ri- 
trovare cibo per i picció'H di dei '^giroletti . 

'L’ingresso della caverna , esattamente chiu- 
sa dal tronco dell'albero- era inacessib'ilfe *a 
qualunque forza nmana ? eravi però'lume ba* 
stante perchè lo schiavò veder potesse l’intèr- 
no di questo orribile soggiórno , distinguerne 
gli -abitanti, eirrirarvi giiliwànzi dèlie ossa/ 
e de’ cibi de’ quali era ricoperto il terreno: 
ride due Leoncini sapra ! -un mucchio di' er- 
be, non spaventati dalla di lui presenza .-ih un 
angolo opposto osservò una catasta diossa ufna- 
ne , Reliquie funeste di quelli infelici , ! che 
conduceva verso quel spaventevole luogo la 
corte istessa , da cui era egli ivi stato con» 
dotto . -In mezzo a tali ^oggetti però non è 
perduro il suo coraggio / egli si volge alla 
parte del mezzo giorno , e fedele Mussul- 
iaiano -dirige le sue preghiere *] gran ?ro- 

-feta 
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feta. con qual. zelo , e -con qual fervore isces- 
so^ come se , fosse "stato «nella piu brillante 
Moschea > e .nel più sicuro asilo. 

-Ripieno, di fiducia nell’ arbitro corrano del 
~ destino , interamente ad esso volo rivolto per 
l’effetto di questo atto religioso , continua a 
volgere li suoi sguardi nelle cupe cavità di 
quella dimora : eranvi diversi, vestiti* inette 
la mallo iù una -saccccia » e: vi- ritrova una 
pietr<* focaja , e l’acciajo per batter , fuoco s 
il terreno era ricoperto di un erba secca , che 
serviva, di letto « feroci abitanti di quell* 
albergo. La possibilità di uscirne rianima il 
di lui coraggio , ed appena ne ha concepita 
l’ idea >,.che 1’ eseguisce ; dà - fuoco all* erba 
eh’ egli ha spinta all’imboccatura della caVcrJ 
na -, la fiamma penetra nell’ umida correccia 
delle radici del lauro* in breve si dibatta il 
fuoco., e l’albero pflvo.di base, cade con 
strepitosa d’ una parte in;tnodo -da lasciar ; li- 
bero 1’ accesso . Osservando la caverna , ba ve- 
duto un arco , delle sciabplc , Ae’pugnali* 
che servir possono a sua difesa j al lume del 
fuoco ha „pvw« scoperto del danaro , dei .pez- 
zi d’oro, con gemme preziose, di differenti 
qualità: provveduto in; tal guisa^li .tutto ciò , 
che può assicurare la di lui fuga , si arma di 
quanto gli -è necessario-, con la sua sciabola 
recide li rami ancora ardenti , che si oppo- 
■evano alla di lui uscita , e benedicendo il 
Ciclo finalmente ricupera la sua libertà-- v 
.Appena, uscito lo schiavo da quel oerri^ 
bil antro, vede il Leone distante da «lui 

..Cfomo III. ^ L quat- 
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quattro tiri etcì suo areo > e la Lionessa piu loti- 
- tana nella pianura . Pone sul suo arcò una mi- 
cidail freccia , equando il Leone crede di affer- 
mare la saa preda , ''rapidamente va incontro 
al dardo che già fu scoccato; chegli trapas- 
sa il cuore , e lo fa cadere estinto al suolo . 

< Liberatosi lo schiavo da questo neVnico , ha ' 
Subito » fronte 1’ altro j la Lionessa gli viene 
incontro; egli lancia la freccia , ma non pro- 
duce che una leggiera ferita ; divenuta^iag- 
giormente feroce scagliasi contro lui per get- 
tarlo a terra ; lo schiavo oppone il suo pu- 
gnale , e Io immergeW suoi fianchi ; IaLlo.-» 
nessa reggendo fa un sforzo , ma con Ja sua 
Scimittarra le taglia un piede davanti ; e la 
riduce a non poter più combattere; essa sì 
contorce sul suolo facendo eccheggiar dintor- 
no i suoi rugiti , li’* piccoli figli dalla caverà 
»a rispondono a queste spaventevoli grida, 
che riempirebbero di spavento il più guerriero 
cuore', intanto’ il vincitóre assicura 1 la di lui 
vittoria ftoffigendo’ la bestia nei!» pani le 


più sensibili -, finalmente ella soccombe al vi- 
gore del di lui braccio egli ‘ebree : v tosto a 
massacrare ancora i figliuoletti , e ti‘ trasse 
fuori deMà tàverna . Dopo tale valorosa azio- 
heVcón gli occhi cete» nella campagna 1’ al- 
bero, li frutti del quale possono servirgli di 
alimento, ed il ruscello nel quale* può dis- 
setarsi ; e sempre soccorso dal la ’ Provviden- 
za sembra che tutto sia sommesso a’ suo! 
desideri, e ch'e tutto e lui si presenti . 

■ ' Finalmente^ rimesse le sue forze perdute 
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per le fatiche rienrra nella caverna , ili cui 
ha distrutti gli abitanti s’ impadronisce dei 

tesori che in essa’si ritrovano , ne chiude !’• 
iagresso con rami d’-albeto ed armato quanto 
meglio lia poruto farlo , munito d ! oro e d’ 
argento, pei riparare ai propri bisogni, s’ in- 
cammina verso la sua patria * Nel termine di' 
alcuni giorni vi giunge, V raccontai la sua> 
avventarà ài dl~ lui pareriti : prende dei Cam- 
melli >t degli schiavi per ripigliare gli ef- 
fètti preziosi che aveva lasciati entro il sog~ 
giorno dei Leoni- Possessóre di tante Ric- 
chezze ; Io schiavo benefico ne' fà -patte ai 
bisogni; non lungi dalla sua abitazione fa 
costruire un asilo per le carovane , pei pel- 
legritìr; pei viaggiatori; che sono obbligati 
ae'iire- quella istrada-) e di un ricóvero di 
mostri' ne tonni 'un' tempii di carità . 

■ Sirt soggiunse 'A ladino , terminate) che eb- 
be il suo racconto»- vedete come questo schia- 
vo>Tcondannàto a perire, sù testimonianze fal- J 
se de’ suoi nemici ,' esposto ad essere divora-' 
to da Leoni , fu mararìgltosamertè liberàto in 
simili pericoli ; pie^tre li stloi'àCèUSatori ed i 
defluì nemici 1 , 'Ansiosi di 1 pàscerai dello spét-> 
rìcof-o de’ suoi tormenti , furóhd massacratiti 
ptfrtfti'. Il RediHaram,, ptivàtóid' una por- 
ziftrfe de? suoi sudditi , ricevè' là pena delibi 
sà& negligenza non esaminando égli .vtesstf li 
premessi, e non ascoltando, qUanto 1 si deve > 
lamenti i quali, non scuotendo che la di lui 
pierà ^ non’ hanno' armata la 'sua giustizia ' 

■ Bohctzad era sommamente v ‘ combattuto’ 

L *, dal 
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dal suo potere , dai racconti , e dalle riflessio- 
ni di Aladino, e dalle insinuazioni dei di lui- 
ministri . Una voce interni reclamava con 
forza entro al suo cuore contro la sentenza 
pronunziata ; ma però la pubblicità degli or- 
dini dati da lui, l’ apparecchio della Cróce- 
già esposta fuori delie mura della città , la. 
folla del popolo impaziente di godere di que- 
sta esecuzione per sì lungo tèmpo differita', 
tutto sembrava accrescere l’ incertezza del Re 
Li Visiri vedendolo, di nuovo titubante ed* 
irresoluto, con più forti rimostranze procura- - ! 
nodi fare che risolva contro rinfelices e ri- 
mettendo sotto i di lui riflessi le ragioni già 
allegate , terminano collo spaventarlo, intorno 
al tempo che durar possa il suo potere noni 
«dercndo a ciò che si brama , Ebbene, dite 
l Re, io sento che il. mio cuore ripugna a 
ciò ch’io faccioj nulla dimeno , siccome 
sembrami, avverato il delitto ,~.c che dipen- 
de da tai sentenza la sicurezza del mio re- 
gno , cedo alle vostre ragioni ; che il col- 
pevole sia condotto 1 al supplizi? . •>•- 

Nel momento stesso la guardia prende 
Aladino ; egli è strettamente legato caricò 
di catene', e condotto fuori della Citta., ai -> 
5«ogo ove li tormenti devono troncateli sei - 
giorni ,11 Re smesso , salito' sopra i- ; Un Elers 
fante , ,e seguitato da tutta la cortg v»; , 

luogo del supplizio: si asside sopra un tremò , 
-dal quale era testimonio di questa esecuzio-: 
ne . Già spogliavasi l’ infelice Aladino , quan- 
do all’ improvviso uno straniero , facendosi 

j - . . lar- 
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largo fra la folla, e forzando le guardie ,, e 
superando ogni ostacolo, corre fra le braccia 
di AUdino.: ah mio figlio.;! mio caro figlio ! 
esclamò egli ^.spargendo un torrenti di lagri- 
me •• egli nOn può dir di più}- il dolore gli 
chiude le labbra r Questo avvenimento com- 
mosse tutto il pòpolo , onde il Re ordina 
che questo straniero sia a lui • condotto . 

Sovrano Monarca, gli dice égli, strin- 
gendogli le ginocchia , salvate la vita del 
—giovine- sventurato, che la vostra Sentenza *■ 
conduce a morte: .se é necessarioche peri- 
sca un colpevole , ordinate ih mia suppli- 
zio } io lo attendo a vostri piedi . . 

• Chi siete yoì dice il Re, quale interesse 
prendete voi per questo, reo? Sire, io sono 
incapo di una truppa di ladri 4 Un giorno 
cercando nel deserto un sorgente d’ acqua' per 
dissetiate d : a mia compagnia, al margine di 
una fontana ed a piedi di cinque palme 
chb ivi formavano ombra , ritrovai una stoffa 
di drappo- d’ oro ■, e de’ lini sui quali respirava 
un Bambino , che appena aveva apèrte le lu- 
ci al giorno ^ Mosso da compassione a favore 
di questa innocente^ creatura , lo portai a casa 
mia,- e mia moglie lo allato. Non è no- 
stromo Sire, questo figliò, mà è stato pet 
noi un dono del Ciefo j ci è divenuto più 
prezioso de’ nostri : è egli- dotato di sì bel- , . 

le prerogative, e di tante virtù, che face- 
va nascèrs in noi il desiderio di quelle elee 
abbiamo obliate in grazia della nostra pro- 
fessione : poiché o Sire » ? -io faccio questa 
' X.- 3 con- 
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confessione con rossore, noi, eravamo ladri, 
ecli veniva comici nelle nostre. intraprese , ed 
in tutti gl’ -incontri ci dava esempli valore db 
umanità ; «pi lo perdemmo in una- circostanza , 
in cai vinti dal, numero Non vi volle di piu 

■oerchc il Re comprendesse , J che questi che 
aveva condannato a morte era d' unico frutto: 
de’ suoi amori con Baheroja: scende pree.pi- 
tosamente dal trono , vola verso Aladmo , .con 
lo- stesso pugnale recide le funi, che tenevano 
legato il proprio figlio » lo stringe della piu 
sincera tenerezza: ah figHuol mio, esclamo. 
e „|j io sono stato sul momento di immergete 
atei mio cuore- il pugnale del pentimento . 
Gran Diol quanto grande non eja vostra sa* 
’jienza , !' immensità del vostro potere ! Jl mio - 
cuore doveva .essere lacerato alla vista di uno. 
crude! supplizio, e voi cangiate questo -ap- 
parecchio di terrore e di spaventalo. un spetr 
Loia di 'trionfo e di gioj* » * cui. appena, 
è capace l'anima mìa di sostenere il seda* 
cento aspetto. Disnuo** abbraccia, Alad.no, 
lo fa salire sopra un Elefante , e fra lo stre- 
pito delle trombe, e delie acclamazioni del; 
popolo ritorna al suo palazzo . -, 

Baherioa era stara prevenuta della inaspettata. . 
felicità che accadeva ritrovando un figlio , sul- 
la sorte .del quale aveva palpitato ; ll Re me- 
desimo lp, presenta questo figlio adorato , v.estu 
to con abiti si splendidi, che impedivano di 
distinguere 1’ alterazione,, che in lui aveva 
prodotti* una lunga detenzione. La g 10 J a ' 
tale avvenimento si comunicala revea 
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ti gli ordini dello Stato : ne furono a parte' 
li cortigiani , li negozianti , gli artisti }■ fu- 
ro no aperte le moschee,' la folla del popo- 
lo rese grazie a Dio > f - ed al suo Prefetti 
pubbliche feste assicurarono del giubilo Uni- 
versale r in quel giorno la città d’ Issessara 
fu cangiata in un luogo' di delizia} tutti, 
•^fino gli uccelli del Gieto cantarono la glo- 
ria del Monarca , e la liberazione di- Aladino v 
■ r Li dieci Visi ri soli invece dì partecipare 
del pubblico conrento furono rinchiùsi in un 
' profondo oscuro carcere, .ove li rimorsi del- 
la loro coscienza anticiparono li tormenti del 
supplizio che subir dovevano dopo li tren- 
ta giorni di feste che erano State ordinate: 
finalmente un sovrano comando li fece anda- 
: fe a piedi del trono divenuto per essi tanto 
..terribile. Ivi sì asside Aladino alla destra di 
suo padre} essi volgono altrove i colpevoli 
Toro sguardi , e dopo il silenzio imposto dal 
rispetto e- dal terrore Bohctzad favellò loro 
-ne’ seguenti termini . 

Simulati sostegni del mio tfono , disse lo- 
ro , ministri tanto gelosi della- mia gloriai 
Eccovi 11 colpevole che con tanto impegno, 
e con tanta sete di sangue perseguitava il vostro 
zelo: io doveva mandarlo al supplizio senza 
ascoltarlo } ascoltandolo io metteva a repen- 
taglio la mia gloria, la mia sicurezza, li 
riposo de’ miei sudditi r giustificatevi se pò-’ 
rete io vi permetto di parlare t 
‘Invano tentava il Re dì far sì che que- 
sti' ministri sciogliessero alle parole il lab- 
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jh/o } un mortai gelo scorreva per? le loro tf- 
ne i, i loro sguardi fìssi, al suolo;. nqn poteva- 
no volgersi altrove., gli tremavano le labbra., 
t coine le gapibe sotto le loro ginocchia , e 
ombravano soltanto desiderosi d* in volarsi ol- 
, jla.vvi^m del trono ..^Parlare una volta dice- 
loro poscia Aladino, i, cosa è ora divenuto 
quell’ acrac.canaeruo che dimostravate per i 
• doveri della giustizia. .ciré vi- rendeva tanto 
eloquenti- cqn.trò il. figliuolo di un capo di 
ladri colpevole ai> vostri occhi, eprincipal- 
jnen te , solo per arte vostra, d’.un delitto 
che gli si doveva far espiare, col più infame 
di tutti li supplizi . Sono affatto distrutti il 
■vostro coraggio ed il vostro zelo per la' glo- 
ria del Regno? - producete li testimonj / del 
delitto , _ che io ho commesso tentando di 
sedurre la Regina .per mezzo di; regali , e 
colio spaventarla per via di minacele ; ma il 
delitto cade sopra di voi., il rimorsi vi op. 
prirnqno , e la vergogna vi confonde , 

La vostra sentenza , ■ già scritta in Cielo,, 
xipiglia Bohetzacfi va, ad eseguirsi in terra , 
si facciano erigere nove, altre croci nel luo- 
go ove era già innalzata quella , df mio fi- 
glio ; e. questi dieci scellerati vi? terminino 
finalmente l’esistenza loro, 5 che li pubblici 
banditoli, annunziano questa sentenza al po- 
'yolo! subito fu eseguito l’ordine. *, 

Dopo di ciò Boherzad riconducendo suo 
figlio al palazzo non cessava di replicare' 

Je- tenere prove del dfrlui affetto: ah mio 
Cjtfo figlio.,. gli; diceva,, come mai si poco 

vi 
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Vì : ha 'spaventato' i f iipmagtne della vicina 
«arte da richiamate alla vostra - memoria i 
fatti che mi avete raccontiti? - D’onde ave- 
te' voi ricavata quella quantità di massiinee di 
riflessioni" giudiziose che non possono esse re' 
che il frutto' della esperienza e delio studio ? 
j dSi re , risponde Aladino, non era lo- che 
patlava* ero inspirata dall* aitò j.- fa mia 
infanzia non- era stata lasciata ia un’ totale 
abbandono i e mi 'sono perfezionato nella » 
saggiezza dall'Istante felice] in cui' ho avu- 
ta la sorte di vivere presso vostra Maestà 
Quella che io credeva' mia madre per tempo- 
richiamò la mia attenzione al divano Alco- 
rano, come in debitb di regolare lamia vira 
sul iBoclelib delle sue sante imissime ; ma ciò' 
che vi- sembrerà più estriordinarìó. > o Sire, _ 
è, che il di lèi' marito trasportato dalla for- 
za solo dtfll’ abitudine , nudtito nel delitto fin 

t i « ■ « i 

quasi dalla infanzia, non facendosi scrupolo 
alcuno" di depredare le carovane , provò ti- 
more di mancare alla parola : egli era buon 
marito , buon padrone co’ suoi schiavi , più 
che -tenero padre verso di me, ed il meno 
avido- di tutti gli uomini pel bottino . Egli 
nar amara teneramente , e m-eno istrutto al- 
lora di quello che ìà lo sia presentemente , 

P onorava cerile un benefattore a lo 'amara, 
come un -padìe. . ** 1 ; 1 

< i Basta cosà-, o figliò* soprà Càie' articolo ; 
il popolo , che ritorna dallo spettacolo esem- 
plare a lui dato, chiamato dal segnale che 
dall' alto delle moschee rimbomba ’, va in 
-:J4 b 4 fret- 
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fretta a riempirle. Fatevi condurre dal mioo 
tesoriere r Je più abbondanti elemosine ,:e la ca-, 
riti accompagnino ovunque li nostri, passili an- 
nunziate' degnamente l’erede che il Cielo mi 
Ìi3 reso per la prosperitàr del mio Impero .! 

Terminate che furono le ceri morie religio- 
se , il Re ordinò che il capo dei ladri j. che 
sapevasi essersi trattenuto in Issessar* fosse 
condotto ai bagni i che si facesse decente- 
mente vestire, e che si conducete al palazzo .* - 
per godere del trionfo di suo figlio adocti-’ 
vo: inrece^di rimproverarlo dello astaco fino-- 
allora sostenuto, presumendo in quest’ uomo 
molti principi naturali dacché, non fosse stra- - 
scinato dall’ esempio , sedotta dalle occasioni 
C provocato dal bisogno, egli lo nominò al. 
comando di una provincia di frontiera]* ove 
necessariamente doveva, imporre con da su** 
attività c coi’ militari talenti,!, ^ 

Bohetzad y Baherjoa ed ; A ladino , Tieniti- 
dai legami dcL -Sangue* dell’ amore e dcJU-. 
amicizia passarono, molti anni in/una unio-, 
pe inalterabile ritrovando continuamente 
mezzi di stringere più tenacemente Ir nodi 
joro . Finalmente avvertito dalla etafye dall»- • 
je forze , che indebolivano,; Il Monarca ca< 
nobbe che era tempo di cedere Io scettro aL 
mani più (or,tì _e/. -robuste,; -radunò il-.sdó . 
Divano, li suoi ministri , Visiti, ((Cedi , aro» 
miniscsatori di giustizia. ».lFfiìncipi'*iSigaari , , 

e tutti li. grand,» del Regno*-. ' , - 

La natur?,. diss’ egli- .lotp,^ aveva chia-. 
jnato mio figlia alla successione dtfk. naia- 
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Regno ? ma il Cielo , conservandolo a voi 
per via di pxodigj ,, assai più decisamente 
ha dimostrata la -di lui volontà in oggi 
coronandolo non faccio che ubbidire a' suoi 
decreti,- e darri un Sovrano più degno 
di me .. ’ - . , 

>.La massima 1 tranquillità’, che regnava ner 
palazzo del Sultano annunziava , che ivi 
scorreva ancora il riposo allora quando la 
.Sultana., terminò la scoria del Re dtohetzad , 
e de’ suoi dieci Visiti Dinarzada attenta a 
voler impiegar bene il tempo , così, par- 
lò sorella- miav voi possedete 1’ arte , diss* 
ella a Scheherazada, di interessarsi per que- 
gli eroi y che ci descrivete: avvene- uno, 
che da molto tempo ci fate desiderare ; nok 
vi è' indifferente , poiché spesso spesso con» 
tate le di Ini’ produzioni; egli aveva quat* ■- 
ito specie di merito ,, che producono sem- 
pre' molto effetto- quando Sono riuniti j. 
egli era- amoroso, prode, poeta, e devo- 
to.- Voi- intendete., sorella mia, ripiglia 
Scheherazada-, ■. del cavaliere Habib: volen- 
tieri racconterò, le di lui azioni ed i suoi 
amori ,. - - f - ; « 

STORIA ’ ( 

Di Habil , e di Dorarti ogoase , ovvero it 
*”* ’ « i Cavaliere . - v > 

L A .trilli di Ben -Hilac la più grande, f 
■ la più valorosa dell* Arabia aveva per 
JEmir- un giorno Ben-Hilac-Salawis» l’uomo 
L 6 ' il 
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il più accreditato de' suoi tempi pel corag» 
giu, per li suoi talenti* militari ,> per sua 
religione, per- la >sua>- probità , per tutte io- 
somma le virtù , ciré carateriztano 1‘ uomo 
tli sr^t® ed il guerriero,. Tante prerogative" 
insieme unite lo. avevano stabilito capo di 
sessantasei tribù eh’ egli governava con sag- 
gezza t e di cui. crasi meritata la» confiden- 
za : r la fotruna,, e la prosperità, che spesse 
volte sono li frutti >.d’ una. buona . condotta , 
lo t avevano accompagnato, nelle armi > e 
aotv lo abbandonavano giammai dn seno alla 
paté. Giunto alla età matura questo Princi- 
pe non ..desiderava , che ‘un erede pef ridurre 
al .colmo la .propria felicità» ancor» non ave- 
va ottennio dal Cielo, simil favore. 

.x* Durante; la festa del Haraphat, Salamis 
con cessava di .ricoprire di Sagrifìzj' l’aitai- 
Xf/ir. ptostratO; presso5 il * tabernacolo inviava 
preghiere ,al .Santo Profeta , e- con rassegna* 
zjonei, t e con dispetto latteodeva una grazia 
tanto; ;necewaria aHa formazione di'' sua fe- 
licità, Un 'giorno, che aveva raddopiatà 
J%. incensi de’ suoi sagrifùj r> inaprowisamen- 
ic risenti una consolazione salutare ,. della 
quale concepì le più lusinghiere speranze; 
non rimasero i» fatti deluse , e dopo qual- 
fhe t^tq di- tempo. tessendosi manifestata li 
gravidanza di Arnj,r.»U;\ìa...di luì sposa , nove 
mesi dopo questa Principessa diede alla luce 
un figjio maschio, per >Jt\ bell^za. somi- 
gliante alla Incida stella, che nelle- .rotti 
estive fa le vec| c del Sole perduto,. .4 mira» 

U • • - & 
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li- prende Ira le-" sue braccia il bambina 
e< lo accarezza con- un trasporto misto d* 
amore , e di entusiasmo * 1 

Amabile figlio, die’ dia., che sì- bene ras- 
somigli il. beil’’alberq_di cui tu sei il fratto > ' 
limici baci ti siano salutati quanto i raggi del 
Sole lo sono alla giovine pianta , che spanta 
dal terreno . Vieni .alle- mie braccia per gu- 
starvi li primi frutti della mia tenerezza . 

E voi ,. o • gran Profeta, voi a cui 1* 
Altissimo -hai data ‘ la . chiave delle grazie 
celesti, voi, a cui non.^ dobbiamo questo 
prezioso tesoro- fate su lui Cadere gli influssi 
del vostro divano spirito. Che alla vostra 
voCc possente ,. la più forte- , la più- brillan- * 
te, ma la più dolce delle stelle abbia cura 
della condotta del suo destino! • , > *• - ' 
Fortunate tribù delle redenti campagne dell* 
Arabia , per voi , per Voi , si è stato Con- 
cesso il nostro Habib . Venite a vedere que- 
sto mio giovine- cedro : * voi lo distinguerete 
superiore a tutti gli altri .• gloriatevi , for- 
tunate tribù . v- Verrà un giorno , in etri vi 
ricoprir! con la .sua. ombra . v " . 

Mentre Amitala- celebrava • in - tal gaisa 
le- beneficenze dall'. onnipossente , avendo* l r 
Finir chiamati tutti gli maghi della nazio- 
ne , faceva esplorare li astri intorno al’ 
v stioot di suo figlio--: all'ora annunziata 8* 
occhi; degli astrologhi sono diretti allaazup-. 
ra volta del ciclo i ■ si direbbe chè vi acca- 
da una; guerra. Un astro sembra- opporsi? 
ad.. un altro , una stalla lucentissima sembra.. 

oscvt«- 
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oscurata , -sparire o estinguersi come quelle' 
meteore > che qualche volta cader sembrano 
dal firmamento ; ma però* non abbandoni 
il, suo posto; alcuni istanti d*opo brilla di 
nuovo splendore> e si fa' vedere sotto le 
'congiunzioni le piir favorevoli . 

;• Allora il più- vecchio fra gli astrologhi così 
parla: Principe dice egli a Salamis , vostro 
figlio vivrà glorioso ed ammirabile : ma giam- 
mai niun mortale proverà tanti pericoli quan- 
ti egli stesso lo attendono gli accidenti , e 
le vicende, ma egli avrà maravìgiiosi ajuti : j 

1! amore, e la gloria, coroneranno le di- Jui 
pene, se il di-lui coraggio, e la forza dell*' 
anima sua superar sapranno tutte queste pro- 
ve . Quale strano destino'! ripiglia- 1’ Emir ; 
nulla oppor si potrebbe al di lui rigore, 3 Pre- 
me siamo certi , che il gran: Pianeta }■ e li 
sette , che stanno a lui. d'intorno non vanno 
.cl' accordo ci hanno, mostrato- di adopera- 
re tutte le loro forze per venire in soccor- 
so della stella di vostro figlio, o per con»- 
trasrarneli cattivi effetti :• 1' aspetto di tali con- 
trasti è spaventevole : ma siccome ù ricom- 
parsa la stella di .Habib voi- potete avere ' 
qualche speranza;, chiaramente ci sono-stati 
esposti li' pericoli , ma siccome l’uomo può 
in parte sottrarsi ai colpi della sorte , spetta 
alla virtù di Habib a temprato, le sue con- 
trarie influenze , ed a forzare la di lui stel-- 
la ad essergli favorevole ~ > * 

Salame era- l’ uomoi il più coraggioso ,, 
e nei tempo stesso il più rassegnato . te vi- 
eta. 
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cende! » che iareendqno ntity-figlio, diceva egli 
a, se medesimo > non potranno senza dubbio 
* superare, le. forze ungane.: convita formar di? 
lui un uomo.» e far germogliare in esso tue* 
te le virtù . Amicala seconderà li mici pro- 
1 getti» e noi lo faremo trionfare coi nostro > 
esempio,.- e con le nostre 'lezioni anche fra*, 
li pericoli , che lo minacciano . : 

^Appena Habib può. articolare alcune -.pa- 
nile, che li teneri, di; lui organi», invece di-, 
proferire parolfe: vuote„dii sènso r ^esprimono 
fa -sua profession di ‘ fede;, già ? benedice il . 
creatore Maometto sua Apostolo, il. Cielo ., , 
la terra , gli esseri » . che li ahitano ». le immen- 
sità >. che li separano . Le lettere dell* alfabetto < 
si rendono il di lui gioco, fernette insieme per - 
comporne parole» che abbiano un sentimeo-. 
^to, invece d» formate, una piccola: capanna, 
evocando con delle, canne., gli- dà laiforma^ 
d'. una Moschea:?, li rclr lui occhi»' -la -sua dis- 
posizione ,. il di lui? genio, annunziano-- per - 
r«mpo un ente superiore ai. vulgati . 

>v AUòrachè il-, di lui- corpo- acquista delle 

forze ,._ de ore di cibarsi •- non sono re- 

? - 

golarii Fa d’ uopo 1 elisegli si. familiarizzi 
-con questi tiranni delta umanità', li. biso- 
gni gli si iocominciano a -far provare- dfe. 
prime-, necessità perchè apprendala soppor- 
tarle sposa • dispiacere ut», giórno. Bisogna 
ch' egli si avvezzi n ; *tutto ; gli? viene leva- 
ta la stoja sulla quale egli: dorme, ed esso -. 
egualmente si adatta a prendete riposo sul-, 
la nudi terra, • si.. espone alta ? intemperict. 

• '. del*- 
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titile stagioni ? perche giammai il- dr. lai- - ' 
corpo sotfrit passa il loc rigore t ' 

- I Si fa. salire sopra- destrieri indomiti } ma> j 
Ifarte sua già esercitata in giuochi meno pe- 
ricolosi , gii fa ritrovare tosto il- suo' equi- 
librio; se, qualche accidente lo fa cadere, 
il (Suo corpo agile,, e leggiero ^ipigifa pre- 
sto la sua positura v- j - • > i •• 

In tal maniera Amirala esercitava il suo' i 
allievo r anella età di. sette ' v ànni superava in' 
forze ad in agilità* tutti li altri giovani suoi 
pari;- il di lui cuore ed* il osuo spirito non* 
erano lasciati in abbandono: egli recitava a 
memoria tutti gli"capicoli dell’Alcorano, e - 
ne .spiegava* iL sentimento . Accostumato da' 
sua madre a considerare te meraviglie dell»- 
natura con 'una s prete di entusiasmo-,, ne de-' 
scriveya pure le bellezze. ^ -, * - : 

i Era ..tempo t che >Salainis pensasse - a per»* 
fczionare - una educazione ; sì felicemente in- 

i ■) • 

<orninciata ; - ma - ' bisognava,* ritrovare un 
precettore .taaco perfetto - per la gioventù 
guanto 'io era , staro Amirala-- per l’ infan- 
zia - Eravi uh vecchio filosofo per nome 
Its&kis, instrutto, in tutte le scienze-,’ e di 
u©a; condotta' irreprensibile p- ma era mole*- 
Statoda una; : malattia ,> che lentamente lo 
■PM ava L alila -tomba : i. Aàv se Dio potesse 
pendermi . il sàggio Ilsakis! Diceva, egli .pre- 
sente u r no de’ suoi ministri , A che lo de- 
stinereste voi risponde- questo j io sono par- 
tito ora dalla sua renda ; egli - ini ha detto 
d* aver; preso , un. Elixir.,.. che ha prodotto 
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an ; effetto prodigioso; 1’ ho ritrovato ; in 
piedi > egli ha fatti molti passi davanti a 
me. con molta franchezza , , ed io non du- 
bito * qualora desideriate yrderlo-, da’ egli 
non sia in istato. di portarsi gai. Andate 
a. pregarlo, dice , J’ Emir» ; .io considero il 
di lui ristabilimento come un miracolo ope- 
rato più per mio vantaggio* che pel suo. 

Insakis.si arrende,, agli ordini del Emir , 
accetta la, proposizione , che gli fa , il. gio- 
vine Habib- parte col suo nuovo maestro- > 
td abitano insieme in una medesima tènda; 
le cure del Governatore ( ì ), ritrovano un. 
terreno si ben disposto in cui tutta germo- 
glia' senza difficoltà . Habib è già in istato- 
di Riamar per nome tutte le stelle del Cie- 
lo, può / dcscrivese il- corso dei pianeti:: 
egli sà calcolare la loro grandezza , e la 
distanza loro : distingue le specie differenti 
d- alberi , e du piante > e ne manifesta., le 
proprietà ; s' egli ' parla. delia , vegetazione 
sà -come ji colore e i’ umido generano la 
fecondità.: s’ egli ragiona del. mare sà<ch’ 
egli c il protlotto dai -burnì.* egli*- seguita 
li vapori , che il soie innalza fino alia ci- 

,■ • 1 ma • 

I (ij Le cure del Governatore. Li \rfrabi 
sono , li primi , che ti abbiano fatta sco • 

* a * t • 

prire ed. apprendere le.- tpera-vtglte dell*, 
naturai noi dobbiamo loro le traduzioni^ 
dei.: filosofi greti : onde non. deve sorpren- 

dere quanto quivi si dice ‘ intorno li. rapidi 
progressi del giovine Habib,, • 



I 


. fi 

ifS ”N Ó< Y i- L. L t 

ma «Ielle montagne per vederli poi- ricade-- 
re in sorgenti feconde, e perpetrare cosi T 
-opere ammirabili della nùtu-ra r‘ non avvi 
animale a cuì non sappia assegnare la sua 
classe: s’ egli ‘si stupisce deilé diverse mara- 
viglie , che sono il prodótto del loro istin- 
to , le vede sempre subordinate ai 1 prodigi 
che può operare la ragióne. 

Mentre con '-l'assistenza d’ Ilfakis pro- 
cura di dare un ordine a questa quantici 
di idee, nel tempo stesso- opera perchè ri- 
mangono in fai “'stabili , ,e ferme ,, ed ha 
appresa l’arte di scriver# 4 - con penne ta- 
gliate in sette maniere fi) 

Uh giorno Salamis volle , che il figlio a 
lui partecipasse le cognizione che possedeva, 
padre mio , gli. disse ,. bisogna chiederle al 
r inio precettore: egli può francamente par- 
larne: rispetto a- me, c necessario , che per 
lungo tempo 'attento con li occhi ,- e con 
•le orecchie , l’ uso della mano abbia pre- 
ceduto d’assai quello della lingua; ’con» 
viene, che li\ caratteri , eh’ io. formo esca- 
no dalle mie mani puri quanto le perle , 
-Salamis incantato da simile risposta riebie- 
se< al saggio precettore se eravi ancora cosa 
che insegnar potesse a suo figlio ; già iT 

' ' . . s io * 

(l) Tenne tagliate in' setti maniere . Le 
■penne di ctù fanne uso gli Arabi sono canne. ; 
ignorasi qual merito attribuir potranno que- 
sti pop crii alla scienza di tagliarle in questo 
modo, ma sì sa , ~che molto stimano di ben 
formare il carattere scrivendo . 
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gipvjnft Principe risponde llfcrkùr* quandi 
egli .m,' inÉM-rQga >v potrebbe. pseveaire me- 
te le mie • risposte :. ,io .he. aperto»; a Jui il 
g6#n libro del mondo ii ciascun passo eh’ egli yi 
farà solo presentemente, io porterà innanzi per - 
unojgtudioj r.iscruzioue^ ehesowenteesclude: 
la .grand’ opera della ai*plicazitìne'5 non sa- 
rebbe, che ritardare li>di /Itti progressi : eglr, , 
è.^tempo o Principe , che ut. m*io alunno si 
occupi delle arti' necessarie all’ uomo, che 
deve un giorno- dominare sopra sessanta sei 
tribù bellicose: li miei lumi in questo genere 
non potrebbero più essergli vantaggiosi , ed il • 
mio corpo j che la terra a- se nuovamente 
richiama, non aspira , ^he ad un eterno ri- 
poso . Qual funesto presagi© 1 ripiglia I’ Emir'j ■» 
voi; potete- ancora sperare lunghi anni .di yi- 
ta 3 . ed i mitLtesori vi faranno gedere del ; 
medesimi-in seno all' abbondanza . Principe,*, 
dice i> saggio, un granello di- sabbia, eie 
ricchezze della tèrra sono la stessa cosa agli 
occhi mici i da molto tempo io sono morto-' 
a tutti li bisogni: Questo estenuato mio cor- - 
po,. che più, ncn penso a conservarci non- 
deve il prolungamento- di sua esistenza che;»- 
a. due oggetti segreti della Provvidènza pel 
vantaggio di Salkmis ; < ora ridestino - ha* sta- . 
bilita la sua distruzione ... Io ho ritrova- 
ta la mia ricompensa nel soddisfare ai miei 
doyeri., ed altro io non ne bramo sulla ter- 
ra . Addio dunque virtuoso Ilfokisy dice 1‘ 
Emir ; ricevete gli amplessi di me e di mio . 
figlio i la vostra, assenza, ci costerà, molte la- 
grime^ 
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grime ; ina ne raddolciremo i' amnurctta an- 
dando soreate sotto la vostra' tenda vv. No, 
non vi ritorti atete piò , risponde , egli -, la 
mia tenda , è come un vapore che il ven- 
to dissipa, ed io sono somigliante alfa pol- 
vere del medesimo \ «asportata a stM$. pia- 
cere ; addio <Salamis r addio mio caro Ha- 
bib : rammentatevi di me in mezzo alle 
pene » che soffrir dovrete . ■ . 

.. Quanto si, sentì penetrato Habib per tale 
.separazione i ina a qual dura prova fu posta 
la di lui sensibilità nel giorno dopo I* il sag- 
gio di lui governatore entrando nella sua 
tettola terminò la carriera de* suoi giorni j il 
di lui cadavere fu sotterrato subito per pre- 
servare il campo daiJa inffezione che aveva - 
sparsa nel momento .in"fui lo aveva abban- 
nato lo spirito, che 1’ animava . 1*1 giovine 
-aluno versò 1«‘ sue lagrime in seno della 
madre , ed . Amirala procurando di consolarlo 
compiacevasi delia di lui sensibilità ■ lo con- 
sigliava a rivolgere li suoi pensieri al diso- 
pra della terra , che non può giammai for- 
mare la piena nostra felicità ; queste consolanti 
idee calraavano.il giovine Habib, ma egli 
•volle; rendere gli. ultimi doveri al suo bsne- 
jjattore , , spargere pochi - fiori sulla dì lui tom- 
ba ,■ ed offrire le sue preci (all’altissimo. 
Giunge egli alla tenda d’ Ilfahis , avendo in 
mano tre corone di- fiori simbolici ma 
grata melanconia - occupa^ l'anima sua. l’- 
essa apre il passaggio alle lagrime, che 
«corrono volontarie, sopta le,.. di. lui guan- 
. . . ‘ , eie 
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eie : per un* momen*o”tace onde godere d’ uni 
afflizione che- culla in se conserva di pe- 
noso : finalmente scioglie egli' le Rabbia. 

•. Calpestó l .quelbi terra , egli dice» sortogli 
quale risposa il corpo del mio caro Ilfalcis. 
Angeli della, morte , quando vi approsimasté 
a -lui per togliere la di lui anima , non fo- 
ste commossi- qual io ora sono - 1 >; ••• 

Oh gran Profeta cu hai ricevuto nel 'tuo 
seno questo virtuoso. Mussùlmano; Tu a lue 
donasti corone imcaarcessibili t rendi immor- 
tali quelle, che. io 'Trtoo alle di’. luì ceneri^ 2 
• L’ anima del mio caro . llfafeis non erra 
più per questi luoghi ; essa germogliar fa- 
rebbe sòr queste aridfc terre ; le piatite r ecH2 
fiori, con un solo de suoi sguardi ed un Só- 
lo de’ suoi- accenti facevano germogliar net 
mio cuoce li , tesori della saviézza , ;e le gra- 
zie della virtù . .. » n-. i.?* 

Anima la più benefica yr-godi, -dormi , fi^ 
posa in pace ! - Ricevi ; T omaggio della mia? 
riconosceuza ; io vengo a coronare la tua 
fredda spoglia. Tu mi facesti conoscere la 
ragione , amare li mici doveri , sentire^]© dol- 
cezze della amicizia : questo è il prezzo del*», 
la .mia ♦••• *>*i r*- ;t v Vq rii-. !. ,*•' ’ ’ 

Salami* attendeva > che ritornasse ìLj figlio 
Habib ,. gli dice egli-,. dopo avere soddisfatti* 
ai- doveri naturali: della vostra, gratitudine’ì 
fa d' uopo pensare ora all’ acquisto di quell» 
cognizioni , che sono le più 'lutili al vostro 
stato i voi mi siete figlio , il cielo » dopo - df 
oie, vi destina al comando . delle valorose^ 
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Vibu cfer sono sotto iL*nio dominio : * vói 
sufje mi rei are' aliamolo' testa in 

P ^ pegola « „ «rresWé re. alle fatiche 

JiJ cL?” T • *J «.errare n»i. 

' Ì‘,t * M1 * /««i'APMei-. la fonarmi- 
- dcye di voi» fermare ; il j n . 
«p.to soldato delle vostre ar„ ia r^ ^^ 
^.incpmtpcmo . ad assuefarvi a! «pese» dèlie 
; u t Ji ?eio v ^e-i*occombe •: il prdde |j , 
coraggi* sei lo rende Umiliare .^Ah per- . 
tr „ «tei guercieri^W posso io - x \ m3 

trovare 1 uomo atto ad insmiirr» in quell* 
«tc, quanto .^°, Ma 4Jf/kjs otìk , Sc £ nZSy 

cne vi ha Jnaegnatev Un guerrief perfetto, £ 

Prof*”' C f ' d, * cii “,* : .*»****? *>gW 
^f»Mi° > *>sto fawre 
coMetrando -Mliku avn ,i tic i^ltì ,r- 

■il quale po ttsse spedirmi l’uom» tstraordi-' 
MTO , die JO vorrcìper metterlo a! TO- 

*!*. fi “ ; . *•** >»■«* dice «iMb; Iter 
*n»Pi giuochi io fo uso d^pitf briosi' tavàl. 
V non mi abbandonano giammai 'là forra 
ed il coraggio .• cangiate quest’ abito di 
n. in corazza di fetto , ed armnto del 

fr//’ 6 \ CU ^i° 5 deJla pi “ vi S orosa Jar >cia *vi bfci 
yi^ hnhdegno compagno d’armi: Ak qùirh. 

. «a* eh io. abbandonai posi* : queste v’é 44 

** >? , r ? 1 odon * f 9 ua8ii 

a?? » isio dedùt*> 

e ^ Ch * tti ba date -la ''natura Y J 
«ssch anno bisogno di .essere* -diretti : ed ìó?< 

- aspiro, . che a- saper -1’ attedi tìnto r 

Oh 
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Oh dono dcg^io del cielo, diéé 1 ’ Emìr ab- 
bracciando suo figlio y. gi ovi n e fortunato ! Spe- 
me delle mie tribù! Quello, èhc iti voi 
risveglia sì gloriose dtspósizioni, ci’ farà ri- 
trovare i. mezzi di coltivarlo'. 

Terminato appena questo colloquio , al- 
le barriere del canapo ni Salamìs : 'presentasi 
un guerriero; chiede di essere ariimesso ab- 
la db lui' presenza; si lasci .passare'; 'dice; 
l'Etirir; il mio cuore, desidero!» 1 di- Veder 
regnate sulla terra la giustizia-; &' là pace 
non aspira, i!ehe a vivete' fra quelli , che 
ne sorto li protettori 5 giunge lo stra- 
niero. - # ’■* ’’ *'-' J , 

Il superbo ; corridore , «Opta del quale ' et 
gli è, ricoprendolo con, la sua bella chid* t 
ma, non lascia vedere , che il* cimiero delL* 
Elmo». e le piume, che vi rtbdeggian sopri 
si avvicina alla tenda Y * sèeiide. Hafbibv 
ebe gii . era andato incontro ,*> prende Fa bri* 
glia del cavallo , • < che poscia consegna' 'àd 
uno dei scudieri dell’ Emir : Valoroso cavig- 
liere giV-dice questi), quale oggetto vi guit 
da in questo luogo? Io vengo, risponde I* 
incognito, a rendete- omaggio» alli 1 virtù, ai 
coraggio, , ed al potere del grande -Ejtai'r-'Bfcn^ 
Hilac Salamis , ed a chiedere al giovile 
H*bib«' di essere- messo u^partè dai favori^ 
d«'<qualu è ricolmiaui' dalla àmsbile fibfili 
dell’ Hyenàen,iil. guerrieri) che^aA ottener- 
la dalle sue mani, obliefà*; facilmente - li' pe- 
ricoli , che ha corsia potendo partecipare di 
simile consolazione;.- * - : .0 - 

-- ! L* 
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*. L’ Emir non ;iaven$fo inteso questo ^«còr- 
so, ne chieseja spiegazione, al- figlio : ^pa- 
dre ®i°>igU>dice/Habib con tenero interes- 
se , 3 nesto nobile cavaliere chiede. -tìi presen- 
tarvi li suoi salotti, e di prender ; meco ' una 
chichera di caffè : poi volgendosi allo stra- 
niero gli dice : desiderare- li favori della figlia 
dell' Hyepiei» , ;e -un mostrarsi degno di' giteg- 
li , eh’ ella si pompiate di versare net cuore 
degli amanti ,d,eMa- gloria: nulla, può esservi 
qui negata»; -l-’croe ,-cbe v^i vedete , eTEmir 
Salamis ed io sono il di- lui -filio Habib . 

.Allora li due eroi si salutarono . Salamis 
non aveva giammai veduto uomo pia ben 
formato, una figura più ^'maestosa x e nel 
tempo stesso più ripiena di. , grazie ; ri' accia- 
io della . di, lui atmltu-ra -rifletteva i Z^ggi 
• iti sole contenta forza; che sehvbraYa piut- 
tosto tramandale a quello lo splendore , che 
da dui ortenerlo,:< somigliante a quelle me- 
teore » che brillano- Rei firmamento , il di lui 
fimo sembrava una fiamma di foco , la di Itti 
scimitarra lampeggiava da lungi , oro ed i 
diamanti non ornavano parte alcuna della 
«uà armatura » e tutto il ; suo splendorccon- 
sistytva nella- r«ua Setoplkitdvo nelle grazie 
del -guetierro b «• !... 

Mentre l’incognito prendeva il caffè-; Salamis 
fU.Cttrioso di- sentire dalle di lui labbra- leiggio- 
ni , che lo avovano condotto al di lui campo;. 

Possente, e glorioro Emir , ripiglia ilea-' 
va li ere , j io sono Parto ;d’ origine; * è na- 
ico nel fondo delle Indie^.: fino dalla - mia 
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infanzia ebbi trasporto per la gloria, e la" 
'cercai nell’ arte -docile ^elle*^ràrk. quella 
che voi otteneste in Arabia ha risvegliata 
la mja emulazione , ed he desideralo di 
conoscere dawicino quello, la di cui fama 
ini servirà di modello. Arrivato nella pri* 
ma tribù del vostro dominio seppi , che voi 
cercavate ria precettore , che potesse veglia-' - 
£C ai progressi del giovine Habib .* e quan- 
tunque tutto apprender potesse sotto sua 
padre Jalanjis , ho creduto , che avendo bi- 
sogno di esser seguitato in tutte le sue azio- » 
ni, li miei servigi potrebbero riuscirgli uti- 
li , e. vengo ad esibirveli . 

^ Cavaliere ripiglia 1' £mir , le vostre ma»; 
riere nai sono grate, e la lealtà del vostro 
carattere ini fa risolvere . Ma si egli , è ne- 
cessario , chg mio figlio un giorno sia in 
grado di comandare agli stati del mio do- 
minio , e che ho conquistati col mio valo- 
re : quello che non avrà potuto, dimostrarsi 
superiore a "rat in un combattimento , noti 
poeta pretendere di esserlo a Jui nell' am- 
maestrarlo j misuriamo le vostre forze insi®. 
me,, dispariamo la, vittoria di, buona fcjle : 
ip non domando , che &’ èssere., vinto per ri- 
trovare quell uomo, a cui. deggio, afÉdare 
mio figlio, fi’; questo un onore al quale a^- 
pirarebbero li più famosi guerrieri rispon- 
de l’ incognito; accertò la disfida del grajj 

\ Salamis e senza arrossire io stesso confes- 
serò,, di avere avuto per vincitore quello i 
che non ne giarijn^a^ aVu,tij, * ' / f 
Tomo III M Li 
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: Li ministri testimòni di tale disfida vo* 
levano dissuadere Salamis dicendogli, che 
non doveva compromettersi con uno , il di 
cui stato , ed i cui natali si ignoravano : 
A che servono il rango, e la nascita? ris- 
ponde loro 1' Emir : io^cerco un guerriero e 
non un Re: se la presunzione accieca questo 
Cavaliere , io' non potrò essere incompro- 
messo : se il di lui coraggio pareggia la 
nobile di lui costanza, non vi saremo nè i’ 
uno nè l’altro,' ed io avrò provocato un 
mio pari : quindi volgendosi allo straniero : 
Cavaliere, prendete qualche riposo: il vo- 
stro corridore riprende fiato: non voglio 

mettervi nel caso di combattere con discapi- 
to : se io desidero di misurarare con voi , 
non è per negarvi la mia stima, ma soltan- 
to per presentarvi 1‘ incontro di conquistar- 
la ; dopo dimani anderemo in campo . 

Habib condusse l’incognito in una ten- 
da per esso preparata; questi tenuto alia 
bontà ed ai riguardi, che gli si dimostra- 
vano , esaminandolo con interessamento gli 
disse . 

Il giovine tronco carico di frutti impegna 
al viaggiatore a porgli qualche sostegno . Se 
1’ uva può ridursi a maturiti > da se stessa 
si presenterà alfa mano del viaggiatore. ' 

Quindi si salutano a vicenda, ed Habib 
si ritirò sotto la tenda di Suo padre .‘-Com- 
parso il nuovo giorno , corse alla tenda di 
quello V che nel di lui cuore eri per occu- 
pate il posto di Ilsakis: Io ritrova occupa - 

to 
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to nel ripulire le di lui anni , ed r a guarda- 
re con attenzione gli arredi del suo torrido* 
•te «come-! voi stesso? gli dice ri giovine 
Sultano . Sì principe mio . (Quando si ha à 
cuore la propria gloria non si deve sprez- 
zare alcuno degli oggetti , che possonocOn- 
■corrcrvi-: un vero Cavaliere -non ha altro 

specchio , che le proprie’ armi, ; • , 

-Intanto preparasi: J- arena , > -nella quale 
entrar devono in lizza Salamit-V *- 1’, inco- 
-gnito ; già le trombe guerriere zimbombàno . 
intorno, una folla innunierabile -di spetta- 
tori Occupano le barriere?, .compariscono li 
guerrieri , ed ambedue con -tante- qualità , 
che è impossibile presumere da "qual parte 
•pender possa la bilancia . Le lande delie 
quali sono essi armiti hanno egual peso , 
.li -corridori sono eguali di forza , e ’dlfor- 
ma : si slanciamo uno contro 1’ altro come 

un baleno: , malgrado questo^. pirrmo urto, 
li Cavalieri rimangono immobili sulle loro 
«elle,,. e le lancie. qua , e. la volano' pie- 
-cole scheggie ; Salamis ■ che '• non provò 
giammai resistenza legnale,, rrrfxaftefuori di 
se nell* aver dato inulti Imeote aarrrcplposì fu- 
rioso ; ed ih di lui avversario , ; per altre ra- 
gioni , che ancora' non è tèmpo di -spiegare 
si ritrova nella maggiore ;^prpresa \E mir 

fa cenno al suo avversario , chb ibrama ciar- 
largli j lMncognitas' arresta, scendedàdahral- 
. lo , e va a lui . . . .. i. ' ; n-a ri . 'i$ 

Valoroso Cavaliere , dice.!’ 1 £mir , voi’ mi 
avete data una gran prova? >del Rostro talen- 

M i toj 
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*o; raiifa sperare,. che dimani , con la sci* 
jnitarra alla mano ,- io ritroverò un rivale 
degno di ine . Gran Principe , risponde lo 
sconosciuto;, niun mortale mi ha giammai 
superato ; con mio stupor sommo ora espe- 
rimento, che avvi , chi pùò ressisceraii ; ap- 
prezzo troppo l’onore, che mi fare per ri- 
cusare la disfida , che mi proponete per di- 
mani . 'Dopo di , che essendosi li due guer. 
rieri: presi per mano r - si lasciarono; e andic- 
dero a spogliarsi. Habib si "portò alla tea- ; 
da di suo padre a soddisfare ai doveri che 
in tale circostanza a lui suggeriva l' amor 
figliale ^ ej cedendo quindi ai sentimenti del- 
la, amicizia*' siporcò cubito a quella dello 
Straniero., che dalla gente di suo servigio si 
faceva spogliare, finalmente, gli dice Ha- 
Ibìfe,; non isdegnàte d’ impiegare le persone , . 
che»- ubbidir, devono ai vostri: comandi No, 
mio amabil? Sultano, risponde egli; vi di- 
co un appologo , del quale io nòn applico 
il sesso che all* arte eh’ io ; rprófesso. , la più 
ragguardevole ; che esista sulla terra : -Quan- 
do s’ alza il Sóle* non impiega , che: se stès- 
so per separare >li : raggi che devono stargli 
d’ intorno .,* quando-’ egli tramonta lascia alle 
onde: del mare la cura .di eatingerli allor , 
che viisi hxunerge ì'ì : ri - :: vr ...ji’r i» 
fo v risponderò coin un altro appologo ? di- 
ce Habib;; ì o; piuttosto con una verità:* £' 
Eroe, che senza rimaner vinto ha sostenti, 
'co il peso enorme della lancia ‘di mio pa- 
dre .col dii lui. splendore ha abbagliaci 
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gli occti miei , e^-quello di cui 1 q Vedo scin- 
tillare ancora- nbn potrà giammai estinguere. 

Un giovile aquilotto , ripiglia l’incogni- 
to i non essendo ancor' vestito della ìprima 
su 3 lanugine , apriva per la prima volta gli 
Occhi alla luce , vide una lucciola sopra al- 
cune frappe, e rimàse abbagliato : L il prin- 
cipe deglr uccelli non dubitò, allora , che 
^un • giorno ■ fermerebbe* li suoi sguardi in 
sfaccia al Sole .• 

Senza dubbio, che la fenici che nìi pària , 
dice Habib , rimase nuovamente dalla sue 
'teneri , ed ancora \non ravvila li 'Suoi van- 
taggi , io certamente , vago Habib*, dice il 
guerrierro .abbracciandolo, non ne possego 
alcuno sopra di voi, qualora non me ne 
;doni sulla maniera d’ amate F'ipclin azione 
che voi mi avete inspirata-» Se potessi farvi 
vedere iL mio cuore , dice Hiabib da voi 
medesimo vi confessereste vinto' ; ma i non 
bisogna , che mio padre rimanga piu a luo- 
go privo del piaceri di' vedervi : io sò’, che 
ama gli eroi, e voi siete tale > quantunque 
•non lo abbiate detto. Può essere , risponde 
lb straniero ,■ che imo di noi due tale di- 
venga un giorno: fino ; al presente quf noti 
ne veggo alcuno.' Intanto erano; ambidtfe 
diretti verso là tenda di Salamis/ tenendosi 
per mano: 1’ Emir vede cob piacere nasceri: 
un attaccamento reciproco, eh’ egli' era fiso", 
luto di consolidare ! 

Appena Salamis vede il Cavalièri incogni- 
to; gli và incontro con Je dimostrazioni 

M- y. delta 
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della. più perfetta stima:, io non vi cnedo^. 
incerto ^peli’ esercitare le vostre prove gli 
.dice j. ip non richiedo di porrei alla proya 
!£■ vostre forze ed il vostro coraggio per 
esaminare I' opinione , che ho di voi } ma 
io comando una nazione bellicosa , ed ^ar- 
dente di sua gloria , e. non . voglio lasciarle 
dubbio, alcuno del merito’. eminente di quel- 
lo -, che ottener deve delle, preferenze., sopra 
delia medesima. Io stesso sarei, riseryato a 
segno ( è voi me né sarete grato ) di invi- • 
tare alla lizza colui , che si credesse in di- 
ritto di contrastarvi il trionfo, allorachòave- 
rete "terminate le "«p sire prove con me .• intan- 
to godiamo insieme quest» momenti, .dimani 
avremo, il desiderio di vedervi ammirato . 

Nel giorno dopo cordparve il combattimento 
•il piiv sorprendente t che veduto mai avesse- 
ro gli Arabia li dae eroi opponendo scudo a 
. scudo ; si diedero li colpi i più. terribili : 
prima, che scagliati erano già . preveduti e 
la parata dei medesimi età già pronta prima 
che cadessero . Rigetta lascpdo., e la scimi- 
tarra , ed ificomincia la lorta corpo a corpo 
invano, li venti scatenati tenterebbero di sra- 
dicare li cedri del Libano-, la terra trema: 
.sotto di essi , ma niun sforzo può ^t^x/arli . 

V Emir Salamis non giudicò- opportuno 
tenere più lungo tempo sospeso lo stupore 
degli spettatoti ; più soddisfatto di aver ri- 
trovato un competitore di. quello,,, che a- 
vesse potuto esserlo d’ una, vittoria ; vaio- 
lo Cavaliere ,.gli dice sospendiamo un 
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momento', in ogni istante si raddoppia la mia 
Sorpresa : non aveva giammai ritrovato per* 
sona, che mi resistesse : io era meno glo- 
rioso de' miei trionfi-, che penetrato delie 
debolézze della nostra natura confrontandola 
coi coraggi di certi animali . Mi spoglio 
ora de’ miei pregiudizi , . e dopo , che io ho 
esperimentata la vostra forza "assai meno ap- 
prezzo quella dei leoni; sospendiamo il pe- 
noso esercizio , che finora abbiam sostenuto > 
facciata bardare i nostri destrieri , e combat-' 
tiamo coi dardi . 

Questo nuovo genere dì combattimento 
fu an nuovo trionfo per li due guereggianti 
rutti li mezzi dell’ industria, dell' arre , e 
della forza furono adòprati in tale occasione , 
.V Emir però incominciava a rimanere infe- 
riore ; la giovinezza del di lùi avversario età 
-un ostaeol eh' egli non poteva superare mal- 
grado il di lui valore rcouvinto innoltte , che 
^incognito possedera al piu* aitò grado le pre- 
rogative necessarie per la carica atlà quale 
lo destinava, la di lui prudenza impóse uti 
termine al' contrasto : egli si ferma , e fa 
cenno allo straniero di far lostessotsl pren- 
dono per la manose ritornano al campo. 

Cavaliere, dice Salamis , mio figlio ritro- 
va in voi un secondo padre: voi sapete co- 
me siansì accresciute le vostre fórzèper mez- 
zo- di un continovi esercizio : quanto vi sia 
costato 1* unirvi altrettanta arte ; quanto sia 
nectssario-1' accostumarsi ai periodi perchè es- 
si rvon facciano giammai perdere la presen- 
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-*a di spirto . A. voi affido r unico , oggetto 
delle mie speranza ; fate eh’ egli conosca la 
vera gloria,, e tutti Ji, mezzi., che ad essa 
jeonducono il guerrierp . 

Il giovine Habib, aveva già da kngo 
■tempo prevenuto con li suol occhi e con la . 
'ina inclinazione le idee di suo padre,- coru. 
trasporto siegue le orme del suo;. nuovo pre- 
cettore: finalmente, io potrò . profittare delle 
vostre lezioni , gli dice egli > i Ó* deggio imi- 
tare mio, padre e voi : possa lo nOn ; differi- 
re molto dai miei modelli . 

Noi avremo le nostre, occupazioni- insieme 
Kiio caro Habib , gir dice ? II’HibuoI Que- 
sto era il nome del Cavaliere Indiano ) , il 
giorno sarà impiegato a perfezionarvi riell’ar- 
te che deve rendervi foste ,. destro, e, valoroso, . 
Occuperemo la sera., nell’ apprendere le q um- 
iltà , che si saranno necessarie per comanda- 
re al popolo il più indipendente della, terra : 
egli sacrificò, in ogni tempo ^ piaceri- del lus- 
so alla, libertà j . il coraggio che, regola la 
saviezza c il di lui ideiti: per questi titoli 
4’ Etnir vostro padre regna sopra, sessanta sei , 
tribù: voi non, sarete, erede, del di Iufcpote-, 
re, che vestendo. della di lui virtù. 

Ecco it piano- sul: quale. Il’ Haboul dires- 
se 1' educazione di Habib : essa. in-breve pro- 
dusse frutti- li pili felici. L’ Emir Salamis eb- 
be a. sòstenere una guerra, nella quale if>. 
.giovine Sultano, fece prodigi-: di valore; in- 
caricato d‘ un. comando . di riguardò.,, vi . si 
distinse, con fiv, di lui prudenza ,, e. con la* 
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sua 1 costanza - K chiamato nei consiglio di suo 
padre; faceva meravigliare li ministri per 
la saggiezza delle di lui' opinioni . 

Era già ; compiuta 1’ opera - d’ II’ Haboul j 
una' necessità assoluta Io forzava a separarsi 
dal suo alunno: conviene a lui palesarla: 
figliuol mio, gli dice' egli , io deggio lasciar- 
vi : ordini' supremi mi chiamano altrove. 
Come? Mi abbandonereste voi- mài ? gli' ris- 
pónde Hkbib ; . Io- non vi sono più necessario : 
e' poi sono forzato cedere al destino 1 QuatV- 
£0 son io sventurato !> ripiglia il giovine ; l* 
morte mi: rapì Ilfakis mio primo precettore , 
ancora non ho saldata sì amara piaga , che 
ordini rigorosi mi dividono da voi V Ma pet 
sempre?:.. Non posso saperne la ragione ? •« 
Mio padre non potrà' distorvi da tal risolu- 
zione ? Nulla può tutto l’uman potere, dice 
ll’HabouI , ma sporo che potremo àltre vol- 
te vederci . Intanto mio caro Habib , io pos- 
so consolare in parte il vostro affanno ; ^nel- 
lo che voi avete amato sotto il nome d’ IH 
fakis sempre vi cofrisponde con eguale affet- 
to ; egli non è fra gli estinti . Come ? ripiglia 
Habib ; io stésso ho accompagnato la pom- 
pa funebre, io stessono ' bagnato di lagrime 
quel freddo sasso che lo racchiude . 

Figlio mio - , dice II’ Haboul, la Storia del 
defunto, del quale voi parlate, è legata cori 
altre storie che vi riguardano ,• fors’ anco eoa - 
la- vostra , e con la mia . Ascoltate' il rac# 
conto che sono per farvi -, richiamate alla 
vostra men.tc il vostro oroscopo , e non stu* 
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piwt^-più di quanto son per dirvi. Pensate 
primi che quégli, che vi ama e*che vi parla 
non :e di. natura umana, ma un genio in- 
caricato di condurre li vostri- primi passi- 
verso i. altro Vostro destino.. 


S.T R I A ' 

t • ... 

D'Jliabeusat.rou > del Re Schal-gtase- ', - 
c • e. di* Ca.m*rilx.iimctn . 


T-TcÓi ben sapete', mio caro Principe , che * 
*V- fra li genj -della schiatta d’ Eblis ve nc r 
sono di quelli che hanno piegate le ginoc- 
chia davanti al gran Salomone j lllabousa- 
trou- c uno de’ primi fra essi:* io sono di 
questa* razza medesima, ed ho' preso il mio- 
partito : e sono ci© -che" si chiama fri li miei 
un CadL per grazia dr Dio, e di Salomone . 
Per sottra tei allo sdegno ed alla' vendétta del' 
partito . che abbiamo abbandonaro , e perim--- 
pegnare il Profeta a cui siamo noi sommes- 
si , di alleggerire a favor nostro il giogo a 
noi imposto, facciamo delle alleanze coi fi- 
gliuoli di Adamo, e così- godianv noi pure- 
delle dolcezze* terrene; 

lllabonsarrou aveva avuto da una femmina- 
mortale una figlia d’inrlicibii bellezza,, al- 
la quale aveva dato il nome di Camarilzs- 
man : desiderarti assicurare il di lei ripo- 
so, e la sua felicità' rendendole sposa d’una 
de’ grandh Sovrani della terra . 

In quei tempi Tegna^a nelle -Isole- che 

- j. \ -i. so- 
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sótìó iti mezzo ai sette mari 5 alla estremiti 
dell’Oriente un forte • Monarca • per nome 
Schal goasc'. ' ’ . 

' Hiabousattou gli comparve sótto 1’ aspetto di 
un vecchio , gli propose una parentela , del- 
la quale la bella Camarilzamàn esser dovevi ' 
il premici' il Monarca vede la Principessa', 
ne diviene amante* - , e la rende di lui consorte'. 

- Lil genj soggetti ad Illabousatrou in gran 
•parte si stabilirono nelle tèrre del, dominio 
Sellai- goase ; il mare intórno ne - fu popolato , 
ed in niuna - parte del globo terrestre li genj 
eH i figlinoli degli uomini vivevano con tanta 
intrinsichezza; parve che improvvisamente si 
raddoppiasse questa felicità per la nascita della 
vaga Dòrathil-goasè primo frutto dei ! nodi 
che univano Schal-gòase a Càmarilzaman . 

Se li doni celesti fòssero sempre in questo 
mondo garanti della prosperità , niuho deve-* 
va godere una felicità più perfetta di questi 
amabile Principessa. Ella sembravi dal splen- 1 
dorè alla culla che 1’ accolse; in ciascun gior- 
no veggonsi iti essa sviluppate nuove perfe-* 
«ioni ; ma quando il di lei padre ed il suo 
avolo ebbero consulrati gli astri inxorno al suo' 
destino, si fece vedere quello stesso disordine 
che sembrava turbare il sistema planetario al J 
la vostra nascita-, con uh rapportò sì grande 
che fu : dimostrato che voi foste il Principe 
Arabo disceso dalla tribù la più cara ai gran 
Profeta , al quale la sorte la destinava in 
mezzo a vicende le più gravi , con pericolo 
di' ambidue, e che quésta unione sola poter* 

H 6 ai' 
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vito-r a* Salomone e vedete a vói* presente- 
questa cavaliere sotto, questa, forma io mi 
presentai ali’ £mir Sàlamis , .vi rickiesi di'go- 
dere con voi li favori della - figliuola dell* 
Hyeraen , e- voi diveniste- mio discepolo . 

Mio. caro Habib: sotto le mie. due forme 
voh avete presa una tenera amicizie -per me , 
ii vostro, cuore,- non- và-ha.- ingannate: - un 
essere della , mia natura non ha giammai Con- 
cepita, per un' figliuolo- di Adamo una ami- 
cizia tenera, quanto^ quella-. che ianudroper 
voi, dovete, esserne certov Richiamate, alla 
vostra memoria le lezioni che vi ho. date 
sotto il nome d' Ilfakis instruendovi nella 
cognizione de’ talismani ve ne spiegai À* 
uso; - ma ti posi in istato di difesa contro- 
li spiriti eh’ essi, potrebbero assoggettarvi*^ 

La schiatta d^-JErlbis è generalmente- assarpet* 
versa-- e corrotta fortunato fra-?, noi quello - 
che c. stato dal gran Salomone* segnato con 
la propria impronta .. Gli altri, non hanno 
di mira che la nostra , - e la- vostra distru* 

. zione Per questo appunto perseguitano essi j 
nella bella Dorarhil goase quella che potreb- 
be involarli alla maledizione , .. della quale - 
sono vittima , siccome, essa è-, figlia- dell’ no» 
mo, e de’ -genj • Per questa ragion e voi sie- 
te: ; Joro. già sospetto come fedel Mussulma- 
no , e come l’,£roe dest'matoavendicareDo- 
rathil-goase . della, loro intrapresa , e. dei tra- 
dimenti doto.. ' v 

Questa Principessa- per la morte di suo 
padre è divenuta Sovrana; Illabousatrou. s 
. , * - sua 
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suo Avqloi le ha dati per Visiri i piu .espèrti-'' 
gcnj.>: ma' 1’ isola -nella? «piatele situatati scia * 
capitale è ja sola. tranquilla i'ic sei altre", ed s 
inette mari i -che compongono li suoi Strati ; so- 
no o ribellate , o infestate? per essa nòti - avvi 
che un sol soccorso , :e- le costellazioni glie- 
lo apprestano > ed è 1’ istante nel qtiale il 
giovine Habib \ a j cui essa^ ha donatóri sud ' 
cuore? potràrgiHngere nei luoghi ov* 1 essa 
dimora, e- liberarla' da suoi nemici; 

In turto il tempo di questo - racconto fari ' 
tó da II’Habouf, il- giovine :SultSfho facen- 
do passaggio dalla speranza-ai timore'? da sor- ' 
presa a Sorpresa , da meraviglia a meraviglia , 1 
aveva tenuto immobili-gli sguardi', ed il respi-? 
ro sospeso :* movimenti fino a- quei rriomenti 
ignori agitavano ad un tempo stesso il di' 'lui 
cuore ed il sao spirita . Dal suo destino -chia- 
mato al tronodèi sette mari a ricevere la inanb 
eP' una Principessa , 'la felicità della quale di- 
pendeva da tersolo, egli provava lina emo- 
zione involouraria , àrdeva già di desidèrio oT - 
esporsi ài pericoli de’ quali era 'minacciato ?■ * 
ed il iuoco d’amore, e della gloria 'lò iri- 
corraggiscono ad una impresa } ,il successo 
deili quale gli promette uria doppia córóna 
---.'Cko, e possente genio, die’ egli- al sùb 
proèretroré , qual cammino deggio 'io pterì-2 
•dece» Prima di separarvi da me, degnatevi 
indicarmi li (mezzi più ’ efficaci per ' volare 
in soccorso di quella , che tutto attende 
dal mio valore. E’ bene piccola cosa' il sagri - 
fizio del mio riposo e della mia vita per giu«* ' 
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stìficare i‘ inclinazione che la decide a mio favo- 
re , ed il volere del destino’che ci brama uniti . 

Iri questo canvpioh della' gloria, risponde 
li’ HabouEj io- riconosco il mio alanno , ed 
il figliùol»' del grande E+nir Salairós } ma 
rammentatevi, mio caro H'àbib , che li' ge- 
nj vostri rivali presso Dorathfl - goase , e 
vostri nemici dichiarati agitano contea di 
voi , ribel laranno gli 'uomini corrotti chd 
loro obbediscono’ senza saperlo' } gli animali , 
gli elementi, là natura intera' secónderan- 
no unamini'lc loro' odiose trarrfe . Dio , 
eif il mio coraggio notr mi - abbandoneran- 
no , dice H'abib, e ’ voi stesso contribuirete 
al micr 1 vantaggio ì seezp 1 dubbiò eh’ io c pò J 
trei , dice il genio 1 , esservi di grande ajuto , 
se non fossi* forzato rendere alla terra la 
spoglia mortale del Cavaliere Indiano} ma 
io sono soggetto ad. una legge rigorosa » 
che non posso eludere . Conservatevi' corag- 
giosamente nelle nobili * vostre intenzioni y 
uè attendete che io presentemente v’ insegni 
la strada che dovete intraprendete': siete di 4 
viso dalla vostra • amante per - quanto è lun- 
ga tutta la terra , e gli ordini dèi destino 
possono aprirvi l’adito ai di lei Stati , resi 
inacessibili dalia . malizia de’ di lei nemici i 

Voi mi diceste ‘uh giorno , * mio caró 
Il’Haboul, che Duomo ‘coraggioso p<j|- 
eva forzare lo stesso destino. Voi potrete 
Imbracciare le risoluzioni violente ogni qua- 
lunque volta non ne abbiate altra da scie-» 
giiere .* ma- a«ptfuate che qualche . avvenì* 

men» 
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mento vi *pra la via a ciò che', dovete Fai 
re j sono di opinione cke quanto fossa ora' 
per intrapendere , non potrebbe che riuscire' 
a vostro danno . Andate ad affrontar Leoni i 
già ne distruggeste uno senza disine col so- 
lo soccorso d.l vostro pugnale}- familiariz- 
zatevi cosi coi pericoli, affiae di prepararvi 
antecedente a qùelli che poi- vi sovrasteran- 
no. Addio , mio caro. Habib ; io non 
tòTnexò mai più nel campo di Salamis } io' 
deggio evitare ogni spiegazione con lui > e 
s'.egii deve sapete da voi chi sono stato io, 
e chi sono fa d'uopo che sia- ignoto ai 
mondo intero. Siate sempre certo dell’ attac- 
cai’vnto di quello ,• che non fu- sempre 1’ 4 
amico de’ vostri simili } ma voi mi avete ri- 
conciliato co’ figli degli uomini ..i.. Ab- 
bracciatemi .*^ed in-. cil momento ascende sul 
suo corridore , e parte . 

Perduto' che ebbe di vista il giovine Sul-’ 
tàno , • 5’ innoltra nel deserto , e si ferma a' 
piedi di una collida ; lascia in libertà il cavallo 
su cui era , e scavata una profonda fossa , ivi 
stende il corpo terreno del quale era rivesti- 
rò :> libero; della spoglia; mortale,! e profitt 
ràndo degli ultimi due giorni che ancora gli la- 
sciavano gli ordini di Salomone , tosco si por- 
gi, alle frontiere degli Stali di Dorathil-goasc . 

Un nero battaglione non gli permissc 
U’ avvicinarsi }• ma egli- intende uno' spi- 
rito disertore, che l’isola bianca 3 l’ isola 
gialla, l’ isola, verde, Pisola rossa- e l’iso- 
la Lurchina .sono state soggiogate del genio 

II- 
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ribelle Abatikasjrchc non essendo ^dapprima 
,padiooe che cidi!- Isola- nera , e rasi impadro- 
nito di tutte le altre *, e dei * -nani che le 
dividevano; i. - ■ • V ' • >; - ’» ‘ 11 1 - 

La principessa, rinchiusa.! in Medinazrlba- 
ìor ( r ) di; lei capitale, non età più Si- 
gnoravche del*paese, nel quale era situata 
questa citrali Questav era. quanto avevano po- 
tuto salvate dagli attacchi del ribelle, che - 
dal profondo-dei;- mari aveva radunata, una 
legione dt : spiriti' ribellati , la protezione d" 
Illabousattou .suo. avoldy/e 'gli sforzi de’ gè- 
nj che le servivano- di- Visiti . Le sei Isole, ... 
passate in potere deglt~ ^cellerari erano go* 
vernare di - capi- ancora più perfidi , e tirati- - 
nicii Ji popoli erano la vjtdina de" loro, vizj , 
e lo-.scherzo. continuo dei loro neri incanti. 
Dórarhil-goase invano, richiedeva illiberato-- 
re annunziato dai- destini >. tutte le uscite 
erano - guardate il suo accesso era impene- 

.rrabile agli uomini ; la natura- medesima sem- 
brava soggetta a questi milefìci genj/. 

Il’ Hahoul provava un - segreto dispiace* 
re per gli ostacoli che si opponevano al va- 
lore dellsuO' allievo ma- ridotto alla ina-' 
alone , . ed al silenzio , -attendeva. Con im- 
pazienza il momento j in. Cui- necessaria fos- 
se la di lui» protezione 5 egli si restituì' ai 
dovetir'di prima fece ritorno- al suo -posto 
ordinario K e vegliava sugli avvenimenti . 

. , - - Ia- 

(i) MtAmaxMbalor - , la t 'Città di cri- 
smi i . 
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Intanto Habib,"> partito appena il suo- 
precettore , era corso a Salamis ed Aulitala 
-e loro notificava le cose sorprendenti che ave-^ 
va rilevate: il fuoco de’ suoi sguardi» 1* emo- 
zione della di lui voce, il disordine.de' suoi 
discorsi dipiagenvano ad un tempo li pericoli 
e la grazia di Dorathil-goase , la critica di 
lei situazione e le su'e speranze sopra me 
solo deve essa contare r diceva egli' con una 
nobile costanza ; non ritroverò quiete fino a 
tanto che non 1’ abbia liberata : sono prezio- 
si li momenti , /e niuno può battermi il cam- 
mino che a lei conduce In tale incer- 

N *■ 

. _ rezza che sarà, mai* di me f 

Li due parenti conobbero che questo tras- 
porto estraordinàrio-era meno 1’ effetto della 
simpatia che qucllodclla-potenza dell» astri , ai 
quali non potevano contrastare ; onde , invece di 
opporsi alle di lui risoluzioni ; si volsero a por- 
gli sótto occhio li suol doveri , ed a richiamar- 
gli alla memoria li suoi- consigli del suo precet- 
tore ed il giovine Sultano , sì/per rassegnar- 
visi , coni» per evitare una inazione che gli 
sembrava sommamente condannabile, usci-dalie 
tende cd andò all’ asilo solitario ove? era sta- 
_to con If’ Haboul ; in . un» ; piccola-’ valle 
campestte,,,circondata intorno dalle monta- 
gne vicine dal campo di Salami^ 

Ivi per sollevarsi • dalie fatiche bellicose 
per mezzo di una occupazione pith- graraj, 
con un argine avevano trattenuto il corso 
di um picco! ruscello v e le sue acque erànsi 
raccolte in una vasca formata dalia nato» 

r * a- 
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sa alcuni alberi formavano 1‘ ombra la piu 
gradita , ed i loro carni appena davano, luogo 
alla vista, onde prender riposo sotto le col- 
line all* incoino-. Li vario-pinti fiori , le pian- 
te più rare,, ,le erbe Aromatiche crescevano 
in abbondanza sul, margine del < ruscello , e ^ 
.■la tetra , ben difesa dai raggi- cocenti del Sole, 
con profusione somministrava le ricchezze del- 
la natura . Più-, ; avanti cravì.una capanna, o 
piuttosto un palazzo formato con rami d’ al- 
bero ricoperro di giunchi , e parato- di stuo- 
je .-.If pelli delle fiere da doro ucòise rico- 
privano i suoi- soffi -j ed. un esteriore recinto- 
di legni fra lor-o ben, stretti preservava -queir 
asilo, -nascosto dalle scorrerie dei - nemici 
Occupando -Habib iKlla-costruzione di -que- 
sto ritiro ,, -Il’HajiouJ . gli insegnava» li mezzi 
dì essere un giorno bastante a se, medesima. 
Seduto sull’. ingresso di- questa singolare abita- 
zione , gli-,faceva considerare di bell" anfiteatro- 
«he dominava-. Non provate voi maggior pia» 
cere gli- diceva egli, a-i-noi essere* debitore 
che a voi solo dei piaceri che quivi noi gustia- 
mo ? Per questo noi non possiamo giammai esse, 
re pienamente felici se non se per noi medesimi l 
Questo soggiorno-, cbe> molto , piaceva ad 
Habib , era ateo ad alimentate la sua nascen- 
te pastone i egli vi portò per essere tutto " 
raccoltone!!’ unico oggetto- de’ suoi pensieri., 
e. nei mezzi disunirsi a quello. 

Un giorno, che immerso ritrovatasi - bel- 
le sue riflessioni , con gli occhi fermi -sopra 
U Almo* senza leggere, e eoa. lUramagnia- 

zio- . f 
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aioneaVSOtta nelle; sue idee amorose-* e guet» 
liete ì 'improvvisamfence senti per aria uno stre- 
pito 'estraordinario r si prostra a terra ,- con 
grazia divide i rami , che gl’impedivano la 
_ •vista i e mira «n’ ombra considerabile sopra 
la 'vasca ; derivava essa dall’ alto , é dopo a- 
‘ver percorso breve- spazio, 1’ oggetto , chela 
formava si posò presso l’acquar era questo 
un uccello nero, e-, -biglia di una grandezza 
prodigiosa i aveva sul dorso un padiglione, 
le di cui parti laterali- sembravano -aperte ; * 
separate*-, e cinte aH’intorna dì fiori . 

Essendosi 1’ uccello' posato in terra, siapre 
affatto il padiglione .* si vede, cadere una sca- 
la d’ oro, in cima della quale- comparve -una 
figura , sostenuta da altre non meno osser- 
vabili perla loro bellezza . Aveva- sul di lei 
capo una dar* formata di treccie fatte coi 
proprj capperi V e di- fili di perle }, se. alla 
porpurea rose unir si potesse il candore del 
vago lilio, a questa pa ragonar dovrebbesi il 
di lei colorito}- lo^ splendore de’ sacri occhi 
ed il vermiglio delle sue labbra sembravano 
animare ié grazie del' sorriso , ed il fuoco 
del sentimento • 

*-*" Essa alzò gli- occhi al Cielo, e ne rima- 
se- oscurato il Sole } li fissò sulla terra , e si 
vide gemogliar di fiori : sorrise' e parve in- 
toraaa’lei ridente la natura- intera . Ma qua- 
le rimase Habib- quando la, vide -movere i 
passi ed operare , nò fare un sol moto che 
accompagnato non fosse da una grazia nòbi- 
le. egualmente , che interessante? Finalmente- 
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app°ggi a hd°si al braeeio di una delie bellez- 
ze, che aveva seco lei, s’incammina al rrcò- 
vero dei Sultano , e si asside sopra un luogo 
eminente due passi da 'lui ma sènza vedérlo . 

Volge essa lo sguardo ora da un lato, ora 
dall’altro, e sospira — Non avvi alcuno, ella 
dice; sono stata ingannata; quivi non' baia 
sua dimora .. Ma questi ridenti boschi , il gratp v - 
mormorio di queste acque , questi fiori dalla 
natura, e dall’ arte disposti , tutto quivi esùa * 
opera .. Ma egli non v’ è .. Oh- voi tenere er- 
bette , voi boschi , che date ia nostra- btilez- 

V 

Sta alle cutfe del mio caro Ha bib, animatevi 
per sentirmi, ricevete una voce per ispiegat- 
vi , -e dite- al mio amante , qualora porterà a 
questa amabile solitudine i passi', che ia te- 
nera Dorathilgoase fiw.o dal fondo dell’Ara- 
bia venne, a ce t care il suo eroe per offerigli 
un trono cd il suo cuore , « e per compiere 
cosili suo destino .. Sarà dunque essa costret-» 
ta a lasciate questi luoghi senza aver vedu- 
to l’idoi» suo i Erano queste le voci della 
inconsolabile Principessa mentre approssima- 
va le di lei mani agli occhi come- per trat- 
tenere le lagrime eh’ erano per isgorgafe! 
Habib scieglie questo momento per gettarsi 
precipitosamente ai di lei piedi : li -bagna con 
le di lui: lagrime prima , che abbia essa ' pò* 
tuto avvedersi del moto; e prevenirlo. ? *■ 

Siete voi dunque eh’ io veggio i Escfartiò 
ella osservando nel tempo stesso, ^e quello 
che era a suoi piedi , ed il -ritratto , che 
sempre portava in seno. Non « questa' una 

il- 
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«Jjusione ? ali mio -caco, HabibT E* if vostro 
amante , il vostro liberatore, oh -Reeina v del- 
lamia vita, risponde egli ricolmando ili ba- 
ci la di lei destra: allora il -silenzio fu la so- 
la espressione dell’amore, e della maraviglia . 

Questo piacete dolce quanto puro non fu 
fhe d’.un solo istante! sentcsiun cupo fra- 
gore^ apparisce per : aria un uccello - , si avvi- 
tina , ed improvvisamente cangiando natura 
vedesi un genio sotto una iìgura umana , che 
presentasi a Doratili 1-goase-; Come l“Siete voi. 
Ilbaracas ? gli die’ ella -Qual premurosa ra- 
gione vi ha fatto partire daJ4e#haziJbaloT 
pe$ venire a ricercarmi iquì ? ■ 

; Regina ,, ‘risponde il genio, k vostra as- 
senza vi espone alla perdita cotale de’ 1 vostri 
Stati .. 11 ribelle Abariicaf ne profitta per at- 
taccare la sola Isola , che vi rimane ; ; in vano 
il vostro gran Visir si oppone ai memici in- 
Jjumerabili , di quali, sono infestate le vostre 
.coste ; tutti li. gènj ribelli sono andati sotto 
le bandiere.- del vostro*avversàriot ne reggia- 
no 1‘ onde del mare, x ricoperte sono di es- 
si le sponde: i èugiri dei Leoni , de’ tori ma- 
rini, degli ipopotanti spaventano i vostri po- 
poli ; il rimbombo dell!«cp imprime il ter- 
rore per biella vostra -capitalo- venite ad 
oppore la magia del vostro Talismano >a 
a questa . raoza , profittate ancora del solo 
passaggio, che -è per- voi aperto, liberando- 
vi al di sopra della media «region dell’ aria . 

, A tale avviso bolle -nelle vene del giovi- 
t «eHabii» il sangue ; vedesi scintillare ne’ suoi 
• * OC- 
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ocelli 11 fuoco , sembra , che la sua macchina 
ingradisca le sue proporzioni ordinarie > che 
la sua voce fioca ed animata sparga lo spa- 
vento. Andiamo, esclama, egli ? andiamo ad 
affrontare questi mostri r purgherò da essila 
terra ed il mare , vendicherò il Cielo , e la 
Regina . Prìncipe risponde llbaracas attonito > 
se foste armato..* -come si deve , voi solo sa-" 
reste bastante per tale impresa : marcii ne- 
mici del gran Salomone non possono essere 
y vinti che dalle armi di Salomone : convie- 
ne andarle a ricercare sugli airi monti del' 
Caucaso, e s’ incontrano per via mille , e mil- 
le pericoli i quindi volgendosi alla Regina c 
partiamo Signora, il tempo c prezioso: un 
sol momento perduto nella inazione pnò far 
trionfare l’empio Abarikàf. “ ' “ 

Li due amanti ,'dopo essersi teneramente 
abbracciati , si dividono con un coraggio 
degno del loro gran cuore; Dorathil-goase 
rientra nel suo padiglione, che prende il 
solito volo , e sparisce . Habib la sieguc con 
gli occhi, e poscia con maggior trasporto 
di prima si dà in Balìa dell’ amoroso fuoco 
C' del desiderio di gloria. ' ‘ ' . > 

Addio , benefica sorgente , esclamò egli ,chie 
mi dissetasti con le tue acque, e che mi som- 
ministrasti i bagni salutari : tu non puoi por- 
germi più soccorso alcuno : il' mio cruore , il 
mio sariguo , e le mie visiere ardono di un fuo- 
co, che tu non potrai giammai estinguere. 
Addio pieghevoli arboscelli , che le face- 
ste ombra j gloriatevi per sempre di ave- 
re 
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re ricoperte tante bellezze,, e tali grazie. 

Addio suolo testimonio della mia felicità , 
non temere, che Habib possa giammai di- 
v menticarti . Li palazzi della terra, saranno 
sempre vili ed abietti per me al tuo confron- 
to ; quivi solo l’ anima mia si riempi di fe- 
licità , e qui soltanto provai per la prima 
"Volta l'ardenti fiamme dell’ amore .. Ma qui 
pure soffrir dovessi la più crudele delie pri- 
vazioni j.> qui mi fu rapita Dorathil-goase-. 
Si, provocherò- 1’ inferno , che a me la con- 
trasta. Gran profeta , appianatemi voi la via , 
che mi può condurre . Ivi voglio passat da 
parte a parte il cuore del traditore Abari- 
Kaf : e tu, gran Salomone s’ io non sono in- 
degno di vestire gli strumenti della tua glo- 
ria, dammi ali onde volare. sul Caucaso j fa 
che armato del tuo £cudo possa abbattere li 
nemici della regina del mio cuore. Dopo 
di ciò avendo Habib fatta la sua^ preghiera 
eia sua abluzione, ritorna alle rende di suo 
padre , risoluto di prendere la via del Cau- 
caso allorachè ne avrà, ottenuto il permessa, 
§ t i può dedurre con quanta forza egli dipin r 
gesse a Salamis ed Amirala I’ ultima sua av- 
ventura.: tutte le di luì, ..parole. .erano tanti 
quadri animaci : ma quale non fu la sorpre- 
sa, di questi parenti allora ^quando fece loro 
la protesta solenne- di non volere più ripo- 
sare sotto tenda alcun» >. che, eretta- non £ 0$r 
se sul monte Caucaso. 

Quale impresa, figlino! mio., gli dice 1’ 
.Jìnajr;» Ignori forse, che. questo monte è 
„ * nel- 
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negli angoli i piu remoti delia tèrra , che 
•P er conviene attraverW spaven- 

tevoli deserti? Potete vincere <j.ìi; . .. 

*-$, lc vincere degli uomini , 

ma come -sopita t potete il rigore dei eli- 
wi)a_^ah no» siete avvezzo Quale aiut<v 
am potrete' contro Ja ^restia* generile , 

. C j pa T 3 ticsolaz ^°ne in questi paesi im- ' 
' mcn . S1 ’ ehe percorrer dovete SLSono questi-ne- 
mici tali, che non potete vincere. Ah pa- 
dre mio ripiglia Habib , vi può esser timor 
alcuno , che abbia forza di trattenermi quan- 
- $ a i am r ° r Impone*, la gloria ,-ed il de- 
nel mio cuore j io cercherei Abariécaf per fi- 
no entro le viscere della terra ^ 

Salanais -dovette cedere ai sentimenti , che 
) al,mcn tati avev* nc,I cuore di suo figlio ; c 
che risponder dovrebbe uno; «he non di 
«russe i prbpr j > fi .egli, una scelta di veli 

VjTn' 11 C ° raggÌ0 ’ C i3 P^^nza'dd 

qual, ben conosceva , li di per compagnia 
suo .figlio, -consegna loro un equiparo 
conveniente, e facile al trasporlo Hlùe 
cammelli devono portare h tende il baga- 

Giuntò- il giorno della partenza, bisecò 
strapparsi dalle braccia questo, tenero £glj 0 
dolorosa e sensibile fu , la separazione ^ 
piangente Amirala esclamava . 
t II mio cedro, sostenuto da forti radici •' 
sup«a quelli del Libano ìn 
uccelli formavano il loro nido ne* suoi ?*. 

N mi. 
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mi , Jj nostri armenti pascolavano sotto la di 
luLombra , ed ecco , cheall’ improvviso ^ tras« 
portato fra le sabbie aride., e fra i deserti'. 

Venti- infuriati , non cercate - di gettarlo 
a terra , -, egli fu creato per trattenete il 
▼ostro furore. . ~ J 

Oscure nubi, baleni, "tempeste, precur- 
sori terribili del'fuhuine rispettate il tron- 
co sul quale è impresso il sigillo del gran 
.Profeta . ' . . 

Basta così mia cara Amirala , 'gli - dice 
Salami*: nobile c l’idea di. nostro figlio, 
la sua promessa l’obbliga a càie impresa: r 
la Lionessa non nutrisce per se i proprj fi- 
gli : quando l'età ed il nemico l’invitano 
a combattere, ella stessa li spinge cpntto 
le tigrf. 

finalmente -parte la carovana . yHab'ib è 
in viaggio ricoperto di una ' corazza di 
Haoudi (i); il suo scudo , che gli sembra leg- 
giero , sposserebbe il più robusto braccio: 
Inalbero, che fosse forte quanto la di lui 
lancia potrebbe formar ombra , ed il peso 
della sua scimitarra schiaccierebbe quel cor- 
po , che fosse rimasto diviso in due pat- 
ti dal taglio della fama. 

La fatica del viaggio è un nulla per chi 
cammina alla gloria, e verso DorathU-goa- 
se: le strade gli sembrano sparse di fiori,- 
intanto Hahib c nel centro dei deserti > in 
- 1 r " mez- 

(r) Haoudi'. La più pesante e ntl 
tempo stesso la più forte corazza . 
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'mezze alla privazione di tutto > e prova r ri- 
gori della sete, e della fame ; dopo gualche 
'lungo riatto il caso gINpresenta alcuni frut- 
tiselvaggi ", ed il lento corso di alcune distanti 
sorgenti^ questi piccoli soccorsi gli fanno 
obbliare le privazioni alle quali c soggetto . 
Ma li guerrieri , che seguivano 1’ ojme del 

S ioyine Sultano non erano né -amanti He eroi^r 
uè mesi di fatica iftco «linciano a stancarli ; 
le loro prime lagnanze furono moderate . Una 
"felice circostanza fece loro incontrare un luo- 
go abitato da pastori , ove ritrovarono del 
latte , con .cui riempirono alcuni otri,: Ha- 
bib, si figurò , fClie questo non sperato soc- 
corso dovesse rianimare, il foro coraggio, e 
dissipare il mal umore j rea il di lui corteg- 
gio stimando impossibile di giungere fino al 
"Caucaso senza esporsi a perite dalle fatiche, 
e dalla fame, presentarono le loro osservazio- 
ni su questo articolo al giovi-ne Su!tano f . 

Io credeva, dice loro, che mio padre 
mi avesse fatto accompagnare da uomini; 
ma veggo, che voi siete femmine vestite 
d’Usbergo: io non abuserò della debolezza 
del vostro sesso . Intanto io vi porrò sortogli 
occhi , che troppo vi siete- innoltrari per espor- 
yi a ritornare indietro senza pericolo : ma poi- 
ché giudicate più difficili da superarsi quelli , 
ai quali io vado incontro , datemi la mia por- 
zione del tesoro , che vi ha consegnato mio pa- 
dre . portate con voi il vostro babaglio condu- 
cete, i vostri cammelli . Io so sdrajarmi , 
dormire ? eiel scoperto . Non ho acconsentito 
v ' N « . ad 

i i ■ - 
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ad avervi meco per mio soccorso io vi giu- 
dicava formati per 'la gloria , fc supponeva, 
che voi vi aspiraste . Disjderava di dividere 
]a mia con valorosi Arajbi e fratelli : .que- 
sto titolo più -non vi con-vienej dunque se- 
pariamo!. Andate a rivedere 'Salamis-: dite- 
gli, che avete lasciato suo figlio .per la via 
della gloria,' armato di forza., '.e > di corag- 
gio, sotto la protezione del gran Profeta , e 
lipieno di speranza per un- esito felice . 

La costanza di questo discorso fece stupi- 
re li compagni di viaggio del giovine Sul- 
tano , ma li scosse .* essi io considerarono 
come uno stolto capriccioso, che tuttofa- 
grificava per delle chimere/- Noi dobbiamo 
preservare la nostra ^esistenza per riguardo 
alle nostre mogli, ed ai nostri figli > dicevan 
essi fra lordi e saremmo, insensati secondando 
li capricci di un giovine , che va incontro alla 
morte correndo al monte Caucaso , che sembra 
sempre più allontanarsi da noi , li nostri ar- 
arsi si logòrano , li nostri cavalli muojono 
di stento , noi si ritroveremmo privi d’ ogni 
soccorso in mezzo ai deserti ... Ma soggiun- 
gevano essi y se facciamo ritorno in Arabia 
senza di lui, Salamis ci considererà come vi- 
li , che hanno abbandonato suo figlio , e non 
porremo sfuggire 1* di lui vendetta ., ..:. J Se 
questo Habib perisse qui ... Quivi non man- 
cono piante per imbalseraarlo , noi lo por- 
remmo 'sopra uno dei nostri cammelli , e tran- 
quillamente Io ricondurremo a suo padre. 
£a viltà trascina alia ingratitudine , e 

«juc- 
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questa .^precede il delitto: '«juesri perfidi ami- 
ci Io stabiliscono , ma come. tender vittima 
- delle loro insidie il vigilante^ Habib ? Sem- 
pre armatq , , sempre pronto a, vendere a 
Oaro prezzo la juoprià vita a quelli , che 
tentassero rapjrgelà'j. nella notte riposa so- 
P ra suo scudo , si resveglia al menomo 
rumore,, c la- di' lui attività éd il suo va* 
lore^gon si perdono giammai nel riposo . 

Pra questi congiurati uno ve ne era a cui 
ripugnava il delitto , ma,non ardiva palesare 
li veri suoi sentìmen’tr temeva di esporsi al 
furore deglj altri , molto piu eh' egliaveva al 
pari degli altri mormorato:- confidando questa 
trama ad Habib , esponeva r la truppa intera 
alla di lui vendetta, e poteva' ritrovarsi in 
compromessa nell' avvenimento : se l’eroe 
era vincitore, vederasi necessariamente eqli 
solo sforzato x seguire Ja di dui sorte . In 
fale i n certezzii-cosi parlo ai suoi compagni : 

^ Perchè , dice loro, esporvi ad una peri- 
colosa lòtta ? Habib ha sempre séco il sua 
‘ pugnale; e prima, che lo' abbiate privato 
totalmente di vita , foste annota armati di 
corazza > facilmente la di lui destra ritroverà - ’ 
la via rie! vostro cuore. Ma avvi un mezzo- 
meno sanguinario, e più sicuro .v io ho co- 
gnizione d’ un’ erba particolare, che nasce 
in questi luoghi, la foglia della quale òri-' 
coperta- d* una certa pòivere bianca , che ha, 
una attività .maggiore dell' oppio ,• io ne 
raccòglierò , O siccome io dio I : incombenza 
delle provvisioni della sera , saprò trovare 
/ N 3 \ il 
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il momentodi fargli prendere questo sonnifero; 


e voi allora sarete maggiormente in istato di 
Eseguire- il vostro progetto senza -pericolo. 
Se giungiamo ad addormentarlo , ed ad ese»V> 
guire^cos) il nostro pensiero, perchè c ini - 
bratteremo noi le mani nel di lui sangue? 
Egli non fece giammai offesa ad alcuno di 
noi;: scegli, si obbliga ad esporre inutilmente 
la nostra vita per giungere ad unfine'chi- 
merico , egli non meno pone a. pericolo la, 
propria; la sua ragione alterata, lo trasaina 
adr una perdita inevitabile, e noi possiamo 
giungere ad essere in salvo senza attentare alla 
di lui vita; egli è figliuolo del valoroso Sa- 
lami? ^ la nostre femmine edi nostri figliuoli, 
riposano in pace ncNuòi- Stati--,- e i nostri 
armenti si pascono smuramene all’ ombra del. 
suo scudo; egli fu sempre verso di noi un. 
buon- padre / avvi un solo fra noi còl quale 
egli non abbia divisa , la sua esistenza fino alfV 
uhimo estremo? Non tingiamodunque le no- 
stre mani df sangue innocente . II gran Pro-- 
feta. un giorno ee lo richiederebbe . Abban- 
doniamo Habib in questi \lesecti ; quando- 
io avremo privato delle sue armi e d’ ogni 
soccorso .non temete, che possa giammai 
rimproverarsi la nostra, ingratitudine. »•■> 

Li congiurati si arresero al consiglio- di 
Rabir, e fu, egli incombenzato pen h^-esecu. 
zione del progetto . Egli raccolse dalla pian-- 
ta eh’ egli; conosceva ,. il fòrte veleno ; con . 
tutta. 1' atténzione- ne misurò, da quantità , 
onde non dovesse.- apportargli una morte cec- 
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ta, e la serbo fino a tempo opportuno , che 
fa nella se;a del mede.simo giorno . 

5i giunse in una pianura ove un picco- 
lo ruscello somministrava il suo umore al ^ 
terreno, che perciò presentava un'eccellen- 
te pascolo ~ flabib si lasciò persuadere di 
prendete ivi qualche riposo , è più per pru- * _ 
denza , che per bisogno si arrese ai loro 
consigli. Si ritira sicuramente^ nella sua ten- 
da prende qualche, cibo * e trangugia il ve- 
Jeno, che gli era stato preparato in una 
tazza di latte. Li congiurati ,. profittando 
del profondo sopore del loro capo, porta- o 
rono via tutto Ciò; che essi poterono , e sei- 1 
lecitamente partirono, nota lasciando al glo- 
rine Hibib * che il di lui scudo , cheave- 
ra sotto il capo, if mantello sopra il quale*' 
era sdrajato, ed il pugnale'-, che aveva alla < 

cintola. In tal maniera li venti cavalieri, 
selciti da Salamis per accompagnate il di lui 
figlio , lo abbandonarono; essi ripigliarono il 
camminò dell’Arabia, e dopo moire fati- 
che, finalmente videro ondeggiarcele ban- 
deruole delle tende dell’ Emiro. ^ . - ; 

Quei momento, che sembrava dover eSr 
sere per loro quello del contentò > divenne, 
della confusione, della inquietudine, e dei 
'rimorsi r come presentarci a Salamis , dice- 
ran essi . Cosi" gli diremo intorno alla perdita 
-di suo figlio? Rafiir, voi che avere incomin- 
ciato e sì ben condotto il nostro progetto , 
assisteci nel terminarlo felicemente . Siete 
in inganno riguardo al mio progetto, ri— 

N 4 spon- 
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sputnik egli; Quando vi ^vidi risolati fa. sa» 
grificak il sangue eli Habib -, cercai di. al- 
lontanarvi da un delitto fingendo anzi di 
acconsentire al medésimo .ve per questa unica 
.ragiontcomparvi allora vostro'complice ,.ora, 
sento- lacerarmi,, dai rimorsi , - non sarei in is- 
tato di inventare una ménzognaper . maschera— 
re il nostro tradimento : li : miei sguardi', la. 
mia riservatezza, il mio silenzio*, la mia-, 
confusione, tutto servirebbe^ tradirci ; Inven- 
tare voi stessi una favola, il più coraggioso 
fra voi altri la' racconti come vera j jo la se- 
conderò , .ma ù impossibile', cke io possa ap-,‘ ' 
prestarvi ajuco alcuno. Ebbene, ripigliò,, uno, 
di essi,, io, io assumo questo impegno:. 

La carovana arriva nel campo ,dr Salamis ' 
1’ E/nir e la di lui sposa .Amiralaj- corrono- 
incontro alla truppa ansiosi di rivedére il lo- 
ro figlio .• ma ìquale fu “.la loro sorpresa quan- 
do non vide essi-, che lagrime, e singultii. 
Quello che aveva ^ preso l'impegno dj parla- 
re, si approssimò- a Salamis, e disse. 

Possente -Emir, noi ritorniamo rraffì cti 
dal dolore della funesta nuova , che debbiam- 
mo annunziarvi: • mf’. a che servirebbe averne 
in eiò dei riguardi!. Voi .cercate- vostro fi» 
glio ed il Cielo,do Ita per sempre rapito, 
alle vostre speranze . Li deserti , che,- noi*' 
abbiamo attraversati sono ripieni di serpen» . 
ti velenosi , che stanno ascosti - nella sabbia * 
Una . sera il giovine Sultano volendo fare 
le sue preghiere , distese il suo mantello per 
tetra onde ingioocchiarvasi sopra : nel ino., 
v ' • niea.- 
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u ah’ffltÒ. in cui*>si abbassava, il serpente si à 
slanciato contro di' lui , e lo ha punto nel 
volto ;> ne sono venuti in conseguenza li-pia 
rcrribi'Lf accidenti,' e la morte n’ è stato jlK 
termine' C -Abbiamo ' tentato d’ imbalsemàre il 
di . lui; cadavere p.-r poetarlo con noi ina la 
violenza dèi veléno lo aveva ;,talm<fnte-ruina- 
to , che siamo stati forzati' a ricoprirlo di 
sabbia per evitare il conteggio pestilenziale-, 
da cuireravamo minacciati . » 1 ■ 

' A tale nuova K Einir strappa-' la sua veste 
" schiantasi 1 la birba , e ricopre il suo corpo d? 
polvere -, 1’ inconsolabile Amirala fa echeggia- 
re di grida il campo-, e le. sessàntasei- tribù di 
Silamis sono immerse nel più profondo lutto * 

- Intanto cosa faceva il giovine Habib ? 
Hi'aperti gli-ocfhi alla Iute,’ oppure 1’ at- 
tività del veleno ha- privata della sua più 
dolce speranza' la Regina dei sette mari? 

Appariva chiaro ,il^ Solé all* oriente so- 
pra un Orizzonte interamente libero da ogni 
vapore, ed i di lui cocenti y raggi A colpiva- 
no le palpebre c!f Habib *• gli uccelli , chtt 
eransk, già risvegliati , sciòglievano* già la 
garrula voce’ sulla cima degli alberi , , che 
facevàn ombra al prato ; * li fiori con la lo- 
ro fragranza sollecitavano già 1* odorato del 
gàòvine eroe, mentre un zeffi?etto leggiero 
•. agitando li di lui capegli, spargeva sulle dì 
lui gote una grata frescura : * tutta la natu* 
ré tolta già al riposo , sollecitava lui me- 
desimo a risvegliarsi , ed il potere della be- 
distrutto non potevi piu impedirgtie- 
N < lo . ' 
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lo . Apre- li occhi-, e colpito dallot spetta-.* • 
colo, che lo circonda , si crede ancora nel-, 
la illusione- diluii sogno incantatore. 

Ma passaggero fuj il di lu’r errore: - egli 
si alza in. piedi , e richiama- li suoi sensi,, 
e la. di Mi memoria ; osserva in qualluogo 
esser possa:.- il silenzio siede al suo fianco;, 
spinge li-Jsuoi sguardi in qualche- distanza , 
e non vede, che li deserti, - chiama li suoi 
compagni cerca. Le sue armi , il sud destrie- 
ro "tutto. è sparito. Oh tradimento ! è- . 
Sciama- egli li tuoi cavalieri sono- spogli, 
affatto di virtù:-* essi, hanno paventato del- 
le fatiche,., e della morte; per- involarsi al 
timore sono Caduti nell’ infamia: piàngi., 

si piangi- Arabia infelice! - < 

Tu non sei più gloriosi Arabia ' sven- 
turata -, strappati li cappelli, ricopriti di 
polvere,, bagnati di lagrime. Grida, gemi, 
urla, ruggisci fino a spaventare - le tigri-, e 
le pantere. Tu fili generato il delitto dete- 
stabile della perfidia: E .chi sarà realesulla. 
terra se ha cessato" di esserlo il cavaliere Ara- 
bo? Uomini, voi sarete vili per sempre, il 
gran Profeta ha posti in oblio li- suoi . Tèr- 
re abbondanti ,. delle nostre contrade , saran- 
no dispersi li vostri prodotti ; non sarete" 
più fertili , che- di frutci selvaggi . Greggie 
feconde delle nostre valli; già r iti aridiscono 
le abbondanti vostre mammelle . 

.Popoli attivi ed indusjfiosi-, che portaste 
con voi P abbondanza fino nelle campagne 
aride di Hesebon , e di Eilarioth, che di « 

- : sprez- 
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Sprezzaste i deserti , più non sarete desola- 
ti, e soli; mirate ' le banderuole delle nostre 

tende ondeggiar per. aria t godete dei vostri 
successi .. E voi popoli fortunati scendete 
da quei luoghi ove- possedeste lutto ; disar- 
matevi > inulti'*. *: r c li vostri scudi, e le 
Vostre lanciò stancano le vostre destre; pre* 
paratevi alla fuga , o alla- schiavini , Li 
colpi, che voi lanciate., la freccia , che par- 
~ te dall’ arco sono- divenute vili canne dac- 
ché è estinto l’ onore dell’ Arabia'. Assog- 
gettate le mani ai ferri f ove più non re- 
gna virtvE, non ha impero la libertà . 

J»ià non insultate la molezza dell* Egit- . 
jlf > o della Siria , che si dà in balia deli* 
/-onde per acctnular tesori i pensare,, che non 
- avrete più difensori . - ( 

Oh Salanais !: -Oh padre mio!, quando tu 
-.richiederai- a que’.vili il tesòro, che avevi 
loro affidato'} quando la tua voce tteman- 
- te dira.- ov’ è mio figlio? Ah che essi 
saranno ricolmi di spavento./ Le viscere 
della terra, si apriranno, ma troppo tardi, 
per inghiottirli. Pòrfidi!, non ritornate in 
; Arabia , con La vostra odiosa presenza non 
affliggete quelli che disonorate . Seguendo! 
<miei passi , avete paventati gli stenti ,. la fa- 
me., la morte la- morte-,. la fame , e ^li stenti 
vi sian sèmpre al fianco di deserto in deserto . 

Astro , che presiedesti alla nascita dì Ha- 
bib ;■ tu lo dilaniasti ad altro destino per 
via di mille pericoli , getta sopra di lui 
ora i tuoi sguardi.. Egli sprezza il peti- 
N i colo 
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còlo presente , e va incóntro agli altri-; Pòsa'. 

, sa la tua influènza abbattere tutti ,.g4i osta» 
coli e. sostenerlo nella sua carriera . . _ 

' , -t - 
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, ; • Baluardo dii .Mussulmani 

■ •' cadi a - suoi 'piedi 
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Aitali parole Hahlb- s’ inginocchia pres"' 
so la sorgente; fa' 1^- sua abluzione, e . ri” 
volge le sue preci a Dio ed al suo gran 
Profeta ; còn maggior fervore $ è - vero , ma 1 
con altrettanta, tranquillità cojxiè se fosse- ‘ 
scatO;:sotto le tende: di suo padre . ^ 

Girarlo sguardo alla.' parte; della stella, - 
del Nord, che deve^esser. -per sempre 'la di-, 7 
lui, guida, vede un’ alta scoscesa montagna*^ 
di' egli si deterinina di 'valicare ; egli vede 1 
presso lui il suo* mantello -éd il suo scudo 
Cari -doni del Cielo ! esclamò egli , voi fo- - ■ 
stc «strappati dalle mani della perfidi*., voi ' 
sarete mia difesa-, e> mio sostegno : < ritrova 
il Suo .pugnale alla cintola ? — nulla più'te- - 
mete > mky cara Doratlirl-goase , soggiunge 
egli > ih y-ostro cavaliere non c' disarmato; 
possiede quanto basta per vendicarvi dei 
▼ostri, nemici . v 7 -, N 

Prima, di partire prese alcune piante sel- 
vaggie , che gli aveva fatte conoscere 1 1* > 
Hab oul , ,e le radici delle qujli parevano s 
servigli - di- alimento , finalmente s’ incvn-» 
mina verso il suo Scopo Con minor-' inquie- 
tudine di- quella , che provava quando era / 
accompagnato da venti malcontenti: a ca- 
po scoperto egli sopport ava H* Calore del Só» 
r ' ' le , 
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le-, e- ne affrontava 1‘ incomodo : l^agilit^ 
unita alla, forza faceva ,, che rapido fosse il 
suo viaggio ; non si fermava , ch(S ptr_ fare 
le sue tre preghiere., di' tempo ini tempo» 
cibandosi delle radici , delle quali-aveVa fat>- 
, ta provvisione ; . N -- 

Prima della notte giunse alla terza, pjfta 
te della altezza dèlia montagna ch’egli a— 
ve va- -scoperta la mattina .* vi vide urv „ tot* 
rente dVacqir», ma di' una- prbfdndità' f alla 
quale-non poteva arrivare, che a forza d 5, 
industria . Un albero- stato -inclinato sopra 
la cavità formata dalla rapida caduta delle 
acque i ne -sradica un* altro piiV tenero coi- 
suo -pugnale , lo lega ah primo y e ■ adagio 
adagio si lascia sdrucciolare , fino nèl fondo 
per esteng-uere ivi la sete ardente , chèlodi»- 
votava. Grato però alla grav/rs- inattesa eh* 
egli aveva ricevuta, non > soddisfece a questo, 
suo- bisogno se non, che dopo aver fatta la 
sua abluzione , e ringraziato 1’ autore della 
natura , e Maometto suo profeta: dopo di 
ehc ritornò nuovamente di sopra . 

Gli convenne passar là notte in quel luogo-, 
e- difendersi dalle fiere : in- qualche distanza 
da’ lui vìdè utrmacigno incavato dalle acque: 
raccoglie (enormi pietre , , e si forma una spe- 
cie di caverna ove poter dormire sicUro ; ivi 
scende il suo mantello, disporre sotto il ca» 
pó il suo- scudo ; é - si abbandona al sonno- 
non senza ^riflettere alla sua situazione. 

Il coraggioso , diceva egli a se stesso , trova, 
ayunque la sua renda , quando al contrario r 

' «omo 1 - 
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pomo vile non,' sa ore posare.. il suo capo** 
Fortunato colui , che apprende nei cana- 
pi a dormire al suono delle trombe . Egli 
orni: si risveglia a quella del tuono. 

Il’ Haboul , e mio padre m’insegnarono 
ad esser'-u.omo : quivi sono l’ uomo forma- , 
to da Salarnis e. da II’ Haboul . 

Salamisl II’ Haboul I; Doratiil-goase osser- 
vate il vostro figlio j-il vostro aluno il vo- 
stro amante . Egli riposa in pace sopra un 
macigno finche si svegli per ;fa, gloria. 

, Stelle,, averse stelle alla. nostra felicittà, 
voi vi opponete ai decreti del Cielo,, un 
giorno ne sarete bandite V difeso dall’ enor- 
me masso , che mi ricopre io v’ insulto ; 
un padiglione formato dalle mani degli uo- 
mini mi -ri parerebbe dai’ vostri colpi . 

Nel proferire tali, parole Habib si addor- 
menta . Li feroci abitanti dei_ boschi-, con- 
dotti a .quel macigno, dalle traccie formate 
dal viaggiatore , portarensi intorno alla- sua 
caverna.;', essi mandavano^ spaventevoli- mu- 
giti , ed anticipatamente N disputanvansi la 
preda della quale credevansi già padroni: 
1’ amore poteva tener svegliato l’amante di 
Dorathii- goase y ma il timore non- ' poteva 
turbare i di lui sonni . Egli aveva bisogno 
di riposo y e malgrado lo strepito orribil 
- dei leoni, e delle tigri, la natura benefica 
versò sopra di lui li suoi papaveri 

Finalmente i raggi del Sole penetrano 
per i fori dell’ enorme ricinto formato in- 
corno a se da Hab.b : egli esce } scende di 

ruto- 
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nuovo entra la cavità o*’ è 1”. acqua del corrent- 
ie , ivi fa la sua abluzione , eie; sue preghiere , .- 
sicibadelle poche, radici , che anceia-gli- ri- 
mangano , .riprende il suo mantello il suo Scu- 
cio., e-. si pone di nuovo iti. cammino . . 

Appena giunto alla., cima, di- un monte, 
un altro- più inacessibjle presentasi a lui}, 
niun cammino praticabile si offre a’ suoi sguar- 
di ; bisogna crappassare saltand&delle. rupi : ; 
s* egli ritrovasi ia una pianura deve camini- • 
nare. sopra una sabbia cocente , e grossa , sen- - 
za la più piccola -macchiétta d’ erba flclluo- - 
go anche il più;, difeso dall’ardor del. Sole}, 
senza una gocciola di acqua; la natura ha- 
inariditri quegli orribili climi , e sembra pre- 
parare al viaggiatore la strada, degli abissi.. 

- 'Habib- oppresso dalla fatica- •> divorato- 
da-113 sete e dalla farne d-ovevà. estremamen- 
te scemare, la sua" provvisione delle; radici 
radoppia .egli. il passo per giungere [prima 
dèlia notte alla montagna, che si vede, di; 
prospetto.- finalmente, dopo molta fatica. tì» ( 
giunge; ma non vi ritrova, nè sorgenti nè 
burroni: formasi in fretta una capanna con 
pietre,, e vi si rinchiude dentro , tormentato 
dilla faitica,. e dal bisogno . Egli, prova in- 
tanto I’ unico mezzo , che gli' rimane.- per 
soddisfare il suo palato , e la sua lingua , che 
sono divenuti aridi , e pet i’ arclor del Sole , 
e per la polvere: avendo veduto che abbon- 
dantissime sono le rugiade nei luoghi; eh’ 
egli percorre , stende il suo fazzoletto sopra 
un macigno situato fuori della caverna , e si. 

pra- 
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propone di‘ spremerne la rugiada allora (jUàav ; 
de lo crederà bastantemente imbevuto-. ». ( 
Dopo tale precauzione , ' che lo' garanti» 
sce-da un mal maggiore,, si sdraja-,' t - ese* 
gtiendo- prima i.- doveri di buòn Mussulma- 
no., Ma non; potrebbe addormentarsi, se 
prima, fra se stesso ■ non ragionasse 

Parla , die’ egli , - risponde Habib i Per 
gi,ungere ; ..alla gloria affrontando pericoli , 
il destino- ti ha promesso di farti- ritrovare; 
11 tuoi comodi per cammino?' - . v 
Tu sei n.el deserto.* chiedi a Maometto^' 
perche non ha ordinato a M.-isè di fare 
sopra- te piovere il miele >/ è- la* manna co- 
me fece per- i figli di Àbramo? 

Nato per combattere , t tu combatti. Sii 
costante, Habib‘, il Cielo c a tuo favore, 
ma conviene mostrarsi intrepidi , e- forti- * 
GH applausi di Salamis , di Amirala, d’ 
II* Habuol-, -cjaelli del Cielo stesso ;_il cuore 
la destra -di Dorathil-goase , il -trono de’ 
sètte mari,-’ sono il prezzo de’ tuoi pati-' 
menti, passeggia sui fuoco con tutta l’ in-' 
trepidezza ,. tu cammini ’alla; gloria . 

In tal maniera richiamando Habib la sua 
sofferenza , c del suo coraggio s’ addormenta 
in pace , si-risveglia con P aurora , esce dal suo 
recinto per prendere il fazzoletto , ho prov- 
videnza ; oh grazia ; Questo pezzo di lino, 
dà cui- spreme egli T umido ; -nel concavo di 
sa® ciottolo gli somministra una- tazza di 
benedizione, ripiena della più deliziosa bé* 
vanda , poichc .il bisogna la condisce . 

1 \ . ‘ - **- 
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Ripieno di- -gratitudine egli «sdamava», 
juoseguendo il suo cammino con. maggior, 
forza, eie mai: ’ '< \ 

I Quello , che mi . ha somministrata la ru- 
giada mi insegnò a raccoglierla'. jBenecletto- ,• 

sia, 1‘ autore dell! universo . v „ ' 

Duri macigni r- calcinati dal iole col co-' 
mando del creatore vi trasformareste in fon-?- 
rane pereuni..: t • w , 

Fuggono . la sete > e la fame alla visti 
dei! arbitro della, natura : Ji tesori della ab- 
bondanza si aprono ai suoi voleri.- 

ll viaggiatore y fra due macigni incontra un 
covile di tigri e la femmina- aveva di poco 
partorirli figli alla vista d’ uno straniero», 
li di lei occhi scintillano di nuovo fuoco ^ - -• • 
il Hi lei pelo si rizza , butte con- la coda 1’ 
aria, e l’eco ripete i di lei rugiti scagliasi- 
coiura ! eroe , egliele; oppone il, suo scudo 
*•(1 impugnando il suo pugnale .con- mane vi- 
gorosa , e. sicura lo spinge nel cuore dell’a- 
nimale. La tigre cade a terra, ed Habib. 
nKttcn.!® a profitto la beneficenza , che, gli 
si presenta , con lp pelle di lei formasi un. 
mantello , recise le parti del di lei corpo .• 
che servir gli potevano, di nticriinenr»-, ed 
ai suoi bisogni, , e rende grazie ai $ielQr ed * v 
a. Maometto del .successo di>sua Vittoria. 1 
L’ora era tarda , , e, conveniva pensare? ad 
un ricovero per la notte': la •' caverna dell$- 
tigri gliene presenta uno già prontots dopo 
avere uccisi i figlioletti. , ed accomodato -i’ \ 

interna del luogo , , ne. muta 1'. ingrasso co» 

una 

- - • I 
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una pietrsT en*rme,-stende il suo fazzoletto pef 
raccoglierne la rugiada * ed egli stesso si pone 
sopra la pelle della tigre entro la caverna* 
Era per cadere il crepuscolo della sera} 
il fazzoletto era già imbevuto di rugiada } 

■ egli lo leva , e 'Io spreme nel 'cranio della 
tigre ; alcuni pezzi della di lei carne secati 
al Sole nel giorno gli somministrano una 
vivanda esquisita ; egli soddisfece ampiamen- 
te ai suoi bisogni, e per ottenere riposo, 
si sdrajò , _e prese sonno dopo avere eleva- 
ta F anima sua ad idee più sublimi . 

Le beneficenze dell’onnipossente, diceva 
égli , sono sparse in tutta la natura ; essa 
ordinava mostrarsene avara; l’uomo indu- 
strioso l' ha forzata a renderne conto. 

Grazie a^te siano rese, o Maometto. Tu 
gettasti Io sguardo sopra Habib abbando- 
nato dar suoi .' Tu gli- desti per compagno- 
uno di quei spiriti a cui comandi. * 

Tutto mi è divenuto facile: 1’inimico si e 


presentato a me, è caduto, al primo colpo, 
la su* pelle mi serre di veste, le sue carni 
di .nutrimento , e mi disseto nel suocranio. 

Tremare, arditi nemici ili Dorathil-goa- 
se J ; il suo cavaliere ha vinto senz’ armi'; 
sotto la protezione del Profeta egli cammina 
alla conquista di, quella di Salomone . 

J Habib ripieno dì forza > e di coraggio, 
hòn attende il giorno, ma ripiglia la sua 
Strida con maggiore impegno it egli però 
pt>n vede ancora il 'termine delle sue fati- 
che,- sembrano nascere sotto li di lui piedi 

' B 1 * 
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gli ostacoli éd r pericoli . Scosesi monti non? 
sembrano presentargli : alcun ajùto y e dalie- 
alte loro cime non - si scoprono, da lungi che 
deserti . Per quelle vie , per. le quali giammai 1 
non' passò: vivente alcuno non veggonsi , che- 
feroci animali , che fuggono, o checonviett 
coni batter* col pugnale j» serpenti mostruosi 
che fa, cT uopo schiacciare con pietre , ed’ il 
coraggio, diminuito, dalla incertezza del sue- • 
cesso senza le forze fisiche dell’ eroe ► • v - 

Alla discesa di una delle, più alte moffl*- 
tagne ch’egli avesse-, ancora valicate» e- 
non avendo-, che poche- radici vide una 
pianura sabbioiiosa.* terminata dall’ orizon- 
te ; era d ! uopo. passar oltre- questo spazio 
immenso senza- speranza di ritrovarvi alcu- 
na. specie di risorsa , per l’ uomo ordrnari»- 
sarrhbe questa stata una causa- di dispera- 
zione , ma Habib non si occupa * . ch.e net 
mezzi di superare quest» nuovo ostacolo. 

Non poteva" viaggiare di gior.no senza es« 
sere sforzato dagli ardenti raggi del Sole , es - 
senza perder I’ uso dei piedi- abbruciati da 
una. infuocata 'arena i . inoltre non potrebbe . 
ritrovar acqua per estinguerei la: di lui sete. 
Nella, notte come si. formerebbe un ricovero 
in mezzo alla sabbia? Le^tigri-, e lepant«~- • 
re, che più volentieri erano in. tempo di 
notte potrebbero all’ improvviso assalirlo , e 
renderlo loro, preda . Habib? prende il parti- 
to di riposare nel giorno , e di camminare 
nella notte al chiarore di quella stessa che r. 
deve servire a lui di guida... . • i- 

Alla 
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- Alla vista di quello immenso spazio di 
aabbia , e giunta ai meriggio il Sole , egli si 
arresta : per ^mezzo del suo pugnale egli ac- 
ì 'com moda lo scudo in modo , che il di lui 
capo, e difeso dai raggi del Sole.* si sdrajà 
sulla mia pelle di tigre ; e- si addormenta . 

\4llora che la mqtte stende' il suo bruna 
telo, abbandona il sonno, e si pone in 
cammino: appeso al* eolio tiene il .fazzoletto 
destinato a raccogliere la rugiada > e gli ca- 
de sulle spalle , onde potere per questo mez- 
' zo allontanar la sete^: ma come potrà egli* 
saziar la- ^ame ? -Non ha„più che due sole ra- 
dici , ed ignora quando la provvidenza gli prfc- 
senterà alerò soccorso ;; -intanto camminando *• 
e oggetto della di Jui ammirazione. lo spetta- 
colo , che' il Cielo presenta agli occhi suor.< 
- L.’ ampia, e#uperba Tolta del firmamento ri- 
copre tutta la natura , e la nudità dei deserti . 

<! Avvi, un angolo solo della tetra oye non 
sìa forzato l’uomo ad ammirare le maravi- 
glie del creatore? Se .rn’interno nelle di lei 
viscere vi., ritroverò 1’ oro- ed' i- rubini > ed- 
ì. fiumi più preziosi ancora . , 

, Comparisce sull’ Orizzonte la una , ed* 
occupa il luogo del Sole ; li segni di- 
spensatoci delle rugiade sono già- com- 

‘ E arsi • *• ‘ ■ - .iv* ; 

..Voi farete rinfrescare, aride sabbie,- ma- 
il Sóle,;. che vi freccia co’ suoi raggi non 
ba potuto cangiarvi: nulla potrà - giammai* 
togliervi la vostra sterilità . 

Il cuore degl’ ingrati è come la sabbia"' 
e. dei- 
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•dei jdesmi ì 1$ grazie del cielo piovono so- 
pra di lui. senza lasciarvi traccia della loro 
beneficenza * v • - ' " , ' * 

, Coraggio Habib, non dimenticare, ciò » 
che fu fatto, perite: vedi il moto del cie- 
lo! Ivi in' questo istante si pondera il tuo 
destino. Distruggi ^adunq.ue ogni ombra di 1 
timore . ' Peni sopra la bilancia un piede 
stabile, e vigoroso; tu la farai pendere ad- 
, là tua parte. • y -' 

''Vedi la calma, che occupa una regione 
più elevata! Ivi risiedono li tuoi giudici-: 
Maometto^ ed >i su-ói sette Profeti perorano 
a rjuo favorT>-<^^ ’ ‘ • • v : ( 

Gran Profeta , di. Dio amico un mussul- 
mano 1 grida nei deserti , ascolta la di lui 
voce , e 1’ esaudisci i ] . 

Il suo scopo è' eroico* voi -foste il mo- 
dello degli croi. La gloria, e d’ amore so- 
no i moventi del cuor 'di lui . Voi non 
sdegnate sulla terra, che quello , ché 5 ' non 
portava il gran carattere della virtù. 

In tal guisa Habib viaggiando dimenti- 
cava le fatiche ed i bisogni". 

Verso il sorger- del giorno , siccome da 
lungi osservava 1* orizzonte, gli parve vede- 
re un piccol punto nero.' finalmente, die’ 
egli > la pianura ch'io percorro ha un li- ; 
mite ,* io veggo un termine : senza dubbio ia 
scopro una montagna o qualche folto vapo-‘ 
re, che s’innalza sopra luoghi abitati. 

Tu vedrai degli uomini , Habib j possona 
le passioni armarci gli uni contro gli altri * 

ma 

/ * „ 
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tna 1' uomo gode sempre alia -vista de’ sudi 
simili ,• ' . ' . ' . • 

, . v • * r 

• ’ Questi non -hanno forse, mài "veduto fin- 
fante della Provvidenza-: io lo mostrerò lo- 
ro , e li forzerò a credere alla, -medesima 
‘Io non dirò loro:-: ho bisogno, d’oro, ed* 
argento, d'armenti, di tende, di 'schiavi >• 
Chiederò ad essi una tazza d’ acqua , -un poco 
di riso, e la strada dive guida al Caucaso-, 
Invano Habib fa prodigiosi sforzi per 
approssimarsi a quei punto nero, e questo 
oggetto apparisce sempre a ila distanza me- 
desima : egli è tormentato dalla sete -, e dal- 
la fame: oppresso dall’ insopportabil cal. 
do si arresta , e si sdraja sulla terra i la di 
lui immaginazione j ripiena 'di chimèriche 
speranze gli procura un pronte» -benefico 

sonno.. - -, 

• « / ; • 

Il fresco della sera lo risveglia^ sogni 
funesti io hanno tormentato} un 'ruscello 
e ritornato alla sua sorgente onde negare 
le. sue acque alla di lui arida labbra: gii si 
--.preseitta ho vivande» in abbondanza , « tosto 
gli sono rapite da invicibili mani . Stanco 
per i parimenti s’alza egli piedi, e si 
lusinga , viaggiando tutta la notte di 
giungere «il levare dell’aurora all’oggetto 
sul quale .cuori tuu mente tiene immobile fio 
sguardo , e nel quale il dì lui cuore tutta 
ha riposta la sua speranza pone in uso 
tutte le facolta del suo corpo , impiega 
tutti li suoi ipezzì onde resistere a tante 
Tene} e con lo:SC,udo de] sole suo corag- 

S JO 
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eio celi trionfa ancoraci e si c lèva al diso-' 
pra di se medesimo . ^ 

Il giorno manifesta li progressi di una 
marcia inaudita: ma a misura eh’ egli- s ’ 
innoltra , il puntò nero apparisce sempre, 
nella medesima posizione > nella quale egli 
lo aveva 'nel primo istante scoperto Ha- 
bib intanto si ritrova senza scarpe j la' 
sabbia riscaldata dall’ ardof delusole ba ab- 
bracciati li suoi piedi T il deserto non offre 
sempre, che una carriera di polvere ; le di 
lui forze mancano affatto , e di tutto sem- 
bra rimaner privo, fuori , che di speranza - 
Stende la sua pelle di tigre sulla sabbia. , 
cade ginocchioni , fa ; la sua „i opzione Con 
della terra, e levando le mi.;! al cielo, gl’ 
indirizza la più fervorosa- -preghiera , e con 
un tuono di dolore ed insieme- di fiducia 
esclamai. ,3 

Io sono smarrito in un oceano di. sab- 
bia , di cui gli- occhi mi^i non possono , ve- 
dere il termine: la terra fugge da me co- 
me una nube. Ho comandato all’ ri etite 
sabbia di servirmi d’acqua per fare 1 ’ ablu- 
zione ; ha obbedito, ed io sono plirfiea- 
to : il creatore approssimerà a me. iÀ, ter- 
ra } e la forzerà a servite &■. -idei .bi sp- 
egni . a 

Li miei piedi più non reggo «o , v?.c II3- 
no, e le mie ginocchia si pic^r.\> ’o rpi 
strascinerò sul ventre fino ai Hi °v« 
sono dai decreti dc-lla sorte eburneo: ma 
che dirai tu, gran Profeta , ael v.-jf -• 40 
.. - • > ' figlio 

. - o t 
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figlio della tua tribù strisciarsi siti ^snolo 

come un verme ? . „ -, ' 

Mentre così parlava;, e che gli occhi rii 
lui erano sempre fisi sull’oggetto, verso il 
quale sembrava inutilmente marciare -, egli 
fede come -un- punto , che si distacca,' e si 
avanza verso lui sollevandosi per aria } per 
gualche tèmpo -vtiman librato, e'quindi (pr- 
ua a • scéndere; è questo un uccello di fign- 
ra mostruosa ; in discanza di cinquanta pas- 
si ria .lui, si posa su| suolo, e vi 'rimane 
senza , fare alcun moto . 

Habib alzasi in piedi, e va verso ì^uccd- 
lo } quando è in caso di 'essere sentito gli 
dice : uccello , tu sei una creatura dei Signo- 
xe, x ed io ti rispetto 'come opera' v del la sua 
Provvidenza} se t-u -sei mandato pti soccorso 
d’ un infelice ma fedele mussulmano vilmente 
abbandonato da suoi fratelli ,- in nomedi Dio, 
e del suo Profeta ti comando di darmi un cèn- 
no , che comprendere mi faccia là tua missione . 

Egli tosto stese ■ le -sue ali , le batte tre 
yolte , - è piegò iKsuo capo davanti ad Hi- 
^ib . Il giovine Sultano s’ appressa a! me- 
desimo , vede per mezzo di fili di seta ap- 
peso alle di lui zampe un cuscino di da- 
’masco } vi siede sopra tenendosi fermo ai 
fili , ed appena- vi si c accommodato , che 
-T uccello si alza nella parte più superiore 
dell’ -ria. 

La terra , che alla mia vista si ritirava , 
•fugge era sotto li miei piedi, diceva Ha- 
>l*ib trasportato alla region delie nubi . 
u , v Mon- 
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"Monti spaventevoli eli sabbia più non sie- 
te , che un granello di polvere agli occhi 
miei. Offrite la fame, e la morte ai mo- 
stri, ai rettili velenosi-* nulla più voi potere 
•contro lo schiavo di Dio , ed il servo del 
gran profeta gli si «, aperta la via de* 

'Tffljt’v ih . ■ . -VL . * f * 

„ U.eceJJo tnessaggjierq dell’ altissimo obbedi- 
sci agli -ordini d" un, fedéle mussulmanò . por- 
talo sul monte Caucaso .verso il deposito del» 
le armi del saggio, e possente Salomone. 

Obbediente egli ha trasportato il giovine 
Habib sulla montagna , che era "scopo del 
?uo viaggio^ tutti li suoi sensi sopiti perla 
rapidità del volo hanno accresciuta la di Ini 
debolezza : di' Haboul lo riceve , e lo tras- 
porta tosto in un luogo, «love ; un grato. ca- 
lore, , e. penetrante deve in breyiqrianiraarlo ^ 

A misura , ohe egli c in istato di richia- 
mare-il,. sentimento delle di -lui fotte, vola 
sulle di lui labbra quello della cognizione. 
'Conte 1 siete voi , .mio caro il', Haboul ! Vo* 
dunque non. nùjàvejtt abbandonato.. 

0 Ot|lini di gran ,luBga, superiori ai miei* 
®: vaioloso ‘ Sultano ripigliatili genio , # 
hanno condotto, in guasto jh?Àg $ t un uccel- 
la, d^el . gran Jalomopg. . #1 , trasportato » 

p^jp - dovere jè il ricevervi ,. e voi dovete ben 
giudicate ,cqn guanto piacere lo faccia. Non 
ignoro nè il tradimento a vói fatto, nè le 
pene da voi superate nei deserti*, nè la dis- 
perazione ,, nella quale si ritrova vostro padrp- 
Sajansvs^^ustodc dei. tesori di _ Salomone titw- 
giorno III. -* O chiù» 
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chiusi nelle viscere della terra , non ho po- 
tuto di qui allontanarmi senza gli ordini 
suoi , ed esservi di qualche soccorso . 11 'cie- 
lo vuole , thè la virtù sia messa alla prova 
per mezzo di sventure, e .'vói 1 ne avete' pro- 
vate delle strane; il dolóre , e l’-aifantio dèli* 
Ernie Salamis e d'A m i fa Ia s 9 no eguali ai vòstri ; 
corone di gloria vi attctidónp , ma conviene 
straparle a forza ?- è qtiescà' la sorte deipri- 
vilegiati .fra li figliuoli dì Adamo. 

Mentre cosi parlava, un piccol banchet- 
to accomodavasi sopra una tavola; era com- j 
posto di vivande , che non potessero riuscir 
gravi ad uno stomaco già indebolito dàlia 
più rigorósa astinenza f Habib se ùe pre- 
valse , maravigliandosi ‘nel tempo 'stesso di 
ritrovare un abbandonanza così' delicata in 
mezzo at più orrido deserto , che avesse la 
natura ‘ *• 

Voi siete nel luogo des;Ii incanti , dice 
Il’Hàboul; niun mezze può mancare al gran 

E -j ii.,, r, i f . , 

Salomone , che si e assoggettata la natura 
intera con la profonda di ‘ lui saggìezza; 
prima di andare ad occupar i'1 suo posto presso 
il Prtìfeta quivi Seppellì ìf suor tesori ondi: 
Involarli alla tenieraria avidità degli' uorriìni 
«he non ritrotano : 'piac'ére ,' cKe f neli' abuso ; 
«privi sonò in deposito 'le armi con le ,! ^ttajl 
combattè gli udmini y e gli spiriti ribelli , 
Illabousatrou , padfe di Dorathil-goase', lo, 
ed i genj della razza <F £blis comprendem- 
mo la nostra inferiorità > e ci Sottomettem- 


mo 


* senza resistenza; altri furono iùehò sa£- 

•ru’- O • ‘ • *4 or. r •. 
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gì , -a 'le carceri nelle .^n sfi: sobó ; rischiasi 
ritrovansi dì qui -distanti . Il formrdabìie- 
Abarjkaf, che voi dovete combattere , emok"' , 
ti altri' ribelli s’involarono alla-schiavitù per N • 
mezzo ideila fuga, -dell'arte-, ed anco della 
forza i- ; : ; •• :-f. •••'* '*» 

• finora , mio ’caro ' Habib > ! voi « avete: di-: 
mostrata-' una -fermezza 'costante} avwe-<:con 
coraggio, spiegate le vostre forze ' contro le 
bestie feroci: gli ostacoli ed i bisagnintion 
hanno abbattuto il vostro valore : 4 ’ occhio 
«he. sopra voi Vegliava ; vi ha soccorso quan- 
do nulla potevate^ pii!' da 1 voi espio : quan- 
do sj ’c; presentato a voi l’ uccello .vii ri- 
manevanoc ancóra da attraversacecinque -mon- 
ti di giaccio prima di giungerà :alla ci-; 
ma del Caucaso , che voi' avete' veduto in 
distanza di due -cento. > léghe'; ma li pericoli ~ 
che presentemente vi xiinangonò ad incon- 
trare sono di Un altro genere Voi non a- 
vece da opporre ad essi - forze : ■ con: da fred- 
da: calma >- con 'un, córaggib -inackrssibile al 
terrore fa. d’ uopo estrarre dar., asserir di .iSa* 
loraoneje: armi formidabili ih atte squali ni»- i 
na potetizi resiste- ■Allorathèii cibi avran* 
no ben fortificato' il vostro --corpo 5-. io . vi 
parlerò dei doveri, che vhcatreràanb } e dei 
mezzi > Ohe ifnpiegar dovrete- »• x -i t . ,f* 
a.. Dopo di che Il’ Habouir fece ' 'entrare il 
suo .-alunno nell’ interno - della: -sua. «averi 
ir» , ove gli fece ritrovare tutto; ciò , che 
era necessario per sollevarsi ;dalle fatiche 
sofferte. .. ,, •; ; . . V; 5 . k .. ■ ^ ' j; f, 

O i Nel- 
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Nella spossatezza di Habib , girsi rende* 
va ‘necessaria più di ;un giorno per rimet- 
tersi , e per porsi in istato di ridurre a ter- 
mine la penosa, e difficile di Iui : impresa.; 
Scàza l’impero, che sopra lui fino dalla sua 
prima gioventù aveva presa il genio., glisse- 
rebbe riuscito difficilissimo contenere un aman- 
te appassionato ; ma il saggio II’ Haboul usa- 
va di un potere fortificato da una lunga abU 
tuilinc , ed obbligava il suo allievo, a non 
espórsi a nuove, provr se non s«^ quando ri- 
prese. tutte le sue forze ,• Impiegava egli 
questo tempo .nell' -istruirlo, di ciò, che far 
doveva per giungere ad effettuare 1* ogg «fe- 
to che era stato . lo scopo del suo, viaggio, 
al morite Caucaso-, ,;o 

* Mio caro Habib, gli diceva egli» voi 
siete chiamato dal destino a vendicare Do- 
«ithil-goase dalla ribellione dei* barbaro A- 
barikaf. Gli Stati cH questa Regina sono ad 
una distanza ptodigiosa r. di qui , deserti 
ìmmendùscfcpar di quelli ,, che V ivete attra- 
vefsacì vi separano dai mari , che * li cir- 
condano a [e se di : qui voleste voi; andare a 
cercare ili. aura per i liànbzrcatvi y le strade 
che incontfe-Teste non solo. rné 'più brèvi#' 
ad. più «facili i: soltanto; passando pél i cwìtra 
della terra vi sinTenderà* possibile. 1- appros- 
simarvi ;t Ma qUatate attenzioni :> Qual fòrza 
d’ anima- aver . conviene , mio caro Saltano 
per intrapendere con frutto questo pericoloso; 
viaggio ! Sè quaranta porte di bronzò} guar - 
date da geaj malefici dotati di una: fòrza r 
c. c di 
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t diun potere estraordinario possono’ tratte- 
nervi} se un sol- momento di dubbio , e * * di 
distrazione vi sorprende , voi sareste esposto 
alla maggiore di tutte le sventure. - l 3 - ’’ 

Voi passerete per- tutte le sale , tfella-qua- 
li Salomone ha rinchiusi isuoi tesori la pri- 
ma contiene le più prezióse , e le vere armi 
per mezzo, delle quali giunse a queir alto 
grado di potere , .che forma Io stupore del 
mondo Questa parte e la meàó difesa y e 
la più esposta alle' ricerche degli nomini * 
‘Quanto sarcbber essi ( felici se potendo giurt- 
"gere fin là, si contentassero di acquistarla 
senza voler penetrar più oltre .* 

Salomone col suo sapere supera tutti gli 
uomini del mondo. Ha stabiliti di questa! 
sua scienza li principi , e le cognizioni <Coa 
tre cento ’ Sessanta sei geroglifici, ciascuno 
dei quali richiederebbe un giorno di applica- 
zione allo spirito il più esercitate' per sve- 
larne li sènsi misteriosi: bramate voi di ap- 
prenderla? Io amo Doratili! gòa.se : , ' risponde 
Habib, essa è in pericolo: m’abbisognano 
armi per combattere Abarikaf ^ Quando! avrò 
vinto allora proccurerò d’ instruirmeh^. Si 
potrebbe esser meno scusabile di voi , ripi- — ' \ 
glia il genio j ma dacché Salomone '-dispar- 
ve dì sopra la terra , cinquecento Cavalieri 
sono penetrati in questi deserti ; tutti han- 
no sprezzati gli studj , che vi propongono 
per correre ai tèsoti rinchiusi rielle cavità di 
questo immenso tottcrraneò- eSst prima di 
tutto volevano soddisfare la' loto passione 

O 3 voi 
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*©i ceciate alla vostra ; .ni Ugo di essi ? c più 
4; t oc garose I’ ignoranza 4a fatti > soccom- 

(ierc, proecurianio perciò di garantirvi dalle 
medesime disgrazie. • 

.... Or&hvi condurrò- alia-, prima porta :. vedre-. 
te ai vostri piedi una chiave di oro; pren- 
detela da terra.,, ed aprite . Al menomo sfor- 
mo, cederò la serratura regolate la porta -cqn 
precauzione affinchè dietro voi si chiude sco- 
rza il menomo, strepito , . .• , ... J.' 

In quesjta prima sala ritroverete uno schia- 
vo ner,o di figura gigantesca } le quaranta 
chiavi delle altre porte, perde quali convie- 
ne , che voi passiate ,. seno appese ad una ca- 
rena di diamanti , che pende alla sua mano 
-sinistra. Al vedervi. egli darà uno. spavente- 
rei grido , -che farà -scrollare lc r volte del 
sotterraneo , e leverà sai vostro capo una enor- 
me scimitarra disgombrate da ogni Rimare 
l'anima vostra, e fermate gli occhi, sulla di 
lui sciabolai io vi ho bastantemente instritf- 
. te nella cognizione dei caratteri del Talisman- 
, no ; pcofetite ad alta voce ciò , che leggerete 
,su quella lama d’ acciajq , scolpite quelle pa- 
role nella vostra memoria a segno, che per 
qualunque incontro., non possino cancellarsi : 
da ciò dipende la. vostra sicurezza. 

Allora, lo . schiavo rimatrà a voi som- 
messo i voi. Io disarmerete , e prenderete 
con le chiavi la sciabola del gran Salomone 
ma indarno vi riccrchetete il Talismano , 
poiché, lo^avret.e fatto sparire pronun- 
ciando le. parale, che le formavano . A' 

: p r i. 



A * A V B . 

«irete quindi , la prima delle quaranta porte > 
fa richiuderete con la * medesima precauzio- 
ne : ivi ritjcovare^e le, armi $ Salomone ; ma 
non toccate ni X # lui elmo nè 1’ usbc.go , 
nè lp scudo ;,vo»r possedete la di lui scimi- 
tarra., e non, doveto armarvi di ferro. Saio- 
mone Vinse col coraggio» con la forza , con 
1» pazienza , c col prudente contegno . -Quat- 
ti® statue con geroglifici vi rappresenteranno 
queste quattro virtù; riflettete per, qualche 
tempo .su questi, savj emblemi, e sappiate 
appropriacene il sentimento: saranno que- 

ste armi,, che non vi .si potranno togliere 
giammai: esaminate con attenzione quelle 

del Profeta come pure la scimitarra • dello 
schiavo: le cognizioni, che De ritrarete vi 
metteranno in istato di 'Vincere tutti li ne- 
mici » che si presenteranno t ma se-oza ciò, 
e se avete dimenticati; li caratteri sulla scia- 
bola impressi, pensate, che non avere nelle 
mani, che una lamina d* acciajoy che sara 
consumata dalla rugine , e dal tempo .. ^ 

' Quando avrete soggiornato in questo pri- 
mo piano tutto quel tempo, che avrececre- 
duto necessario» con un salto passerete lo 
spazio » che conduce alla seconda sala , dì 

cui aprirete , e chiuderete la porta sempre con 
la medesima attenzione ? 1’ arma , che pende- 
rà al vostro fianco, le parole» che avrete 
pronunziate vi renderanno padrone di qua- 
lunque schiavo di guardia . Non entrerò ora 
‘nel preciso racconto dèlie immense ricchezze , 
che ivi ritroverete: agli occhi di Salomone 
Q 4. Vo*- 
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F oro, e ls pietre preziose J, ér*rro ciò , cb’ 
egli avesse di più Vile e qùaiituaquc egli 
se ne sia servirò per fat-fe delle òpere , lame- 
h) ori a delle qu i li ' sarà, eterna , egli le rese 
con piacere àlie viscere 1 della terra i* onde le 
aveva estrarre il suo sapere: non. le giudicò,, 
necessarie alla felicità dèi mortali-. 

Se nel passaggio di queste quaranta saie 
si ritrovasse qualche oggetto la di cui 
spiegazione, si negasse alla vostra intelli- 
genza, strofinate la lama della vostra sci- v 
mirarti , ripetendo le parole , cha avrete 
dovuto ritenerle, e ritroverete il senso degli . 
enigmi , che vi' saranno presentati . 

Io non ho bisogno, virtuoso. Sultano , di 
premunirvi, contro li disordinati appetiti, e 
contro 1* imprudenza , cause primarie della ruì- 
na dei Cavalieri , che prima di, voi tenuto* 
no questa perigliosa avventura . Sotto le fen- 
de deH'Emir Salami* jprete appreso in che », 
consista la vera ricchezza ed il vero potere : 
ivi l’oro non apportava splendore ai suoi • 
padiglioni egli non era forzata ad accumu- 
larne ed a spatgerne: un* armata formidabile 
; marciava al suo primo cenno i la buona sciel-- 

ta delle cose utili , c lo sprezzo del' super' 
£uo componevano fa sua abbondanza . 

La curiosità', è pure un difetto da prevedersi : 
Rammentatevi , che tutto ciò che potrà 'risve- 
gliarla nel cammino , che farete, e assoluta».. | 
mente pericoloso all’ uomo', che esattamente 
non conosce le. trecento sassanta sei verità , 

/ principio unico delia saggiezz* di $alomone.._ 

Quali-. 
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Quando principalmente- avrete -aperta la 
quarantesima porta al di là «iella quale ri- 
trovasi il termine del vostro viaggio sotter- 
raneo , guardatevi dal volgere gli sguardi a- 
cip, che vedrete:' vi sarà un velo- di seta» 
dei caratteri d’oro, e di rilievo colpiranno 
li vostri occhi volgeteli altrove : voi legge* 
reste la sentenza di vostra morte, c' subito 
sarebbe eseguita . Ma alzare il velo , e vedre- 
te il pili vago degli spettacoli » se'fino a quel 
punto saggiamente avrete osservate le regole 
della prudènza da me insegnatevi : vedrete il 
primo dei sette mari , che dovrette attraver- 
sare per portarvi presso Borati! goase , e ri- 
troverete in nostro potere tutte le facilità ne- 
ceisarie per trasferirvi : ma se avrete manca- 
to , ad un solo articolo delle istruzioni,* che 
Vi ho date, sarete" esposto a fieri pericoli. 
E’ forse una disgrazia per me ,- ripiglia Ha- 
hib , non conoscer, che sia timore, «' pos- 
so incolparne voi,- Salamisr ed Amirala: 
Voi studiaste di armarmi contro ogtii spe- 
cie di spavento , e forse a fidarmi troppo 
di me medesimo: ma io mi sforzerò di 

porre in opera le vostre savie lezioni . 

Partite adunque,- valoroso Eroe,- sotto- 
l’ Egida dèi" gran Salomone j il di lui spiri- 
to vi accompagni . Io formo li più ardenti 
roti pel vostro felice ' successo, -ed io ift 
essi riconoscerò la ricompensa delle' fatiche 
chie soffrir dovevi presso di voi . ' 

II’ Hahouf depone nella sua caverna la' 
pelle di Tigre, lo scudo ed il pugnale del 

O j T Sul- 
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Juj. .v- Novelli 
Sultana, lo veste in una maniera semplice 
-ie comoda per i’ impresa , alla tjuale>si accin- 
ge;, quindi il genio lo prende per la mano, 
e ,l-o conduce per mezzo di una tortuosa via 
sotterranea fina alla prima porta- di. bronzo, 
di. cui veggono essi la chiave . 

Prendetela , gli dice il suo condottiero ; 

, non vL dimenticate di proferire ad alta voce 
ji caratteri del Talismano che leggerete sulla 
.lama. dett* sciabola , ebe alzerà SUI vostro capo 
'il primo schiavo y, fatevi una attenzione tale> 
— .che non possiate giammai cancellarle dalla me- 
-■TOOria pronuuziatèle a qualunque incontro 
-pericoloso, tanto nell' interno , quanto fuori 
deJla cavernla immensa che dovrete attraversare-. 
Aprite e-.chiudetc le porte con la jnaggior pte- 
rCaiizÌ9oe , pensace che tutto -è simbolico in.' 
questo-soggiorno e che devono esservi conside- 
rare £ rifarite 'le azioni. Voi non vi scor- 
derete degli - altri miei consigli ; ma insisto su 
; qu,ellf „,che so a o -li più imporranti per voi-. 
-Abbracciatemi, mio, caro Habib , io faccia- 
li tpj-po ove mi chiama il dover mio. 

. lei’ Haboul è- già .partito. Habib apre -e 
chiude cùn attenzione la prima porta . Egli 
vede un .gigante nero di una spaventevol 
-figura che al mirare, Habib dà un 'gridò 4 ., 
scuotonsi le volte di questa prima 
grotta . Il mostro tragge. .dalla vagina la ter- 
ribile Scimitrara;. Habib- attento ferma lo 
sguardo sulla, lama , e ad .alca voce pro- 
ferisce la parola ( potenza ) scolpita à. letr 
rete d’oro; lo schiaro è disarmato. Gli 
. i ’ > ca- 
ri. . 
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càdono di mano la* scimitarra e le chiavi 
ad un tempo stesso , ed egli si prostra da- 
vanti al suo vincitore. . ... 

Il giovine Sultano s! impadronisce della 
formidabil arma , e s'incammina alla secon- 
da porta ; ella si apre. Sette differenti strade 
p.reseatansi ai suoi sguardi , ed uno solo- ri- 
ceve lume . Incerto quale di questi prendere 
debba , ad alta voce prononzia la parola in- 
cantata } un lume squallido e fluttuante si 
presenta all'ingresso della quarta strada; 
eglilvi scende, pejr mille quattro cento no- 
vanta gradini fra la luce e l’oscuro. 

Giunge alla terza porta , regolandosi sem- 
pre con la medesima prudenza. Egli è.ac- 
coltQ da due mostri metà maschj e metà fem- 
mine j che lanciano contro lui due enormi 
ferri, a quattro branche per prenderle: egli 
allora dùce ( potenza ) , il ferro diviea 
molle , ed i mostri fuggono . 
i>; Habib è colpito da un seducènte spetta- 
colo: un lume di.' carbonchio illumina un’ 
salone di forma rottonda sostenuto d3 co* 
l.onnc di diaspro . L’ armatura, del gran Sa- 
lomone compone il centro a guisa di tro» 
feo,-Ia fenice spiegando tutte. le sue pen- 
ne., e corqe corona l'elmo: gli occhi non 
possono reggere, allo splendore dell’usbergo 
e, scudo il ferro della Ubera scintilla 

eli fuoco non evvi la sciraittarra ; ma Ha- 
b|ib, vede con piacere che quello eh’ egli pos-; 
siede corrisponde afli altri pezzi del tro-. 
feo.. .Tutte queste armi sono ripiene di ca« 

0‘ €■ ' fat- • 
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ratteri misteriosi ,|dc’ c^u ali procura interpre-'- 
tare il senso : . legge sopra 1’ Usbergo': 

£ La costanza deli’ anima, è la vera coraz— 
» za dell’uomo: “ egli seguita» e. /ritrova 
’ sulle altre parti deli* armatura :_ ,». La pazien- 
», za ne è- lo scudo . La sua lingua la più. 
», forte sua lanciai. La saggiezza esser deve, 
«.il suo Elmo . La prudenza la sua visiera . 

„ Senza il valore sono ignudo le sue braccia . 
», Le sue gambe inutili- senza la costanza . 

Ob gran Salomone, esclama l’Eroe;,, la. 
fenice fa pompa delle sue penne- anche; sul., 
cimiero del suo Elmov :Ss 

Ricoprimi di lamine di ferro ; /impotèn- 
ti guerrieri deìla/terra. Il profeta onnipos- 
senters* incamminava ai ‘ trionfi; con/L* àjùto . 
delle sole virtù . 


Quindi Habib contempla li tre cent’o sessan- 
ta sei Geroglifici che formano 1* ornamento dei , 
muri del Salone è unj.co.per la sua sem- 

plicità-, ma. r: iusu&cièuza del', suo spirito- 


non può spiegarlo : un altro piùcomplicato.- 
«vela tosto il sho mistero ; , li trecento. ses~ 
saata cinque Geroglifici si spiegano , e non 
possono però essere, spiegati, che da un-. 
so^. . , '■ ■■ 

Scienza! tn, sei stata formata pel mio- 
cuore , die' égli ,, io Io comprendo ; ‘m^ il 
tiaio spirito «* da te lontano. Chi' ibi cttrl 
gli occhi d» lirieà onde, penetrare ne’ tuoi 
misterj’? Ora il solò splendore 3 ché ti^ ié - 
lampeggia negli occhi miei mi fòrza rivol- 
gerli tosto a terra. Hàbifr ! siegui il tuò 

d'e- 
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désti ri o :i egli ti ha proriaesso la gloria; 'La* 
sapienza venir deve dall* alto- de’ Cicli I de-»- 
sidera sempre più , e seguita: la tua carriera •> 
col favore della tua stelia . 

In tal guisa ragionando si avanzava verso ' 
la porta che. doveva aprirgli' gli spazj ove- ' 
erano- rinchiuse, le ricchezze di: Salorrioner? 
ritrovando sempre nuovi - gradini-di discendere» - 
e delle, sttade tortuose y giùnge alle differenti - 
porte, eh* égli'' apre' e ritorna a chiudere sènza * 
il iflénomo rumore ; . cd òvùnque incontra mo- • 
seri che cercaria di: spaventarlo coir la loro 9 
deformità; con le- loro grida , e con le loro < 
minaccici II • capo di uno, formato eoa un 
cranio umano- armato di 7 corni terminava con > 


un becco di Aquila: quello' di un altro era* 
composto delle tre specie, fra. il Leone ,* fra » 
la Ti^re , c. frà 1’ Elefante : r questo aveva un i 
ceffo ni coccodrillo attaccato i spalle urna-- 
ne : un Idra a tré te*te femminili con cap- 
pelli a serpenti presentavasi all' Eroe.'*- 
Ma Habib ripieno di un fermo coaaggio , , 
a fedele- al consigli d/J genio , con una parola » 
imponeva à . questi; minacciosi fantasmi , e : 
senza vista alcuna.d’ interesse fermava gli" oc* - 
chi- sopra monti d’ oro e di diamanti > e sopfa - 
Idoli atterrati : rapidamente faceva passaggio , 
da una- porta : all.' altra , qualora gli oggetti' 
ch’egli incontrava non g’if indicàvanò segnof» 
‘ aìéuho . simbòlico- delie 'vittorie. del . Profeta : 


egli però- si fermi ih urn luogo solo » ,; :c ; 

Eia questo un immenso -Salone- intorno - 
al. quale védcvansi. sedenti- infihiti esseri sot? 
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to aspetto umano ; sembravano attenti alla let- 
tura del .più venerabile fra essi , posto sopra 
una, sedia, elevata., e cpn un Iegio avanti . 
Allorachè entrò Habib , si alzòjn piedi 1’ As- 
semblea , e fece una riverenza all’ Eroe : il ri- 

/0.» 1 • . , J ^ 

spetto fece sospendere la lettura , ed il Sul- 
tano parlando a quello che leggeva , gli disse. 

.Se vi è'permesso istruirmi,, ditemi chi 
voi, siate ,- e . ciò, fhe, leggete. . Iq sotto un 
geqio schiavo .di Salomon? , risponde il leg- 
gitore , Lncombenzato, d’ instfuire li .fratelli 
.che voi vedete qui raccolti: saranno posti' 
in • liberta ; , cjqando avranpo ^ccpaistate le 
cognizioni necessarie per hen regolarsi . Il 
libro, che io leggo è 1’ Alcorano : sono varj 
.«.coli che io loto lo spiego, e metà della 
quarta parte di quelli che; mi ascoltano non 
ne intendono che la .sola prjmj linea . Pas- 
sate , giovin.é Massij)pano voi nulla vi ri- 
mane, ^d apprender? nè da essi, nè dame: 
proseguite a camminare al vostro destino , 
e siate seipprc circospetto guanto, io siere 
.stato finora,. , " ’ 

Habifi. sorti da quella scuola; riflettendo 
quanto è difficile comprendere la verità quan- 
do nQn si è, disposto ad intenderla; egli benedi- 
ci. Dio. ed, Li suo Profeta, per averlo di buon* 
of.a. jsrrutto sii quella dell’ Alcorano ’i t * 

giovine Sultano, ha già .aperte , e rLn- 
^hiu^e tren.tannove porte : sono già cinque 
giorni e gl‘ percorre qu ; e.i, , luoghi sotrer- 
*an«.y lupgfi 0-7^ il Sole, qon., segna d tef- 
mini- - del tempo , e . dove .questo, scorre se n- 

za 
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za poter essere- sommesso a calcolo j ore ruo- 
tano i secoli sopra i secoli , senza che si ma» 

. nifesti la Jote caduta ; luoghi abitati da: quei 
spiriti benefìci',' la di cui anima attiva non 
è occupata che dalla felicità-, dei fedeli » e 
che- non sono soggetti, all’ impero de' vicini 
» Habib non è passato nelle altri? carceri-, 
in quegli antri tenebrosi ,' ove malefìci spi- 
riti^ vivono sotto una Meggf. del -jutto ap- 
posta la bilancia del vteijipo pesa sovr’esii 
in;: un modo incalcolabile 1 ; li: vizj .del mon- 
do germogliano e fermentano nelle loro ani- 

- me perverse , evnon a v-vi r * bisogno di cui ' 
essi non provino "k trratinia>i 

il ^II' nostro Eroe non ha' tenuto conto del- 
numero delle porte f .che ha gu passare ; a 
misuraiche gli -se ne .presenta- u&a nuova 
: ia' chiave che deve aprirla da se medesima •- 
s uscendo- dai mazzo, che ha ; in_ mano, si 
-adatta alla serratura, finalmente -eccolo ; 

' t 

-timpetto alla quarantesima porta: -.ella si 
apre, ed egli vede- la funesta cortina, di* 
v serra di'* cui ha fatta menzione il- genio. I 

- lucenti caratteri' eh! egli' legger non devcl 
gli colpisceno la* vista-, egli precipitosa-^ 

'mente alza la cortina medesima,, e: Ycde it 
-mare sul quale deve, egli imbarcarsi r> per 
giungere finalmente al termine delle, sue pe- 
nose ^fatiche , ,e: con ardite, .si slancia -pèr 
afferrarne ia- spiaggia ; ma nel tempo mede- 
~ simo .quesca -.quarantesima .porta , che $i»è 
dimenticato di chiudere, si ... gira sopralt 
suoi cardini, con uno .spaventevole fragore. •> 

«he. 
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cJie fa tremare il Caucaso fino da suoi fon*? 
da menti . • . 

„ Tutte 16 porte et’ egli li a- già passate 
tutte quelle-dalle carceri si rovesciano e si spez- 
zano con uno strepito che sembra far cadere 
la volta stessi dei Cieli* escono e lanciansi 
•cóntro Habib legioni di spiriti' sorto forme 
le più orribili /, i loro passi^d i loro gesti 
sónó accompagnati dai segni li pifi terribi- 
li , dalle rainaceie le più spaventevoli . 

Habib si ; rivolge per far loro fronte ; 
s’ egli- fosse- stato 1 suscettibile di timore guan- 
to lo - era stato di distrazione non- eravi più 
«par* . Ma l’ eccesso dei pericolo lo ha 
scòsso dalla fredda calma: si rammenta la 
spàtola formidabile , e nel tempo-stesso sguai- 
nando il ferrò di Salomone j con un -tuono 
fermo di voce articola là parola magica :' 
toste la- turba spaventati' precipitosamente 
fogge, e la porta che* guardava, sul mare 
si racchiude con violenza,- ma aon^sono' 
entrati tutti questi genj; malefici . 

Una porzione si è gettata in mare ,• nc 
stonvolge gli abissi: !’ onde agitate s'ianal- 
™ 96 al Cielo, e da lunge attraendo vapo- 
ri- ne- forma- uno spaventcvol' volume. Già 
^ «ita -il suo termine il giorno,- già si oscu- 
ii itole , incominciano- a romoreggiare ' 
^ tuoni , le nubi incalzatfc combattono con- - 
tro^li-- tenti scatenati ,.•« i e onde dèi" mare 
«pinte^e rispinte , rotolando V/una con- 
tri -del le altre presentano Io spettacolo 
di una superficie nera , * liquida, che 
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peL fuoco de‘ baleni sembra cinta -di san* 

gae.l' 1 l * . ' -- ;v , , .... 

Ad ogni lato urta la tempesta j. li venti 
rinchiusi, profittano dei. - passaggi : che loro- 
apra lo stoppio del fulmine, il mare fugge 
negli abissi che si è formati da se stesso: lo 
strepita dell’ onde il' sibilo dei venti sradi- 
cano dalla base li macigni , ad il. fragore 
spaventevole , -e replicato del tuonai sembra x 

minacciare la. distruzione di. questi parco 
di Globo... J ì. - • -.i 

Tutto, non- era naturale; nel tumulto che 
allora metteva in agitazione; gli elementi*.. 

Il’ Hìboul. messo alla guardia delie armi e- 
dei tesori, del Profeta;: iiel momento, in 
cui li genj ribelli erano fuggiti >- alla ceste 
degli spiriti sommessi al di lui comando era; ' 
sortite dal suo posto ordinario ;•> e là terra ». 

*■ mare , c 1* arie-, erano divenuti*" il teatro, 
di tre combattimenti ostinati e furiosi. ‘ 
t Habib colpito daL disordine- che: lo cir- 
eohda non può accusare che là propria im- 
prudenza : quand’ egli' sollevò- le fatai- cor- 
tina , erano placidi e ridenti il cielo e la- 
terra , ed il mare era tranquillo: 1 

Fgll si prostra con la fronte, a terra , ed; 
esclama : - - . ' v - • .* ’ • : : . 

Or è colui che st credè saggiò ? r Si spéc» . ) 

chi in me e tremi della di lui precauzione . 

Or’ è colui che- opera sempre con prudèn- 
za Ch.’ egli a- me. venga , e mis confonda . 

Li miei occhi avevano già veduta-la ft-- 
ìieirà, cd c, svanita : io aveva in mio pò- / 

4 te* 
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tcre la chiave del mio destino, e V ho perdi#*.. 

Dorathil-goasc il vostro amante vi. ama 
da folle j. egli- bob è, degno di voi.-. 

Nello stato gio cai mi ritrovo gualir. gri- 
da manderò io per chiamare, io- m,ia ^occor- 
so le potenze, della, terra ? , , -,'t ' 

Se io cerco di movere il cielo, sento una 
voce che}! grida nei profondo del mio, cuore 
. rendigli contò.- delle sue- beneficen— 

•a>- ze ... • i ' 

Gli Arabi delle nostre tribù mi hanno 
■tradito : qual ; rimprovero potrò date ad eS->, 
.si-, s.e jo ho. tradito- me stesso . J1; , 
ar Salainis , Amirala , 11’ Haboul voi avete 
gettatici vostri sudori sù di un, terreno cat- 
-tiw : come raccoglierne i frutti ? 

Io verserò delle lagrime come le anime 
timide. La confusione ricoprirò li miei oc- 
tchi allora- quando ne avrò strappata. Ja ben- 
da dell’orgoglio- , . .. ,' r 

■ ■}] Oh gran Profeta , un. colpevole non, ar- 
disce, elevare: la voce al Cielo . Ma tu se- 
-gnalasti ,la tua bontà per Idabib quando 
tu-IIa .meritava j. presentemente eh’ egli cono- 
sce e confessa i propri falli , gli perdona , 
'ed a lui rivolgi i tnoi benefici sguardi-. 

Dopo aver fatta simile preghiera Habib.- 

alzasi in piedi per esaminare intorno a lui 
.il terreno nel quale si ritrava . Egli è sulla 
.cima de’ scògli , a piedi dei quali il mare 
.frange, con violenza li .suoi flutti: egli,..^ 

.circondato da una montagna tagliata col 
piccane che sembra, separarla, dal rimanente; 

del IV 
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dell’ universo ; saltando da «no scoglio aU’al» 
iro si percorre uno spazio di mille passi in. 
lunghezza : la luce del Spie era trattenuta 
da folte nubi: li baleni datano. a tutti gli 
oggetti su quali colpivano, un calo* di fuo- 
co ardeste, un va poto^ infetto e salino for- 
mava allora 1’ Atmosfera dannosa, .ita mezzo 
alla quale era dl uopo respirate,. 

Il giorno che appariva pet far vedere questa 
spavestevole scena era fatto per accrescerne 1* 
errore: per qualche tempo considera il 

I disordine che ha sotto gli occhi : .quindi . vol- 
gendo.gli occhi alla sua scimitarra * vede bril- 
lare li caratteri del Talismano che vietane 
incisi sopra con inag,gior splendore . Da Il’Ha- 
boul apprese.egli un giorno che la Provvidenza, 
non operava giammai ai prodigi senza ragione y 
il nuovo splendore del Talismano doveva decer- 
minata quello che lo aveva in potere ad. impie- 
game le virtù per far cessare la furia degli ele- 
menti congiurati : tosto sguaina cglLlalama: 
misteriosa , tre volte partendo 1’ aria esclama . 

Potenza del fuoco, della, . terra , dell’aria, 
e-dclle acque io vi ordino di ritornare al 
.vostro ordinario srat© , altrimenti- vi ridurrò 
alla inazione. 

Nell’ istante medesimo vedesi scintillare 
dalla scimitarra una luce che fa impallidire 
quella dei baleni: si sente un confuso mor- 
morio simile % monti di sabbia ch.e minas- 
sero l’ un sopra 1’ altro i il . mare- è in cal- 
ma e tranquillo : -si dissipa la tempesta : un ^ 
grato zel&rctto succede al fragore degli aqui- 
- - , io- 
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• Ioni , c r astro vivace del giorno ' indora co'’ 
^noi raggi lé cime dei monti , che servita* 

. ió' di' riscovcro - ali' Eroe» ■>:' „ ■' 

" * t 3 , f ‘ m » rari gHoso prodigio 1 if Sultano 
non pud superare una certa specie di ter- 
rore accompagnato dalla gioja. 

Quale potenza, esclamò egli, ha impie- 
gata la mia debole , e colpcvol destra per 
spiegare ora la stra forza ! Come si sono 
sommessi gli elementi alla mia voce? 

Creator del mondo, voi non avete darne 
allontanato il vostro! volto. ‘ 

Gran Profetai' Habib , e ancora agfi oc- 
chi vostri un figliuolo della tribù di Ben-Hilac- 
Al terminare di simili parole con la fron* 
"te a terra, un moto eh’ egli vede presso 
di lui gli fa alzare il capo, e vede II* Ha- 

fcouIV ‘ V 

'• «1 * - . . • . 

Oh mio protettore, oh mio maestro < 
gli dice, siete voi indiibiraramente , cte 
avete operati' li prodigi eh’ io ho veduti 
*No,>; mio^ caro Habib risponde il genio } 
sono essi effetto delle virtù del gran Saio- 
mone, di cui voi foste io strumento 1 ... Voi 
ignorare li disordini , la causa dei quali è 
stata la dimenticanza de’ miei consigli- , e 
Ja vostra negligenza : senza voi era difficile- 
riparare ai male da voi prodotto . *' 

Allora quando invece ' di chiudervi dìe- 
tto la quarantesima porta Vi linciaste alla 
spiagga* del mare , le porte delle carceri ,| 
che racchiudevano gli schiavi ribelli srapri- 
son tosto, ed essi uscirono in folla voi 

•vi . ' . 

era- 
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etavaté loro prima vittima se non "aveste fat*' 
to uso del .talismano al nome di cui altre 
volte furono sommessi ; spaventati alla sua 
vista, si elevarono per aria, si precipitaro- 
no nell’ onde* e ; cagionarono la tempesta!* 
di cui siete stato tescraiottio'.»: • 
iì Io i l* inseguii alla testa de’ miei : nói cornine 
ciamo quella vigorosa guerra , di cui avete 
voi- veduti- gli effetti senza comprenderli ;- < al- 
lora impiegaste li «soli iinezzi^ eie erano! ia 
vostro, potere; era indubirabile *1 loro :suc> 
cesso nelle mani di un fedele mussulmano a 
Caddettero subito dalle mani loro- le' armi $ 
presi da un impsavvisostupore si rovesciarono» 
come monti» di terrai;: li nostri» guerrieri li 
hanno pósti fra ferri ^e ;li hanno rinchiusi nello 
prigioni , che gli aveva vomitati ic ina seózaì 
il vostro soccotso anooTa esisterebbe la guerra >i 
Io non- vi datò alcun- rimprovero intorno 
alla distrazione , che ; allontana: l- esito della, 
vostra -impresa., e vi espone ad inaudite pe» 
ne per giungervi : e ,piu colpa d‘ amore*, /che 
vostra ; et: la vostra passione è 1* effetto del- 
la vostra stellitv ■ tv +vn ' - . ugna .c- c. .11 . 

Richiamatevi alla memoria le cognizforii* 
che avete dovuto acquistare visitando tì ■ ce* 
sorixlel grata Saloipone. Ovunque f ed ln/voi 
medésimo’ rìttoveretei le .armi che assioùranct 
il successo del vero Cavaliere:- egli < sa- che 
esse jiresentansi a lui più nella avversiti * 
che «elio stato, prospere ,r e felice. <»'■;•» T 
Li- consigli , chei Aórjp vi»/ partecipo sono; 
gli '«.Itimi , che riceverete da me.... voi 

cal* 



i 


^34 Ift © tv E L t iK 

falcate un r- seti fiero ove arrossir si deve d* 
ottenere dei successi .con piccoli mezzi: dal 
cielo soltanto -si- possono ricevere' senza ros- 
sere, e. si possano sollecitare -serìza>'- misura 
quando si- è .saggia' nell® sue vedute--, echesi 
^ Vuol trionfare senza 1 orgoglio ?• Addio 'mio ca- 
ro Habil>t io vi lascio- in mezzo aitarti li 
bisogni_.in preda a nuove»avven tare ; ma sj*e^ 
ro , che avrete il coraggio di superammo * 

« li’ Haboui lascia Habib sopra d’ uno sco- 
glio : il . mare crasi fittati» ;e l’onde sua pili 
non. giungevano dd^ infrangersi a piedi del suo 
asilo;: egli poteva discenderne e passeggiare so- 
pra. uno spazio assai brevetta un scoglio all* al- 
tro } .ma non aveva alcun ricovero per la not- 
te, niuno apparente' ajato contro la fame , e 
la sete : i tale era la situazione dell’ eroe , quan- 
do da lui disparve il -suo genio protettore * 
s- Un’ anima meno sub lime ed eroica sarebb’esi 
datario, braccio alla disperazione; ma la sci- 
mitarra del gran Salomone pende sempre ai 
suoftanco » e minaccia ancora li nemici dell* al- 
tissimo:. Aon ha da temere che di se medesimo . 

Il mio errore , esclamava egli , mi averte 
abbattuto, la mano; di Dio ritorna: a -sol- 
levarmi. !,. ir, i;»/ t- :'y " iV e ■ d* 

jCauCasq , non saldar superbo del ;tdoì e not- 
ine volume , e della », impenetrabilità della 
tua massa : Dio -lo volle , ed iò penetrai nel- 
le tue viscerei.- ■ i:. . 

Terra, tu sei -alle trai® spalle come un 
apayentevol .muro.v tu. sembri senza limiti ; 
\ £>v .-srr. l j 3 5.-'V5V'-àr *:.*ta t }, r :> tu 

-1 it 



) 





, • t . A- R A B * v ,. f , f)1 

tu mostri' dì non offrire . , che abissi agli sguat- 
dì mìei : ma la speranza galeggià sulle tue 
acque, ed anie si mostra attraverso dei va- 
pori',' che ti ricoprono. 

' Ed infatti ’àfldta Habib vedeva la terrà 
Senza poterne dubitare ; "era quello 1* àngolo 
il più avanzato d’eli' isola bianca , che for^ 
jtlàVa parte degli stati di Dorathii-goase . 'in- 
tanto giunge là notte , e per non essere esposto 
al suo incomodo fresco si pone fra' tre scogli 
per essere difeso da un vento ; la di cui azione 
COnVih Uà avrebbe intirizzito il Suo corpo . T" 
’ì Allo spuntar 'del giorno il gibvìrie mu^S» 
sùltnarPofece la sua abluzione , e lè sue ptè- 
ci V J Quindi rapidamente percorre il terreno > 
ihrèf lo circondava per ricercare qualche ajtitò 
alla sua sussistenza} le caverne, eh’ eglrin- 
contla sono ripiene di conchiglie ) le onde 
hanno 'ivi trasportate delle erbe, che fa sec- 
care , e cosi provvede ai propri bisogni at- 
tendendo , che il suo destino lo chiami ad 
avvenimenti più interessatiti . 

' -Una- attica , che Habib erasi in noi tratti 
sullo Scòglio il più avanzato nói ' mare pii 
iscòprire , se poteva , qualche bastimento;, sì 
làccio Sorprendere Ma un sonno leggìcro :^tre 
figlie del maré ad óh tratto ' ergono il capò 
il disopra dèlie aèqùé . : • ' u 11 

. •Egli dorme, selella mia 1 ., dice una delle 
Najadi alle dite àltrfe; Approssimiamoci k lui 
e proccuriamó di Sapere chi egli sia . Prose- 
rete' piacere nel J vederlo : ‘ e / 5 bello • tortì.è^ il 
pfimo raggiò' deh giórno . Io r lo vili? jett 
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.inclinato versò 1’ acc|ua per farvi la sua . ablu-< 
zìodc i Sembrava, che le donasse maggior, vi- 
vacità : avreste detto i che il fondo, del mare 
fosse sparso , e ricoperto di rose. Ma per veder- 
lo con maggior comodo , fa d’ hopo addormen- 
tarlo in modo, che il rumore, cher faremo 
xntqrno a lui non possa svegliarlo > datemi 
là- mano, e. giriamo jn -tondo s fin© a tanto , 
^he.egli •sia nel. più . profondo - sonno A 
Allora, che le figlie del talare si- furono 
assicurate dell’ effetto del loro incantesimo, 
sortirlo dall* acqua : sciolsero i loro bion- 
di cappelli > che erano imprigionati a for- 
ma di treccia , e li lasciato^ cader flut- 
tuaci. sulle-spalle r,. i dolci zeffiri tosto resero 
* PWifSliat.ujr^: quelle grazie , e quel- 

la j flessi hi liti di cui aveva bisogno una ve- 
ste , tessuta di piante marine ,. sottile quan- 
to il velo , dalle spalle stendeva a cingere 
i loto lombi:; le, loro gambe ornate di co- 
turni di perle,, le' loro braccia di minigli 
di corallo concptrevanft . a renderle belle 
egualmente» che sedicenti . Tutte tre spec- 
^hiansi nell' ònde, e, paghe di se medesime;* 
f dei, loro óri^tpenti.circqndaoo U Ca-valicr^, 

. ..C^C Yago giovine i diceva la maggiore 
dell? jt.re j ,/oss‘ egli- un (Cavaliere 1> .--Lo,- 
indubitamenrfc , dice , La, minore; '[osservate 
la s^a sciabole , ma npq jg toccate h poiché 
io ho voluto mp.tte^e .1$. ip a 9P’> fnW» guar» 

•$*.»,« n^i spnp sentita, ^cottpre-,;.. -j. 

-i .IJwida ? ,.di«e ja raggiere -sdì a più giovi, 
fft » à di ifM pappiamo * 

U ® w I * 
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chi e, d’ onde viene . Può essere staro qui 
trasportato dalia tempesta ; nulla però del suo 
equipaggio indica ch’egli abbia naufragato : 
datemi una della più grandi conchiglie , che 
siano sulla sabbia , e riempitela d’acqua, 

Alzaide ubbidisce.; quindi ottenuta la 
conchiglia la maggiore delle giovani strap- 
pa leggermente un cappèlo d’ Htbib : fac- 
ciamo, die’ ella , parlare questo eh’- io ho 
jn -unano-: egli ci darà tutti li secreti di 
•quella testa , che 1’ ha nutrito . Tosto lo 
immerge nell' acqua, e lo fa girare intorno 
alla conchiglia con un moto circolare . De* 
anenatc ben l’ acqua , dice essa alle di lei 
sorelle; più, che sarà torbida, e meglio ìq 
vi vedrò entro. Osservate sorella mia, dice 
llzaida y ió credo, ebe il cappello sia di- 
strutto , e liquefatto : 1’ acqua , e divenuta 
del colore del fmrìamento , vi -si veggono 
delle stelle, e più non si distingue il fon- 
do della conchiglia . Tanto meglio , dice 
la maggiore; dopo la notte viene il giorno . 
'Osservate il quadro , che si forma' . Ecco 
una ‘campagna: ripiena d’alberi, all’ ombra 
dei quali pascolano degli armenti ... Ecco 
delle tende... egli è nato in Arabia . 

In Arabia ? sorelle mie , dice quella del- 
le tre , che ancora non aveva parlato : da 
quella parte la nostra Regina Dorathilgoa- 
se attende il suo liberatore .’ Quanto sarem- 
mo fortunate di avere ia Itti il suo valoroso 
Cavaliere} Egli sicuramente ci libererebbe 
d-a Ràcachlk, e da tutta la sua razza ... ma 
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l’acqua non dice cosa alcuna;, in torbid itela 
di nuovo per sapere di dove .egli è passato. 

Alla sorella mia, dice lizaida , 1’ acqua 
diventa nera, nera! Bene, anzi benissimo,, 
risponde la maggiore; più chiara ne otte- 
iemo la verità . Radoppiate il moro . Sorella 
mia, dice la seconda , ecco", che l’acqua im- 
bianchisce : ah/ ciò, che vi si vede quanto è 
funesto! Vi sono montagne , sabbie , e de- 
serti , soggiunge la maggiorar egli .ha pas- 
saci tutti questi luoghi senza v compagni.,, 
mentre io ve lo scorgo solo . Egli deve avere 
forza ; e del coraggio. Agitare , agitate l’a- 
cqua^ di nuovo , .mentre , la strada , eh' io 
g|i vedo prendere non ha. potuto certamente 
condurlo ore noi lo ritroviamo ... Oh cie- 


lo! esclama egli, io vedo le viscere della 
terra. Basta così , sorelle mie, poiché a quel 
eh’ io vedo , 1’ acqua non ci dirà li secre- i 
ti dei suo cuore j ma io so un espediente 
più naturale per iscoprirli ; voi non - igno- 
rate essere questo il nostro maggior interes- 
se ; ci è noto, che possiamo essere liberate 
dai nostri mali , e dai nostri tiranni per 
mezzo di un amante perfetto, che non lo 
sia di noi . Certamente un cavaliere , qua- 
‘ y lunque siasi, ripiglia vivamente lizaida ., 
non potrebbe essere nostro amante poiché 
non lo abbiamo mai veduto : Ma quando 
egli aprirà gli occhi , soggiunge la mag- 
giore, converrà ben > che ci veda : allora 
abbiate l'attenzione di abassare i vostri so- 


iella mia s voi ri avete una magia più po*. 
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sente deila vostra , e s* egli divenisse vostro 
amante , sarebbe 'perduta ogni speranza r So- 
iella mia, egli amerà più voi che me, ri- 
sponde Ilzaida. Che Salomone 'ci preservi 
tutte, e tre dice la maggiore, ma sembrar 
mi, che - siamo molto esposte siccome pe* 
xò noi dobbiamo acquistate 'la. sua grazia 
per aver, diritto al suo servigio occupiamo- 
ci di ciò, che far dobbiamo per tal ragione. 

Io lo vedo mancante di tutto: la spiag- 
gia, nella qnale si«Iitrova, non gli ha som- 
ministrato, che alcune piante macine ; e 
conchiglie, ch’egli ha mangiatecruda: pre- 
pariamogli , allorachè si sveglia , un ban- 
chetto quale possono somministrarlo li npstf-1 
dintorni . Partite , 'Ilziada , voi siete più agile 
della, capra , che da uno scoglio slanciasi sull’ 
altro; fate in modo di mugoere del suo lat- 
ti;:. Riempitene una conca,., di cui chiud,e T 
rete li due fori superiore ed inferiore cor 
erbe aromatiche . Penetrate nelle cavità della 
montagna ; in alcuni luoghi ritroverete nasco- 
sti dei fiori , e dei frutti ; sciegliete quello che 
pjù. vi sembrerà gra.ro , al gusto, alla vista, 
ed all’odorato : mia sorella > ecPlp-^jen se re r 
ino al rimanente; non ci vo£rà poca fatica 
a • presentargli .un banchetto perfetto quanto 
ottenere si possa, ir» questi deserti . . 

> Appena; ,, -partita Ilziada , .. .le, maggiore 
delle sorelle /spiega il suo progetto a quel- 
la, che si è trattenuta presso lei. 

Io conosco, le dice, dei rami di coral- 
lo sul f 9 ndo del marc^ due dei quali for- 
. P t nie- 
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merebbtro il carico per un' cammello, an- 
eleremo a ricercarli ; ne collocheremo quivi 
quattro in quadrato’, che ricopriremo di 
roba somigliante a quella , di cui noi sia- 
mo vestite; così formeremo un padiglione; 
raccoglieremo quindi' del musco di mare , 
che noi profilmeremo dopo averlo seccato , 
e che servirà di soffà- : formeremo una ta- 
vola con pietre , e la ricopriremo di un 
Tessuto , che non abbia avuto tinta alcuna; 
^arà adorna del miglio®» pesce di mare- cot- 
to, e disseccato al sole; li vovi d' uccel- 
lo, che andrò a levare del nido, ed i frut- 
ti cd il- latte, che deve portare nostra so- 
rella compiranno il trattamento , 

( Quando un genio, e fuori del suo ele- 

mento , il di lui potere è limitato 1 Quivi, 
T indust/ia deve supplire al potere ; P ox- 
1 dine ed il gusto all’ abbondanza ; il bi- 

sogno darà pregio a tutto , la riconoscen- 
za tutto renderà perfetto. 1 

Ilzaida è di ritorno ; il padigli one eret- 
to , la tavola apparecchiata e servita ; sola- 
mente non devesi , che rompere l’ effetto 
magico, che manricnc il sonno di Habib : 
ma bisogna ‘cV egli si risvegli sopra il sof- 
fà presso del quale , e la mensa, avendole 
tre sorelle schiarate di prospetto a lui .> 
Vediamo, sorelle mie , dice allora la maggio- 
re, se quivi dimora il Cavaliere Arabo amante 
di Dorathil-goase . Impiego un mefczo, che non 
può esser fallace; alzate le mani ; ed agitatele 
fcr tutto jl tratto, cV io parlerò, pa parte 
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del gfan Profeta Salomone * o Cavaliere , ihr 
ti/risvegTio in nome di Dorathil-goase . 

,, Dorathil-goase! esclama Habib , scosso all* 
iihprovviso.dàl sonno, ed alzandosi in piedi: gUi 
fa lo sguardo intorno , e rimane fuori di se, 
immobile, e Stupefatto* tre giovani bel leze qua- 
si ignude , una mania ripiena di vivande-delica- 
te , di frutti , di fiori , un padiglione di porpo- 
ra , e di corali composto, ed il nomedi Do- 
rathil-goase producono in lui simile effetto . 

Dorarhil - goase , esclama egli ritornando 
a sedere, e guardandosi intorno/ dov* e la 
mia casa Dorathi J.goase ì 

Non c qui , Signor Cavaliere.) risponde la 
maggior delle sorelle , ma voi siete di faccia nd 
una delle isole, chea lei hanno rapite li genj 
ribelli : voi ne potete scoprire la terra al di là 
di questo braccio di mare , quel vapore azzu- 
ro , che forma il termine di?l yostro r orizzonte,. 

Siete roi di lei seguaci ? Ove sono stato 
trasportato? dice il giovine Sultano ripie- 
no di emozione. Noi siamo , risponde la 
maggiore delle figlie del mare, noi /siamo 
di lui suddite ancora nel fondo de/cuorej 
presentemente nostro malgrado soggette ,al- 
le leggi del ribelle Abarikaf, ed al domj- 
•mo immediato 'del vostro Racachik. 

Dove son .essi ? ripiglia Habib ecceso^di 
collera .- io ne purgherò la terra . Signóre , 
risponda la maggiore delle giovani ; ambi- 
due sono al sicuro dei vostri colpi ; Aba- 
rikaf e sull’ isola nera , e voi ne^ dovete 
a^tràTèrsarc sei prima di giungere a lui $ 
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•Rlcachik-, è sull' is ala bianca, che di gai 
si vsde . Io voglio assalirla, subito , dice 
Habibi La cosa- è possibile , ma conviene 
impiegare ‘nuovi mezzi . Sarebbero facili a 
ritrovarsi , soggiunge l’ eroe : io sono qui 
in mezzo ad un incantesimo, del quale sen- 
za dubbio, sono debitore alla bontà, di II’ 
Haboul ,, oppure a; quella di Doratili I-gpase: 
ma dove sonò io?. Sopra lo ttesso scoglio , 
sul quale vi addormentaste je ri , e nor ab- 
Jbiamd proccuraro di renderlo più comodo . 
Ye ne ringrazio , d ìcc Habib : il vostro po- 
tere mi. sembra estendersi a favori di varie 
specie : ma se voi continuate a farmi- g ra,- 
zia , non si potrebbe far . uso del meno pos- 
sente di tutti per trasformare questo-- padi- 
glione in una barca , che direttamente q»i 
trasportasse nell'isola ove comanda il nemi- 
co della Regina. Dorathii-"oase ? 

' Cavaliere', risponde la maggiore , quan- 
tunque siamo qui tre 'sorelle figliuole di 
geoj -, e che siamo genj noi stesse , quivi 
non v’è nè favori , ne in erra tesi smi . Questo 
padiglione , c questo banchetto frugale non 
sono , che effetti naturalissimi ; le fatiche 
da voi incont rate , quelle che avete - sofferte 
fino dalla vostra partenza dell’Arabia hati- 
•ho dovuto spossare le vostre forze : fate uso 
■con sicurezza di queste vivande a voi pre- 
parate da mani, amiche .. . Voi non potrete 
sospettare del nostro zelo quando saprete , 
che vendicando la nostra Regina della ti- 
caoàìà t '~drRacachik farete per noi più «he 
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fe' ci aveste resa la libertà ed il riposo ...* 
Ma io tralascierò di parlare se ricusate di 
assaggiare le vivande die' vi esibiamo. 

Habib si rese a tali istanze , e la figliuo- 
la delle acque prosegui in tal maniera . 

Dacché Abarikaf haveseguito' il,, suo atten- 
tato , seminando U ribellione in tutte' le pro- 
vincic dipendenti da Dórathil-goase , egli ha 
.dato il comando dell’isola bianca , frontiera 
de’ suoi stati , ai genio Racachik il più crudele 
ecT il più' infame e gli scellerati a lui Aggetti ^ 
(Questo mostro prima di andare «otto li 
stendardi di Abarikaf , córreva li mari sot- 
to la figura di un enorme pesce cane , per- 
seguitava li bastimenti , e col veleno de’suei 
sguardi incantava rutti li marinaj , -o passag- 
gieri da’* 'quali facèvasi- vedete r nnfelki co- 
rocche egli poteva guardate 1 girava- loro il 
capo, cadevano in mare, r ed il mostro li 
strascinava sotto 1’ onde per- divorarli . Egli 
è continuamente tormentato dallo stesso fu- 
rore, o quando gli stranieri non sono ba- t 
stanti a saziare la di lui voracità , egli si 
satolla dei sudditi della Regina; il tiranno 
Abarikaf lo autorizza , ed ambìgue hanno 
‘giurato di esterminare la razza di Adamo. 

Riguardo a noi non può e^li' ucciderci 
sva siamo serbate a tormenti piu crudeli del- 
la morte. Egli fra noi scieglie" le sue mo- 
glie e le sue schiave; egli 1 ne cambia a 
ciascuna luna , e le 'mie' sotelle ed' io alla 
vicina iuna crescente, dobbiamo enrrare in 
un graa vivajo d’acqua salata, che gli ser- 
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ve di Harem; il termine faulc c fissato e cu* 
tro tre giorni . Se voi attaccate il mostro y . 
quali, voti non faremo noi pel vostro felice 
successo: non dobbiamo però celarvi li pe- 
ricoli ai quali andate incontro'* 

Per abitare usuila terra il mostro ha pre- 
so corso, umano , conservando però la sua 
testa di pesce , a motivo dei -tre ordini di 
denti , di cui è: armato ; la deporrebbe 
quando immaginarne; potesse una piu .carni- 
vora* r II di .lui corpo gigantesco , e rico- 
perto di squamine incantare , che gli servo- 
no di * armatura ; quella di una grassa ter 
stuggine forma il suo scudo { una enorme 
conchiglia copte-il di lui capo a guisa d,~ 
eImo ? ed il dardo di un pesce spadone di , 
4ei cubiti -di: lunghezza glh serve di lancia: 
sta sopra un cavallo marino orribile al p*i« 
ri divini : e quando. 1‘ uno e l'altro se al- 
lumano al combattimento, le grida del ca? 
vallerei sono anche più. spaventevoli di quel- - 
le del corsiero. • 

Egli ha per sciabola una costa di balena 
lesa più tagliente dell' acciajq , ik di lui- 
braccio > e le .sue armi sono si . pesanti , è 
vigorose > che non colpiscono giammài sen- *■ 
za apportar morte ; nulla può sopra di lui 
la forza umana, poiché tutto ci© chi egli 
ha indosso, tutto ciò di cui mi fa uso e . 
Incantato i Signora-, interrompe con impe.- 
gno Habib , prima di tre, giorni non pos- 
so io essese portato sull’, isola desolata da 
Racachik ? Presto- som ministrata mente 
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mezzi \ io mi alzo , e giuro di non seder* 
ttìVpiù qualora non abbia eseguita la 
vendetta del cielo- su quel barbaro nemico 
della umanità . 

Proferendo simil giuramento la fisonomia 
di Habi.b si animò ; e prese un carattere si 
maestóso , che avrebbe inspirato della fidu- 
cia ad un’ armata intera-. Fece alcuni passi 
sotto il padiglione , e la maesri del suo por- 
tamento, le grazie nobili e ferme de’ suoi 
k moti resero- ancor più Viva ed imponente L’ 
espressione naturale della sua figura . 

JCaida nascondendo il suo capo dietro 
quello della sua sorella maggiore , ecco uà. 
eroe, o mia sorella, le diceva; io non- ne 
avevo giammai veduti... Che ammirabil co- 
sa è un eroe ... Io tremo d’ amarlo ... Pa- 
vento , che più non dobbiate avere simil 
tema , risponde la maggiore. > 

• _ Valoroso Cavaliere , proseguì essa , vol- 
gendosi al Sultano; abbiamo noi maggior 
premura per procurarvi li mezzi di libe- 
rarci del tiranno-, che ci opprime. In un 
luogo ascoso di questa montagna avvi una 
palude .ripiena di canne di una lunghezza, 
edi una forza estraordinaria : ne formerei 
mo una zattera , sopra la quale , profit- 
\tando della calmi del mare, noi stesse vi 
condurremo all' Isola bianca; ma^prendete 
ancor riposo, e continuate a cibarvi . So- 
rella mia ,, dice quindi a Kaida , andia- 
mo à preparare la zattera'; io vi segui- 
rò , dice Habib ; io posseggo arte , e s 
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for?», e. posso cóii voi dividere la fatica — 
li» , -e le mie sorelle, saremo, basranti. , 
risponde, la maggiore: dobbiamo passare fra 
due acqne » in un luogo , dove riuscirebbe 
a voi impossibile potè?' andare ; ci rivedre- 
te fra poco ; siamo. avide di far sì , che 
possiate attendere il voto che avete forma- 
to, e dimani mattina partiremo per 1’ isola». 

b j - ^ » - \ 

lanca;, - 

b.sse quindi partono , si slanciano da sco- 
glio ìa scoglio, e giungono sopra una - pie- • 
ciola eminenza, vicina al mare;-, ivi- dispo* 
rendo i loro vestiti , e riducetelo in trec- 
cie i loro cappeli per lanciarsi in- acqua », 
la più giovine delle sorelle diceva alia-sua- 
compagna r e bene infradicciarsi sole? la 
maggiore risponde: voi gli avreste tenuto 
<. volentieri compagnia , e nel tempo , che 
noi avessimo- formata la zattera -, voi a» 
vrfsce proccurato di farlo cadere nella rete ; 
sorella mia,, voi avere- percorso il njare , e 
vero, ma non ne conoscerà tutti- gli scogli 
andiamo ove ci chiama il nostro dovere . 
Esse gettansi tutti tre in mare, -6 vanno a 
prepararle la zattera,- , .> • ; 

X "“rminato, che ebbe Habib il suo ban— 
<*• vedendo, che tramontava il gior- 
chetto , ^ abluzione ,. e le- sue preci», 

sol. fece la ,- c j 0 a( j un tranquillo so- 

c s \ diede in bra ritorno deller. figlie 

no mentre attendeva 

del mare. . . T <- ,.»v colpirono tosto 

Li ,.tim, «gp d ‘ *7 P di s i voi- 
le di lui palpebre: 1 di ini S 
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stro subito sopra quello spazio > che lo se- 
para -dall’ isola bianca , ed i di lui occhi 
avidamente ne misuravano -^estensione . Ad 
un tratto egli vede un moto estraordinario 
ivi mare allo spirare appena , un grato zef* 
diretto : distingue un oggetto, che rapida- 
mente approssimavasi verso, la spiaggia , e 
Varie. teste fuori deli’ acqua > «he lo chia- 

- mavaao . „ Venite , o Cavaliere,, salite sopra 
questa zattera . Riconosce egli la voce del- 
le figlie del mate, e vi si slancia , ed il de- 
licato bastimento veloce galleggia suli’onde. 

Otto delfini; .erano attaccati alla- zattera ; 
la sorella maggiore- delle Najadi col corpo 
fuori dell’acqua fino ai lombi > é -con le 
due mani appoggiare sulla poppa del ba- 

- stimento serviva di timone:, le due altre 
-sorelle ; montando ciascuna da> una parte, 

10 tenevano in equilibrio' con. una mano ; 
Habib' con lo spirito occupata del suo pro- 
getto stavasi. sopra la : zattera'* 

Scopresi poco dopo tutta l’isola bianca 5 
sopra , 1’ angolo più avvanzato dell’ isola 
torreggia il palazzo del tiranna formato con 
coralli ,\ e con conchiglie {. veduto da lungi 

11 guerriero dalle sentinelle , danno il se- 
gno * ed annunziando a Racachik il; di lui 
attivo il mostro crede già di avere in su» 
balia una nuova preda . 

Si lasci ch’egli s’innoltri , dice : chiedete- 
gli: ciò, che- voglia. A sue spese imparerà,, 
che ninno straniero può approdare a questi 
luoghi senza venir meco: alla prova : va- 
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' dio ad armatmi per riceverlo come conviene; 
Intanto la zattera si avvicina a terra , ed 1 
Htbib prontamente scende} una delle senti- 
nelle , specie di mostro amfibio , gli yà.- in- 
contro , egli fa delle domande a norma de- 
4 gli ordini ricevuti 

Fi' sapere al tuo Signore, gli dice Ha- 
hib che io' son venuto per combatter seco 
Itti, Voi non siete armato, risponde il mo< 
stro , voi non ; avete cavallo-i . Sei fuori di te 
stesso, ripiglia il Sultano, il mio turbante, 
e~-cóm$ 3 uft elmo.* la -urrà scimitarra fa Je v 
veci di* un usbergo- ed uno --scudo , ed'' i o 
non -'-ho -' bisogno di cavallo ; ardisca pure 
se Io può, il-tuo padrone rii assalirmi: lai 
*fido lui , >e rima ja—suà potenza insieme. 
-*ifc iWeSsaggiò rutto notifica a Kàcaehik’ 
'ohe di vieti- furibondo ricoperto delle sue 
■Squamine *f sfcptà il >$uò orribile cavallo ma- 
' , rk geUvC -’ e pesante galoppo del quale’ 
"fa innalzare una dènsa! nube di polvere j- . 
corre aHat-spiaggia , è vede 1’ Eroe . 

; Perfida' razza di Adamo : gli dic’rgli ; fa- 
teltìteJdi Maometto 1 Pazzo ben sei , se’ x 
%.»e non ti presenti 'Strisciante sui suolo - co-' 
•■tue tutti gli' altri' Vermi e perché c /stirpe--, 
Jtiore tre- cubiti 5 al fahgo , jh cui fu forma- 
'ita? Tu 'osi insultare e minacciar : il genior 
Xacachiki Porca k pena deìfà^hra temerità : 
^Net ‘tempo stesso "spìnge il di' lui cavallo 
sopra/ Habib e si pone iti ano di trafig- 
gerlo con la terribile lancia di cui è armato^ 

Il giovine Eroe tragge dal fodero la sua 
k - ' • ' scl- 
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scimitarra , e la latìcia del di lui avversaria - - 
va per ’ aria ia scheggie prima che possa 
giungere sovr’ esso il colpo: -la forza intor- 
mentisce ilbraccio del tiranno, il di lui ca- 
vallo s* impenna, e non ubbedendo alla ma- 
no che lo regge -, lo trasporta sulla spiag- 
gia-^ e si rovescia con lui'.c 

Itacachik' vedendo il' suo pericolo chiama 
in suo soccorso tutte le .potenze che sono ir 
lui sommesse : nel medesimo istante si- tur- 
rbà il mare e le vomita-: li v vitelli li Leo-* 
ni -marini ricoprono la spiaggia, si appros* 
siir.anó le Baléne-, e gettano torrenti' d’acqua 
che sembrano formare ima barriera fra il gio» 
-vine. Sultano ed il suo nemico;, la spiag^ 
già rimbomba dr spaventevoli grida', tatti 
li mostri chiamati da Racachik si lanciane 
ad gn tempo stesso contro. l’Eroe ; gli com* 
batte seco- loro per -qualche tempo con la 
soa scimitarra} ma investirò dal numero , e 
prevedendo 1” inutilità 'de’ suoi sforzi , trs 
volte- batte l'aria con la sua sciabola , e con 
fìd,ucia proferisce la parola formidabile- di 
(Potenza^. Pronto è' Perfetto; li' mostri che 
hanno potuto resìstere al ferro-, trascinati da v 
una forza superiore , si precipitano nelle 
voragini che li avevano vomitati; di nuovo 
Racachik ardisce presentarsi ; tenta di op v 
porre la costa di balena elicgli serva di 
scimitarra all'arma formidabile di Salomcv 
ne: ella và in mille pezzi ; il suo corpo- 
spogliato delle squamine , la di' lui armatu- 
ra magic»- è ridotta, in polvere . Ya scellera- 
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to , gli dice Habib , va 3 gemere per una 
eternità nelle caverne del Caucaso . N'ell’istan- 
te medesimo , tutti li mostri spariscono, la 
spiaggia rimane libera e solitaria ,- e Racachik 
non esiste più .che-nella memoria dei ribelli y 

Un cupo silenziosuccedc all’agitazione di*’ 
questa- spayentevol scenay Habib vincitore, 
riconoscendo la volontà del destino, si prostra 
davanti l’ente che gli da forza y ed esclama. 

Potenza ,. a cui nulla resiste , li tuoi ne* 
jnici.sono atterrati s- il tuo fiato-- li ha di- 
strutti : che divenuti sono i loro residui? 

Il fuoco che abbraccia la- paglia , lascia 
dèlie traccie . sì li tuoi; nemici sono di- 
strutti: e dove sono le’ loro- ceneri ? 

La debii- canna nelle mani del servo di 
Dio ha- maggior forza della quercia nella 
dèstra dello scellerato., c. 

__ Io mi sono- affidato all’arco di Maometto e 
di Salomone , essi mi hanno lanciato su que- 
sta schiatta maledetta , ed ho distrutto tutto .. 

Alzavasi Habib confuso delle grazie ri- 
cevute, e non vedeva le insidie ,. che alla 
di. lui modestia- rendeva la- riconoscenza . 

La spiaggia era ricoperti delle, figlie del 
mare ; coronate di piante marine , -cinte di" 
ghirlande venivano* a rendere .. omaggio al 
loro liberatore ed a deporre a’ di lui piedi 
là ricchezze del loro elementJS*^ 1.’ armonia 
delle loro voci , le grazie del loro aspetto 
avrebbero* ammollito il cuore il più feroce -, 
esse schiaransi intorno, all' Eroe , si prosrra* 
bo al di lui piedi j. la giovine Uzaida., e. le. 

dL i 
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di’ Icf sorelle erano piu premurose delie al- 
tre : ma Habib coafuso , ricaca, tali attestati ' 
io. nulla ho- fatto per voi > dice loro , e voi 
nulla/ dovete, ad- un' uomo che appena ha 
fatto il su* dovere . Non? avvi forse qui 
'Moschea, ove si adori la divinità ? Andiamo 
al tempio , io vi precedo . Non avvi quivi - 
qualche, suddito fedele -deli* vostra Regina 
Dorathil-goase ? Io a lui consegnerò i vostri 
dóni ,, che non devo, aceettare che dar lei/; - 
-Nel momento medesimo si presenta un ge- 
nio sotto- là. 'sua,- forma naturale ;.-il- capo* 
curvato sotto il peso dei secoli , le ali roc. 
te, ed il: corpo contuso, infranto dai ferri , 
de’ quali lo* aveva caricato il tiranno. Egli-? 
chiamava*! Balazan . - 

Signore; dicegli , nel tempo in cui regflb- 
va la Regina Camarilzaman avevamo quivi 
tre Moschea , Racachik le ha profanate e 
distrutte . Quel mucchio di mine che voi ve- 
dete- sono le reliquie di una. città ch’egli ha- 
saccheggiata^ e della quale ha divorati gli * 
abitanti: l'isola è: rimasta, senza commercio , 
e senza coltivazione. Illabonsatrou a mene 
aveva affidato il comando . Racachilc al di 
lui arrivo*, mi fece rinchiudere nella prigio- 
ne , d’onde sono uscito mercè il vostro po-- 
tere . Vengo a rendere omaggio all’ inviare 
di Salomone, che fa» lampeggiare sù queste 
sponde il ferro di quel Profeta , e che mi 
sottomette- al. liberatore dei figliuoli-, di Dio , 
ed al -vendicatore di Dorathil goase. 

Andate > o Balazan, risponde Habib; in 
r «, nome 
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? ome del gran Profetta e della Regina Do- ~ 
ràtbil-goase , di'- cui sono cavaliere, vi ren»; 
do tutto ii poter* del quale eravate’ rivestia- 
te : prendete li tesoti che vedete ai mici ' 
piedi, fate fabbricate di nuovo le moschee -, 
ed II mbezin dall’alto delle tprrecte chiami 
li- fedeli sudditi dispersi daf"timore. .Tutto 
governate a nome di Maometto , del gran - 
Salomone, e della vostra Regina; rimettete- 
tutto ih buon ordine , e rendetemi facili i 
mezzi dr trasferirmi in Medioazilbalor . ' 
Nobile e valoroso- cavaliere , -ripiglia Ba- 
.lazan , io ricevó' li vostri ordini è- mi vi 
sottomttttf in nome del possente crcatpre di 
tutte le còse. Ma* Signore-mi si renda im- 
possibile darvi soccorso per trasferirvi; nè 
vi*' chiama il destino, l’isola è mancante di 
mezzi per la -navigazione- > inutile è la vi* 
de’venti , le mie ali' sono state tarpate > co- 
me voi ben vedete. Ma possedessero ancora 
tatto- il lor vigore "Abarikaf si è talmente 
impadronito dei passaggi celesti , che a nul- 
la servirebbe il mio ajuto . Fa d ? uopo che 
continuate a passare d’isola in isola per quei 
mezzi medesimi che vi hanno* qui condot- 
to approfirtate dèli’ entusiasmo che le y&* 
stre virtù-, e 'la vostra persona hanno fatto 
nascere nei genj del mare? fare- loro oblia- 
re .-li pericoli , ai quali vanno incontro espo- * 
nendosi con voi , e sarà posibile eh’ essi vi 
.aoaducano. fino al centro delle forze del vo- 
stro nemico ; ih-rrimanente sarà opera dei 
vostro viibrej ed*l -volere del- destino 

, . ^ Già », 

"Y 
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Già scorie jl terrore p.er isola gialla , e 
lisola rossa j Mokilras, la tigre del mare > 
le governa tute due ? egli è figliuolo del 
formidabile tiranno da cui ci avete libera- 
ti . Fatto consapevole della disfatta di suo 
| padre , ha già prese tutta le precauzioni che 
I suggerisce il timore: le difficoltà vi atten- 
dono , ma se voi giungete a vincerlo -, pren- 
d»ite la pelle di questo mostrò , formatene 
una bandiera-, ed alla vista di questa l’iso.- 
la Rossa- si renderà a ,voi soggetta . , 

indi H,bib- volgendosi alla maggiore 
delle fifflie del mare , le dice.: se io potcssi- 

♦ > t i ■v • 1 

ritrovar qui una «arca da pescatore , o un. 

piccolo schiffo y >io tosto mi imbarcherei per 
l’isola, gialla : ma mancandomi tali mezzi», 
li genj., del. vostro elemento mi neghcreb,. 
bcro il lpt soccorso ?. Se il timore li allou* 
tanasse da situile impresa, ella risponde ,• se 
non giungessero a conoscere il grado di con- 
fidenza , clic merita un cavaliere vostro pari,, 
le mie. sorelle ed io. faremmo lor completi?- 
dere LI suo dovere. Li Delfini possono con-? 
durre la vostra zattera alla distanza di una 
lega da- quella terra , mentre sarebbe per • 
• ssi pericoloso l’andare più avanti a moti- 
vo delle precauzioni che. avrà .prese Mokil- 
ras . Cosa c mai una lega da doversi face a 
nuoto, dice Habib , .per ua uomo determi- 
nato ad intraprender tucro ónde giungere a. 
ppter ^effettuare il suo dovere? 

II generoso cavaliere, ripiglia la figlino - 
là del mare.:, chi . potrebbe mai, ricusare di. 

. ‘ SC' 
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seguitarvi, anfhe solo per vedervi} per a- 
scoltarvi , e per ammirarvi ? Ma voi stesso non 
temete di essere divorata dai mostri mari- 
ni. Signora , altro io noti temo che di mal 
secondare ’la mia srella, non facendo perla 
vostra Regina- ciò che io devo. Fidatevi di 
noi * o valoroso eroe: le mie sorelle ed- io 
ci risi-rbi amo l’onore di servirvi'. 

Nel momento parte la zattera^ che sembra- 
va volar sull’ acqua , già distinguevansi- li 
movimenti che facevansi sull’isola gialla J non 
vi correva più che una lega , quando li Del- 
fìni , per istinto loro improvvisamente- si 
fermano, e fanno i loro sforzi per rompere 
i legami che li tenevano' attaccati alla zat- 
tera . Una delle sorelle corre, e li recide.- 
il bastiménto rimane- immobile r tosto sem- 
bra che un’onda , prodotta dal moro dei mo- 
stri marini ; si sollevi pfer inghiottite la zat- 
tera : Habib vede che' non ha più un mo- 
mento da perdere per liberare le- -sue a ara- 
bili compagne" dal. pericolo -che le minaccia} 
mette mano alla scimitarra ,* e si pone à 
onoro pronunziando la formidabile parola 
del Talismano . - ~~ 

Sarcbbesi detto , che lè acque- si divideva* 
no per lasciargli un cammino sicuro ; si cal- 
mano i fi itti , e l’eros c portato- in un luo- 
go della spiaggia-,, ove nulla gli impedisce 
la discesa.. 7 

Li suoi nemici ; dispersi a gruppi sembra- 
no non atrendere che li di lui sguardi per 
darsi alia fuga : egli si dirige ove è più fol- 
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la la folta > messaggero dei fulmine che scop- 
piar deve , slanciasi contro dir essa con la di 
lui -sciabola, e/ tutto- ieiòv cke^si- oppone al 
taglio» del ferro sull' istante è» distrutto . * 

Moki 1 ras , tigre-; enorme , immobile si er- 
ge in piedi : lancia contro V erbe 1* enorme 
mazza di cui è armato ; e - ripigliando nell’ 
iStesso momento là sua natura , egli fugge 
sulle quattro, sue zampe $ Habib l’ insiegue , * 
ma le forze sue non permettendogli di /ag- 
giungerlo , ad alca voce pronunzia la paro- 
la fatale, e nel tempo medesimo esclama 
„ Moki Itasi io c’impongo fermati- in nome 
,,, di Salomone “ ; IL mostro, rimane immo- 
bile ; un- colpo di scimirarravgli fa cadere 
là testa al suolo j. e tosto- gli si leva la pelle . 

Distrutto, il tiranno dell’isola, gialla , cut- - * 

ci gli elementi, ri jortràno>. neil’esser- suo nata- j 
rale , ed il silenzio . succede al tumulto con* - 
•siderabilc che li, agitava ' . 

Intanto le tre figliuole del mare- si sono rac- ’ 

• colte insieme alla zattera ; la giovine Ilzaida , 
stando, in piedi suL bastiniénto, dando fiato 
ad una lunga trombi mafina ». richiama da 
lungi li Delfini spaventati , docili alle di lei 
voci ritornando, essi* in folla , tutti gli abi- 
tanti accorrono- a queste grida di giubilo , i’ 
aria tisuona di' canti- di vittoria, e tutto il 
corteggio approda, alla, riva nel momento , in 
cui l’ eroe, ha prese le spoglie dtMokilras. 

Habib si volge , e ricusando omaggi che 
hanno apparenza di adorazioni : crearure dell’ ' 
àltissimó } disse loro*, sollevate gli occhiai 

Cie ; 
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Ciclo : quello esser deve solo oggetto deli a 
vostra riconoscenza . Sa.dd.iri di Dorathil-goa- 
' se , ad essa/, soltanto dovete il vosero .rispet- 
"to - , i vostri ximiàggi , c la vostra sommessio- 
ne> il . di lei cavaliere non si riserba che il 
diritto di unire i suoi voti, ai vostri , e di 
partecipare dalla vòstra liberazione . 

- : Mentre egli cosi terminava di parlare, 
una folla di popolo, che giungeva da tutte 
parti , accresce il di lui trionfo e la di lui 
confusione; tutti vogliono giurargli obbe- 
dienza, tutti a lui chiedono nuore leggi, 
fortunatamente si presenta il vecchio Baia- 
zan . Ridotto appena nell'isola bi^ncatutto 
sotto il potere di questo genio , procurò di 
sollevarsi per aria onde seguitare , se fosse pos- 
sibile , la sorte del giovine tjabib : e con 

molta fatica gli riuscì -di raggiungerlo nell-’ 
Isola gialla nel momento , in cui li popoli 
di-' quella parte a lui rendevano omaggio. 

Sudditi dj' Darathi 1-goase, dice il vecchio 
chfo genio allorché giunge, questo valoro- 
so Cavaliere accoglie le testimonianze della 
vostra riconoscenza ; fate ritorno ai. vostù 
stabilimenti; in questo giorno rientrate sot- 
to le leggi del nostro Sovrano . .£ voi, o 
Cavaliere , dice ad Habib , prendete un mo- 
mento di riposo ? la-iSommessionc dell’ isola 
rossa non è una conquista degna„del vostro 
braccio ; io solo sali rò -j sopra la- zattera , 
che vi ha cendotto qui, io porterò: meco la 
pelle di Mokilras , e le sue armi ? alla vi- 
sta formidabile dsl. trofeo , che io ne for- 
me? 
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filerò, li ribelli da se- medesimi stenderan- 
no ie mani alle catena, che io porto ad es- 
si „• idoperate le vostre forze per l’ assalto 
delle isole verde, e turchina, e principal- 
mente per quello dell* isola nera . 

Habi^rnon fa vincere senza pericolo : egli 
cede l'impresa a JBalazan , e cerca un riposo 
necessàrio per le fatiche , che lo attendono. 

’ Ancora era immerso nel sonno quando 
giunse Balazan dall’ isola rossa , avendo 
in mano due otri di pelle di -caprone. Ca- 
valiere , dice egli ad Habi b svegliandolo > 
questi sono gli avanzi dei soli nemici pe- 
ricolosi , che fossero nel paese , che io ho 
sottomessi alle leggi delia Regina ; io li ho 
rinchiusi in questi otri , e tosto li spedisco 
alle imboccatura delle caverne del Caucaso . 

Domani voi ; potete senza ostacolo portarvi 
all’ isola rossa , e di la rileverete"'! mezzi di 
proseguire le vostre conquiste ; ma c impos- 
sibile potervi definire li pericoli , ai quali 
andate incontro, . Nisabic governa 1' isola 
verde , ed il suo impero si estende pure 
sulla turchina: gl’incanti di questo- genio 
uguagliarono forse quelli di Abarikaf . Giam- 
mai Sospettar si possono li mezzi ch’eglr sfa 
per opporre agli assalti , perche li varia 
continuamente: e se gli effetti sono visibili' 
il vostro genio deve precedere quelli eh’ e-' 
gli vi asconde : per noi' tutto riuscirebbe 
im-possibile , ma nulla esserlo deve al Cava- 
liere di Dorathihgoase . * • 

resistenza f - e la difficoltà animano if > .* 

co* 


/ . 


Digitized by Google 



j c g Nove X. t * 

coiaio del Principe Arabo: -egli profitti 

dei Fimi raggi, del. giorno ^.partire, e 

li Delfini lo conducono all isola tossa * Eg i 
ne scansa l’angolo per essere instato di as- 
salire nel giorno dopo 1 isola verde . 

Le figliuole del mare non si sono .parti- 
te dal fianco del suo liberatore , e pxovve- 
dpno a rutH li di lui bisogni . X eroge- 
no alle sue riflessioni si rammemora li dwpr ■ 

si del «jlipa «• Hlbottl : STaud- 

toì il potere apeno , e manifesto * che .quel 

lo deU’artifmo ; gli diceva 41 suo precetto- 
~ Laonde si pone egli in guardia contro 1. 
arte del genio , ch’egli deve sottomettete r con 
fiducia si abbandona al sonno , fra le braccia 
della Provvidenza ,, e. nella mattina dopo alzasi 
eoi -"cuore ripieno .di, fuoco , e di speranza. 

L! eroe tranquillamente navigava verso il 
su0 destino: ad un tratto le tre sorelle get- 
tano un grido } e spariscono 4 a testa ,< e e 
mani d’ llzaidV , che nuotava allato della 
zattera. Habib sfodera la sua -scimitarra , e 

si getta a nuoto 5 si -ritrovava, invo co entro 

una rete; egli pronunzia la ternbileparoU 
impiega il taglio del ferro , >e per o&i par- 

• te Compensi le maglie della «te. Egli pren* 
de tllzaida, e la porta sopra la zattera , e 
tosto corre in -ajuto delle di lei sorèlle: 
dopo che l.e ha poste in salvo, si avvede, 
che la zattera si agita senza far camm.no , 
_ c he li Delfini sono imbarazzati nella Ite 
sa rete ; egli nuota intorno ad. e&sJo * ll ll ‘ 
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sopra il primo dei delfini, e si dirige ver- 
so terra ragliando a destra, ed a sinistra le 
reti tese per dove eg4i aveva a passare. 

IT tiranno della cima di una delle più 
alte torti ‘del suo palazzo di acciajo osser- 
vava l'oggetto, che prendeva terra : egli 
osserva superara la rete magica , che aveva 
fatta collocar in mare, non vede il Princi- 
pe Arabo , ma sopra un -corpo che rapida- 
menfi?’ galeggia mira -un gruppo di -tre lem- 
mine quasi ignude :ì . e non pud prevedere 
conto qual genere di pericolo egli debba pre- 
servarsi • ,Mal si giudicherebbe della sua in- 
clinazione , se si credesse di sedurlo per mez- 
zo della.bellezza,; e le precauzioni ch’egli ha 
sapute prendere lo rendono siculo da qua- 
lunque incantesimo. 11 palazzo, che abita c 
di vero acciajo -, non yi si giunge se' non , 
che passando sotto una vòlta incavata nel 
macigno, armata di punte di ferro, e so- 
stenuta da una chiave sostenuta da rinfilo? 
questa diffesa non può cedere nè agli incan- 
ti , nè allalorza di alcuna specie di magia » 
In tal guisa affidato al suo potere « Ni- 
sabic , sorte del suo palazzo , passa per la 
volta terribile ; e va ad incontrare il suo 
avversario, il gruppo ch’egli, ha veduro da 
lontano, si avanza verso terra ed il. Cava- 
liere scende con .uno slancio sulla riva ; il 
mostro sprezza un simile assalitore, egli che 
c ricoperto di un’armatura da capo a piedi » 
che consultando gli astri inferno fila di lui 
sorte ha saputo , che per impadronirsi di 

lui 
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lui fa d’ uopo rendersi possessore daT suo 
palazzo- di acciajo'L Gli sembra impossibile , 
che il di lui nemico possa evitare il peri- 
colo della volta misteriosa , e quand’ anche 
fosse tanto fortunato di riuscire in ciò, non 
vi sarebbe mezzo alcuno di distruggere il 
forte presso il quale deve ritrovarsi dopo 
avere oltrepassata la pericolosa volta . 
_>Nisabic ayendo in «mano una mazza di 
acciajo d’ un peso enorme , si presenta ad 
Habib. Chi sei tu-, 4 © temerario? gli dice, 
qual passione ti conduce a terminare i ràffi 
giorni in questo luogo? Io sono il Cfcvalie- 
re di Dórathil-goase , risponde Habib ; J io 
vengo a punire li ribelli a Dio ed a Saio- 
mone . Vile insetto, ripiglia il genio furio- 
so-: tu hai .una vita soia da perdere , e tu 
ardisci insultare Nisabic senz’armi? Mori di 
quella morte , che io serbo ai miei schiavi . 
Nel tempo stesso, con incredibile prestezza 
alza la' sua mazza , e Ja fa cadere- sul capo 
dell’ ertie . Il Principe Arabo non oppone a 
questo colpo , che la lama della sua scimi- 
tarra } l’effetto ne terribile; la mazzaca* 
de di mano a Nisabic, c lo trascina seco , 
il talismano Io fa rimànere’ tramortito , ve- 
de ch’egli , c per' cader in potere dèi suo 
nemico, e pronunzia empi scongiuri : Habib 
-sì appressa a lui onde passarlo da parte a 
-parte, e non vedendo, che la di lui sola 
armatura vede di- essersi impadronito della 
esterna superfìcie d’un guerriero. 

JEta sparita la sostanza materiale di Ni- 
sabic , 
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"sabic , ed il Principe Arabo non immagi- 
' nàva , che questa" vittoria fosse per lut più 
preziosa del corpo del genio : in fatti spie- 
gava essa la profezia, che diceva , che per' 
impadronirsi' del ribelle faceva d’ uopo en- 
trare al possesso della sua casa di ferro; e 
l’oracolo aveva in Vista 1’ armatura , ch’e 
rn se racchiudeva il ribelle , e nella quale 
sembrava ,, che il genio riposta avesse tutta 
> là sua speranza. ^ - , * 

'Habib calpesta questa armatura , le di 
cui proporzioni di gran- lunga eccedevano le 
ordinarie stature : in quattro colpi di sci- 
mitarra ne recide le congiunzioni , ne di- 
sperde gli avatizì . ed in tal guisa adempie 
un altro senso delloracolo : le potenze som- 
messe a Nisabic saranno sciolte, e disperse 
Rendendosi invisibile, e ritirandosi sotto - 
la volta, che forma l’ inganno , delta sui 
'abitazione; il mostro ba fatta i’ultima pro- 
va del suo potere . Egli presentasi sotto la 
sua forma naturale con la sua scimitarra , 
ed attende Haoib all’ ingresso della volta -, 
come per isfidarlo ad una singoiar tenzone .* 
il giovine principe si lascia pòrte nella re- 
te , il genio retrocede due passi ; egli taglia 
il- ‘filo <rhe tiene' sospesa la chiave della vol- 
ta , e tosto ^si subbissano con orribile stre- 
pito li macigni . _ t . . 

' Appena il Sultano sente i primi moti , 
ad alta voce profeh^sce la parola formida- 
bile del talismano ed alla caduta del ma- 
cigno oppone la' lam^ abbagha..te ; nel ca- 
Tomo III . 1 £) de- 
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^os?#i giorni quando abbiam- veduto «ubbis-, 
sarsi sopra di voi quella montagna . -AfFer- 
rate, li miei cappeli , o Cavaliere v 'noft tc- 
, "rnete di farmi alcun male ; io ho della for- 
za , e del coraggio. >In così dire lascia 'ca- 
dere fica a lui la sua treccia: egli prende» 
la ciana , la stringe, e le riesce di tirarlo 
fuori del sotterraneo . * . 

Il primo^pensiero di Habib fu di rin- 
graziare la sua liberatrice, lo nulla ho fac- 
to per voi, gli -risponde essa : non mi pen- 
dete grazia ? -varrei potervi fare 1’ uomo- il* 
più felice di tutti gli uomini . Nel tempo 
stesso gli porge la mano per ajutarlo a pas- 
sare di scoglio in scoglio -fino a tanto, che- 
finalmente essi giungano sul '"baluardo ester- 
no. delle fossa dei palazzo di acciajo , resi- 
denza ordinaria del genio NisJpic. 

Appena giuntivi videro le altre due so- 
relle sulle prossime colline. Venite, sorelle 
mie, esclamava llzaida ; eccolo. Non pote- 
va esservi , che una forte , e vera passione , 
che difendesse il posti» eroe dagli:; assalti 
d llzaida tanto piu pericolosi, quanto che. 
erano innocenti: ina ricrovavasi già vìnto' 
dal suo denino, e nulla t^mer doveva la 
Regina . 

Intanto non ■ era. terminata la conquista 
deil ! Isola verde ; il castello., d* acciajo, e . 
inaccessibile, le fortificazioni; sono guarda-., 
te, le porte ed i ponti chiusi . Io ignoro; 
ancora, diceva Hahib, come io solo possa, 
esser bastaste ad una impresa cotanto artU-j 

& 1 ' ta; 
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ta : ecco un forre inespugnabile : nulla e^pe N 
rir possono le forre umana : la mia speran- 
za non è più in me situata , ma nei de- 
creti della sorte,; clie mi, fanno operare sa- 
rebbe possibile, che le notizie della disfat- 
ta di Nasabic non fossore , che un artifi- 
ciosa trama per' Obbligarmi ad un altro com- 
battimento , c' che io fossi qui aspettato da 
pericoli, de’ quali voi non dovete provare 
il peso j ritornate nel vostro elemento, fate 
dei voti pel Cavaliere di DorathiI - goase , 
$j& almeno la vostra lontananza mi renda, 
tranquillò~per ciò , che riguarda voi . Non 
vi lascieremo giammai , risposerà le figlie 
del mare j con voi non si va incontro a 
pericolo alcuno. Se voi; foste sempre al mio 
fiacco , io provocherei le tempeste , che 
spezzano gli^cogli . _ - . - 

Habib si appressa al ponte levatojo con 
la sciabola alla mano. Da parte di SaLomo- 
tne , gridò egli , ed in virtù del suo ta- 
lismano ordine a questo ponte di calarsi . 
Gira tosco sui suoi perni , ed è aperto il 
passaggio : il guerriere recide con la sua,. 
scimitarra le due catene , che 'servono a le- 
varlo , e penetra nei centro della fortez- 
za . i 

*. In mezzo a questo corte innalzasi una 
colonna , in cima alla quale sta una gab* 
iia di ferro: questo monumento è ricoper- 
to di talismani f^e vi si legge la seguente- 
inscrizione : tu non puoi esser distrutta , 
che dalla-; forza dell’ Arabia. Habib da un 
;r-f - ; ■ Col- 
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corpo col suo ferro a cotti li talismani;; 
un orribile rimbombo , eccheggia dal cen- 
tro dei sotterranei alla sommità ' delle , /voi- , 

te . Le-' colonna si spezza , ed i sudditi-di Do 
rathil goase ,> ritenuti nei ferri , sortono dalle 
prigioni . La gabbia cade a-, terra > , Habib , 

vi scorge dentro Un oggetto estraordinario, 
del .quale conosce appena la specie : era , • 

questa una femmina ignuda, il^di cui vol- 
ato era ricoperto co’ capeglr . . Chi siete, voi 
Signore ? dimanda 1’ Eroe . Signore , ri- 
sponde essa t. fatemi - uscire dalla mia pri- 
gione , e datemi qualche drappo da pco- -- , 

prirmi per comparile decenremente alla 
presenza vostra; questa gabbia , <e chiosa da , 

un talismano , che il feroce Nisabic porta 
sempre seco: procurate d’ aprirla , rendete- 
, mila libertà ed io non cesserp di benedire 
; Dio , ^Maometto , ,e voi . Non, dimentichere* , 

. te giammai,, ripiglia il Cavaliere , il gran ; 

_ Salomone , in nome, del quale io spezzo s. 
qualunque ostacolo . Nei tempo stesso egli 
da un colpo-cori la sua scimitarra. 

Le tre .figliuole del mare avendo prese 
le loro fascie , ricoprirono la prigioniera ?n 
modo,, che potesse presentarsi agli sguardi* > 

del .Cavaliere senza , che offender se- ne po- 
etesse la di lei. modestia ; Allora , che li surf. 

, <leti di Dorathil-goase furono sciolti da? 

loro ferri , si ? prostrarono, al!» .d onfla . ìjjco _ . 

. gmta , c le diedero tutti gli attestaci possi- 
•.Jaili di up- attaccamento?, e di un rispetto, . -, 
di cui Habib; ignorava;-; la ragione. Che ' 

1 " p. 3 ~ fa- 
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•fùte voi , diss’ egli’ loro . Chi c questa fein~ 
mina ?• Ah Signore ,. rispose una di essi , e 
la dama dai bei cappeJi ,*>■ prima dellà ribel- 
lione dj-Abarikaf era nostra Regina» essa, 
»,Z parente della bella. Dorathil - goase . 

Oh cielo 1 esclamò il Principe Arabo , 
una Regina , una parente di Dorathic-goa- 
■ sé ! come potrò -io renderle quanto ha per* 

. dutp ? 

'Non vi sariU difficile , risponde- quello 
eh’ egli interrogava . Il tiranno ha -accu- 
mulato in questa fortezza , con Le- ricchez- 
ze della nostra Regina , tutte 'quelle- dell’ 
isola della quale si è- impadronito -, £ giac- 
ché - yoì siete quivi il padrone, vi ritrova- 
nte in% seno- all* abbondanza» le femmine , 
che vedete nel fondo dèlia corte » e che 
' dalla loro situazione ad - esse viene impedito 
d’approssimarsi , erano ah di lei* servigio : 

' esse, dopo la di lei disgrazia hanno- dimo- 
' strato troppo interessa mento verso del la me- 
desima , ed una prigione , c- stata la ri- 
conipensa della loro fedeltà . 

Cercate, dice Habib , tutti quelli , che 
Sfavorivano la persona della vostra Regina , 
,e-' che facciasi entrare al* possesso di un 
palazzo óvtf tutto ad essa appartienc ; . , . 

Jo stesso era al di lei servigio , ripiglia 
/quello eh’ egli, interrogava , ed in * tin po- 
sto di confidenza-. Ritornerete, ad occupar- 
lo, dice -Habib} se ■ giudicate , -ebb-'vi con- 
venga : intanto preparate presso, lei rutto 
ciòcche può, contribuire al. suoi agi e se- 
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Voi àvcte cognizione degli appaftameRti di 
questo castello , dopo che avrete parlato x 
quelli, che 'devono servirla , voi mi accoro 
, onde possa guidarla nel più ma' 

momento si sono raccolti tutti 
quelli che devono formare il servigio della 
Dama dai bei cappeli : Habib ad. essa li 
presenta le la prega concedergli , che le dia 
mano . 

Ritornate al possesso dei vostri s'diritti : 
o Signora , le dite ; 'voi Comandate .‘qui , 
accordate al Cavaliere di Doratili l-goase ,1' 
onore di ricondurvi nel vostro palazzo-. 15 
La Dama dai bei cappeli abbassò gli oe- 
*chi , e si lasciò condurre in un apparta- 
mento preparato per lei dal genio ,• ed al 
quale essa aveva preferita la gabbia -dalla 
quale^era stata levata: tutto era .superbo 
le ricchezze per ogni articolo erano ivi. ac- 
cumulate , ;e la Dama vi ritrovò subito as- 
sai più di quelle , che le si rendeva neces- 
sario per vestire decentemente se stessa c 
tutta la di Jei corte . 

L’ avevano accompagnata le. tre figliuole 
del mare , e come seguaci del Cavaliere À- 
rabi , le-chiesero la grazia di lasciar loto il 
pensiero di distribuite li di- lui cappeli t 
Oh Dio! rispose loro, sono essi stati la 
causa della mia sventura , siccome nella 
mia stessa disgrazia sono stati tutto dì mio 
sostegno ; io non posso rimproverarmi di * 
avere avuto troppo interesse per essi ; dunr 
, £ 4 que 
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que ben volentieri li lascio. nel vòstro libe- 
ro arbitrio . La Dama dai beli cappeli par- 
ti, dalla sua tavoletta, .cpn una, treccia a for- 
ma di tiara sulla .testa ornata di fili di 
perle, e di rubini, due altre le cadevano 
sul dorso , e. al di .sotto dei- lombi . 

, -Appena fu. abbigliata , . che-alcuni scudie? 
rie 1' avvisarono , che la. mensa era prepa* 
rata. Habib la prese per' condurla : élla 
prega le amabili figlie del mare a voler 
pranzare ^ con. essa.: ed il Cavaliere Arabo 
per la prima volta dopo sci mesi ritrovasi 
, falla mensa che non, fosse i'I prodotto della, 
sui industria^ o di quella degli alcri . Si 
' era ritrovato di tutto. nelle cuccine^ e nel-- 
i le credenze di Misakobbe * 

La Dama dai bei cappeli era giovine , 
di figura piuttosto grande , ?. pcrfcttafrTsen- 
ti bella ; iùnoltre li di, lei sguardi ripieni 
di f’^oco rtsoira''aao un languore , che. in# 
ieressava , e rolp -a,; un cuore, che nop 
fosse stato preoccupato facilmente sarebb-csi 
per lei acceso di passione} fna.nìuna pore- 
vasi esimere dal prendete itugresse , che in- 
spiravano la di lei persona, e le sue sven- 
tare . Habft» dava ad essa occhiate di tenetcz 
za : Ilzaida le scopriva senza volerlo , e sensibi- 
le , senza dubitarne^, era-gelosi senza saperlo . 
-- • II- pranzo amise attenzioni, rcciprochè; 

terminato , che ,au la compagnia passò, in 
un salone, ed'Habib pregò la Dama;, se 
« non le fosse discaro, e pesante, a voler 
loro raccontate la serie delle di lei •di.sg.ra-- 


Di 



f r; - — - ■ -• — ’ '' - 

« '•/ ; ■ . ' • ; 

A R’ A' B E f 3^^ 

z'ic’j .la Dami diede un sospirò ; portò li 
mani ai vaghi di lei occhi onde rasciugar 1 
le lagrime , /ed • incominciò nel seguente 
triodo : ' > . 

S: T O.R I A. 

I „ . , * * • * v ’ »*• 

Dell* Damo- d/ti bei cappeli . 


M io padre possedeva la còrona dell’ iso-o 
-la verde, e dell’ isola turchini da iTa- • 
Sbontà di suo' fratello ‘ padre di Dorathil- 
goase per mezzo di un omaggio , e di un 
tributo annuo. Io fui, come mia cugina 
pure j l’unico fratto<dcl matrimonio di un 
Principe unito ad una giovine dell’ ordine 
dei, geni . 

IT Haboushàtrous , . genitore dì mia zia 
Gamarilzàman aveva formato il progetto 
di stabilire in quella eohtradai tutti li genj 
'sommessi a Salomone , di cui questo profe-* 
ta lo -aveva reso capo) e per prevenire la 
loro iacostanza , e le loro ricadute di ob- 
bligarli a maritarsi tutti con figliuoli di * 
Adamo) varj -di’ essi non vollero aderirvi/ • 
fra gli altri Albarìkaf, Mfckìlrachan , e la ‘ 
sua famiglia, e Masakobbe: essi colorarono 
* i loro motivi , tiia il vero era la ribellione 
di già nata nel loro cuore col desiderio di 
farla scoppiate , quando potessero lusingar- 
si di divenire per questo mezzo potenti. 

Io perderti gii autori de’ giorni miei 
‘ qjusi nel tempo stesso, in cui rimase pii- 

va 
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va de’ suoi mia cugina Bornhil-goasf. Mi* 
vidi Regitja sotto la tutela di un vecchio- 
Visir , scieltomi .da mio padre . 

L' insolente Misakobhr , uno dei- favori- 
ti di. Abarikaf era divenuto amante , non 
non di me , ma de’ miei cappeli, 

Continuamente, occupato negli incantesi- 
mi,, e. nei pronostici-, viveva sicurissimo , 
che- se potesse- sposarmi -, sottometterebbe al 
di lui potere tanti- genj, quanti - tappeti io- 
aréva: essi dovevano servirgli a legarli , ecf % 
in ciascuna, operazione, se no sarebbe impia- 
gato uno . - " ' - 

Io rilevai la -causa , e la stravaganza del 
di lui' progetto , perchè ebbe egli- 1‘ ardire- 
di specificarmelo onde- tentare- di sediirmi 
cob quadro del potere- eh’ io a»ér poteva un 
iorno .. - , .• 

Ricusa le sue- esibizioni -, e diedi là mia* 
mano al Principe Dalisha a cui aveva do- 
nato il mio cuore y appena- eravamo uniti , 
che si dichiarò la ribellione di Abarikaf . 
V’indusse tutri gli abitanti doli’ isola néra 
eh’ egli governava- come Visir legioni di 
spiriti ribelli vengono ad unirsi -a lui dal-- 
Je patti le più ftmote della terra . Il* Hà- 
- Boush a trous appena può mantenersi- con fa 
sua piccola figliuola nell’liola di Mèdinnaz-il 
Ballo? , e nop può.- dar soccorso a- queste, 
clje furono usurpate da Mokilracham , e 
Misakobhe sotto il comando di Abarikaf . 

- Dalisha mia marito- è vinto, e condórto 
all’ isola nera, ove il traditore Abarikif' 
- '1 
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Jcif Io tiene come un ostaggio , e Io scelle- 
rato Misakoiihe di nuovo mi offre 1’ odio- 
sa, tiì lui destra . 

i Regina , egli mi die, la vostra mano e 
libera ; voi non potete conservarla al mio 
schiavo ; ella deve essere del vincitore.' Vii 
ribelle! gli dico io. , le stelle un giorno 
contrasteranno per aver combattuto peK te , 
partì, furioso.,, e mi fece prigioniera nel mio 
palazzo.. . . ' 

In ciascun giorno rinnovava le importu- 
ne di lui richieste , ed io jproÈcutava di 
corrispondergli col maggior disprezzo pos- 
sibile } ma egli voleva assolutamente la mia 
mano acciecato da quell’ oroscopo , che 
gliela .rendeva tanto preziosa.» , ' 

Finalmente, disperando di potervi riusci- 
re , pensa di usar meco il massimo rigore . 
Io lo minacciai di strapparmi li cappeli ad 
uno ad ! uno -, egli fremeva di rabbia . Io 
ve lo impedirò , mi dice j essi diveranno la 
sola vostra difesa . > , 

Allora- questo mostro risolvette' di incan- 
tarmi in quella gabbia ,- della quale mi ave» 
te voi levato , ove egli mi pasceva di aria-, 
e mi dissetava con ie mie lagrime -, li miei 
cappeli etano la sola difesa , che mi- restas- 
se dai rigori del clima , dalie ingiurie dei 
tempi , c dal rossore di - comparire ignuda 
agli sguardi, ai quali- mi aveva esposto, k 
Io non poteva pettinarli , che con le di- 
ta così mi forzò a conservare li miei 
cappeli , che erano la sorgente di mie 

Q S $ven- 
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sventura e delle folli di lui speranze'-;. 

Ciascuna mattina veniva a piedi.' delta 
colonna chiedendomi se sossi stanca di sof- 
frire ^ e se finalmente volessi accordargli, la,- 
ima destra .. Io gli richiedeva istantemente 
la morte, ed egli mi rispondeva gettando in 
ariadeirac^u,a con Ia^m ano : vivete-, soffrite, 
sospirate , “piangete,, e -pettinatevi . Ciascuna 
Sera veniva a spronarmi , di accoas.entire di 
prender luogo* entro al. di lui -letto , r con la 
cerimonia medesima ri peteva le stesse parole . 

{ .Questa c, Signor. Cavaliere , la dolorosa 
ania istoria; vi è dmpossibile di dirvi (juan- - 
to abbino durato li miei patimenti : io era 
impiegar totalmente nelle mie riflessione, e 
come da esse, assorta. Voi - avete imposto 
fine, ad. una parie delle, mie pene < ^divisa 
da uno sposo , che io amo teucramente > af- 
flitta d*lja idea dei fieri tormenti-- eh’- egli 
indubitatamente prova-, sono lontana dal 
potermi dare ia. braccio alla gioja , -che ap- 
portarmi dovrebbe la presenza deb mio li- 
beratore., ed il cangiamento della mia sorte „ s 
, Pronunziando questi ultimi accenti la Dama 
dai bei cappeli si struggeva in lagrime, e con 'iati 
moto abituale ed involuata rio , essa metteva l e 
piani n/s’ suoi cappcli come per pettinarli* 
■Habib non aveva giammai sentite di- 
sgrazie uguali alle sue: il racconto $ quel- 
le della Dama -io penetrò d’^un sentimento 
... 

nuovo per lui ; si commosse i anima sua ; 
li di lui occhi di vennero turgidi di lagrime ; . 
Jfriida si mise 9u singhiozzare e partì, :dil» 
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ili -mensa : sua sorella -maggiore- la seguitò-»- 
cosa- avete voi , 3 le disse, clia contenetevi:- 
non saprei dirlo , .risponde la giovine, sorci* 
la ; questa Dama muove . troppo a compas*^ 
sione il Cavaliere Arabo . . Voi dunque non 
siete come ,«)»> sorella mia* io bramerei , .1 
(che non gli fossero farri,: che dei piaceri» 

1 Mentre eh' essa-, dava .simile- risposta Ilzaida - 
ritornò a tavola. . ,• » „ ... 

.La Dama dai bei cappdi avvcdemlosidel- . 
ia impressione > : che cagiona, si N è.- alquanto 
Composta , ed- Habib superando la.. propria - 
emozione -può* favellare,.' -, - ! • , a _ , 

Signora,, le dice, io giuro per la scimi** 
tarra , che mi- è stata affidata, che vi- sarà - 
reso LI vostro. sposo , e che io vendicherò Dq-^ 
rathil goase , c yoì ancora fino sull' ultima • 
te*ta dei ribelli-, che- vi hanno offesa, 
Misakobbe , se- m deggio prestar fe- 
de,, già in parte pprta- la. pena de’suoi abo- 
minevoli eccessi, sotto uri mucchio 'di ma- 
cigni ; .con cui aveva tentato db vincermi;’ 
io sono più, che -vendicato "dei male., che 
farmi c, Vote va ma il cielo , Dorathil goase , . 

e voi , o Signora non lo siete- ancora-, abba- 
stanza ' .... ' • • < ; . S' 

Andiamo insieme ,? piedi di quel maci- 
gno sotto del quale aveva ...egli- preteso di 
schiacciarmi’, c.per il di lui castigo voglia" 
impiegare- il mezza? eh' egli . aveva immagi- 
nato per sollevarlo al dissopra degli altri , v 
Degnatevi d' accompagnarmi^, o Signora», 
a fino a tanto , .che , con la protezione dcL 
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eielo, e quella de’ suoi favoriti io possa dar 
-fine a tutte le vostre disgrazie voglio farvi 
gustare il piacere della ‘vendetta 

Così dicendo" con la Dama dai bèi cap- 
"peli , e con le tre figlie del mare s’ in-ethn- 
-minava ai macigni rovesciati-, -che chiude- 
vano il passaggio , che conducev.a" alla spia- 
nata del castello sulla spiaggia del mare , 
Giunti , che vi sono Habib sfodera" la sua 
scimitarra , da’ tre colpi sai macigni mina- 
ti, poi ad- alta voce esclama;. Misakobhe se 
-tu gemi sotto questi mosti di pietra , data- 
mele un segno: è il Cavaliere Arabo, che 
ti parla . V 

Nell' istante- medesimo parve, che il ma- 
? <cigrro si sollevasse alquanto, e ne uscì un- 
gemito di una- natura spaventevole;: la Da- 
ma dai bei cappe! i rrconnobbe la di lui vo- 
ce e, nc rimane- intimorita • 

Habib siegue così : Genio ribelle io non 
sapeva tutti li tuoi delitti ,*?« prima > che 
io ti spedisca ad espiarli- nelle caverne del 
Caucaso conviene > che tu sii umiliato agli 
occhi di una Regina,- che hai si perfida- 
mente oltraggiata . 

Dopo tali- parole dirette al genio , il ca- 
valiere si volge alla Regina Signora , quest’ 
empio- voleva servirsi dei vostri cappeli per 
legare , e rendere soggetti gli esseri spiritua- 
li ; fa d'uopo ch'egli sia punito della sua 
ambizione, « de’suoi insensati desideri per quel 
mezzo messo, che era il di- lui oggetto. 

Di nuovo Habib da un colpo- sul mari* 
. gno„ 



At> u t a b i'. 37 y 

g*o>, e ad alta, voce dice : - Tu, avrai tre dee 
cappeli' tanto desiderati perfido t< saran- 
no questi tre catene, di ferro , die tidistin-’ 
guersnno il c«llo : } le mani , ed i piedi : quia- > 
di r gettando, li tre- cappeli per aria ’con un. 
tuono di voce più gn>e , e più forte pro- 
nunzia : nobili creature di Di» «piriti con- 
servatoti : degli elementi , servi del gran Mao- 
metto ediamici di Salomone-, incatenate il 
colji.volé, portatelo a- piedi di quella ch’e- - 
gli ha offesa », e. conducetelo, nelle prigioni 
del Caucaso . - - 

Od.onsi spaventevoli* grida , si dividono"! 
monti delle pietre., ed in un' istante- com- 
parir si vede’ Mbacobbe carico- di catene,, 
con la fronte umiliata fino, a terra , davan- 
ti alla Dama deh- bei- cappeli,. e tosto si; 
dissipò la visione-. =5? s • 

Durante ih tempo, -che l’orribil genio ri- 
mase esposto alla vista • Ilzaid3 stette nasco- - 
sta dietro il Cavaliere -. . La Dama dei bei? 
cappelf non potè trattenersi di qualche mo- 
to ditimore, e dispiacenzà ; - cioè Habib .> 
parla ad essa . 

Siate tranquilla , o Signora , e non- teme- 
re » -li- vo$cri cappeli sono un prezioso te- 
soro,. questa sera- vi -libereranno da tutti li 
vosrri nemici , che infestano còl loro fiato 
impuro le carcesi della vostra, fortezza , ed 
anche da quelli , i quali per mezzo.' della 
fuga involati si sono -alla mia vendétta, qua- 
lóra l’imprudènza loro abbia fatto dcieglie- 
re. un. asilo in quest’ isola . 

Fòt.--- . 
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faremo , ancor, di pìù- Io li veggo come ' 
rrt.'zzo di- sottomettere • ratti li ribelli deH’Iso- 
la-turchina senza aver la-pena -di andar:;di lo* 
ro in cerca . Perchè non devo io lusingarmi 
di potermene servire contro Abarikaf stesso > ( 
e di verificare, affatto , a peso di tutti gl’ne-' 
anici di Dorathil-goase , erdi- voi , l’orosco- 
po , che destinava li vostri ^cappeli a servire -' 
di ferri a legioni intere di genij ì - Signora la* 
sciate, che la vostra capigliarura corra- if suo • 
destino , più’ non la. rispettate f e dopo voi ■ 
ne sarete anche maggiormente adorna . 

La Dama dei bei cappelli è già ritornata 
al suo appartamento,, e le tre figliuole del 
mare l’assistono alla^ tavoletta : ripiena di’ 
fiducia nella sa giezza del cavaliere, strap- 
pasi una-quantirà de’ suoi cappeli: : gloriosa 
di vederli servite ad un sì nobile impiego . 
Ilza'ida li prende , e va a portarli ad Ha- 
hib : egli- sì- fa condurre alla porca delle 
prigioni, replica iciò che> ha "facto prèsso li , 
macigni*, e tosto sono' arrestati tutti li ribelli 
■ppr essere condotti nei sotterranei del moH- 
M Gsucaso . 

.Quindi egli -monta sulla terrazza , ‘checir- 
oónda il castello,, ne s]>arge una quantità 
V kc aria consegnandoli ;ai ministri dei pro- 
feti acciò -si produca il loro effetto sui ne- 
mici, che rimanessero nell’Isola verde , e 
su quelli , che sono in possesso nell’ Isola ' 
- turchina , scntesi uno strepito prodotto da 
gemiti' lontani , x e questo lo assicura avere 
«turo un pieno, successo qijant’ egli ha fat- 
' to 
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to .c Poscia egli si arresta un momento' per 
godere , u e per riHertere . . ^ , 

Se potessi comparire al vostro cospetto » 
caro Il’HabouI, sarei meno umiliato di quel- 
lo , che Io fui uu tempo ; tua però non an- 
drei superbo „ . 

Le parole uscivano dalle mie labbra, ed 
i prodigj sono pet esse accaduti . Io ho vin- 
to ; me ne glorierà io ? . . ^ , t<> . 

Le mie pjfole vanno in balia de’: venti e 
io non posteggio la forza di untolo di ( <jue- 
$ti, cappeli, che ho .nelle, sue mani. * 

Così dicendo con precauzione si pone ia 
seno -il ridiaocnte della capigliatura della Da-- 
ma e va a ritrovarla nel. salone, pel 
le essa ritrovavasi con le tre figlie nel mate» . v 
Vivete tranquilla ,. o Signora , .le dice ap- 
pena la vede: voi siere libera dai , vostri ne- . 
mica-. Nata psi trono , . se. avete avuto biso^ 
gno del mio soccorso , li miei consigli vi di* 
vengono on inutili la mia stella ed il mio » 
dovere dimani mi forzeranno a dividermi da . 

J • • f . r m 

voi • ma se • il c;*.:o , oc Tge le armi assicur 

. .. .SI'? . 1 . j. 

satevi . clic n> non -.deaero giammai di vi~- 

1 ' . , c • . -i ’ ; * • ■ 

sta se. 1 1 , iii;esess;., ’chà. piti vi hanno a cuore . 
jDlmrui , -se volete onorarmi -dei vostri co- 
piano!,. io li farò eseguire neirisala . turchi- 
na . Vi privo ancora delle amabili mie -corni, 
pagne : ma ancora mi rimangono due ìpari 
do .attraversare , ed avrò, bisogno >deilà sot- 
tese loro assistenza in un paese ove la tirannia. ; 
aveva distrutto ogni genere di navigazione -, 

La Dama dai bei cappeli con dispiacere 
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Vide, che il giovifie eroe, a cui àvèvà fin- 
te obbligazioni , volle così presto da lei di- 
vìdersi ; ma essa credette dò^èf Cèdere ad 
istanze , delle quali essi non poteva , che 
approvare li -motivi } e presero scambéevo!» 
met te congedo con gli arrestati della pili 
perfetta stima , 

,11 giorno nascente vide partire Habib , e 
le^di lui conipagne : voi ivano sulle onde , e 
verso la metà del giórno giunsero alle spiag- 
ge dell' Isola turchina . 

Gli abitanti raccoltisi insieme vi accorse* 
To con gioja per la loro inaspettata libera- 
zione : i loro «ranni erano stati quasi visi- 
Ìilme*te alla loro presenza sommessi, e por- 
tati altrove - 

Accresce Hibib il loro contento narratr- 
dògli' la fortunata liberazione della loro hel- 
lo Regina -, e siccome "sono li più vicini all'* 
Isoli ner3 , procura saper, da essi se nulla 
abbiano potuto rilevare di ciò , che ivi ac- • 
cada , e dei successi dr Abarikaf nell’ assai- ‘ 
-to , che egli fa dell’isola mantenutasi fede- 
le a Dorathil-goasc . 

Signore , gli rispondono gli abitanti , dac- 
ché- li ribelli Si .sono impadroniti di quell’ 
isola , neppure - una barca pescareccio hanno 
essi lasciata sussistere •* avendo dei mezzi di 
comunicar fra loro,, essi vi hanno' privato 
di qualunque’ genere di relazióni con gli cs. ■ 
seri viventi , che sono della nostra natura : 
noi non possiamo allontanarsi dalla nostra 
tosta , e ci c impossibile poter sapere ciò 

che 
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ahe fra loro accada:. n»a il. "braccio di ma- 
- re, che ci separa ; da alcuni- giorni in qua 
c divenuto- più nero di quello , che era , sen- 
za K che cicw esser possa 1’. effetto di alcuna 
tempesta o. vicina , o lontana j le onde del 
mare si. sollevano inegualmente sènza che 
siano agitate del ventoso dà corrente alcu- 
na,. e noi y. senza poterne dire la vera ra- 
jyeme , -giudichiamo ,, che sia infinitamente* 
.pericoloso il passaggio di qui all’ isola né- 
ra; quando -il furore del mostro ; che ivi re- 
gna non volesse spaventare tutti quelli-, che 
bramassero;' tentarlo . 

II guerriero Arabo , pensando di vedere: 
nel giorno dopa coi proprj occhi ciò, che- 
gli si descriveva,, accettò 1* ospitalità -, che • 

- gli* fu esibita, e- senza nulla di re del Siro pro- 
getto , godette dai divertimenti df una festa 
data in onore della liberazione dell’isola 

Prima ,- che comparisse di nuovo iFSole 
abbandonò le piume, sali sopra, la sua zat- 
tera , costeggiò l’isola turchina finché, tutta 
l'avesse interamente scorsa >- e procurò di àn- 
ftoltrarsi nel distretto, che la divideva dall’ 
isola néra: ma diventa- si furioso- il- mare ,, 
che- li Delfini-si spaventarono, e sono tra- 
..sportati alla spiaggia dell-i?ola turchina. 

- ‘ lavane Habib batte- eoa: la sua- sciabola 
lè ónde pronunzia invano quella parola , che 
Io ha teso superiore a qualunque incantesi- 
fmo , ^-quello, che egli .adopra- non opera 

oeli’ aria e V effetto * che ha gettato il di 
lui legnò alla costa ò-assolutatiente natura- 

. > 
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le. quantunque però messo in moto da cau- 
sa affatto diversa . . > : . i.o -• • 

- Li pesci, li- mostri-, che abitano i mari 
.vicini sono staci raccolti nel distretto, che 
bisogna atraversare. Sono di essi ripiene le 
acque-, che ivi si contengono : le enormi lo- 
ro flotte, messe in moto dalla agitazione 
loro comunicata, ridurrebbe al pericolo di 
rimaner sommerso il piir grosso vascello /. or- 
ribile è limare, nel-quale essi si ritrovano. 
_ Per quanto avvezze le figlie del mare a 
vedere i,loro ; più mostruosi abitanti, quan- 
tunque animate dalla presenza di- un eroe 
atto ad incoraggire gli inesperti ed i timidi ,- 
•spaventate da questo spettacolo strano, e 
nuovo per esse , hanno prontamente guada- 
-gnato. terra. , e sulla riva circondano : i^ Ca- 
valiere- Arabo ; che per qualche momento ri- 
mane immerso ne suoi pensieri. . 

'\ Quale c. mai, die' egli , il pericolo ., che 
ha spavento li Delfiniere le femmine'?? 

A : Quale- è l'agitazione , che non si è cal- 
mata al suono della possente parola- a me 
imposto- di proferire ì?~, 1 1 v 

. . .'Il ferro di Salomone rimane inutile nelle 
mani dì eolui-, -che non è saggio . Oh mio ca- 
ro 11’ HabeulV dove siete voi? Inspiratemi... 

1 Più da vicino è necessario vedere il \ pe- 
ricolo per poterne giudicare; nella pto-va dti 
mezzi s i~ comprende Ì3* loro estensione . 

Ferro .di Salompne , aprimi gli abissi del 
mare , se io devo penetrarvi . Se necessaTio 
si reude, fammene superare, i flutri.. 

H, I- 
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j Ritrovavasi allora l’erof sulla punta di 
una rupe scoscesa . Si precipita in mare col 
capo avanti , 'e' si ritrova circondato per ogni 
parte da pesci , che lo premono senza re- 
cargli «ffcsa , ’[/ 

Fiadove giunge la scimitarra , egli ucci- 
de > ed in breve vedési il mare rieopetto di 
| sangue ; ma invece di dissiparsi ì cresce la 
folla loro: se li vede intorno par ogni la- 
to , e sono trattenuti da alcune barriere, 
cbe loro impediscono di poter fuggire. 

Il guerriero ricopre il mare di cadaveri 
galcggianti , e si affatica ; mentre le legio- 
ni squammose ; che sono intorno a lui , sem- 
brano essersi rinforzate . j' 

. '-Per un momento egli si alza al di sopra 
dei moribondi , che lo circondano . In no- 
me di Salomone r esclama egli , qualunque 
sia la forza , che quivi trattenga questi pe- 
sci , essi si' ritirino nei mari i >più lontani 
di questa parte di mondo . 

L’effetto più pronto è la conseguetìza di taf- 
comando: nasce nell'pnde un moto prodigioso, 
e la folla degli animali acquatici si disperde . 

Il cavaliere nuotando in mezzo ad un . 
mar libero , sul quale veggonsi ondeggiare 
corpi privi di moto-, si allontana tutto ciò C 
che ha. vita . ' - • ‘ *> 

Dall’ altp della rupe le tre figliuole dei - 
mare osservano quanto accade t Ilzaida a va- 
rie- riprese ha veduto il mare tingersi di 
sangue , ed in ciascuna volta Ilzaida ha da- 
te grida di spavento ; „ 

Quan- 
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(Quando ella vede al disopra delle •'acque 
ìjl braccio e la sciabola, ripiglia fiato. 

Eyvi clolro sangue , è vero, ma non -è di 
lui . Finalmente sembra, che il mare ritor* 
ai in calma, ed essa vede l’eroe, chf nuo- 
ta , ma -verso 1’ alto del mare., * 

E’ desso ,. ;è desso , esclama ella*} tenta di' 
passar il mare a nuoto 1 Egli va -ad esser- 
• preda delle. onde , e quindi essa pure 'slan- 
ciasi in mare.. 

Invano la -chiamano le di lei sorelle , -e 
terminano coi gettarsi esse pure in acqua.; 
ma non sono le sole , che. fa seguitilo . 

Due dei Delfini , disciolti, dalla zattera , 
e soliti a scherzar con essa: le vanno a fian-d 
cb* illoto istinto li stimola a seguirla , e l‘. 
onde fatte tranquille non. oppongono più re- 
.sisrenza alcuna a nuotatori, cotanto esperti . 

llzaida spera di essere fra poco in israto 
di. prestar soccorso all'oggetto, della di cui 
sorce scntcsi agitata'?, ina tutto ad un trat- 
to egli si tuffa, e più mon si vede ; ella-pu- 
re entra sott’acqua, e diviene testimonio di 
un combattimento terribile- 

Habib è in contrasto con Abarikaf ^ stes- 
so entrato neh corpo di una balena , alla 
quale fa fare de’ sforzi prodigiosi . 

Quando vuole approssimatisi T .Eroe , T 
animale smisurato a re le immense fauci, 
vomita -un .torrente di acqua , che lo respin- 
ge, ’.Habib di- nuovo comparisce sopra le 
onde, di nuojvo vi- si immerge, si lancia 
sul dorso .del «rostro, c la di lui sciancar-. 

za. 
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ra , alla quale non può opporre resistenza 
alcuna , penetra attraverso delle 'coste fino 
nelle interiora dell’ enorme corpo vivente 
ch'egli ha assalito. 

Si dibattè il colosso acquatico , ricopre dii 
sangue e di schiuma il mare , e si sprofon-? 
da negli abissi. 

Habib è costretto di cercate qualche poeo< 
di respiro al disopra dell’ elemento liquido,; 
osservando sempre di seguitare la-traccia san- 
guinosa che si forma dalla ferita , ricevuta dallar 
Balena : ma incominciavano a mancargli le for- 
ze j quando vede approssimarsi a lui Ilzaida . 

Salite sopra un Delfino . Signor cavaliere , 
gli dice essz> vi cimentate troppo. Come' 
mal? Voi che non siete che un uomo potè- - 
re azzardarvi in alto mare,-cd operarmi, 
ciò che fate ? 

Il cavaliere Arabo ben comprende che il 
Cielo lo protegge nel «occorso che gli pre-; 
senra; egli segue li consigli d’ Ilzaida > ed 
in breve con questo ajuto, e salito sopra il 
Delfino è in istato di comprendere 'con mag- 
gior facilità e comodo le conseguenze del 
terribile combattimento , ‘.nel quale è rima- 
sto vittorioso,. 

Quando Abarikaf lo ha assalito % il ribel- 
le era attorniato da mostri ad esso senni-, 
glianti , c da altri più spaventevoli ancora 
tutti soggetti ai genj di lui vassalli, com- 
plici de’ suoi delitti ; il suo pericolo li ha 
da esso allontanati tutti . „ 

Presi dal terrore hanno creduto! di ! potei 
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TÌtrovare la loro salvezza nella fuga; prò- • 
curano ancora ■di abbandonare li corpi degli 
spadoni $- delle Balene, dei Leoni marini nei 
quali erano entrati a forza di un incantesi- 
mo .• irra *un -altro più possente glie lo im- 
pedisce .-* f> . 

Sono questi li cappeli della Regina delle 
isole verde eturchina, una porzione dei quali y ! 
Habib ha gettata in mare in un momento d' 
impazienza ;* questi cappeli, egli ha detto, 
facciano altrettanti schiavi di Dio, quanti 
lo sceellrato Misakobhe ha preteso di farne a 
■Se ;-con essi onde stabilire il proprio potere . 

L’ incantesimo dei Cappeli aveva avuto il 
suo" effetto; da questo momento istcsso li, 
-gesj erano prigionieri nei corpi degli abi- 
tanti del mate clic un incanto aveva loto 
assoggettati . * ‘ 

La balena, nella quale ritrovasi AbarikaT 
spossata dalla perdita di tutto il proprio 
sàngue , torna a comparire sopra le onde-co- 
me un corpo inanimato, c vi galeggia come 
un’isola . Il cavaliere Arabo si slanci*- dal 
suo- Delfino, •monta sul dorso dell' inimica 
vinto , e rende grazie a quello che concede 
taute vittorie . 

Tutte erano in lui le mie speranze dicc- 
-va egli, cd io non ho esitato d’ immerger- 
mi -nelle profondità del mare , egli mi ha 
tenuti aperti gli occhi , e mi ha concesse li- 
bere le* mani ... 'S' io assaliva un mostro smi- 
surato, égli faceva scendete il fgrro fino al 
.cuore del mio nemico . 

guati- 
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Quando sono state consumate le mie for- 
se, egli ha spedito Ilzaida in mi» soccor- 
so ; un bambino che Tenga da lui spedito 
ha maggior valore di una legione intera. 

In quel momento Ilzaida : incoraggiata 
dall’esempio del valoroso cavaliere si è lan- 
1 cinta sul dorso dell’ enorme pesce : le di ki 
sorelle la veggono , sollecitano per ragggiun- 
gerla , seguitate da sei altri Delfìni , e si 
animano a seguitare il suo esempio . 

Intanto la mole inanimata che lo por- 
ta , strascinata da una corrente è uscita 
dal canale che conduce all' isola nera , e 
1‘ ha oltrepassata . Habib , dopo aver rice- 
vuto con atti di riconoscenza e di modestia 
le congratulazioni delle compagne alle di 
lui avventure , richiede loro qual è la teA 
xa che vedesi da lungi verso l’ orizzonte 
la maggiore gli risponde essere l’ isola di 
Medinaz- il - ballor , nella capitale della 
quale dimora la loro Sovrana . A tali parole 
Habib Sa appena frenare il suo giubilo . Come 
die’ egli , io ho la bella sorte di vedere quella 
terra tanto desiderata ! Se potessi giungervi 
conducendo meco il mostro , che abbiamo sot- 
to li nostri piedi , quanto sarebbe grata alla 
vost^ Regina la di lui vista , mentre io non 
dubito che il ribelle Abarikaf non sia in- 
catcnato entro il corpo della Balena. 

Potete farlo, dicono le tre sorelle j ve- 
ramente ‘sarà questa una zattera un poco V 

indecente .• ma noi cercheremo nel fondo, 
del mare delle piante, con le quali forme-. 

Teme llj, R. r<£ 
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remo delle redini per li noscri Delfini , tf to- 
sto gettatisi nell’ onde esperiscono. 

L’ agile loro , e vivace moto fa -sì choiaua 
«lomento eseguiscano le loro intenzioni ; si at- 
taccano li delfìni , il corpo della>Baiena cessa di 
seguitare il corsodella corrente, e prende la 
strada del gran porto diMedinas-il balio*. 

Scntonsi allora dal seno della Balena dei 
gemiti somiglianti allo strepito dell’ onde 
allora quando si profondano in qualche^- 
,*vità immensa degli scogli . 

Abatikaf vede-chc và ad essere abban- 
donato alla vendetta d’ II’ Haboushattous e 
ài Dorathil - goase , e già prevede ài non 
poter evitare simil pericolo,. 

Intanto l'arrivo' di un'enorme mole 
’Auttuante , che dirigevasi alla -volta dell’-I- 
sola ci Medinaz - il-ballor , si è presentato 
agli sguardi d’ llbacaras , incaricato di ve- 
gliare continuamente agli interessi di Do- 
tathil - goase ed ai mari dell' Isola nera . 

Questo Visir » cangiato in uccello , man- 
tenevasi librato in aria nella media ragione 
del cielo j essendo tutta la parte inferiora 
d'intorno a Medinaz - il -ballor infettata 
dallo- battaglie dei ribelli • t - 

Egli Si è accorro di alcuni morirei ma- 
ma dall’ altezza alia quale è elevato, 
non ha potuto giudicare dx -che ciancrpto- 

dottit iaiprtovisa mente vede, che si discac- 1 
ca un punto, e che galeggia sopra le onde, 
.Ardisce di scendere' con precauzione dal 
•j»ao posto , e 1’ aria gli sembra assolutimeli- 
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za libera j guardandosi dalie insidie che potes- 
sero essergli tese , si approssima ancora mag- 
giormente'a terra ; la nebbia che ricoprirà le 
c oste di Medinaz-il- balior „ ed il mare si cono 
fermati sopra l’ isola nera, e sembra infranta . 

A poco a poco il punto eh’ egli seguita- 
va con li occhi si è esteso; sembra una 
piccola isola paleggiarne , capace di empire tur* - 
to il porto di Medinaz-il-ballor j verso il qua- 
le- suppone che sia portato dalla' corrente j e 
•juesta Isola non è deserta, quantunque però - 
sembri essere assolutamente spoglia di, tutuo . 

Con un volo precipitoso va a portare l’ avviso 
«iella di lui scoperta a Dorathil - goase . 

Grande regina , le dice , vi ho avvisata 
che aveva veduti dei moti estraordinaj • 
sull’Isola nera, e nel mate che ci divide 
da essa ; oggi al levar del soie ho. .vedute 
agitate le. onde-, senza che 1’ agitazione fos- 
se cagionata dai veati , ed i suoi moti sem- 
bravano contrastare fra. lor . medesimi . 

Improvvisamente dal di lui seno c comparsa 
un’ Isola : essa , io non sò in qual maniera , e 
condotta alle vostre coste , e verso il vostro 
porto ch’ella può chiudere, ed ho distinte 
sulla di lei superficie delle figure umane. 

Innoltre Abarikaf ha fatti spogliare tut* ✓ 
ti li suoi posti ; sembra che tutte le di lui , ' 

forze siansi rivolte all’ Isola nera , alla qua- 
le devono impedire la luce del gmrno . 

L’Isola cha si awanzi: può cs*;re un 1 

genere di attacco improvvido., il d< cui- as- 
petto nuliaha dimoito minaccevole ; ma sic- 
K t_ co- 
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come esser deve il prodotto di un incantesimo , 
*©n deve la vostra prudenza omettere cosa alcu- 
na pef prevenirne c per superarne gli effetti. 

Dorathil - gease fa avvertire li suoi mi- 
nistri , e 1' avolo suo II' Haboushatrous , 
in un momento vedevasi ripiena la costa di 
tutti li guerrieri del paese . 

Il’ Hatrous chiama a se li ge»i , che a 
lui souosi mantenuti soggetti onde potere 
far fronte agli assalti , che tentasse di fare 
Abarikaf alla testa di quelli > eh’ egli ha 
messi ha parte della sua ribellione . Tatto è 
ir* moto entro Medinaz-il-ballor per prepa- 
rarsi alla difesa la pii* vigorosa nel caso, 
che la mole enorme , che si avanza , a - 
scondesse eatro di se numerosi battaglioni, 
e ad un tratto li searicadsir i« terra . 

Habib con gli occhi^ 'sempre rivolti verso 
quella terra, e cui sì ardentemente deside- 
ra approssimarsi , ha riconosciuto da ciò , che 
Yede fare, T agitazione ch’egli cagiona: 
nell’ entrare entro da spiaggia di Medi- 
naz il caso Io fa passare assai vicino ad un 
isola ripiena di ulivi : egli ne afferra un 
ramo, che recide con la sua scimitarra, e 
lo dà ad'IIzaida. ‘ 

Andate a terra, mia vaga giovine, le 
dice , presentatevi con questo ramo ia se- 
gno di' pace , fatevi condurre alla Regina 
Dorathil- -goase , e ditele, che un Cavalier 
Arabo, che la rispetta, le chiede il per- 
messo di prostrarsi ai di lei piedi . 

Ilzaida prende il ramo , e va a sboccare 

■ ' 4 r / 
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/ra due corsi d’acqua, sotco uno scoglio, 
che era all’ imboccatura del porto -, ivi si 
mette in ordine, e ad un tratto si f^ ve- 
dere , col suo caduceo in mano , a quelli 
che facevano la guardia a quella patte, 
pregandoli a volerla presentare alla Regi- 
na ; si può giudicare quale fosse il giubilo 
di DorathiI - g®ase , quand9 vida, esentisi 
gentile ambasciatore. Il suo primo mini- 
stro però la trattiene menu’ essa voleva 
volare verso la spiaggia . 

Signore , le dice , il vostro nemico sa , 
che le stelle vi promettono il soccorso di 
un Cavaliere Arabo : per tramarvi un' in- 
sidia potrebbe aver finto questo artifizio 
sotto il velo di un sincero messaggio .• il 
bastimento ‘su cui è condotto il vostro Ca- 
valiere sembra ben estraordinario : lasciate 
che io faccia alcune domande all’ ambascia- 
tore speditovi. 

Giovine figlia del mare, menu* io ben 
veggio, che siete tale, potete voi dirci 
per qual mezzo il Cavaliere , che si annunzi^ 
pretende giunger fin qua- Egli non potrebbe 
approdare colla teara su cui galeggia , senza 
il pericolo di chiudere il porto. 

Voi dunque credete terra, dice Ilzaida, 
una enorme balena , che io stesso ho vedu- 
to uccidere con le proprie mani , e sulla 
, quale noi siamo mourate , con lui , io , e le 
mie due sorelle r egli asserisce , che questo 
enorme mostro era il maggior nemico della. 

Regina, e ch’egli vuole ad essaprcsentarlo . 

R 3 £ voi 
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E voi non riconoscete Habib a tale impresa ra- 
dice con forzala Regina al di lei ministro k 
No ancora, dice il ministro: Abarikaf 
può venire ad impadronirsi del vostro porto 
sotto la figura di una balena, e dare a voi 
delle leggi . ‘ ' 

Abarikaf ? ripiglia Ilzaida >. egli ci ha 
apportati, molti mali con sue ; ma spe- 
lo, che non potrà più arrecarcene. Io ten- 
go per fermo , che sia lui medesimo , che 
si ode lagnarsi entro il ventre della bale- 
na} almeno cosi dice l’eroe. 

E’ quale , e cotesto eroe ? mia bella gio- 
vine , ripiglia il Visir . Egli è quello, sog- 
giunge con maggior vigore Ilzaida, che ha. 
uccisi l’infame pesce cane. Il rachancham , 
il suo figlio la tigre , un gran gigante- 
tutto di ferro, quello che ha liberata li 
Dama, che ha sì bei cappelli, che ha dà* 
strutti tutti li mostri che formavano' la 
nostra sventura} egli tutto opera in nome 
della nostra Regina DorathiI - goase : le mie 
cotelle dicono ch’egli è un eroe: io non 
so quello che sia fin eroe: ma se voi ama- 
te lui al pari di me sollecitate ad andate 
% a vederlo . 

DorathiI - goase , malgrado la di lei im- 
pazienza , giubilava net sentire le sincere 
lodi date all’ idolo del suo cuore : essa si 
volge ad Ilbacaras dicendogli : spiegate il 
volo } voi conoscete Habib ì andate a cer- 
carlo , presentatevi a lui sotto la vostra 
forma naturale , c fatelo condurre qui co- 
rno- 
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«sodamente da due bei rostri geni 5 voi': 
farete trascinare la ballena sulla sabbia. 

Conviene pure , o Signora , dice Uzai- 
da, che facciate venire le mie sorelle, che 
Sono sempre state con l’eroe, e non vor- 
ranno abbandonarlo . 

Si, gentil mia giovine dice Ja Regina,, 
riceveremo quivi le vostre sorelle come - 
voi , e vi ricolmaremo di favori. 

Ilbacaras parte , e questo vecchio mine- 
stro c tranquillo quando vede , che il 
cortese Ambasciatore rimane in ostaggio j . 
non sembra, che ammetta quasi alcun dub- 
bio la verità del racconto fatto. 

Giunge II 1 Habous - hatrous r~ andiamo a 
ricevere il vostro Cavaliere Arabo, o figlia 
mia ; io soro ora stato assicurata cd avvertito , 
che egli ha ritornate sul vostro capo tutte le 
cotone, che vi erano state usurpate. 

La bella Regina prova trasporti di giu- 
bilo, che la fanno essere fuori di se mede- 
sima r essa comanda al suo Visir :• ella pre- 
ga 1 ’ avolo suo a dare tutti gli ordini per- 
chè il di lui Cavaliere sia sicevuto in 
trionfò, come suo „ vendicatore , suo eroe , 
suo amante, suo sposo, e si fa racconta- 
re dalla sincera Ilzaida delle circostanze 
che dai trasporti di giubilo la fanno passa- 
re a quelli di tenerezza . 

Ilbacaras , è giunto ove ritrovasi 1' e- 
roe, e gli propone di farlo trasferir su- 
bito al palazzo della Regina . Io deggio 
ancora , risponde Habib; questo momento 

ai 
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ai di, lei interessi. Voi -dovete fare strisci-^ 
nar. la balena , ove volete^. c bisogna » 
che io vi sia presente; una volta ho^ 
mancato di prudenza > « questo mi è ser- 
vito di lezione per 1’ avvenire . Sospet» 
to , che ancora viva il . crudel nemica 
delia vostra Regina entro il corpo del- 
mostro, ch’egli aveva conrro me susci- 
tato. Io devo assicurarmene per regolar- * 
mi riguardo a lui come uno strumento- 
eli Salomone, coritro il quale erasi : egli 

ribellato, cd assicurate il riposo della vo- 
stra Sovrana . Iibacaras fa strascinare la 
balena verso un luogo della spiaggia , ov* 
era più comodo, moltiplica ndo- gli sforzi, 
di condurla a terra: dopo di che Habib se 
le approssima, e ad alta voce dice: 

Vii nemico di Dio mostrando di parla* 
re al moscro , colpevole verso, lui e verso 
li suoi Profeti , rinegato della legge alia 
quale ti eri sommesso , sei tu rinchiuso in 
questo enorme volume? ^ 

Odcsi uno spaventoso stridor di denti , 
che sembra uscire dal venere dell’ anima- 
le .. 

Parla , dice Ha^ib insistendo , o io ti 
condanno ai più crudeli supplizj ; allora 
sentesi uscire .dalla gola un sì doloroso , e 
lagrimevole . 

Allora il Cavaliere si leva dal seno il 
gruppo di cappeli , che gli erano lima- 
sti . Li progetti degl' insensati , egli dice , 
abbiano il loto termine:, questi cappeli 
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divengono legami- «li ferro , .che ti pri- 
' vino di ogni azione: sii consegnato con 
tutti li tuoi ai ministri schiavi di Sa- 
lomone , e precipitato nel fondo delle 
caverne del Caucaso . , 

facendo simile comando Habib legava 
li bathaglj della balena con li cappeli , e 
sembrò, che l’enorme mole facesse uno 
«forzo come per sollevarsi : ma non fu re- 

plicato, ed i cappeli levati dal capo della 
Dama impiegati in altre parti , tosto dis- 
parvero . 

La mia Regina , è in sicuro , dice Ha- 
bib ad Ilbacaras; ora io posso liberamente 
avere il piacer di vederla , e vi prego di 
condurmi a lei senza alcun indugio. 
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